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VADDIOA YAOBAHG 


Nuovi scontìrl dopo gli onori al lead^ 

Da domani gli studenti bloccheranno lè univeràtà 

nome dì Hu 


AXian 


Hm Yaobang ha ricevuto, nel giorno deH'estremo sa¬ 
luto; due; anni dopo: l'allontanamento dall'incarico 
dl.imietaTio del Pcc, onori da grande dirigente. Al 
leprine della tra^isslone radiofonica dedicala al 
funérile; una (oUa'i(tra cui.molti studenti),: a Xiari, 
ha assalito la sede 4eì governo provinciale-130 poli¬ 
ziotti feriti,'auto e abitazioni in fiamme. Da domarti 
le universitii di'Pechino scendono in sciopero. 


OALtA NOSTAA CORRISPONDENTE 

“* UHÀ UMiunmiio 


■i PECHINO, itoma ainllre,, 
la lenslone net PasM/dopg 
le dlmoslruioni degli-stu- 
denti del tgloml ibonl. A 
' Xlan una.folla, composta In 
gran parte da giovani, subito 
dopo aver seguito alla radio 
le sofennl esequie dl Hu, ha 
assalilo II-palazzo del gover 
no provinciale e ha tentalo 
di appiccare II fuoco all'edi- 
lido e ad un aUra venllna di 
abitazioni. .Disordini e Inci- 
, danti si sono susiegulll per 
qualche tempo e ben 130 
poiizioiii apno limasti feriti. 
Tra l'aliro I dimostranti han¬ 
no preso a sassate un auto¬ 


bus di turisti stranlert, hanno 
dato alle damme una decina 
di .veicoli. DIciotto persone 
sono state anestate. ; Sono 
notizie che. testimoniano l'e- 
stendersi della protesta nel 
nome di Hu, simbolo di una 
prolonda . nforma politica. 
GII studenti, nei giorni scoisi, 
avevano gridato nelle piazze 
la loto voglia di llbena. Da 
domani scendano in sciope¬ 
ro le università di Pechino. Il 
governo ha mantenuto fino 
ad. ora un atteggiamento 
prudente che tuttavia non 
dà dsposie al malessere dèi 
giciyahl, i, 


rjissiifjr 



Uno studsM innsUlM'icrliti ;«UI)Ì|1à> dumrM Isailsr dnsss. 


Con4annati ì boss mafiosi 
Tumiiltì in aula ad Agrigento 


Drammatica conclusione del processo alia cosca 
maliosa di Porto Empèdocie. Il presidente della Cor« 
te d'assise di Agrigento, Cianfranco Riggio, ha letto 
la sentenza che condanna i boss mafiosi e imputati 
e parenti hanno inscenato una clamorosa contesta¬ 
zione. «Sica non ti ha voluto e Vassalli tì ha sconfes^ 
sato». hanno gridato a Riggio. 1 carabinieri son dovuti 
intervenire per riportare la calma. 


nuNciteo viTAii 


m fXSnCDm. È finito in un 
putiferio U processo di Agri* 
genio presièduto de Gianfran¬ 
co Riggio. Il giudice che aveva 
rinunciato a collaborare con 
Sica, per minacce mafiose 
che non risulferebbero confer¬ 
mate, ha .letto , poco, dopo le 
17, dopo due giorni di camera 
di consiglio; là sentensa a ca¬ 
rico della còsca di Rotto Em¬ 
pedocle. Una sentenza che 
accoglie sostanzialmente le ri¬ 
chieste del pm Roberto Safeva 
e infila un ergastolo e varie 
péne detentive. 

Subito dppo la lemira dei 
verdello gli irnputaii e i loro 
parenti prewnti nell'aula spe¬ 


ciale della Corte di Agrigento 
si sono scatenali contro Rig¬ 
gio. Uno dei condannati gli ha 
gridato; ìTi sei vendicato con 
la sentenza, lo avevi già' 
preannunciato; Sica non ti ha 
voluto e Vassalli tl ha sconfes¬ 
sato». Un altro gii ha urlato: 
■Tbsel voluto rifare una ve^i- 
nitA con questa sentenza». I 
carabinieri sono inteivenuti 
per placare; i tumulti, che so¬ 
no proseguiti per altri minuti 
lu(^ dall'aula. Riggio. pmtetio 
' da. una decina di carabinieri, 
è \^Ho da una porta laterale 
dell'aula e si è allontanato su 
un'auto blindata, il magistrato 
non ha voluto rilasciare alcu¬ 
na dichiarazione. 


A PAQÌNA 7 


Kalia-llnigiWv 
(1-1), un lampo 
di Bagj^è é poi 
il solito buio 



La nazionalé di VfeInì:ha pareggiato (l-l)icon 
nelVìncofrirO amfehevofe di^>ufeto Ieri sen a Verona. U gol 
di Sa^io (nella fóto) è servito a salvare periqirieno la fec¬ 
cia ma la squadra azzurra, nonpstanté gliuitliRi ritocchi ha - 
fatto vedete vecchi vìzi più che nuove viitt. Del tutto con* 
ylTYcente. taVéce. la prova delVlinigu^ che alla tradùùomle 
sapienza di palfeggio abbina un modemò piessiné- 

AP/iùm t< 


attri^àboiti 

terapeiitkii 

sotiolndiiesila 


Albi 12 cati di abDìlb Hmb i 
péutico praticati à Mim»,. 
alla clinica , .Man(jia|i,liiv : 
»no finitt wtio iacliiil|K 
La magliiiratura-hi a«iliill:| 
Il sgquezlro jdellè io lmlW.i 
cattellé Cllnicha ed OHM. 
un nuovo proceffimeiM» • 
caifco di medici, (Micologi e genetisti coinvoKI. Le donne. 
chè hahnó n'bibJ le intenzioni di gravidanze, lennnq 
chiamate a tésUthbh'are. L’Intervento ^à «nnuncialo. dal 
ministro alla Sanità Donai Catlln, dòpo l'ispezioné del nnf 
«17. 


.ARA9IWA t 


Metà ami 
peti il «ponteM 
SpptNtssIiwIi 
da è per il Sud 


Per II .ponte* voli quali e 
liiielà. Cahcéliaii quali tulli 1 
cpllégamenù da e per il 
Sitd, il resto li iltuazlo- 
rie dovrebbe lestrue a Uvei» 
nbimall, ad eccezione di 
una'véntlna di voli al nwzii- 
mo che l'Alilalla 


sopprinieie, IlacoiiiegueiuadiigliscioiMilconleniiailper 
domani, il 25 ed il 26 aprili dail'Appli li zèconda azzqÀi- 
Zione del plloll.: L’Anpac, aiepClazIone mtgglotilatla della 
categoria, ha jmece rinviato a maggio le agitazioni. 

: . ■ APAaiNA. la 


Domani con l'UnIU 


con. 


àÉarceRonm 

edisiiiìstm 


K;' Occhétto è a Baróellòna dove ha già Incontrato 

esponenti comunisti, socialisti e sindacali c pronun¬ 
ciato .un dIsCóisq sull'Impegno alla costiuzione di 
un'eurosinistra che sia capace di edificare un'Europa 
del popoli e dei diritti contrapposta a quella dei 
mereanil.' «L'Europa o sarà a sinistra o non sarà 
tin'ailtentica realfa democratica sovranazionale». Pur¬ 
troppo Il Pslii prigioniero di vecchi schemi. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

■~T ' PAWIHIIÒ nONDOUMO 


■i BARCELLONA. Ieri sera al 
Palasport, assiepalo di comò- 
nisii CBlalanl, Ocqhello ha 
parlalo assieme al segretario 
del Pce Julld Angulla per ri¬ 
chiamare 1 Iòndamenil del 
nuova corso del Pel In rap¬ 
porto alla costiuzione euro¬ 
pea. Nella prossima competi¬ 
zione eleiioralé si cónfrohle- 
ranno due diverse idee del- 
l'Európa; da una parte i lau- 
lori del neollbetismo alla 
Thalchet e dai darwinismo 
sOclaie; dall'altra coloro che, 
coitie noi. puniano a una so¬ 
cietà per l'Individuo, ad una 
nuòva politica di tllormismo 


fotte. Ristrullurazione ecolo¬ 
gica dell'economfa, radica- 
memo di un rinnovato Stato 
sociale, regolazione delle 
nuove tecnologie, democra-* 
lizzazione prolonda della po- 
nuca, delle istituzioni, del po- 
ted, dei rapporti sociali. Su 
queste basi combattere la 
grande batlaglla per l'occu¬ 
pazione. per l'equiia. il reddi¬ 
to sociale garantito e contro 
l'emarginazione, per un go¬ 
vernò democratico delle in¬ 
novazioni. 

L'ÉUropa della democrazia 
sociale - ha aggiunto - dovrà 
arvche essere attore attivo nei 


È morto Baduel 
La dnìstra perde 
ima grande firma 





rapporti intemàzionali. a,par¬ 
tire dalla interdipendenza ® 

per perseguire disarmo, coo¬ 
perazione, pace. Il diàlogo, 
nuovi rapporti più costràttM 
tra i diversi sistemi e innanzi 
tutto tra Est ed Ovest, sono 
una necessità prioritaria se sì 
vuole governare 41 nuovo 
mondo deirinterdipèndenza. 

La lotta dei lavoratóri si 
sposta a livello europeo: sarà 
necessaria una unificàztorie 
delle lotte In dìniensione 
continentale, sarà necessario 
un nuovo cocmtlnamentp eu¬ 
ropeo del mqvimento òpe- 
rak) per facilitare .la riconti^ 
sizione sociale delle forte di 
progresso. In termini politici 
occohe puntare alla costru¬ 
zione di una nuova eurósini- 
stra; una novità che conduca 
oltré gli schieramenti separati 
delle forte comuniste e delle 
forze sxfeliste; una novità 
che è emersa anche nd re- 


centè incóntro col partito so¬ 
cialista francese. La- sinistra 
europea è chiamata a rinno¬ 
varsi profondàiriente, a supe¬ 
rare vecchi Khemt e nomen¬ 
clature del;passato, a com¬ 
piere coraggiose innovazioni 
programririàtlche. Quésto lo 
dicono ormai i maggiori par¬ 
titi.! deila sinistra europea. 
Non lo dice ancora, e questo 
ci dispiace, il Psi, un partito 
che ha giocato un ruolo inno¬ 
vativo, nella politica italiana 
negli anni 80 rna che oggi ap¬ 
pare prigioniero dì schemi 
che ormài appartengono al 
passato e della volontà di la¬ 
vorare più per là su*' egemo¬ 
nia nella (Sinistra che non per 
l'egemonia della sinistra nel 
paese; una volontà che pro¬ 
duce divisone invece che 
unità, una volontà che speria¬ 
mo camtri e che comunque 
non,ci fa deflettere dalla no¬ 
stra lotta per l'incontro dì tut¬ 
te le Ione rìlormatrici. 


A FAQINA 9 


Àirospedale «San Pietro» di Romaarrestato un infermiere 
Aveva «spillato» le orecchie di un paziente chesilamenta^^pérUvitto 



U violenza'è esplosa improvvisa. Stanco delle conti- 
,nue lairiCntele ha trasDiriato l'anziano malato nella 
aaletta delle medicazioni e gii ha bucato le oiecchie 
con una àpillalrìcé. Poi ha cercato di ferirlo ai testi¬ 
coli., b successo in un grande espiale rornano, il 
«Villa San Pietro». L'autore delle sevizie, un infermie¬ 
re, è stato’ arrestato dopo una denuncia della dire¬ 
zione sanitaria. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■fS' > 


Enzo Mariani 


;§■ ROMA. Sul tobOjdeiròrec- 
chió'sinisùo sono rimasti i fe- 
grii della spinatrice. Due ero- 
sticine che stanno per cadere. 
Luì, il malato, non ricorda più 
niente. ETa stato ricoveralo sei 
mesi fa. in stato di denutrizio¬ 
ne avanzata. Si chiama Enzo 
Mariani, ha 64 anni. L'infer¬ 
miere che lo ha . seviziato si 
chiama Luciano Bmno. 30 an¬ 
ni. È stato arrestalo con l’ac¬ 
cusa di sevièle, lesioni e mal¬ 
trattamenti 

La cartella clinica dell'an¬ 
ziano ricoverato paria di car- 
diopatia e demenza senile. 


CdlABANTE, FOA, MISERENDINO, RIPERT A FAQ. 4 


Fbverc^ terierp, 


■i PolcKè seguiamo con so¬ 
lidale simpatia i mutamenti in 
corso nel socialismo reale, ab¬ 
biamo accolto con interesse c 
sollievo le ultime,notizie pro¬ 
venienti da via del Corso. A 
leggere i giornali (che esage¬ 
rano sempre) pare che gli ir¬ 
requieti tarli del dubbio e del 
dissenso stiano minando dai- 
l'iniemo il monolito craxiano. 

Via del Corso ci appare co¬ 
me una piccola piazza Tian 
An Men: l'altro giorno, addirit¬ 
tura, i membri della direzione 
vi si sono trattenuti per oltre 
cinque ore, sfidando l'accusa 
di adunata sediziosa; la poli¬ 
zia non è intervenuta solo per¬ 
ché Ugo Paimiro Intini. che 
voleva avvertire il «113», nella 
fretta aveva afferrato il citofo¬ 
no Interno e riusciva a comu¬ 
nicare solo con 11 proprio uffi¬ 
cio; nel quale, con grande di¬ 
sappunto di Intini, non rispon¬ 
deva nessuno. 

Era dai tempi dei funerali di 
Nonni che una riunione dello 
stato maggiore socialista non 
superava i cinque minuti, giu¬ 
sto il tempo necessario per 
entrare, sedersi, complimen¬ 
tarsi con Craxi e tornarsene a 


MICHltlMflIU 


casa. Questa volta, invece, pa¬ 
re che qualcuno abbia addirit¬ 
tura osato contraddire il se- . 
gretario: e si vocifera che l'a¬ 
nima di questa folgorante pe- 
restrojka sia la mitica «sinistra 
tombardiaìha», delia quale i 
nostri nonni, davanti al cami¬ 
netto crepliànte. ancora ci 
raccontano ie gesta, come si 
usa per i bersaglieri in Crimea 
egli alpini del’lS-lS. 

La sinistra lombardiana go¬ 
de da sempre di un prestigio e 
di un rispetto inversamente 
proporzionali al peso politico, 
che e più o meno pari a quel¬ 
lo dei nostalgici degli Asbur¬ 
go: pure, sapendo che «si so¬ 
no mossi i iombardiani», non 
abbiamo saputo trattenere un 
molo di emozione, anche se 
la loro punta di diamante, in 
questo frangente, pare sia il 
compagno Nerio Nesi. so¬ 
prannominato •• sia detto con 
tutto il rispetto e la simpatia 
che gli portiamo - Bancomat. 

Se a queste sorprendenti vi¬ 
cende si aggiunge che il co¬ 
gnato Pilliiierì ha negato a 
Craxi l'espianto a scopo con¬ 


gressuale del «Quarto Stato» di 
Pèllìzza da Voipedo, non si 
può.che concludere cfie perfi¬ 
no nel Psi l'atmosfera cOTeana 
si sta lentamente diradando, 
tanto che al prossimo con¬ 
gresso. insieme alle opere di 
Craxi (meno numerose ma 
non meno minacciose di 
quelle dì Kim II Sung) saran¬ 
no esposti anche i romanzi di 
Ghirelli e le ricette di Sandra 
Milo. 

Certo che dev’essere emo¬ 
zionante vivere dairintemo 
questa ventata di libertà. In 
criri per colpo di PilHtleri là 
«politica dei quadri*, frustrale 
dai caso Palermo le esibizioni 
di culturismo, bruciati dallo 
sciopero generale ì ticket dei 
ragìonier Amato, spnxato il 
residuo credilo libertario in 
omaggio a una campagna sul¬ 
la droga che piace soprattutto 
alla magioranza silenziosa, il 
carisma di Bettino è scosso 
dai vento salutare del dubbio. 

Noi sappiamo che &axi. in¬ 
generosamente. viene chia¬ 
malo dalla irrispettosa truppa 
del cronisti politici «Bokassa». 


Uimmaglne é ingenerosa e, a 
questo punto, obsoleta. Un 
Craxi dubbioso, o nervoso, o 
incerto, o indeciso, ci induce 
(per la prima volta da quando 
siamo nati) non dico alla sim¬ 
patia. non esageriamo, ma 
per io meno ad una compren¬ 
sione umana quasi soffusa di 
tenerezza. Anni e anni di urla 
e manrovesci ce lo hanno in¬ 
giustamente descritto come 
un prepotente. Il Bettino di 
questi giorni, invece, ci riporta 
alla celebre battuta di Charlie 
Brown: «Oggi ho preso ben sei 
decisioni, ed erano tutte sba¬ 
gliate». 

Convinti come siamo che ia 
sinistra abbia, se non una ca¬ 
sa, per lo meno un destino 
comune, siamo contenti di sa¬ 
pere che anche li Migliore 
può sbagliare. Questo ci farà 
sentire - noi che siamo Insicu- 
ri di natura - meno in sogge¬ 
zione quando avremo l'im¬ 
pressione di non essere d’ac¬ 
cordo con lui. Ed è una pre¬ 
messa indispensabile per farci 
ammettere, se mai dovesse 
accadere, che ogni tanto può 
avere addirittura ragione. Vec¬ 
chio, caro Charlie ^wn. 


■Trattare con riguardo», c’è 
scritto su un foglio ai piedi de) 
letto. Enzo Mariani non riesce 
nemmeno a parlare. Biascica 
parole inarticolate, incom¬ 
prensibili. Non ha nessuno 
che si prenda cura di lui. sol¬ 
tanto un'assistente sociale che 
lo assiste tutti i giomi, specìal- 
menle all'ora dei pasti. 

E proprio dairassìstenle so¬ 
ciale è partita la denuncia. Sì 
è accorta delle ferite alle orec¬ 
chie e ha cercalo dì capire 
che cosa le avesse provocate. 
Enzo Mariani sì è spiegalo con 
molta dilficoltà, ma alta fine si 


è fatto capire. Un infermiere 
lo aveva portalo nella sala 
delle medicazioni. Una mano 
sulla bocca per non farlo urla¬ 
re e poi cori una spinatrice 8^^ 
aveva bucato tutte e due le 
orecchie. Sembra addirittura 
che abbia cercato dì ferirlo 
anche ai testkmli. L’indagine 
interna, condotta dalla dire¬ 
zione sanitaria dell’ospedale, 
ha confermato i sospetti del¬ 
l’assistente sociale. Si era trat¬ 
tato di una punizione. Avve¬ 
nuta alia presenza di un colle¬ 
ga. Angelo Marzano, 49 anni, 
che è stato denuncialo a pie¬ 
de Ubero per lavore^airien- 
lo. Avrebbe dovuto essere un 
awertimenio. L'infermiere era 
stufo delle continue lamentele 
dell'anziano rlcovn'ato, che si 
lagnava continuamente del 
servizio e dei vitto. Luciano 
Bruno, inoltre, aveva ì neM 
scossi. La moglie Lorena, in¬ 
fermiera al reparto «matemità» 
dello stesso ospedale, era if- 
coverata da un mese per deli- 
cali problemi ginecok^ici. 

L’ospedale tVlUa San Pie¬ 


tro* è un grande cOmptaa» 
sulla via CasslB. alfe pèi H w fe 
di Roma. Il fatto t AlòCailó «I 
reparto «San CamUib^ Ciri- 
quantaclnqqe degenti e 
tre soli infermièri pérturno. 1# 
direzione sanitarlà è chiusa» 
riaprirà lunedi iriailinà,'ima 
i'oidine è categorico: «Abbia» 
mo avuto disposizioni di non 
parlare con nessuno». E fe 
consegna è rigidissima. 
suno sa niente, nessuno ha vh 
sto niente. 

L'inferrniere è stato anesta* 
loia notte fra il 19eÌl2Qapri« 
le. Era in casa e si stata piepo- 
rando per andare al fevoio. 
Doveva fare U,turno di notte. 
Prima era stato in h»ie per un 
breve periodo. Un provvedi¬ 
mento cautelativo in attesa 
dei risultati delle indagini del¬ 
ia polizia. La denuncia al 
commissariato è stata fatta 
dallo stesso direttore sanitario 
dell’ospedale, Claudio Pieri, 
con la testimoniami diril'assi- 
stente sociale che ha scoperto 
te sevìzie. 


Bassolino sulla polemica con la Cgil 

H Pd ai camalli: 
«Tocca a vd trattare» 


Allamie per il porto di Genova. Questa vertenza ri¬ 
schia un epilogo drammatico, la chiusura del por¬ 
to, Antonio Bassolino propone una «trattativa (ac¬ 
cia a faccia» tra la Compagnia dei camalli e il Con¬ 
sorzio portuale. Non può essere la Cgil, come ha 
detto Trentin, a rappresentare la Compagnia. Na¬ 
sce anche da qui l'esigenza di una trattativa diret¬ 
ta e di una soluzione responsabile. 


BRUNO UOOUNI 


M ROMA. Una trattativa di¬ 
retta tra la Compagnia dei 
ponuall e i dirigenti del Con¬ 
sorzio autonomo del porto di 
Genova. La proposta è conte¬ 
nuta in una intervista ad Anto¬ 
nio Bassotino. t l'unico modo 
(insieme alla sospensione dei 
decreti di Prandini), dice, per 
sbloccare una situazione 
drammatica che rischia di far 
chiudere un porto prestigioso. 
Trentin ha sostenuto, giusta¬ 


mente, che il ruoto deila Com¬ 
pagnia è ambìguo perché è 
anche imprenditoriale e non 
può essere rappresentato dal¬ 
la Cgil. Ma anche la Cgil è sta¬ 
ta ambìgua, dice Bassotino, 
ed ora si tratta di uscire positi¬ 
vamente da questa ambiguità. 

•Occorre che vi sia - dice 
testualmente Bassolino - un 


tavolo di trattativa diretta con 
la Compagnia del portuali che 
può portare anche a postàbili 
modifiche, sia pure dentro 9 
quadro dell'accordo fatto in 
questi giomi». Bassotino ac¬ 
cenna anche a) tatto che sono 
stati presentati ncoisl alte ma¬ 
gistratura in merito ai decreti 
dì Prandini. Ecco un'altra ra¬ 
gione per trovare, con 
tenacia, una soluzione polill» 
ca a questa tormerttatavtem* 
da. Nel frattempo ieri fe Com¬ 
pagnia unica non ha voluto 
partecipare airinconira ri¬ 
guardava proprio 11 suo futuro 
imprenditoriale e il .negretarto 
della Federazione del Pei gè* 
novese Burlando, in un'altra 
intervista al nostro gloin^ 
analizza gli errori compiuti dal 
portuali in questi anni. 


PAOLO SALETTI APAOillA 1» 
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De Benedétti 


I lMrfnionarnento deiroperasione avviata da 
Carlo De Benadeiti un paio di anni, fé, con i 
primi ras^liàmanti in Borsa di azioni Monda- 
dori, segnata cha Una svolta si è dannitivamen* 
M le compiuta nel sistema itaUahd detla comuni¬ 
cazione. ÀI pari di altri paesi ad éconOmia'di 
limato, anche nei nostro prodUire informazióne hòh co- 
•tituiice più una attività sècondària: Una sorta di òpifono/ 
® tini leiviiCI dovuta ai sistema politico, svincolata da logi- 
®he imprenditoriali, gravata da bilanci cronicamente pas- 
•W- Vteeverw, il settore ha assunto rango.e pesodi att^à 
Pntitarla, che - pur senza aver smarrito alcuna dèììè hjn- 
i«hLpi*cedentl - offre ònc/ic ghlotte opportunità di pio- 
llttlvEevnente che ralllheamentodet nostro agli altri pae- 
rt InduiWilUWII non può (eniiatsi qui; il ràNòiitinénlò e 
l lnMfnailOfiiliiMùElòne delle imprese-co,lltulicono' une 
••*MM0C«lv» dello «vtluppoiSpeBolii^ieElléltìli^^ 
rHinol^olec!;llrnitÌM-iiecessàrlae’aosp|cab|le. ' 

U qùisiiané «he ,l pone 'à questo pùnto hdn *; dùn¬ 
que, quella di una astratta e manichea contrapposiiiane 
In lo spirito del berte, il pluralismo, e lo spirito del male, 
Il concentratlorie, Il problema è che In una societàmo¬ 
derne il peso e ie Irasveraallie dell'InfOrmazione sono tali 
che controllarne la produzione vuol dire avere nella pro¬ 
prie disponiblute, al tempo stesso, lauti prolltil e un enor¬ 
me, indebito potere. IniattI, Il conflitto tra concenuazione 
e libero mercato puO trovare torme di mediazione diverse 
e variabili In relazione alrallargamerito del riieicati, alla 
cspoitablllte del prodotti; è temperàiodài làUo che un be¬ 
ne materiale non érriarrisce la suaifurizione essenziale 


di un luogo all'allrò) persino, paradossalmente, in regl- 
fne di monopolio ezsoluto. L'anlilesl .tra concentrazione e 
pHJralIsnw deir|nformazipne.e,.li>vece; un dato oggettivo, 
l'uno e reltra si escludono a vicenda. La silda per un pae- 
•e modemoe per II suo gruppo dirigente è, dunque, di ga- 
mntire un accettabile equilibrio che, senza negare la lecita 
(Irmree del prollllO, : tuteli gli ImeressI generali. In questo 
calo reppreseniaii dal dirillo costituzionale a un'lnlorma- 
Zlonetifeipeionie, autonoma e pluralista. 

^ Oggi, e «riCOI’ PIO dopo limpresa compiuta da De Bene- 
dehl, quell'equilibrio non c'è polche 100 giornali non Iali¬ 
no pluralismo se la loto proprietà è concentrata nelle ma¬ 
ni di Ire persone: perchè mrilonriazione non costituisce un 
settore Imprenditoriale a se, dotato di Ione autonomia, al- 
; la ricema di un lepporio non subordinato ne predicante 
m MI altri poteri egenll nella società; perche l'elemento 
del iwema soltopesto e progressiva indebolimento e pro¬ 
prio quello «he dovrebbe Jvolgeré una lùnzlone riequill- 
enulce In una iniorrnurlone poùreduta per irg dai priva- 

I n verità, bisogna riconoscere che oggi si scon¬ 
tano anche gli eflettl di alcuni mIsUficanlI luo¬ 
ghi comuni, accredllail da una Inforinazione 
In gran parte già deformala e usata per lini im- 
rnmm propri. Ve nè uno secando II quale la sorte 
dell’lnlonnazione In Italia dipehde eiaenalal- 
menie dal duello Flnlnvesi-Rai. Al.conUMio, la PMItae a 
quMUO! Agnelli. Berlusconi; De%^ir^! ^nèdn 
altro, secando-Il quale la concentrazione, senza Umili e 
seeia regole, e condizione,irrlnùriclablie, e HpnZtzO -s an. 
conche amaro v da pagare peichè le Imprese llallane pos¬ 
sano competere sul metcall eurepel e mondiali. La realtà 
degli ellri paesi - dove operano già grandi gmppi sovrana- 
zionalldimostra il contrarlo: si è competitivi, si conqui¬ 
stano quote di meicalo. si costruiscono alleanze Iniema- 
Bloneli non poiché si è monopollsU In casa propria, ma se 
si e In grado di oilrire un prodpiio appeUbile, diverslllcato, 
in sintonia con lo svilupjM delle nuove tecnologie e 1 mo* 
dell! di consumo che ne derivano (homo video, tv a paga¬ 
mento, editoria elettronica, sinergie Ira Inlormatlca e tele¬ 
visione). Nessun altro settore, come l'Informazione, pur 




4Utsichiche che la protesa di cancellare identità e culture 
hèzlonaii. 

Tutto ciò non è avvenuto per caso, ma per un premedi¬ 
tato lówenlmento delle regole, per la deliberata abdica¬ 
zione al propri dover) della classe dirigente di questo pae¬ 
se. Mentre 1) ministro Mammi riunisce settimanalmente 
inutili vertici (sembra quasi l'appuntamento al circolo, 
per la consueta panila di bridge) il governo reale del si¬ 
stema informativo è stato abusivamente assunto dai po¬ 
tentati della finanza e dell'Industria, i quali reclamano ora 
dai partili di governo leggi che siano abiti cuciti a misura 
dei loro particolari inieressli È frutto di questa consapevo¬ 
le e liuffaldina rinuncia se II nostro paese - primo, in Eu¬ 
ropa continentale, a subire la rottura del m^ello mono¬ 
polistico di tv statale non ha saputo cogliere l'opportuni¬ 
tà di proporre una ipotesi di modello Informativo alternati¬ 
vo a) vecchio rtionopolio e al modello commerciale di ori- 

f ine Usa, coniugando l'interesse generale con quelli del* 
Imprenditoria privata. In una fase di esplosione delle 
potenzialità di sviluppo dei media Oli altri » come dimo¬ 
strano le scelte recenti del governo socialista francese nel 
campo della tv a diffusione diretta da satellite - non sta¬ 
ranno ad aspettare, sfrutteranno questo spazio e le straor¬ 
dinarie possibilità di sviluppo democratico ed economico 
offerte dall'/ndusrn'a deila comunicazione. 
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LJalteniatiN^ 

n congresso Pei e quello sodaista 


Minlitro Ruffolòz m 1 jgéen- 
nento coBgitaiìMk-ilÉÌ'p^ 
non c*è tnedi ÉléiijMi 
•celti dell'aherutlvl. Sedile 
pària aolo ncUa dldÙÉmzlo- 
ne di voto dello riniiMk 
Non è aoipiendeiMe quale 
rimozione per un pertlto 
che pure vive con Ineoffè- 
renii l’Incdle del pentii^ 
lito c vnok «vere le inenil U* 
hei«^ per Jch^ «ueH) 
w^oqnlllbriimltiid? 
Sorprendente non è, altrimenti 
non cl sarebbe stato bisogno 
di una dichiarazione di voto 


stra in Italia deve esetcltàrsi; 

Qoando Pel e M hanoo la¬ 
vorato di concerto, come 
sullo quoatfooe natale, I ri- 
•ulistl jioiio arrivali. Perchè 
Éon hìi|i«ef« qéerin sin* 
da per costraire u program¬ 
ma rtformatoier 
Già, come fanno due partiti 
della sinistra a non essere 
d'accordo lulli giustizia fisca¬ 
le osullà questiorw ifhbleiìia- 
te? La strada è sicuramente 
questa: porrò. |u detérininati 
temi, le pròiiièsèe dèll'àltema- 


Qualèlàdlfllcoltà? 

Il fei ha confermalo la scelta 
deiraltemativa. Ma qui si è fer¬ 
malo. Senza diplomazia ma 
nemmeno con aggressività, 
inutili entrambe, bensì con 
grande franchezza debbo dire 
che non si capisce con chi e 
come il Pel ròglls realizzare 
rahemativa. Dal / congrèsso 
deli’Eur è uscito, per molti 
aspetti, un altro partilo rispetto 
a quelb che abbiamo conó¬ 
sciuto. si poqiriilM dire^pri pàr? 
tlto post-cò'mUhiris, chò si là 
carico di a^tkiM nutnò 
l'amblenté. 1 dlrini li^ua» 
- abbandonando la tradizione 
classista a vantaggio di una vi¬ 
sione genericamente umani¬ 
stica. Chi può obiettare a que¬ 
sto annuncio di sepoltura del 
occhio aetUrismo, delle ricor- 
renii tentazioni consociative, 
della stessa questione comu¬ 
nista? Ma, detto tutto il meglio 
di questa spìnta rinnovamee. 
resta ben strano che 11 nuoro 
gruppo dirigente risolva 1) pro¬ 
blema delia legittimazione sua 
e deH'ìdentità del "nuovo cor¬ 
so" facendo ricono ali'aggre- 
sivìtè nei confronti del fti e 
tentando di circuitarìo nelle 
relazioni intemazionali. Lai- 
temaliva sì fa pure con qual¬ 
cuna, si fa sopratutto con 
quelli che hanno preceduto il 
Pei sulta strada dei riformismo 
da almeno 20 anni. Ecco li no¬ 
do politico di fondo; si profes¬ 
sa una alternativa intesa come 
oig<^liosa rialfermazlone di 
una autonomia comunista 
che sarebbe addirittura piO ri¬ 
formista, pio liberate e più de¬ 
mocratica; ma il tutto all'inse¬ 
gna di una competizione, 
spinta fino alla sfida, nei con¬ 
fronti del Psì. che rischia dì ac¬ 
cendere non una nuova sta¬ 
gione politica bensì un altro 
duello a sinistra. Oi questo ha 
ragione di compiacersi solo la 
De. 

Autonomia, ma non egemo¬ 
nia. Al contririo, I judiii 
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Mino che condannerebbe M «WaM E spiega perchè alla Direzione «vi«n - 
divisione e alla contranrvMislAri* •»* .h» 


SUO ufficio di ministro deirAmbtenie, goveinl presieduti dalia De. 


tnadantl che sono vmuitl 
dal M, la diretta con U con- 
grasao deU’Enrg anno alati 
motivati faarnrialniente con 
raazenia di nn rkonoad- 
manto da parte comniliia 
di na iMto di guida del ao- 
clilMl in «■ pracemo di al- 
toraaUto.., . . 
NòfT’ctedó ehé qùalcuno tn 
il attèndesse dai bopgresv' 
te ò?ro)ihlijd 

ti q una deputazione che con¬ 
segnasse a,yiq del Corso le 
chiavi di Bottéghe Oscure. )i 
problema, ormai, non si porrei 
in termini di chl sarà il primo. 
Crasi, del resto, ha detto iri rlr 
petute occasioni che il rìequl- 
librio è in gran parte già avve¬ 
nuto e comunque non costi¬ 
tuisce più una condizione pre¬ 
clusiva. E nón è nemmeno la 
questione di chi eserciterà il 
primato. C'é, invece, il proble¬ 
ma di un processo di ricom¬ 
posizione della sinistra all'In¬ 
terno del quale nessuno deve 
temere di dover scomparire. 
HcomposUonc della shil- 
stra 0 . come al sostleoe nel 
documento conneamude 
del M, ihorao ^^unltà so¬ 
cialista che sottende una 
aorta di abdicazione del 
MT 

Ritorno all'unità socialista ha 
un sapore retro. É una espres¬ 
sione che io non uso. convinto 
come sono che nella sinistra 
moderna degli anni Novanta 
debbano confluire non soltan¬ 
to due partiti ma un insieme di 
forze, di esperienze, di stimoli, 
dì culture e di capacità rifor- 
miste di cui è ricca la società 
italiana. Ora che non esistono 
più le ragioni dell’antica divi¬ 
sione. non si tratta di fare una 
operazione a somma zero, 
bensì di costruire la prospetti¬ 
va di una grande sinistra rifor- 


mistà e di governo. Mz, InalMo, 
1 termini concreti di quella 
che, con troppa enfasi retorica 
e forse anche crm un po' di 
precipitazione. 6 suta definita 
la ^^casn comurre". hanno po¬ 
co e che fate con te scappa¬ 
toie ladlcelegglanti. tonto me- 
m con una coMintm^a^v 

:. wMkkmm 


chealFsl? 

Certo che !o è. Sono convinto 
che Bei e Psi debbano com¬ 
piere un investimento politico 
sulla prospettiva, in tal senso, 
il tentativo comunista di aggi¬ 
rare la questione dei rapporti 
con il PsI è Iterile, E la sua sfi¬ 
da elettoralnlica potrebbe ri- 
iorcergUsl contro. Non è, del 
resto, la prima volta che inten¬ 
sificando la conflittualità con li 
M. 1 comunisti finiscono per 
cons^dare. quei potere di 
coalizione del Bri che, anche 
per me non costituisce certo 
una hotùima ottimale. 

0 tragunide #«■ necoide 
stnteglCQ cea la De, però, 
pere vede bene • me certo 
parte 4d Bri, ehe al accon¬ 
tenterebbe di crocre reeeon- 
de pirittoi Bri foveno, me 
«bcaricompenMtolBBUBe- 
so di ministri e con li pi» 
•pctttva di atte Gseiebe nello 
Statoi. io avete denunciato 
proprio voi della rinlstn 
nella dkbianileBe di voto: 
•Non è teorizzato • avete 
detto - u sUeuioaiDente 
perseguito!. C queato è una 
contraddlrione tutta sociali¬ 
sta. 

e indubbiamente deriva 
dalla precarietà del quadro 
politico. C'è chi - e non sol¬ 
tanto nella sinistra - è convìn¬ 
to che questa precarietà possa 
sciogliersi ccm il passaggio a 


una nuova fase storica detrai- 
temaliva. Ma c'é chi può legit¬ 
timamente, pensare. anche se 
non lo rende esplicito, che 
non diventando Taltemativa 
una possibilità praticabile, sia 
preferibile per il partilo gioca¬ 
re tutte le sue carte sul tavolo 
degli equilibri dell'Bltuale coa¬ 
lizione. Io considero quest’uk 
tlma prospettiva Jimiiativa per 
ii-mio-partilo «nftéopratutto fu* 
nesta per la sinistra. 

È per questo che M ba pro¬ 
posto neOHiltfna riunione 
della Direzione del Bri di 
conridcrue la posslblillà di 
non partecipare a g ovonl 
prceledutl dalia bc7 
Ho richiamato l’attenzione dei 
compagni sui limiti che la no¬ 
stra iniziativa riformista trova 
In un governo costretto a con¬ 
durre un'azione di basso profi¬ 
lo politico ed ho anche pro¬ 
spettato l'opportunità di non 
partecipare a governi che non 
diano garanzie di un'azione ri- 
formatrice Incisiva, pur garan¬ 
tendo le condizioni delia go¬ 
vernabilità. Il Psi ha da assol¬ 
vere un ruolo di grande rifor¬ 
mismo e non di governabilità 
entro orizzonti Circoscritti e 
modesti. Non abbiamo forse 
rifiutato patti di ferro che pun¬ 
tavano a Ingabbiare l'azione 
del Psi in un equilibrio neo- 
moderato? E, poi. nemmeno 
una coalizione basata su un 
rapporto privilegiato Ira De e 
Psi potrebbe dar vita a un go¬ 
verno forte, perché porterebbe 
in sé tutte le contraddizioni 
fondamentali che negli altri 
paesi a democrazia avanzata 
si esplicano attraverso l’allerv 
nanza di due grandi schiera¬ 
menti che si confrontano sulla 
base di programmi, di condi¬ 
zioni politiche, di regole istitu¬ 
zionali. E questo, allora, il ter¬ 
reno su cui una moderna sini- 

BOBO 


vanno put rito lè risàia 
solo una foixa riformiito può 
offrirle con una mediazione 
Istituzionale tre interessi e pro¬ 
blemi, sapendo dire del si e 
enchedeino. 

E11 Bri nou riecble nn into¬ 
rnino asBzi rffenne? 

Non c'é nessuno più di noi 
che sperimenti i limiti dell'et- 
hiele coalizione. Non feccia- 
mo mistero delle resistenze 
che incontriamo, de^ Intpec- 
cl» .delle difficoltà nel persegui- 
re^e reallaare un programma 
di rifòmìé serie e incisive. Noi 
possiamo inserire degli ele¬ 
menti di riformismo, ma per 
aifrontare alla base I grandi 
problemi che Incombono c’è 
bisogno di innovazioni di si¬ 
stema che consentano di su¬ 
perare la condizione dì stallo 
della democrazia Italiana. 

C’è bisogne, In altri termini, 
di rifome IstttnilMall? 

Ed anche elettorali. Nel mio 
partito non tutti ne sono con¬ 
vinti. Non sono uno specialbie 
di sistemi elettorali e. quindi, 
non mi soffermo sulle ricette. 
Credo, però, che sm necessa¬ 
rio porre un obiettivo: consen¬ 
tire che una maggioranza rela¬ 
tiva possa governare. Consen¬ 
tire, cioè, a quel 40-43% della 
sinistra, più o meno invalicabi¬ 
le, dì governare neli'ambilo di 
un sistema istituzionale alter- ^ 
nativo. La De puO contare su 
una (orza elettorale anche in¬ 
feriore, eppure su questa fon¬ 
da la sua centralità. Chi, allo¬ 
ra, si avvantaggia davvero di 
un potere di coalizione, di 
questo sistema ingessato? 
Dunque, è sulle riforme Islltu- 
zionati e sul sistema elettorale 
che i due partiti delia sinistra 
possono cominciare a verifi¬ 
care la loro opzione per l’al- 
temaliva. Anche correndo 
qualche rischio a breve termi¬ 
ne. Ma questa é la sfida vera 
da fronteggiare per offrire una 
prospettiva di grande rinnova¬ 
mento alla democrazia italia¬ 
na. 


Inteivclilq 

Andie la fusione IrecK 
può provocare 
danni dtobiente 



M entre gli scien¬ 
ziati esortano 
. alto cautela, e 
faririo présente ' 
che lé greridl, 
tot^rte fatte ^ 
sulto fusione ftodda^èflri* 

no risultati pratici non sùbi¬ 
to ma fOrto fra molti decen¬ 
ni, fri la gènte motti sono gli . 
entusiasti, gli ottimisti: E 
l'enturiaimoècoiriprensibl^ i 
le: lé nttowB acòpeiie auto¬ 
rizzano a pensare a un'e¬ 
nergia disponibile in quanti¬ 
tà praticamente illimitata, a 
basso costo, senzq ricaduto 
di inqulnàriti chimici ó fa- 
diqattlvt, *enn productoriie 
di ankiride carbonica; per 
di più. la nuova fónte étteq 
getlca non rtchléderebbé 
grandi inve8tifTièritl, é per- ^ 
ciò le nuove strade sarebbe* 

IO perooriibili anche da al¬ 
cuni dei paèsiché òtti tr» 
vano nelle dlffiedttà m inve¬ 
stimenti Uri limite alloro svi¬ 
luppo. Non q'è dùbbio: uria 
gran parte dèi problèmi de)^ 
l’umanità sembrerebbe po¬ 
ter trovarei nella fusionè 
bedda. soluzióni aoddisfa- 
centi. 

È spiacèvòlè che la Cas¬ 
sandra ecologica insinui 
nel coro una noto stonata: 
ma non pud farne a meno. 
Quello che il coro degli en¬ 
tusiasti dimentica è II fatto 
che ogni trasformazione 
energetica (e quindi ogni 
cosiddetto «consumo» ener¬ 
getico) libera calore: e 
quindi si trastomterà In ca¬ 
lore tutta la nuova disponi- 
biliià eneigetkto che lè nuò¬ 
ve tecnologie offritinno al¬ 
l'umanità (se e quando le 
scoperte il traduiranno tot 
risultati pratici). S).avrà ih 
questo caso un notevole in¬ 
cremento di quello che N. 
Oeoigeacu-Reogen chiama¬ 
va «alore addizionale» 
(cioè; calore che il aggiùn- - 
ge al calore di origine sola¬ 
re) in uno aerltto del 1975 
nel quale rilevava che le at- 
tivttà umane generano in¬ 
quinamento termico, cioè 

dell wnLie^i,, In due modi: 
inCiemèrilando relteiib set- ' 
ra, vale a'dite'la cDiuemt* 
alone del calore, ma anche 
pniducendo euo stesto ca* 
lore. 

In generale il problema 
delcalore addizionale vierw 
toilovaluiato. perche lo si ri¬ 
tiene una quantità trascura¬ 
bile: si trasloima In calore 
addizionale luna l'energia 
che l'uomo ricava dalla < 
combustione ilei combusti¬ 
bili tossiti e dalla tiùlone 
dell'uranio. nell'Insieme es- i 
sa ammonta a 1/17.000 del i 
calore di origine solare, e i 
questa è davvero una frazio- i 
r» irnlevante. I 

Pero e un grave errore i 
metodologico confrontare il r 
calore addizionale col calo- , 
re solate totale. Quel che si 1 
dew accettate è Invece il t 
rapporto Ira il calore addi- i 
zìonale e la più piccola ag- , 
giunta al calote totale, che , 
sia capace di piodune elle!- I 
U dannosi. Nel 1975. P, c 
Chapman calcolava che r 
un’aggiunta dell' 1% al calo- a 
le totale provocherebbe lo c 
scioglimenlo delle calotte c 
polari, evento catastrofico, c 
indipendentemente daU'ln- c 
cremento dell'cllelto setta, t 
St! un'aggiunta dell'l* può p 
provocare elletticatastrollcl. s 

è evidente che aggiunte p 
sensibilmente inferiori pos- v 
sono già provocare eflettl K 
dannosi. Ma leniamo pur n 
conio solo dell'evento cala- p 
strafico: Il latto che il calore z 


a^lalonóle. -,ia < I/>l7.a00; 

; tó caloièiolaie totale,è ipj,i 

iflewie,inaìlz(iiio cheli».. 
1/I70jai qiielliagglùiù» 41(i 
Clarei»che pdirebbé fare.. 

: a«lagl(eie :le!oaloiie'polari 
; Invpt» ; ; IrtquieiahÉ» 

Tanto più che, se ì'insiemé fl 
delie. SDcieta-umanerima-1’ 
nesse invariato negli attuali ' 
(nodelli. rèndamenio,,de- ■ 
i mogaflco porterebbe : tale i 
Mliane, In un McOlo/al va., 
toreri! ì/85. , ' 

Se il consumo energetico 
del popoli ricchi rimairà in¬ 
variato, e se rimananncjùiv» 

variali i condltlonamenU e: 
la inindlperidentre ecOnOf-i 
rrilchv su scalaHmeméalo: 
Itale, a mollo probabiteóhè' 

Il consumo del ricchi dlte!it.' < 
ieri II Modello del cemùmo.- 
eheigellco per iaite> la so-"- 
cietaumana. eia dispohlbi. ' 
ma inimitata di -enetglà a’ 
basso tróèiornettéfaDtopoii''' 
poveri in condizióne di avvi: • ' 
einarsi Madùàlmente alle • 
lealiteteoonl del modello. ' 
Poiché oggi un quarto «el: - 

l'ùmanKl consuma ( ' ((i'ii 
qùam deii'sriergla che si É. ' 
tinge si combustibili ItmlBè 
allèraniò, e facile palcOlatcf' 
che l’adoziohù del modello 
•del Hcùhic da, patte dèinh. 
tera umanità portérebbe è' 
triplicare gli attuali cohsiimi» ' 
eneigèlicf llobàll: il cafSre 

addizionale diventerébbé 
cosi 1/ SS di queU'aggluma 
di calore che farebbe scipt 
gliele le calqtte polari., , ’ 
Ma vi sono altre spinte èl- 
l'Incremento dei consumi 
enemellel, alcune delle 
quali Inevllablll: per esem- 
pio II latto che tutte le fen* 
lacllmente irrigabili sono 
già Irrigale, e che Mgare le 
altre terre avrà un certo ma " 
sto energetico. Altre Splrilè i 
all' Incremento del consumi 
eneriftlici verrebbero Irne-, 
ce dalle carèlterlsiiche aia 
luali della socleia dei rteihi: * 


S e ne può dedul.-: j 
re che, immessa i 
in una aoelelt: . 
M o«eme la nostnr,- 

sione .fToddS;i^ j 
. potrà , addirittura sgsravàro'i. 
certi aapetli negalM e potrà 
portile n un inquinementó 
termico di dimensioni càU> 
strofiche.Quesie riflessionV 
portano e concludere che 
per rendere le attività urna-' 
ne compàliblll con l’équilF 
brio termico del planeitf la 
fusione fredda non letve; 
come non serve la fusione 
calda», come non siervireb-' 
be a)cun:altra nuova fonte 
energetica. Quel che occon 
re, sul piano tecnologico, è 
il miglioramento deireffip z 
elenca ene^tica, chq ppfq 
la al risparmio énergeiico; 
e. insieme ài miglloramentqi 
dell’efficienza energetica, lo 
viluppo di tecniche di uti¬ 
lizzo deil'enetgìa solare Che 
non incrementino la produ¬ 
zione di calore (non è sem¬ 
plice. ma è possibile), Sul 
piano sociale. culturBiei po¬ 
litico, quel che occorre è la ' 
creazione dì un nuovo siste¬ 
ma di valori: che non cifra 
agli uomini e alle donne, 
come sola possibile graUfh 
cazìone, il possesso e il 
consumo e il rapido lurn 
over degli oggetti materiali, 
bensì rinserimento in rap¬ 
porti interpersonali ricchi, 
stimolanti, rassicuranti; la t 
possibilità di rapporti positi¬ 
vi con tutto il sistema viven¬ 
te; la possibilità di estende¬ 
re te conoscenze, di svilup¬ 
pare te attitudini, di malte* . 
zare tecapacìtàcreatlve. 


Stuolo STAIMO 


Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, telefono OJ1/57531 
SPI, vìa Manzoni 37, Milano, telefono 02/63131 
Stampa Nlgi spa; dlreslone e uffici, v^ale FuMo T^ti 75, Milano. 
Stablllm.: via Cino da Pistoia 10, Milano-, via del Pelasgi S, Roma. 



'^DOK li, 

oM ne 






dAm 

lilK /$, 















































































Politica Interna 


;Psiedfoga 

«De e Pd 
bloccano 
la legge» 


■IMMA Li lene iu|lt dio- 
IM’ SM al «MIO dalli pntil- 
ma campavia alandralc auro- 
pia aoclahMa a. w non ina 
approvala In halli, Il Pii ikot 
lari al nlmiiduni in modo 
dM la quaiUona •prtmi o ^ 
mi molla dai cdiidlnli lo 
minaccia Fabio Pibbn. pni|- 
dama dai mmoiliaelaliiii m 
un'bteivMa aul miAiaio di 
iFai;Mamp» hi odlcola da do- 
aiiMl.'ll nMaicndum doviabba 
wniia ad abngaia, iplaga. 
•l'aitlcolo 80 dajli Ugge del 
1875. quello xhh prevede la 
‘modica- quaniHlV Anche 
Salvo Andhi taaponiabllai|lu- 
Milla delta aleaao panilo, kv 
taiviena iull’>Avanlih per dl- 
leiidem la campagna nciali- 
ala: USI va Ikendo aaMpie più 
preiunia - acilw Ando - l'a- 
Itane -pnpagandiillcadi 
quaml volando btaccam la 
legge pnildiqgi ih Parlimanlo 
puntano apéttmanle a cmare 
aiiiawaiao -mU di gmiolana 
diatnioimiwna uniìiliuaiior 
na di canluitone; dldimtan- 
ilamamo daU'dpintanapMbbll- 
PI'. Si wbiabbe,; Jnilnua An¬ 
dò, rlpiMlnira un <liina liber- 
.lartoi- Anche ta De h malia 
•MUi accma-dal ioclaliitl. a 
|iim)oiiio,dil lilaMI inconiraii 
dalla nuovi-nomiatlvai iCo- 
jniocioi pamem-dicainiaiti 
rabW - che non cl ala 11 vo- 
tamh,'pomici'di tapproviiia. 
La-Oc ha. un inegglMocnta 
«qahKtao, C!h naia dna comu- 
picailpiMjPU 0 meno loHen 
ranca lra,Pcd'M:ll taidoice- 
aaiiioliiin»:c#iMniiia d ipo- 
al con' U |alio.p1a(iHno di 
mdhldemocrlMlabh'. 


^^iipolttahd 

In Polonia 
tìn clima 
più positivp 


■i^A -Ruòta daUlltaila, 
rapponliIraPci a Poup. clima 
pollUco'hi Polonia dopo-la 
hvollt’ poilllva nailitala nel 
itaml -aconl -ira i| governo e 
Salldatnoic: ''iOno i temi del 
bommentl di Giorgio Napoiiil- 
no glia line-delia sua visita a 
Variavia. L'espoijente cqmu- 
nliiàl ha loiiollnea.to ' che II 
viaggiò II 0 còltacaio proprio 
rial Mlco del nuovi t'apporti 
liiilaiiiall in Polònia (cònie II 
N ha lempie aùiplcato), ed 
hi rtahlamalo la necenlia che 
lllaw rtaponda a qiiaiia svol¬ 
ta, ala In tennlnldi rapport) bi- 
lalerall che all'Interno dell'Eu¬ 
ropa. -Nel quillro: gtantl- tra- 
àconi In Polonia tallenta ad 
AMano. OiKRa,-dei Cespi, 
NapoWano ha : Incontralo -i 
principali ciponenil del Poup. 
daHa-Chiesa a (deV sindacalo 
SolMainoec. Nelconò di que- 
M editóri, ha iheliloiNapoll- 
thita wAMal'UidMÉhitta c^ 
MiinUli ha Mgliirata, iiiilehie 
alta pmpccuM^i perònco- 
Éttin òcónòhiMKé e lòèlàll al¬ 
ili Wavli 11 .votartiii di lune le 
pani; in causa -ili còllhbariie 
tallì gidilòhe -a lll'òpRrolon- 
dlmenlò dagli accordi e alla 
còmpalltlòna ' atatlprale. di 
giugno còlti la ctaùapavòtasu 
che, si - jniiitti ,:di-,ùn'iàccastahe 
che ndn.'può ersére peiduiì*. 


Euróii^ 

nPei 

csmdidà 

Imbeni 


mp-BaLOONA Renio Imbeni. 
sindacò di Bòtagiia, sari can- 
dldatò.dal Pel nella seconda 
ellcòscraione (Entllla-Roma- 
gnì. Vertalo. Ttiuli-Veneiia 
Qhiha e Tientinò-Allo Adige) 
par le eleitani europ« dei 18 
giUÉtoi L'annuncio uinciaie e 
stalo data Ieri lìMUina nel cor¬ 
so di una conleienia stampa 
cOnglunla del sestalarta regio¬ 
nale Divide VIsanI, e della fe- 
«raitane bologti^. Mauro 
Zìhl. che hantio chiarito che 
imbònl laslerì sliidiiCo del ca- 
pòlùogo deirEmllia-Romagna. 
rrapfSeìehiaiill del Pel hanno 
pmclsato'che taon si irstia di 
un candidalo di bandiera, ma 
da étaggere e da tenere come 
aliMaco U cui molo viene, co¬ 
ll, raltaitalo». 

Per i pìrUmenlarleminano- 
lohlagnoU uKenii (Guida 
Fatili, di Hologna e Nalallno 
uBUI, 41 Modena), viene pro- 
noiia la non ifcandldaiura, 
sulla base del cilleita della ro- 
taitahe, con il taro assenso. 
Per'Fìnti. vicepRSidente del 
PaiUmehlO'Uacente. gli orga¬ 
nismi dlrigaMI del’P;T stanno 
dlaCùlenda l 'modl e le lomie 
(li . un adeguato utllizio nel 
(tanno. 


Achille Occhetto a Bafcellona 

L’europeismo dei riformato^^ 
democratizzazione, equiM 
ristrutturazione ecologica 


n comizio con il Pce e il Psuc 


La lotta dei lavoratori si sposta 

a livelb continent^è 

Psi prigioniero di vecchi schemi 



È-litta di incontri la visita di Occhetto avBarcellona' il 
segtetario-del Pbi; ospite dei comunisti catalani, ha 
avuto colloqui coiTi dirìgenti-del pàditlo socialista 
catalano e dei sindacati comunista e socialista, ol¬ 
treché con il Psuc, e ieri sera è inteivenutò ad una 
manifestazione con il leader del Pce Anguita. Il viag¬ 
gio-diOcchetto assume un signifiéatopafticolare al¬ 
la-luce del dibattito ih corso nélla sinistra spagnola. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAMIBIOIIONDOUNO 


■i/BARCELLONA. Lo sciopero 
generalev der 14 dicembre 
acono. chd ha paralizzato la 
Spagna, è stato per Gonzaiez 
un campanello d'allarme, e 
ha avviato una riflessione nei* 
la sinistra (e nel Psoe in parti* 
colare) sui caratteri e le con¬ 
traddizioni del modello di svi¬ 
luppo seguito dalla Spagna 
posl-frenchuta a guida sociali¬ 
sta. «SI d aperta una nuova fa- 
sociale e politicali, dice Jo¬ 
sé Bulla, segretario delle Co- 
mIslones Obreras catalane. Il 
sindacato comunista. Occorre 
(orse partire da qui per com¬ 
prendere il signillcato (e l'e¬ 
co) 4el vtagglodl.^AchiUe Oc- 
ohetto a Barcellona; t^ipa for¬ 
se minote ma non per questo 
meno signiflcaiiva del «viaggio 
simbolico perv reurosinisira* 
che ha portato il segretario 


dei Pei prima a Bonn e. poi a 
Parigi. 

La «grande noviiài emersa 
anche nel recente incontro 
con Mauroy, dice Occhetto ai 
comunisti catalani assiepati 
ne) Palasport di Barcellona, è 
l’Idea di' un'eurosinistra «che 
va oltre tradizioni e divisioni 
del passato per affrontare i 
grandi problemi del nostro 
tempo*. Non è ih dlscussìorie 
la «modernità», dice Occhetto. 
Piuttosto, si tratta di scegliere 
fra una «\isione apologeMca* 
dei processi di modernizza¬ 
zione, che ha ii sapore aspro 
del «rampantlsmo*, e.una vi¬ 
sione «più critica e più razio¬ 
nale*. Passa di qui, sostiene 
Occhétto, la differenza tra 
conservatori e progresslsti. Ma 
passa di qui, verrebbe da ag¬ 
giungere, anche la discussio¬ 
ne che agita (e dMde) la sini¬ 


stra, non solo italiana. 

In un nstorante arredato in 
stile déco nello splendido Bar- 
rip gotico di Barcellona, a po¬ 
chi, possi dàlia cattedrale, Oc- 
cheito ha cenato venerdì sera 
con Raimon Obiols, un giova¬ 
ne intellettuale che guida i so¬ 
cialisti catalani ((^ui all'oppo¬ 
sizione). Obioisnconosce le¬ 
gittimità alta critica che rugt, 
il. sindacato ((pcialista, rivolge 
a Gonzaiez: una politica, 
quella del governo socialista, 
sostenuta responsabilmente 
dal sindacalo e i cui benefici, 
perù, sono andati in gran par¬ 
te ^irove,. favorendo arricchi¬ 
menti improvvisi.. speculazio¬ 
ni, nuove povertà. Pier Obiols 
la riflessióne in corso nella si- 
niùra eurqpea é di grande in¬ 
teresse, e-, ttttt^a vi sono 
c<mipaiibilità . economiche, 
nel breve perì<^, cui la Spa¬ 
gna deve tUdare^ 

Spostiamoci verso il porto, 
alla fine delle Ramblas, dove 
ha li suo quartìer generale il 
sindacato socialista, ieri mat^ 
na Occhetto ita avuto un luri- 
go colloquipKCori 11 s^retàrìp. 
iusto Dominguez. Per Domin- 
guez la «questipne centràle* 
che oppone Psde e Ugt é or¬ 
mai «il modello economico- 
sociale*. Gonzaiez, è venuto 
meno alle proposte è ai pro¬ 


grammi iniziali, cosi che oggi 
si assiste ad una distribuzione 
del reddito prolondamente 
squiUbràta: E tuttavia, àSSiun- 
ge Dominguez. •òggi non c'è 
unlahèmatlva reale al genremo 
di Gonzaiez*. Il punto, conclu¬ 
de; fè aprire pei partito sociali- 
stàuna i^flearitmeche né mo- 
dificKi alcufie'sceitedi fondo.. 

Spostiamoci ancora verso 
una delle tante edicole, enor¬ 
mi e rmiHicótori, che costella¬ 
no il.centro di Barcellona.: La 
stampa locale ha dato ampio 
risalto aU'amvo di Occhetto, il 
«leaderipoiiUco europeo òggi 
di modaV, come titola in pri-. 
ma pagina il «Diario di Barcel¬ 
lona*. di area socialista. Per il 
«Peri^ico*, Occhetto è venuto 
a «predicare la bontà dell'eu- 
rcoinistra», mentre A-a Van¬ 
guàrdia». pur sotttrimeando il 
valore deir<eurosinisira>, si 
sofferma sulle «càuteie* di Oc¬ 
chetto nei giudicare te cose di 
Sp^ha. Non per diplomati- 
»rio, ma (e lo si capisce dai 


colloqui (U questi ^droi) per¬ 
ché il d^atUtó tra i socialisti 


sp^oii richiede attenzione 
piuttosto che giudizi drastici. 
Urta cortferma viene daii’aulo- 
revote «Pats*. che Ieri ha dedi¬ 
cato ad Occhilo un servizio e 
un comrnento («Il Pei è uno 
dei componenti chiave delia 


sinistra in Etiiopa*), oltre àd 
un articolo dello scritloré’Ma-; 
nuel Vàzquez Montalbàn m : 
cui si attribuisce al •nuovo PcV 
il valore di ini rnòdéllo possi? 
bile per la rifoiuìaziDne della 
sinistra europea. Proiuiò ^ 
Pais*. giovedì, aveva dedicai 
a). Pei un insertò di otto ^padì 
rie, significativàmente iniitoia- 
to iEI comuniSmo liberal*, il 
cui filo conduttòtè sta forse in 
queste parolei -Aia liUessù^ 
dei comunisti il^iani riguarda 
anche il Psoè: se dimostrerà 
lucidità sufficiente, questa ri¬ 
flessione pòtrà permettergli di 
accrescere la propria influen¬ 
za*. L'inserto, che riporta 
un’ampia sintesi delle conclu¬ 
sioni di Occhetto al XVIII Con¬ 
gresso, si chiude con un ap¬ 
passionato saggio ; di Mutuai 
Azcàraie suila sinistra euror 
pea. 

Sta dunque qui la chiave 
per leggere questo vi^ip: 
sullo sfondo di . un dibattito 
che peicon« te sinistra euro¬ 
pea (e I cui punti forti posso¬ 
no ormaldinriill^rs^ e 11 
Ps francese), anche ih Spagna 
è avviata una rifleB^one, che 
coinvolge i socialisti e I comu¬ 
nisti catalani (la punta più 
avanzata del Pce), i cui esili 
potranno essere di grande si¬ 
gnificato. Occhetto, al comi- 


zio drieri, ha insistilo sulla ne¬ 
cessità di superare «vecchi 
schemi e rtomeiKteture» per 
inauguraié un «nuovo pensie¬ 
ro politico*. Si deve rifuggèré 
da un europeimo «iberico, 
falso, ipocrita» per approdare 
invece ad un'Europa dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini. Per l'Eu¬ 
ropa' del futuro, dice ÓMlhet- 
to. la sinistra deve propórre 
un inuovo individuaìisrrio co¬ 
ciate»: cotiroiie cioè una so- 
ciétè' «in cùl'la difesa e lo svi- 
liippo delia créatMtà iridivi- 
duale si alimenti reciproca- 
mente con una nuova ten^ 
ne.aociàlizzanle, con un nuo¬ 
vo spirito di solidarietà*. Se 
quésta è la sfida, e se la «ri¬ 
composizione* (e la rifonda¬ 
zione) della sinistra europea 
piòc^ con successo e qw in 
Spaglia, dove |hù forti sono gli 
aspetti . «tecnocratici» della 
pratica di governo socialista, 
tio^ Interlocutori attenti e di- 
spemibiii, stupisce l'atteffite- 
mento del Pii. «Un partito - 
dice Occhetto - che ha gioca¬ 
lo un molo innovativo negli 
anni 86 e che o^i aj^re pri¬ 
gioniero di schemi che appar¬ 
tengono al passato». E tutta¬ 
via, conclude il , leader comu¬ 
nista, non sarà il PSi a «farci 
deflettere dalla lotta per l’uni¬ 
tà di tutte le fonte rilormalrici». 


Intervista al dirigente delia Cgil 


Del Turco: «Lo sollipÉo 



Mt 


» 


«Questa è ia cronaca di uno sciopero praticamen¬ 
te- annunciato e deciso dal governo», dice Ottavia¬ 
no Dèi Turco, airindomani della scelta delle tré 
contedèràzloni sindacali di chiamare 1 lavoratori 
alla mòbilitazlone. generale contro 1 ticket. «Il go¬ 
verno^-dice- abbandoni manovrette e diversivi; 
tprni al confronto con il sindacato e cambi tapi- 
^ainenie e, radM^ifhenie il decreto». 


ROMA. «Che spettacolo 
squallido*, esordisce Ottavia¬ 
no Del Turco. «Non si è mal 
vista tenta Iattanza e tanta 
confusione dentro l'esecuiivo. 
nei rapporti interni alla mag- 

S loranza, nèl confronti de) sin- 
acato; rispetto al paese inte¬ 
ro*. 


glo rtecale, poi dovette trat¬ 
tare c tomaie sul snol paaaL 
Ma mo ai era detto» In qiwl- 
roccaslonc, che I rapporti 
con U sindacato aaiehiMio 
proseguiti correttaBente c 
coerenleaenlcT 


risce darsi al piccolo cabotag¬ 
gio. 

Rattura aenia appallOt dnn- 
que? 

tVa governo e sindacato non 
ci. sona rapporti d'ampte. per 
cui.quandoai «ompeicl shte* 
scìa per seinpfe-^ M gover¬ 
no tomaindietroMfiAntpia.rftì 
pidamente e radicalmente te 
decisioni che ha assunto, noi 
siamo pronti à tenerne conto. 
Stele dtepOBlblU anche per 
una tnMatlini aul ttdtelT 



Ottaviano Del Turco 


ASara. die adopero genera¬ 
la è del IO nagfloT 

Se non : bastassero .te motiva- 
zlone pròprie di un sindacato, 
cl sorto quelle che danno il 
governo e i suoi ministri, in 
pàttjcolàra Donat CatUn. Sia¬ 
mo al paradosso; noi diciamo 
che sorto iniqui, il ministro 
della Sanità cerca di salvarsi la 
coKienz» dicendo che sono 
iriésiglblli é-intarito i ticket re- 
fteno; 

Sètiihru' rtprteril la aioila 
del dcCietooè fiscale. Anche 
ain U governo dedae 
dtenlorftà, per giunta ri- 
■iiovepdo la quèattonc del- 
' te raatttumc dd dreotg- 


S), questo fu l'Impegno di Ci¬ 
riaco De Mita. PÒI. probabil¬ 
mente, il presidente del Conisi- 
glio si è lasciato impressionare 
dal coro di critiche che si è le¬ 
vato dal settore conservatore 
sia sul metodo sia sul merito 
di queU'accordo. Deve aver 
creduto che, per recuperare 
credibilità verso quegli àm- 
bìenii, con la vicenda dei tic¬ 
ket fosse arrivato il momento 
di rompere con li sindacato. 
C'è riuscito perfettamente. Ma 
ha anche commesso un ma¬ 
dornale errore. Siamo l'unico 
sindacalo al mondo che ha 
espresso pubblicamente (a 
propria disponibilità al vincolo 
de) controllo della spesa pub¬ 
blica. Eppure it governo prefe- 


Non è proibito parlare di ticket 
con il sindacato. Ciò che è 
proibito è parlare di ticket in 
presenza di una distorsione 
inìqua, ingiusta, illiberale nella 
contribuzione al sistema sani¬ 
tario nazionale tra lavoratori 
dipendenti e altri settori socia¬ 
li. Il ticket diventa un'aggra¬ 
vante insopportabile per i la¬ 
voratori dipendenti che paga¬ 
no di più.anche con il fisco. 
Ma In un quadro di riequili¬ 
brio, un ticket usato come 
strumento dissuasivo di alcuni 
eccessi di cònsumi del sistema 
sanitario pubblico a me non 
spaventa. Comunque non è 
accettabile il ticket ospedalie- 


0 goverao dice che U ticket 
ospedaliero serve per ac- 
corctera te degenze.., 

È proprio questa stravaganza 


nel dire cose assurde che 
sconcerta, Per giunta, in Italia, 
con gii ospedali che abbiamo, 
non un malato ma solo un 
inatto deciderelAte di starci 20 
gi<Hnl anziché 10 solo per il 
piacere di starci. Si è costretti 
alle degenze lunghe. Già que¬ 
sto "ticket'' basta e avanza... 

Da «sa pvlele tclopero ge¬ 
nerate, ddròttn te coDirap- 
posbloDe con I «caBalU» del 
porto di Genova: iBaonuna, 
^estetee^èqaestoT ' 

È un sindacato che. quando è 
chiamato a scegliere tra irite- 
resai genCTali e interessi parti¬ 
colàri. sa sestiere. E anche 
cosi sa difendere i lavoratori, 
(^aie Ccrt>^ può (are la lotta 
per la giustizia fiscale, quale 
sind^ato autonomo può indi¬ 
re uno sciopero contro i tic¬ 
ket? È questa coerenza che re¬ 
stituisce ai sindacalismo con¬ 
federale Tautorevolezza e il 
p<»to che merita in una socie¬ 
tà democratica. DP.C. 


No dei ^dacatì 
a nuovi pasded 
sui sanitari 


■i ROMA. 1 sindacati ribadi¬ 
scono il loro «rto* all'Ipotesi di 
soluzioni pasticciate sui ticket 
sanitari. E c'è chi. come Gior¬ 
gio Benvenuto, pensa che sia 
ben difficile ònnai evitare lo 
sciopero generale. Tanto |^ù 
che Paiaz^rChigi hh. rinviato, 
la diK^ssi<me .pair.le mod,lh* 
qn^riei^tàui.p^t J. Iq 
questióne riòri' è" rivedére 
qualche punto, ma confron¬ 
tarsi con le proposte aitemati- 
ve del sindacato suirintero 
problema del gemmo della 
sproa pubblica: E questa la 
sostanza delle dichiarazioni di 
parte sindacale dopo l’annun¬ 
cio deiriniziaUva. Esplicito in 

a uesto senso è stato il leader 
ella Uil Giorgio Benvenuto 
che ha accusato il governo di 
improvvisare «soluzioni inique 
e pasticciate*. Sullo stesso to¬ 
no le parole del numero due 
della CisI Eraldo Crea per il 
quale Tesecutivo, oltretutto 
sempre jpiù dpgorato, paraliz¬ 
zato dalle proprie contraddi¬ 
zioni interne*, non sembra di¬ 
sposto a «intrpdune i criteri dì 
perequazione da noi proposti 
Ira lavoro autonomo e lavoro 
dipendente* per un «più equo 
finanziamento del servizio sa¬ 
nitario*. Infatti il contributo dei 
lavoratori dipendenti é U 10% 
del costo del lavoro, quello 
degli autonomi è il 5% di un 
redidilo non sempre coiretta- 
mente denunciato e accerta¬ 
to. Anche da) segretario con¬ 


federale della egli Fausto Vi- 
gevani (socialista) pollice 
vèrso sul govèrno, ivonoetante 
ne faccia parte il Psi: tSono gii 
inconvenientt di ima coalizio¬ 
ne*. che tuttavia su questa 
materia sono «qcc^M*. Co- 
iriunque l'bsècuttiÒ^' dice Vi* 
gevani. «è airivàto impreparà- 
ló Airappuntainento* sulla 
speàa pubblka, In particolare 
quella sanitaria, mentre i! sin¬ 
dacalo non si limila alla pro¬ 
testa, ma formula proposte al¬ 
ternative su cui lutti sono 
chiamati a misurarsi. Da parte 
sua un altro sejielarìo sociali¬ 
sta della CgiI, Giuliano Cazzo- 
la, ha criticato H rinvio delia 
discussione sui ticket da parte 
di De Mila, insistendo sulla 
necessità di attuare la pere¬ 
quazione contributiva. 1^ se¬ 
gnalare anche Tannuncio del¬ 
la conlederazione degli auto¬ 
nomi Ctsai, ^nta a sua volta 
ad uno sciopèrD generale. 

I Ire sindacali dei pensiona¬ 
ti Cgi) CisI Ui) hanno mobilita¬ 
lo i loro iscrìtti per lo sciopero 
del IO maggio, anche per so¬ 
stenere la loro piattaforma 
«socio-sanilarìa-prcfvidenziB- 
le*. Per Silvano Miniati della 
Uil rihiquìlà dei ticket è dimo¬ 
strata anche dalle proposte di 
elevare le soglie di esenzione, 
se si considera che molti pen¬ 
sionati «in dieci giorni hanno 
già pagato 300/460mi)a lire di 
tìClcet*. DRW. 


La Malfa: «La situazione della maggioranza è alla paralisi, risponderemo al congresso» 
A Rìmini in gioco r«identità» repubblicana. Dubbi sull’intesa col Pii e l’ipotesi Pannella 



cnsi 



Giorgio La Malfa polemizza con De e Pài, ma so¬ 
prattutto col Psi, per la «semiparalisi» in cui è ca¬ 
duta riniziativa del governo, e annuncia che il 
congresso del suo partito farà «un bilancio» dell'e- 
spe^nza De Mita. Ma a Rimini i repubblicani di¬ 
scuteranno anche della loro identità e dei loro fu¬ 
turo; il segretario chiede più «coraggio» a un parti¬ 
to «neghittoso» 


AMIRTO LIISS 


■■ROMA II segretario del 
La Malfa guarda <on molla 
preoccupazione» ad una si¬ 
tuazione politica «in via di 
prc^ressivo aggravamento e 
che sta determinando una ve¬ 
ra e propria paralisi*. Parlan¬ 
do Ieri al consiglio nazionale 
del suo partito, in una riunio¬ 
ne che ha di (atto avviato il di¬ 
battito congressuale, il leader 
del Pri ha tratteggiato il qua¬ 
dro di una maggioranza e di 
un governo ormai incapai di 
atfrontare «con l'efficacia do¬ 
vuti!» I principali problemi del 
paese: dal deficit pubblico ai 
servizi che c\on funzionano, 


alla regolamentazione del set¬ 
tore Rai-informazione, alla 
mafia, agli scioperi nei tra¬ 
sporti. La Malfa ha polemizza¬ 
to indirettamente con De Mita, 
affermando che non si può 
agitare come alibi deirincapa- 
cilà dì governo la questione 
istituzionale, anche se non ha 
negalo l'esigenza di migliora¬ 
re )e istituzioni, e ha indirizza¬ 
to non poche battute critiche 
ai socialisti, accusati di intro¬ 
durre i maggiori elementi di 
instabilità. D'altra parte per il 
segretario repubblicano l'Ipo¬ 
tesi di un'altemaliva è lontana 


- il Psi, ha ricordato, é il pri¬ 
mo a pensarla cosi - e quindi 
il problema rimane quello del¬ 
le condizioni alte quali una 
collaborazione «obbUgata* tra 
De e Psi possa diventare pro¬ 
duttiva, e non perpetuarsi co¬ 
me l'estenuante litìgio di due 
•separali In casa». 

Ma cosa propone ii Pri. do¬ 
po che nessuno ha preso In 
considerazione l'idea dì un 
«governo dei segretari» del 
pentapartito avanzata con in¬ 
sistenza già un anno la? La 
Malfa non rifugge dalla tenta¬ 
zione di creare un po' di su- 
spence e annuncia che U 37® 
congresso del suo partito - si 
svolgerà dall'll al 15 maggio 

- «farà un bilancio* deil'espe- 
rienza del governo De Mita e 
di «questa fase politica*, e da¬ 
rà da quella tribuna la •rispo¬ 
sta» necessaria. È una minac¬ 
cia di ritirarsi dal governo, di 
aprire una crisi? Non è dato 
saperlo, anche se la preoccu¬ 
pazione con cui La Malfa ha 
allontanato da sé il sospetto 
di volere elezioni anticipate 


faretòe pensare a intenzioni 
non troppo beUicose. 

A Rimini quindi il Pri discu¬ 
terà dei rapporti nella maggio¬ 
ranza e sui futuro possibile 
de) pentapartito, ma non tra¬ 
scurerà una analisi sulla pro¬ 
pria (deniilà che sj annuncia 
non rituale. Ieri c’è stato un 
piccolo test. Intanto non sono 
tutte omogenee le r^inioni 
dentro il Pri sulTiniesa eletto¬ 
rale col Pii in vista delle euro¬ 
pee. La Malfa l'ha presentata 
come il primo passo verso 
l'aggregazione di quel «quarto 
poto* laico, con ambientalisti 
c radicali, che rimane un'am¬ 
bizione amletica del Pri a par¬ 
tire dallo stesso segretario. La 
questione della possibile can¬ 
didatura di Pannella assume 
un rilievo emblematico. Il lea¬ 
der storico de! - è stalo det¬ 
to - certo procurerebbe voli, 
ha fatto battaglie cmii in cui ì 
repubblicani si riconoscono, 
ma come dimenticare ii M>da- 
tizio con Toni Negri o le posi¬ 
zioni antiatiantiche di motti 
radicali? Nei dibattito d sorto 


state più perplessità che ade¬ 
sioni a questa ipotesi (anche 
da parte di chi, come la «sini¬ 
stra» repubblicana, ha giudi¬ 
cato eccessivantente prudente 
t'accordo col Pii), nè La Malfa 
ha sciolto il nodo. Eppure è 
stato proprio lui a rimprovera¬ 
re aspramente un partito «ne¬ 
ghittoso», che ogni volta in cui 
Visentini alza la voce con gli 
alleati, sì impaurisce e non ha 
il coraggio di imporre le pro¬ 
prie «idee eversive», che ha 
■poca voglia di vincere*. 

Un partito cauto anche ver¬ 
so la proposta di riforma orga¬ 
nizzativa e statutaria presenta¬ 
la ieri al consiglio nazionale e 
sottoposta ora alle decisioni 
dei congresso. Un progetto 
basalo soprattutto su un'aper¬ 
tura del partito al «movimento 
repubblicano» composto non 
da iscrìtti ma da persone rap¬ 
presentative dei centri motori 
de) consenso della società ci¬ 
vile. Più di un intervento ieri 
ha paventato die l'ingresso 
degli «esterni* possa insidiare 
ii controiio del partito da par¬ 


te degli iscrìtti, e ha segnatalo 
i rischi di uno snaturamento 
della tradizionale identità de) 
Pri. A sostenere con decisione 
il «rinnovamento», oltre ai gio¬ 
vani, ci sono invece le donne. 
Gabriella Poma, segretaria del 
movimento femminile repub¬ 
blicano, ha chiesto più spazio 
politico per una componente 
femminile tradizionalmente 
emarginata e ha avanzato una 
serie dì proposte integrative 
per la riforma organizzativa; vi 
si parla tra l'altro di elimina¬ 
zione dei cumuli delle cari¬ 
che, delia rotazione delie re- 
sponsabiiità, e di una «quota* 
femminile almeno del 30% 
nelle liste elettorali. Un altro, 
non ultimo, elemento di con¬ 
fronto, sarà il rapporto col Psi. 
La facile polemica anlicraxia- 
na di La Malfa (a proposito 
del congresso socialista ha 
parlato di «Italia delta prepo¬ 
tenza») non piace a tutto il 
partito, anche se qualcuno Ieri 
ha detto; più che di Pannella 
e di Craxi, preoccupiamoci 
del nuovo Pri. 


«Via i ticket 
0 via il governo* 
In migliaia 
a Tifeste 



Da tutto il FriuH-Venezia Giulia hanno inanifestalo teli con* 
tn> la tassa sulla salute. In piazza Ofrerdan; davanti a) Con¬ 
sulto r^lonsJe si sono radunate detegadcMUdéltel^^ 
Tagliamento. ctella Camia e dell'lsontino. Parteiiienlaiì. 
coi^lteri regionali, aihministràtorl locali aprivano il Cò^ 
tép. In pia^ Ihaiino concluso la i^anlfMtiiiòÒI 

con gli ìn'tei^ll di Qfa^labate; responsaÒte |# 
la stetità, e dei dirigenti triestini del partito coinunisia. c^ 
aveva organizzato la manifestazione. 


Pii critico 
con De lolita: 
«Il rinviti 
prolunga 

Ì.(" ■ 


Faluelli e De Lomnio, meni- 
bri della Mgreterìa del pini.; 
lo liberata, lianno tari ciW; 
citò ia4ecliitanò rii De Miti 
di rimaridaRÌle eoneitaiii M 
licket ,14 mancala iitaòàri- 
stane della nomiaiiva 4L 
Hiiiritahle «i^te e II rifilò 


delle indispèrisabillcpiieztani pR>tan|a IhBlusiilicatamerita; 
i disagi per I malati e pér fe cataBòrie più deboli ecòftafni-' 
camenfet. Inolile i libemii pieànnunciano lì pròpria metin 
conbarietì. ad ogni eventuale aumenta della riìtsa sulla’ 
aalQiè. 0 ad aumenta» la ò«si^ fiscale |ì»caprite ÌIH; 
dazione del genita ptèvislo. lnliriè, Faluelli e Dè LoiéhiòitL 
lanciano là pioposla llbeiata di.pritattaaan i beni pubbli¬ 
ci'per riduneH delkòt puUsllco. 


intimi (Psi): 
«DonatCattin 
càélòlcotta 
il decreto 


Il portavoce della segieleita 
socialista ieri ha ritablìmlo 
che 'II, govemo si Uova In 
una aòuutann, paiadoast^ , 
le>: •Ha piesentatariei jwòv. 
vedinwnU in materia aanlià-, 
ria ed ha incontrata ain dal 
primo momenta come op- 


positom il minIsiiD della SanllAi. Coma il governo ptlnÀ 
convì^cerealtri-eoncludelntlni..dellabonladeipKtvwl• 
dimenUquattdo non né è cotérinta il minlsiio che 11 dtwtel^ 
be propone e aostenéfe. é il cuòre del paradosso. Nalum). 
mente, quesla siiuaalotle non la che aumentale la cònhf 
alone, che petéluo 8 gii grande*. 


DIfeu d’ufficio 
della DC 
costano meno 
dello stadio 


Il senlmanale •La Dlscusata- 
tre», diretto da CtamrtriM 
Mastella, ha dedicata Uh 
editoriale alla difesa del Ile. 
ket sanitari: •Etano tutti 
d’accònta - si lainenla nèl- 
radicala - pòi impievediblK 
mente luHò è stilo ririiassò 


in discussione'. Secondo II settlmehele, b l'Immlrieme scé- 
densa èlettoiata delle eumpee a scatenale i ripensameiillt 
E in tiri del conti, di che al tratta? Il lickel, dice il acttlmene- 
le, •non e la più tauolleiablta delta vetaìilòni». UFèlÒÀMhri’ 
quarita al spende, generalmenle, Rer un pnnio luari pòrta 
(I per assistete a una partita di calcic», rtanclude il sellimi.' 
naie, redarguendo gli itaUan’. che protestano per cosi pòco- 
..mentre si cerca di risalite la china di un debita pubblico 
che supera il milione di miliardi». 


EletionI europee: 
per Granelli 
niente 

dpppipippiloto 


Il senatore della direzione 
De afferma che gli eletti alte 
prossime competizioni per 
il Parlamento europeo do¬ 
vranno optare, se già parte* 
mentali itellanlt per l'tmo.o 
raltro incarico. «Se il pensa 
alte ricorrenti dlfrnphA iilit 
si iiKOntràno ihiialia nel due rami del Pàrtamento dice 
Granelli • e alla necessità di garantire a Strasbuigo una pio*' 
senza qualificala e continuativa non si può che confermare 
la contrarietà al doppio mandalo, con l’unica ecceiloirè,- 
assolutamente neceùaria, del segretario del partito thè 
nelle ciicosianze di maggior rilievo deve potere autormiòK 
mente esprimere la posizione dello De al Pariamento euro^' 


peo*. 


Il «Popolo»: 
avanti piano 
con la riforma 
elettorale 


Lo dice Sandro Fontana, cìl* 
rettore politico dei quiMldia* 
no della De. Le riforme elel- 
lorali, ammonisce Fontana, 
non sono e non sono mai 
state neuuali, perciò «prima 
di avventurarsi a sostegno di 
questa o quella proposta à 


rende necessario ricercale tra le forze politiche un'intesa 
chiara e persuasiva che non esiste». Su questo tema, 
insiste il direttore del «Popolo*, riferendosi sia all'estsmo 
(Psi) che airintemo del proprio partito (un esponente de. 
Publio Fiori, chiede l’elezione diretta del sindaci e ha pie* 
sentalo un emendamento parlamentare). «non servono at¬ 
teggiamenti ultimativi o ricattatori». 


MONICA LOWNEI 


Venerdì nuovo vertice a 5 

Sì 0 no a Berlus(X)ni? 
È polemica anche 
sulla tv a pagamento 


M ROMA Si apre un altro 
fronte polemico su) terreno te¬ 
levisivo - quello della tv a pa¬ 
gamento e delta tv via cavo - 
mentre viene annunciato per 
venerdì prossimo il nuovo ver¬ 
tice a 5 sulla legge di regola¬ 
mentazione, La tv a pagamen¬ 
to può essere l'occasione per 
alleviare l'asfissia del sistema, 
dal punto di vista del plurali¬ 
smo imprenditoriale e infor¬ 
mativo? Per Walter Veltroni, 
della Segreteria del Pei e re¬ 
sponsabile per la pro|>aganda 
e l'informazione, l'opportunità 
è da cogliere, «La tv via cavo e 
la tv a pagantento - dice Vel¬ 
troni - debbono rientrare nel¬ 
lo sviluppo del sistema italia¬ 
no. Non siamo contrari aU'ln- 
giesso di gruppi editoriali in 
questo settore, abbiamo detto 
e ripetuto che {'incrocio tra tv 
e carta stampata non ci spa¬ 
venta. Il problema reale è di 
fli^sare limiti alle concentrazio¬ 
ni trasversali, di stabilire quote 
massime di mercato. Slamo 
contrari al fatto che Berlusco¬ 
ni partecipi. Egli sul mercato 


c'è già: ha le tvcommeRtiali». 

Per il ministro delle Poste. 
Mamml, non è il caso di ap¬ 
prontare alcun accorgimento 
particolare, la tv a pagamento 
dovrebbe rientrare nella più 
generale normativa. Il rischio 
è che anche la tv a pagamen¬ 
to cominci ad essere sfruttata 
molto prima che la maggio¬ 
ranza sia in grado di varare 
una qualsiasi norma contro le 
concentrazioni. Venerdì sì ve¬ 
drà quanto vale l'annuncttkta 
intesa tra i S suila ripartizione 
delle risorse e sui criteri da 
adottare per definire l’unUA di 
misura delle concentrazioni l 
democristiani, dal canto toro, 
tengono aperto ìt contenzioso 
dei film vietati ai minori: vo¬ 
gliono che ne sia vietata la 
messa in onda, anche ne^le 
ore notturne. Ad ogni modo, 
l’intesa che si prospetta è in 
contrasto con 1 prìncipi sanciti 
dalia Corte cc^Utuzìonate od è 
destinata, se passa - avverte 
Velboni - a subire II vagito 
della Consulta. 


I 


l’UniUt Q 

Domenica 

23 aprile 1989 C/ 



I 













stroncato da un tumore, si è spento la scorsa 
N, notte uno dei più prestinosi giornalisti 

della storia dell’Unità. Il cordoglio di Occhetto: 
«Un amico e un fratello per tanti di noi» 


Era un «comunista laico» 

\ 

È morto a 55 anni il nostro Ugo Baduel 



Qui al Radiale 
b diiatnavamo 
il «pesidoite» 


Éi Non Iw mai avuto molli 
nuwsM nella mia vita. Kè io 
nt gli •tiri eomnagnl col quali 
(•moaggl'l'Uiilii* DelmMo 
non mi anno mal piaciuti iiop- 
po I maaMil. Ugo all popao di- 
m che per noi Ugo Baduel è 
Malo un maeMn. In maniera 
mollp panicolare, originale, 
perché non era un capo, non 
«ra un proIcMoie Era pluno- 
alo una di quelle penone - ra¬ 
re • che canno, poco a poco, 
quolldiaoamenle, iraamettetti 
e farli aeaimllare grandi leiio- 
ni E quindi alleimare l'unica 
«uuxilt che verameme conia, 
Clop quella morale, Ecco, per 
rne, queato é Malo II porto che 
Ugo aveva In quello giornale. 
Ho lempie peniato che fona 
una gmnde Orma dell'<Unlii>. 
Mcuramanie la pié Iella, E che 
ione anche una grande Ogura 
dal glomallimo nallano. Direi 
di pM, un preiaganlila di un 
glocMihfne lagionevDle, ma 
di baNagHa cMle e pollllca, 
oggeMvo, ma lolle e di perle 
E quindi r-me ne rendo conto 
adeiio • appunm un maertro 

In (ondo al andavamo vici¬ 
ni, quando cl caoliava, come 
cM rueceaao nego ulHml anni, 
di chiamaito qrmldenlet. Un 
po' achamando un po' aul re¬ 
no.* EdiéRando. benché i 
quindlel o venl'ahnl che aveva 

mrSodi^'Zndì 

IQihQ «I Vim« COflW nWa Ql 

ragtonam come noi, di miro- 
nml aulla noaira Mcaaa lun- 
ghaau it'onda. Sul aerlo. pc^ 
ché queala aieaaa dlllaierua di 
ett gli aveva permeano di ave¬ 
re, napeuo a noi, una Moria, 
anche mollo kmlana ala pure 
vlaauia quando era mollo glo- 
wie, dw era complicala, aof- 
Ma, ma aoprallullQ rdlvenar 
M aveva parlalo lame volle 
delle aue origini democrialla- 
ne, delle aue prime acelle po¬ 
litiche, airombra di Doamtll 
Goal conte mi aveva parlalo 
urne volle di come poi, nei 
ftl, allo acontro dell'l I" con- 
ghMi, lui. Ingralano e quindi 
acoMlao, era «aio Iraalerlio, al 
pud dire per un corro di wie- 
ducatione.. dal auo lavoro di 
oonlMa padamentare ad un 
lavoro meno ovnllato nella re- 
datlone milanere dell'rUnlia», 
a cornano con le Iute blu, con 
Il mondo del lavoro Oppure 
quando ci capitava di itevòca- 
n apiiodl a paaaaggi di quella 
che chiamavamo la aua wiia 
con Berlinguen, cioè quel de¬ 
cennio di lavoro da leioconii- 
«a a lianco del legralarlo ge¬ 
nerale. Un lavoro che ell'lni- 
Ilo lembrave e tutti burocrati¬ 
co, ma che poi via via al e Ira- 
alormalo in un qualcosa di 
prolondo, anche per II lavoro 
di un giornalista SIcutamenle 
ci cono alali allri paaaaggi 
mollo Importanti nella vila di 
Ugo. Ma torre soprettullo que- 
all he hanno contribuivo a ri 
Gonoactngll quella «orla In 
piP. quella «orla In londo 
molto laica e poco otlodoisa, 
ma tremendamente encorela 
a aaldl valori, che gli dava 
un'aulorilé prealdeiulale. nel 
momento in cui « coniugava 
con l'aulotevolea» della sua 
Hmu, col preallglo del suo no¬ 
me, 

lo non to se lui se ne ala 
mal raro conto lino in fondo 
Era uno di quagli argomenti di 
cui gli volevo parlare, ma non 
anno piU riuacilo a tarlo. Pero 
aono convinlo che è alalo pro¬ 
prio Baduel a geliate qui al- 
i'tUnltir I aeml delta laicllé e 
di quella Irtiveretua verso le II- 
hitgle, verso iMnfonnazIone di 
paitlKu, verso la presunzione 
del messaggio calalo dall'ano, 
aliamo a cui t poi naia l'Idea 
di cambiare questo giornale, 
rivalutando l'inlonnazlone e 
quindi II nosito mestiere come 
un valore, certo anche pollll- 
w, me In ogni modo un vaio- 
ae In lé. a ho pensalo molte 
vote, proprio Ugo e alalo al 


cenno del primi episodi di rot¬ 
tura che 0^1 mi paiono sim¬ 
bolici di questa lalcité e di 
questa iiriverenza I 4 prima 
volta che tagliammo un di¬ 
acono di Berlinguer, quando 
nassuno osava contestare 
quelle colonne di piombo che 
tìempivena anche una pagina 
intera grazie al labo del «tesla 
Integrale» 0 anche quella 
mattina che mi chiamò da Pa¬ 
dova per annunciarmi che per 
Il terzo gbmo conaecutivo 
avremmo dovuto pubbllcore 
un servizio praticamente aiml- 
le ai precedenti (datt'dntegra- 
le» si era già passati ai aunti) 
su un discorso elettorale del 
segretario generalo, lo tcsulel- 
II, lui lu d'accordo, ma poi ri¬ 
chiamo perché Berlinguer in¬ 
sisteva. Non potevamo in quel 
momenio sapem che quello 
era l'ultima diacono Ma era¬ 
no ormai comuni, con Ugo 
un lenso dheno di questo no- 
alm lavoro e una voglia di 
cambiare 

Ma credo in icMté che Ugo 
ala stalo dawm qmMdente» 
In quel mesi dMIdll, a volte 
drammatici, del conttaaU) tra 
noi che facevamo d'UnIta» e il 
panilo dhesidenm» e gomme, 
lui cosi autonvole. In fondo 
cori ioemdftata> èlle Bòheghe 
OacuR, ma nello stesso tem¬ 
po Convinto che ciò che stava¬ 
mo fKértdo di quoslo giorna¬ 
le fosse giusto e utile. Uri che 
non aveva cariche, che non 
sapeva dirigere, che stentava 
a fare un titolo (0 « arrabbia¬ 
va quando glielo facevo nota¬ 
le), ma che aveva le doli 
maggiori per essere un mae¬ 
stro Scriveva come un dio, e 
non è poco per un gbmallsia 
Quella che scriveva lasciava 
quasi sempre un segno. Aveva 
un grande coraggio intellet¬ 
tuale e morale, aveva un'Idea 
del Pel e della ainlatra che pre¬ 
supponeva un continuo ag- 
glmiumento, una continua 
criUca. una pioIbRda ricerca 
E non aveva certo paura della 
chiarezza- Anzi MI viene m 
mente uno dei suol ultimi edi- 
■orlili. In ottobre, a commen¬ 
to della riunione del Comitato 
centrale del Rtl che varo II do- 
curnenlo congieaiuele. MI le- 
lelonO a sera per darmi il tito¬ 
lo, e quella volta era nuscilo a 
tarlo. Lo aveva preso da una 
battala alta quarantesima nga 
del suo senno, che però ren¬ 
deva pienamente il senso del 
commento >ll nuovo codice 
genetico del Pel». Il giamo do¬ 
po scoppiarono polemiche 
pubbliche 

Ancora una volta Ugo aveva 
lascialo II segno, scrivendo su 
un giornale che a volte sentiva 
sirelto, ma di cui la sua firma 
e la sua presenza quotidiana 
erano patte fondemenlate 
Dalla sua lunga storia politica 
e glomallslica gli erano rima¬ 
sti alcuni temi preteriti I partiti 
a cominciare dal Pel e dalla 
Democrazia crisllana, la Rai e 
te grandi questioni sociali Ma 
cl capitava spesso di chieder¬ 
gli di mettersi alla macchina 
da scrivere all'improvviso an¬ 
che eli ultimo momento, in 
chiusura di giornate, per com¬ 
mentate qualcosa di grosso, 
senza dargli tempo di docu¬ 
mentarsi E scommeltevamo 
aulVailacco del suo pezzo, 
sull Idea che cl avrebbe mes¬ 
so, In un dialogo scherzoso. In 
un gioco a cui non si sottraeva 
mal 

Abbiamo tallcato a capire 
che questo gioco è finito Se 
ne parlava proprio l'altro gior¬ 
no. quando per I ennesima 
volta cl é venuta in mente un 
tema che sarebbe stato di Ba- 
duel e che Ugo non avrebbe 
potuto svolgere, opnal preso 
prigioniero da questa morie 
che per Ire anni aveva Invece 
aggradilo anche qui da uomo 
spavaldo, e anche qui con laf- 
cllé. Irriverenza e coraggio 


Ugo Baduel è morto alt’alba. nella casa dove viveva, 
a due passi da San Pietro, stroncato da un cancro. 
•E grande il dolore per la scomparsa del carissimo 
Ugo, un amico, un fratello», ha scritto Achille Oc* 
chetto nel telegramma inviato alla famiglia. Tante vi¬ 
site e messag^ di cordoglio. 11 saluto del suo quar¬ 
tiere. La camera ardente sarà allestita domani all'U- 
n:tà, la salma sarà tumulata nel cimitero di Capri. 


ROmLLAMMifr 


H ROMA È morto ieri alle 
5,30. neirappartamento di via 
S(a 2 Ìone San Pietro, dove ^ve- 
va con la moglie laura Udì, 
stroncato da un cancro. Ugo 
Baduel Aveva appena com¬ 
piuto SS anni 

«È grande il dolore mio e di 
tutti i compagni per la scom¬ 
parsa del carissimo Ugo. un 
amico, un hateilo per tariti di 
noi», ha scritto Achille Òcchet- 
10 , segretario dei Pei nel tele¬ 
gramma di cordc^lio inviato 


alia moglie Laura, alla figlia 
Alessandra, «Ila ac^la Fabri¬ 
zia «U sua vita - ha scritto 
Occhetto * troppo pr^to tron- 
òata, è stata teMimonianza 
ininterrotta e Senza ombre di 
straordinaria dedizione ad 
una professione che ha intra¬ 
preso in modo esemplare, di 
lucida, appassionata coerenza 
politica ispirata da forti vaimi 
morali; di ricchi e limpidi af¬ 
fetti Ugo è stato un giomaii- 
sta, un intelleiiuale, una per¬ 


sona che ha dato motUsimo 
a chi ha avuto la fortuna di 
conoscerlo ed amaito; che 
moltissimo ha dato al suo la¬ 
voro, ai iwA eoile^, all Uni¬ 
ti. che mohisitmo ha dato al 
partilo comunista». Anche li 
presi^ie (MOmsIglio ha in¬ 
viato un teteoramma alla fa¬ 
miglia: ^Gon k scomparsa di 
Ugo BaduSI - ha scritto Ciria¬ 
co De Mha - B giomahimo e 
la cultura perdorto una figura 
di mande rilievo nello studio e 
nell'interpretazione dell'evolu- 
zione delie grandi forze politi¬ 
che italiane. Partecipo com¬ 
mosso ai vostro dolore» Alla 
commozione generale per 
l'immatura scomparsa di Ugo 
Baduel si à unito il presidente 
dei Senato, Giovanni Spadoli¬ 
ni, che ha inviato un telegram¬ 
ma di cordoglio «Suo e del Se¬ 
nato» 

A stringersi Intorno alla la- 
mlglla Baduel sono stati in 
tanti NcKnl lllusin e volti ano¬ 
nimi Professionisti, Intellettua¬ 


li. polHiei Ma anche la gente 
semplice del suo quartiere 
Nelle stradine attorno a San 
Pietro, nella zona comprese 
tra il suo appartamento di vie 
Cavalleggeri e quello dove 
abitava con la moglie in vie 
della Stazione San PfeiRA lo 
conoscevano tutti 

Baduel ere rientrato a Rome 
de poche selllmane, dopo es¬ 
sere stato operato a Padove, 
In dicembre, e awr traaeorso 
e Trento un periodo di tera¬ 
pia. Ere II secondo Inleivento 
chirurgico, il primo lo aveva 
subito tre anni fa e si era com¬ 
pletamente ripreso Non ave¬ 
va mai smesso un Istante, nel 
lungo periodo della sua ma¬ 
lattia, di sperare di sconligger- 
la Sperava di (aicela anche 
stavolta. 

Per tutta la giornata, nel- 
l'appartamenio a due psasi da 
piazza San Pletio. sono antva- 
U telegrammi, telefonate, visi¬ 
te Ce^ e paiole davvero non 


rituali. Massimo O'Alema. 
Renzo Foa, Emanuele Maca¬ 
iuso, Alfredo Reichlln. Walter 
Veltroni, Claudio Petniccioli. 
Mchelan^lo Nr^riannl, 
Bianca Riccio, Alberto faco- 
vieUo, Digenio Scalfari. Caria 
Rsivaioli, Lucio Magri, le tre 
vecchie guardie del corpo di 
Enrico Berlinguer, Miro II ban- 
Bla legato da tempo alla co^ 

E ia. E tanti altri. Amì^ gloina- 
iti, Intellettuali e uomini poli¬ 
tici 

Domani, dalle 12 alle IS, 
sarà allestiia la camere arden¬ 
te airUnltà, il giornale al qua¬ 
le Baduel lavorava dal 1963 
Dalla sede di via dei Taurini, 
muoverenno nel pomeriffito i 
funerali Innamorato di Capri, 
dove andava spesso, Ugo Ba¬ 
duel aveva contessato alla 
moglie il destdeno di essere 
tumulato proprio nel ^ecctio 
cimitero non cattolico della 
splendida Isola partenopea. E 
D, nella meta tranquilla che 
aveva scelto, sarà Npolto, 



Era proprio così: Ugo lo spavaldo 


Nato il 26 marzo del ’34 a Penigia, 
giornalista professionista dal '60, cor- 
nspondenle deir Ora di Palermo noti¬ 
sta a Paese Sera e poi, dal ’63, all Urth 
td. Ecco la biografia di Ugo Baduel, 
editonalista e inviato speciale del no¬ 
stro quotidiano. Fu per 10 anni, dal 
74 air84, il resocontista uffictale di 


Berlinguer, che seguì ovunque, in tutti 
gli appuntamenti più importanti, e di 
CUI scosse una biografia 11 tumore si 
manifestò 4 anni fa Ma Baduel ha 
continuato a lavorare fino airultimo 
La redazione lo ricorda così, riserva¬ 
to, ironico, quasi spavaldo nel sop¬ 
portare la sua malattia 


BRUNO MfSBRBNOINO 


■i ROMA Un giorno, quat¬ 
tro anni fa. Ugo Baduel si 
presentò dal cap^edattore 
per giustificarsi «Sai - disse - 
quell inchiesta sul traffico 
nelle grandi città non so se 
riesco a finirla, mi devo ope¬ 
rare • «Ah, e come mai?» 
Baduel nspose senza scom 
porsi con lo stesso tono di 
sempre «Forse ho un tumo¬ 
re» Non aggiunse nulla L'in¬ 
chiesta, naturalmente la fini 
Si operò, e dopo tornò subito 
in redazione E scosse anco¬ 
ra Di tutto, di politica, di 
scienza, di società La reda¬ 
zione lo ricorda cosi straor- 
dirrenamente dignitoso, addi¬ 
rittura spavaldo, nel soppo^ 
tare la sua malattia e tenace 
nel suo impegno quotidiano 
di giornalista, il mestiere che 
con o^oglio ha iniziato da 
giovanissimo 

Giornalista Baduel lo era in 
pratica già a diciotto anni 
quando a Roma nel '53, diri 
geva una rivista di giovani 
democristiani, «Lo studente 
d Italia» Era appena amvaio 
nella capitale, da Perugia, 
dove era nato, nel marzo dei 
'34 Erano gli anni dell impe¬ 
gno tra I cattolici di sinistra, 
tra i dossettiani, e nel movi¬ 
mento giovanile della De 
una stagione feconda che la¬ 
sciò In lui tracce importanti 
Divenne anche dirigente na¬ 
zionale degli studenti medi 
della De, partito che però la¬ 
sciò nel A quel tempo se¬ 
guitava a cotlaborare con la 
rivista «Lo studente d'Italia» 
ma il rapporto s’intenuppe 


bruscamente 1 anno dopo 
Baduel voleva pubblicare de¬ 
gli articoli su Gramsci e que¬ 
sto non piacque a Sceiba Fu 
•licenziato» 

Ma non nnunclò all'impe- 
gno giornalistico Nello stes 
so anno entrò nella nvista 
«Dibattito politico» e nel '56 a 
•Vie Nuove» Erano anni diffi 
citi per il Pci e Ugo andò 
controconente, avvicinando¬ 
si al partito proprio allora 
Nei '57, era comspondente 
da Roma dell Ora di Paler¬ 
mo, tanno dopo entrò a 
«Paese Sera» Anni importanti 
anche per la sua vita privata 
Nel '57 sposò Bianchina Ric¬ 
cio. da CUI ebbe un anno do¬ 
po la figlia Alessandra Di¬ 
ventò giornalista professioni 
sta nel '60, to stesso anno m 
CUI si iscnsse al Pei Nel 63 
t arrivo ali Unità, come noti¬ 
sta parlamentare, prima al 
Senato poi alla Camera Nel 
'66 fu spedito a Milano dopo 
1 contrasti politici dell undi¬ 
cesimo congresso dall allora 
direttore Alleata Baduel era 
consideralo un «ingralano» 


Ma anche il il mestiere Io fe¬ 
ce molto bene Scrisse delle 
stupende inchieste sulle fab¬ 
briche pnma di tornare a 
Roma come limato Baduel 
del resto senveva di tutto 
non solo di politica E in ogni 
campo con la stessa passio¬ 
ne civile e ia stessa serietà di 
sempre Alberto Jacovieiio 
ex redattore deti’Unità ora 
inviato de «ia Repubblica» lo 
ricorda così «Baduel era una 
persona disciplinata, incredi 
burnente legata al partito ma 
anche libera e ferma nei giu¬ 
dizi Di Berlinguer fu ammira¬ 
tore, oltre che resocontista 
ma ebbe anche il coraggio di 
guardare oltre la sua stagio¬ 
ne» 

Già Berlinguer Baduel lo 
segui per dieci lunghi anni 
dal '74 all 84 in tutti i suoi 
pnncipali spostamenti negli 
appuntamenti politici più si- 
gnifiCzitM Era con lui in 
macchina, a cena net mo 
menti (brevlj di nposo Rno 
a quella terribile sera del giu 
gno di cinque anni fa quan 
do Badue) telefonò da Pado 


va alle undici di sera a gior¬ 
nale già fatto e disse con vo¬ 
ce concitata «Berlinguer ha 
avuto un malore, lo stanno 
portando via in auto, sta mol¬ 
to male • L Unità rifece la 
pnma pagina, prendendo il 
coraggio di titolare a nove 
colonne «Berlinguer gravissi¬ 
mo» E i) giorno dopo Baduel 
descrisse in un pezzo com¬ 
movente quei minuti dell an¬ 
goscia e delia speranza «Lo 
portiamo in camera - scnsse 
- nell albergo si stende e 

C arla ancora un poco mentre 
enei (lì medico, ndr) che 
non ha sinimcnti di misura¬ 
zione di alcun genere con sé 
- era II solo come cittadino 
comunista militante qualun¬ 
que > lo visita, lo tasta e lo 
mteiTOga Poi si assopisce 
Noi che lo conosciamo dicia¬ 
mo è un bene se dorme gli 
passa tutto Ma Lenci esce 
nel corridoio e dice cinque 
parole di pietra "Non dorme, 
è li coma"» 

Di Berlinguer Baduel scns- 
'«e ancora molle volte Colla- 
borò al libro che l’Unità 
stampò nell 85 firmò la vi¬ 


deocassetta dei funerali Fù 
un periodo di ritorno airatti- 
vilà di inviato vero e proprio, 
un inchiesta sugli intellettuali 
francesi, le inchieste sulla 
Fiat, sul traffico, su GelH. Ncm 
gl) dispiaceva icnvere anche 
qualche pezzo ironico, che 
prendeva m giro la caiegona 
dei grand) inviati di cui lui, 
pure, a buon dintto. faceva 
parte Quando ad esemplo 
descrisse il vezzo dei gioma- 
listi di voler scrivere immagi¬ 
ni e nflessioni ovunque e & 
tutti 1 costi, magan quando 
sono in vacanza a Capn iW- 
prio l'isola che Baduel amava 
di più e in cui si concedeva 
ogni anno un po' di nposo, a 
casa della sua seconda mo¬ 
glie Laura Ulti, giornalista di 
Repubblica, con la quale ha 
trascorso gli ultimi 15 anni 
della sua \rita 

La malattia to assale ia pn¬ 
ma volta quattro anni fa Ma 
SI nprende e Ugo prosegue 
nel lavoro, dignitoso e riaeh 
vate, fino al ntonvo e al pro¬ 
pagarsi del tumore II male fi¬ 
sico Baduel, lo ha sempre 
affrontato cosi anche con un 
pizzico di ironia Jacoriello 
ricorda quando ebbe un gra¬ 
ve incidente d'auto, nel ' 74 , 
che gii maciuiìò una gamba 
e lo rese claudicante «Fu 
operato e anestetizzato lo 
nuscii a entrare in camera 
operatona, anche se non do¬ 
vevo. travestendomi da medi¬ 
co Quando si nsvegliò la pn¬ 
ma cosa che fece fu un sorri¬ 
so divertito E disse "ma che 
amici pazzi che ho "• 


Qudiagaz!» 
dossettiano 
giunto al Pà 





■■ Ho conosciuto Ugo Ba¬ 
duel quando era ancora un 
ragazzo aveva-credo-poco 
più di diciotto anni. Si era ap¬ 
pena irasfento. aìlon. da 
lugia a Roma, e dirigeva una 
rivuta di giovani democrislia- 
nL Lo Rudente d'itaba, 4 iel 
quadro di quel nuovo corso 
Ispiralo alle idee del dosato- 
Bino che fi era aRèimatò' nel 
Congresso del 1952 del Movi¬ 
mento gioviuiUe della De. Ri¬ 
cordo die era molto fiero - 
c’era in lui. ipà aUoia, la pas¬ 
sione per il mestiere del gior¬ 
nalista - per la tiratura della 
sua nvista, molto elevata, anzi 
quasi suaordinana per quei 
tempi Ma era fiero, soprattut¬ 
to, per le idee che la rivista so¬ 
steneva e diffondeva per l’o¬ 
pera che essa svolgeva di edu- 
cazilone allo spinto cntico, al¬ 
la ( ompiensione. al dialogo, 
di Iona contro ogni forma di 
distrimmazione, di dichiarala 
fiducia nel ruolo delle forte 
popolari, nella ricchezza della 
democrazia, nelle possibilità 
di rinnovamento sociale e po¬ 
litico del paese. 

Erano idee che non aveva¬ 
no vita facile nella Democra¬ 
zia cristiana degli anni delia 
guerra fredda. E infatti di 11 a 
non molto Ugo avrebbe la¬ 
sciato quel partito, e sarebbe 
giunto, passando attraverso 
l’esperienza del Dtbaltìto poli¬ 
tico e la conoscenza di Franco 
RocJano e di Fortebraccio - it 
carissimo Mario Melloni - al- 
1 adesione al Partito comuni¬ 
sta 

E dunque dal 1953 che una 
amicizia profonda mi ha fega¬ 
to a Ugo Baduel una amicata 
fondata non solo sull affetto 
cresciuto e consolidatosi in 
quegli anni della pnma giovi¬ 
nezza, ma basata su un comu¬ 
ne sentire e su opinioni e con¬ 
vinzioni fermamente condivì¬ 
se Non era facile, negli anni 
in cui tanti retori declamavarto 
sul valore di una «scelta di ci¬ 
viltà» m senso anticomunista o 
quando sul Pei sembrò abbat¬ 
tersi. nel 1956, la bufera del 
ventesimo Congresso e della 
denuncia dello stalinismo, 
reagire alle campagne viscera¬ 
li di chi voleva, isolando i co¬ 
munisti, rendere impossibile 
un dialogo tra le forze popola¬ 
ri e sconfiggete la classe ope¬ 
rala e I lavoraton Ugo seppe 
andare controcorrente con se¬ 
renità e con fermezza com¬ 
prendendo che proprio nei 


momenti più difhcni à 
tante schierai dalla 
giusta* dalla parte dehu péra- 
ra gente di cui si cerca, tm 
ogni pretesto, di calpaiiait i 
dMiil di libertà a la aiphaUMa 
di ghistfeia e di nuìaHaiw. 
Cera in questa sua scMlasma 
tesUmonliiiua trifale cherae- 
va raaici nella sua formazione 
cattolica: ma Cera aiKha ÌV 
sprevione di quella calda 
umanità che è sempre Nata U 
tratto caratterizzante della ma 
personalltl 

Dopo l'esaurimento dell'e¬ 
sperienza del DMito poHtL 
co, dopo l'adesione al Pei. 
Ugo sviluppò il suo Impegno 
di politico e di giomania a 
LX>ti di Patemio, al Fam « 
poi, per più di venticinqoiqR» 
ni, a IVmtà. Nel quodteo 
del Pei egli ha avuto, hi qiiMtt 
decenni, un ruolo di prtaÉiri- 
mo piano; ed é stato a hagR- 
come è noto • uno deìCBli- 
boraton più stretti di 
Berlinguer. Nello svoigbiMaio 
di queste funzioni Ugo «PÉm. 
al calore della passione e !dla 
finezza dell'intelìlgenza. b 
trosia e la signorilità di chi non 
ama mettersi in mostra, 
attribuisce molta più ìin|i» 
tanza alla sostanza delle cose 
che alle apparenze Anche 
questa era una qualità « non 
comune - del suo carattere 

Verrà il momento in cui hre’ 
naie a scrivere deti'opera di 
Ugo Badue). al di là della 
commozione di queste ore, 
con maggiore distacco t in 
modo più articolalo Ma quel¬ 
lo che qui voglio testlmoi^ 
è che non ho mai conomiuto 
persona più schietta, più riti- 
cera, più generosa di L^ un 
uomo che ha saputo affronb- 
re con serenità e con corag¬ 
gio, senza mal perdersi d'ahl- 
mo, guardando sempre con fi¬ 
ducia al futuro, anche te prove 
difficili e dolcttose - gli inlortu- 
n), te malattie, gli interventi 
chirurgici cosi pesanti -< rÀe la 
sorte gli aveva riservato Fin¬ 
ché ha potuto - aveva scritto 
per l'Unità ancora di recenfe ~ 
ha voluto dare al nostto Uv<»o 
comune il suo contributo di ti- 
ne analisi politica e di appas¬ 
sionata intelligenza cntica 
Anche per questo stile di bvo- 
ro gli abbiamo voluto e gli vo¬ 
gliamo bene e assteme aite 
parsone che lo hanno amato 
lo ricrmleremo sempre come 
uno dei compagni più «ari 
che la vita ci ha dato ^oppo^ 
tunitù di conoscere. 


Il cordoglio di Sarti 

H La scampana di Ugo Baduel 0 una grave perdita per il no¬ 
stro giornale che sentiremo per lungo tempo Lo rtcoRtlamo in 
redaiione mentre già assediato dal male presiedeva la riunione 
precongressuale dei compagni giornalisti, E lo rfcordlamo goo 
neillsta appassionato acuto e tenace che lino agli ultimi (tonU 
ha dato prova del auo legame al giomatocambanendacoal an¬ 
che nel modo moralmente piò alto l'inglustiita del malo ché to 
divorava □ArmoridsgM 


i 


4 l’Unità 

Domenica 
23 aprile 1989 

















^Azione attolica sollecita 
i 11 rinnosì»aniento della politica 

(«Gimidi valori 
t e non mesdiini 
I #odii di potere» 


■nsANTim 


■■ ROMA. •£()»« um Inter- 
dipendenn tnlema delle 
questioni Italiwie che le ri¬ 
scontro ella InleidlpeniMnie 
Iniemeslonaler e se le loixe 
sociali n pdlMMi» non èj 
«ohd, pdMKhle, Ih qu^ 
^ ottica non II possono rfaolve- 
re gli urgenii problemi che 
I aboiamo di inmie, d^ quello 
acologico-amblenlale a quel- 
1 lo morale. polliico-Mttio- 
naia Non si cambia, cioè, la 
qtialllA ‘della vHa del nostra 
paese, quinia-poiena Indu- 
striale dm Arando, ma sem¬ 
pre più demldalo da squilibri, 
da cui eniam viva e pia gra- 
1'' ve hi aniesilpe meridibnaiiii 
che ormai « legata alla rilor- 
'j ma del sistema polllico, e da 
I jenornehl negativi come la 
X malia, la camoira, la droga 
ma anche da una crescente 
lindlllerenza per gli atuiani, 
. gli handicappali, pqr le nuo- 
!" w torma di emaiginastonei 
E questo II messaggio lancia- 
-1 lo al paditi. aLtindacail, agli 
uomini di cultura dal ptesl- 
danic dell'Aatona cattolica, 
Rallarla CànansI, apnndo Ie¬ 
ri pomeriggio alla Domus Pa- 
cll la VII assemblea naziona¬ 
le dell'Azione rairalica da¬ 
vanti al delegati in rappresen¬ 
tanza di cima gOOmlla iacrllil, 
alvécovi, al numerosi Invita¬ 
li 

Nella sua ampia e lucida 
telaziona Inirodutdva, Canan¬ 
ei. sucMdulo n anni la ad 
! Alberto Monticotte e che aarè 
certamente riconlemialo dal 
papa per un altro triennio se¬ 
cóndo lo statuto, ha esoidlio 
ponendo In primo plano da 
questione ecologicai aller- 
mando che <1 ecologia a una 
dimensione che riguarda la 
vita sul pianela e. pereto an¬ 
che la dia dell uomo e la 
quanta della vlta< I problemi 
che tale questione pone sla 
a IMIo Intemazionale come 
quelli della pace e della con¬ 
vivenza che Interno come le 
rttorme, possono essere al- 
Ironlali e risolti solo In una vi- 
Slolu) Interdipendente e con 
la cultura della solMarieia 
rCtedeml e non ctedenil pos¬ 
sono lavorate insieme putehé 
sensibili a questi grandi temi 
per modiileare comporta¬ 
menti umani. Singoli e collei- 
llvi» Per Cananei d'alteman 
za non é I unico rimedio, 
peicha la crisi del sistema po¬ 
litico ilaliano, con I suol squi 
libri economici e sociali 


Tra l’accoglienza calorosa 
delle autorità ungheresi 
e show di Ilona Staller 
iniziato il 35* congresso del Pr 


Nellajelazione di Stanzani 
la scelta transnazionale 
e il «caso Italia» 
con aspre critiche al Psi 


n dolendo I Javpri della VII assemblea nazionale 
I dell'Azione cattolica, il presidente Cananzi haeol- 
let^io i paititi| i sindacati, gli intellettuaU,etd ope> 
ì,|><hAìK ileA pna^iiUpya politica trasfoimairice ed al 
plibmiw diett’uomo. sEsiste una interdipendenza 
interna oltre che intemazionale». Un dibattito che 
ha coipvolto circa SOOmila isentti e che si conclu¬ 
derà il 25 aprile Atteso un discorso del Papa 


I radicali: «Gra^ Budapest 


Il treno dei radicali ainva dairitalia con quasi cin* 
que ore di ntardo E la manifestazione per la difesa 
deirozono, che doveva segnare l'avvio pubblico di 
questo 35* Congresso del «radicalis pait», non è for¬ 
tunata Ma rassise del pnmo partito occidentale a 
tenersi in un paese dell'Est prende il via Stanzani 
difende la «scelta transnazionale» E il portavoce del 
Posu chiede «un'Europa senza cortine» 

DAL flOSTflO INVIATO 

MBTUO tFATARO 


Nord-Sud e con le me disfun¬ 
zioni Istituzionali e dei servizi, 
possa esser? superata Né tali 
problemi si tisofvono con 
«laltérriativa a tutti i costi», 
ma cón «la realizzazione del¬ 
le altre condizioni per elevare 
il tono e la qualità della no¬ 
stri poiitica» E su questa pro¬ 
spettiva che si devono costi¬ 
tuire «future maggioranze e 
non come conseguenza di 
dosaggi teorici o alchimie po- 
iltiché», Naturalmente, non 
spetta alt'Azione cattolica in¬ 
dicare sul piano tecnico-par- 
lamentare cbme devono es¬ 
sere (ormati I nuovi governi 
Sente, tuttavia, il dovere, pur 
nella sua scelta religiosa di 
richiamare i paniti ai grandi 
valori elici di promozione 
umana e di difesa del più de¬ 
boli perchè abbandonino \ 
giuochi meschini della parti¬ 
tocrazia per tornare ad essere 
foize portanti delie Istiluzlcmi 
che vanno rinnovate, adegua¬ 
te alle esigenze emergenti 
senza più rinvìi e bassi giuo¬ 
chi di potere | 

Va rilevato che la forte re- | 
■azione di Cananzi, che an¬ 
che in politica estera chiede j 
al partiti di costruire un'Euro- I 
pa che tenga conto «dell aria 
ireica di libertà che viene dai 
resto dell Europa (( Est euro- I 
peo)» e non dimentichi 1 pro¬ 
blemi e le aspirazioni dei po- . 
poli del Terzo mondo, è il I 
frutto di un dibattito che, ne¬ 
gli ultimi mesi e settimane, si j 
è sinlto a ttvelto diocesano ^ 
regionale Basti richiamare i 
i inlervcnlo di Vittorio Prodi, | 
presidente diiocesano di Bo¬ 
logna, e quello del presidente 
Salvatore Martino a Cosenza 
e quelli di Rita Del Vaso 
Schoen di Foligno e di Pinella 
Vlgnola di Tricarìco Chiun¬ 
que è stala denunciata «la 
(ràiitica deirimmediato e del¬ 
la mancanza di una proget 
tualltè* con chiaro rìfenmen 
to al governo, incapace di 
«programmare riformando» 

L Azione cattolica, presen¬ 
te in tutte le 228 diocesi italia¬ 
ne con una rete di 8 900 as¬ 
sociazioni patTocchiall e con 
quasi 600mlla Iscnttl (gli 
adulti sono 267mila i giovani 
I27miia e i ragazzi 170mila) 
è guardata oggi dal Papa con 
nnnovato e crescente interes 
se mentre è in calo la credi¬ 
bilità di CI che da anni é (er 
ma a 70mUa multanti 1 lavori 
del congresso termineranno 
il 25 apnie 


■I BUDAPEST «La manifesta¬ 
zione non é finita è da questa 
patte ora parlano 1 Nobel» 
Francesco Rutelli si sbraccia 
nella piazza Vorosmarty li bel 
salotto del centro storico, per 
convincere la gente che la 
protesta contro il buco nell o- 
zono non la fa lìona Staller 
che mostra le lette e rilascia 
autografi a ripetizione Ma lei 
fasciata da un vestito di vellu 
to nero, con la consueta co- 
roncina di fiori in ^sta e un 
sorriso grande cosi, non si 
scompone Tanfo più che gio¬ 
ca in casa Posa per i fotografi 
e rovina il lavoro dei poveri 
militanti radicali che hanno 
cominciato a distnbuire volan¬ 
tini fin dal mattino davanti al¬ 
la famosa pasticcena Ger- 
baud 

1 radicali si sono fatti più di 
mille chilometn e ncevono 
un accoglienza un po tiepida 
in piazza ma molto forte tra 
le autorità. Il quotidiano del 


governo, Magyar Hirslap, ha 
pubblicato una lunga intervi¬ 
sta a Marco Pannella che «lot¬ 
ta per far valere i dintti umani 
e civili» Quello del partito, Afe- 
pezabadàgg, ha accettato 
mezza pagina di pubblicità ra¬ 
dicale li governo di Karoly 
Grosz, impegnalo a democra¬ 
tizzare il socialismo unghere¬ 
se sembra considerare impor 
tante questa apertura a un 
partilo chetane da fuori Ein- 
fatti il portavoce del Posu Laz¬ 
io Ma]or, intervenendo al con¬ 
gresso prima del vlcesindaco 
di Budapest parla di «rapporti 
di amicizia» coi radicali, arri¬ 
vati bi una «Ungheria agitatis¬ 
sima! che vuole «integrani 
nella gran fam^lia del paesi 
europei* e che vuole una Eu¬ 
ropa «indivisibile, senza corti¬ 
ne 0 muraglie» 

(I palazzo del sindacati edili 
é nella prima penfena di Bu¬ 
dapest, lontanucck) dal cen¬ 
tro davanti a un grande Im¬ 



pianto sportivo dominato dal¬ 
la una rtatua di Lenin Al se¬ 
condo piano c è la saia con¬ 
gressi E piccola ma si porta 
addosso un pezzo grande di 
storia FYopno qui dentro • e 
Pannella ci tiene a ricordàrio • 
ri sraUero molti di quel pK>> 
cessi c<m finale condanna a 
morte dopo la nvoita del '56 
{^prio qui dentro selle anni 
pnma, fu spedito alla forca 
Lazio Rajk, ministro dirigente 
comunista, una delle prime 


Vìttime delia repressione stali¬ 
niana Furono i suoi funerali 
postumi neii'ottobre del 56, a 
dare il via ?ilé protesta Oggni 
riglto.she'sUhiama Lazio 
me )ui ìia hsùoratoaila sceno¬ 
grafia che fa da sfondo ai con¬ 
gresso Due lunghi tnangoli 
rossi con su scritto «Radicaiis 
pari» si introducono in una 
cortina di ferro e la spezzarla 
Una scenografìa che richiama 
molto la gi^ica dei primi anni 
della Rivoluzionè d Ottobre A 
ricordare il dramma dei 
c'è anche un libneino fatto 
stampare dai radicali che tac¬ 
etele tutti gli articoii di Indro 
Montanelli allora invialo spe¬ 
ciale dei Corriere ddh Sera 
Su questo palco poco pn¬ 
ma delle 17. Marco Pannella 
apre il congresso Visibilmente 
emozionato parla di un «gran¬ 
de atto di tolleranza» che ha 
permesso ai radicali di essere 
qui, ringrazia il governo della 
propna disponibilità «Vi ab¬ 
biamo atteso a funM - dice - 
suite trincee della tolleranza» 
E Sergio Stanzani, iniziando la 
sua lunga relazione, espnme 
una igiota sincera» per un «fat- 
tt> straordinario» «Siamo qui 
dice - non perché vogliamo 
dare lezioni a qualcuno ma 
per mettere a confronto le no¬ 
stre idee con quelle dell Un 
gherìa che cambia» La sua è 
una relazione in aperta sinto¬ 
nia con la «scelta trans-nazio¬ 


nale» Una scelta obbligata di¬ 
ce, perchè oggi i problemi «so¬ 
no planetan» e )a «nostra polis 
èli fiondofìitero» 

E%llora il partito radicale 
guarda con grande attenzione 
alle «primavere» in atto in Urss, 
in Unghena e in Polonia e si 
impegna affinchè non venga 
no bloccate «Il vento della pe- 
restroika - dice Stanzani - 
non soffia perù in Romania, 
Bulgana, Cecoslovacchia e 
Germania orientale» Cosf co¬ 
me la democrazia aoffre nei 
paesi dell Occidente e ha bi 
sogno di essere rivitalizzata. 

Difficoltà ce ne sono anche 
in Italia Ma il caso italiano» è 
solo una piccola goccia nel 
mare della relazione una pa¬ 
gina e mezzo su più di cin¬ 
quanta. Stanzani ricorda gli 
sfoizi dei radicali per «sempli 
fìcare il sistema dei partiti», ri¬ 
corda I impegno per la federa¬ 
zione laica, quello per salva¬ 
guardare 1 autonomia del Psdi 
e per la creazione delle Liste 
Arcobaleno Sottolinea il «dia¬ 
logo», che ntiene positivo, con 
il ftì del nuovo corso E non 
tralascia di attaccare Bettino 
Craxi Colpevole di «aver rilan¬ 
ciato in Italia il colpo di coda 
americano» sulla lotta contro i 
tossicodipendenti e di essere 
autore di un «bmaco voltafac¬ 
cia» con il quale è stata rove¬ 
sciata la «politica di unità rìfor- 
misia» «È un partito che sten¬ 


tiamo a riconoscere», dice 
Stanzani 

M a ia relazione si concentra 
sulla scelta trans-nazionaie «È 
una grande illusione?», ri chie¬ 
de Stanzani riprendendo le 
cntiche arrivate soprattutto dal 
vecchio Mauro Mellini che qui 
a Budapest non s è (atto vede¬ 
re ftisponde di no È l’unica 
strada, anzi E non ha alterna¬ 
tive E ^no Zeri, prima di lui, 
aveva detto che questa è «la 
condizione precaria, diian 
mante, tiaumattce, gioiosa, 
splendida, scandalosa, ine¬ 
briante di essere radicali» C’è 
un rischio però che il partito 
dia forfait travolto da un crac 
fmaiuiaria Servono soldi, tan¬ 
ti e isentti Quattro miliardi 
(almeno due entro giugno) e 
diecimila adesioni 

La prima giomata scivola 
via cosi Scmo già arrivati quasi 
tutti gli «inviati» dei putiti ita¬ 
liani (Mussi perii l^i. Cariglia 
eVUzini perii PZdi, Del Penni¬ 
no [ler H ni, Bariini al posto di 
Altissimo che arriva mercole¬ 
dì) Ci sono anche numerosi 
rappresentanti della dissiden¬ 
za dell Est euiqieo e dell'Uiss. 
È una platea ricca e variegata 
Manda un messaggio anche 
Lecii Walesa inritato, ma in 
viaggio in Italia E oggi dovreb¬ 
be entrare nella «sala delle 
condanne» la figlia di Imre 
Nagv, il primo ministro impic¬ 
cato dopo la rivolta del '56 



Intervistà a Enzo Bianco, sindaco alle prese con i malumori di De e Psi 

«SÀ a Catania siamo a un Invio 
Ma difenderò la ^unta istihirionale» 


Enzo Bianco, sindaco di Catania, paria del difficile 
; I momento che attraveisa la maggioianza istituzio- 
““ , naie formatAdaUa e»** 

-'M e dhmUsm tMcA^ìMonjaécelÙA&'la tatticaiiiél'; 
logo,aiMntau^'<lice all'indomani di MA’aKi'a seduta 
di'Consiglio cd'mdnidè'andata » vifob «I compiti 
di questa maggioranza non sono fimti Occorre 
passare con decisione alla fase della progettualità» 


NINNI ANDNKHA 


NN CATANIA *È chiaro a lutti 
che siamo ad un bivio Ma 
non permetterò a nessuno di 
logorare nel tempo 1 immagi¬ 
ne positiva che la giunta si è 
consistala In città e nel pae¬ 
se» Enzo Bianco è calmo ma 
nsoluto Sono passale poche 
ore dall ultima convocazione 
del Consiglio comunale Ve¬ 
nerdì sera, la maggioranza del 
consiglieri non si 6 nemmeno 
presentata all'appello e lui ha 
annunciato di voler anticipare 
la ventica politica prevista, m 
un pnmo tempo dopo I ap¬ 
provazione del bilancio «Ve¬ 
dremo cosa succederà m se 
conda convocazione - dice - 
Se le cose andranno come ieri 


il chiarimento dovrà avvenire 
subito» Intanto, ha deciso di 
non partecipare alla seduta 
del Con$MÌjo nazkHiale re- 
pubblicaria del quale fa parte 
come membro della Direzio 
ne «Mi dispiace anche perchè 
tra poco avremo il congresso 
Mz è necessano che io riman¬ 
ga a Catania» fn poche setti¬ 
mane sono state già quattro le 
sedute del Consiglio andate a 
vuoto Alcune sono state so¬ 
spese per mancanza di nume 
ro legale altre soi j andate 
avanti stancamente tra oslni 
zionismi interventi fiume e 
carilti procedurali Poche le 
delibere approvate In diversi 


sctton della maggioranza si 
respira ana di disimpegno II 
Pci, in im documento della di 
razione provinciale,, accusa la 
Oc di puntare al lo^ramento 
e 0 Psi di assecondare I dise¬ 
gni dello acudocrociato Nei 
prossimi mesi, tra (albo, si 
giocheranno partite decisive 
per tt futuro di Catania, a co¬ 
minciare da quella per 1 utiliz¬ 
zazione delle centinaia di mi¬ 
liardi previsti dal decreto Do¬ 
na 

«Il f^i fino ad ora, ha ap¬ 
poggiato in modo chiaro que¬ 
sta giunta nonostante una dif 
fìcoltà obiettiva a spigare 
perché a Catania sì e a Paler¬ 


mo no - dice Enzo Bianco - 
Gii assessmi socialisti sono 
stati tra 1 più attiri Oggi, pio- 
babUmenie, c'è ùn piobleina 
che nguanla altri settori di 
quel partito Dalia De mi è sta¬ 
to nconfennato dallo stesso 
presidente della Regione Ri¬ 
no Nicolosi 1 impegno per ar 
nvare mtanto comunque ad 
appuntamenti istituzionali im¬ 
portanti come quello che ri¬ 
guarda l approvazione del bi¬ 
lancio Ho però la sensazio¬ 
ne che ri siano netta Oc ma 
non solo in essa fone che re¬ 
sistono a questi compiti mini¬ 
mi» Giovedì Korso in un arti¬ 
colo, li professor Elio Rosritto, 
collaboratore c, di solito, por¬ 
tavoce fedele del presidente 
della Regione siciìiana. ha 
acntto che il lavoro della giun¬ 
ta nella sostanza si è risolto 
solo nel fare installare qual¬ 
che fionera per le strade della 
città e che il dopo Bianco non 
può che essere rappresentato 
da una amministrazione pen- 
tapaitita a guida de «Rossllto 
in questi mesi è stato troppo 
affaccendalo nei suoi molt^ 


plici incarichi hiori Catania 
per rendersi conto di come 
sono cambiate le cose • sotto¬ 
linea Uanco - lA ventà è 
che, in poco tempo, abbiamo 
(atto quetto che dieci ammini¬ 
strazioni diverse non hanno 
saputo fare in cinque anni I 
compiti di questa maggioran¬ 
za non sono affatto (Imb e, 
adesso, c è bisogno di passare 
ad una seconda fase quella 
delia piogeitualttà. Chi dimen¬ 
tica questo si assume gravi re¬ 
sponsabilità di fronte ad una 
città che valuta assai poritiva- 
mente la nostra esperienza. 
Per quel che riguarda il dopo, 
bisogna dire, poi, che alcune 
forze politiche, a cominciare 
dal Pci 51 sono conquistate 
sul campo la legittimazione a 
governare» Cè già chi mette 
ipoteche sui futuro, quindi 
Chi rKomIncia a suonare il 
vecchio ntomello di formule 
più volte spenmentate e più 
volte fallile senza tenere in 
conto quello che di nuovo è 
maturalo, in questi mesi, tra la 
gente e che è testimoniato, 
anche dai successo della pe- 


tizKine promossa a sortegno 
della gmqta (oltre diei^ila 
firme già raccolte) È proprio 
questo conseiwok^ifhufA fo^ 
se, che preoccupa forze che 
piemonp parehè sir^ chiuda 
con iespeiienza^dell'ammlni- 
stiazione istituzionale e con te 
anomalie del sindaco laico e 
dei comunisti in giunta. «Loi 
tanta per cento di coloro che 
vc^Iiono i esclusione del A:i, 
è costituito dagli stessi che vo¬ 
gliono farla finita con la mag¬ 
gioranza diretta da un sindaco 
repubblicano - dice Enzo 
BiaiKO * C è una quasi crrin- 
cidenza Solo una minmnza 
si accontenterebbe di uno del 
due risultati Sarà comunque 
assiU difficito far tornare indie¬ 
tro te cose Si è innescò un 
processo che riguarda sia la 
società politica che ta società 
civile e che ditficUinente,con 
sentirà che il nuovo che si è 
prodotto venga cancellato La 
discussione sul bilancio sarà 
in qualche modo decisiva - 
corclude il sindaco di Catania 
- Ld è chiaro che non accet- 
tiamo in alcun modo nnrii o 
giochi al logoramento» 


Contro lo sfascio urbano e l’assedio mafioso sorge, per le elezioni del 28 maggio 
nella città calabrese, una lista di sinistra, ecologisti laica e cattolica 

Reggio, una «Concentrazione» di speranza 


A Reggio il Pel non apre la «sua» iista, ma parteci¬ 
pa da pari a pan con altre Ione allo sforzo per 
salvare la città Comunisti, radicali, demoproletan. 
ambientalisti organizzati, gruppi dt cattolici ed af¬ 
fermati professionisti stanno lavorando ad un'uni¬ 
ca lista per il 28 maggio quando si voterà per il 
consiglio comunale Nel progetto anche autorevo¬ 
li personaggi di area socialista 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VAIUNO 


■i ItEGQIO CALABRIA È ac 
caduto nella notte tra il 12 ed 
Il ]J aprile quando mancava 
«oltanto un mucchtetto di mi 
nutl all uscita di scena del 
Consiglio comunale £ stato 
allora che consiglieri di tutti i 
gnifipi tranne il Pci hanno cer¬ 
cato di affidare progettazione 
costruzione e gestione dei 
I Impianto di metano per l in 
tera città al consorzio SII (So¬ 
cietà imprese industiiali) Dn 
affare da 80 miliardi che con 
aggiornamento e lievitazione 
prezzi aniverà a 250 Tra i so¬ 
ci della Sii c è la ditta Alvaro 
delta Plana di Gioia Tauro U 
cui titolare Vincenzo secondo 


un ìntormatìva di uno dei pre 
decesson di Sica il superpre 
fette Boccia è stalo denuncia 
to «in data 13 giugno del 1985 
per associazione per delin¬ 
quere di stampo mafiaso» Ep 
pure un bel grappolo di de 
con quasi 1 intero gruppo so 
ciaiista (ma i vertici locali del 
Psi pare fossero in disaccor 
do) insieme al Msi hanno cer 
calo di lasciare in eredità alia 
città una ipoteca che sarebbe 
durata per almeno 25 anni 
Solo per un pelo tutto è anda 
to a vuoto i comunisti sono 
usciti dall aula facendo man¬ 
care W numero legale 
Di queste svendite degli in 


leressl cittadini a gruppi e 
lobby chiacchierati è piena la 
stona del Consiglio comunale 
d Reggio La mancata meta 
nizzuione della città è emble 
malica Da sette anni non si 
nesce ad affidare 1 incarico 
per lo scontro feroce tra i di 
versi gruppi che si contendo 
no 1 affare mentre un ex sin 
daco 1 ingegnere Mimi Cozzu 
poli ora capogruppo de e pre 
sidente degli industriali reggi 
ni è sotto processo per aver 
tentato di affidare I appalto ad 
uno studio privato 
Il modo in cui è stata gover 
nata la città è una delle facce 
del degrado e dell emergenza 
Reggio Nella città con la più 
alta percentuale di disoccupa 
li dell intera Europa (26%) la 
guerra di mafia infuria infatti 
anche perché le cosche san 
no che alla fine chi vince 
prende tutto le «mazzette» e 
gli appalti la droga e le com 
messe I ubbidienza dei sotto 
capi e le forniture oltre al 
controllo su pezzi importanti 
dei Palazzi che contano In 


somma dietro il rosano di 
morti ammazzati c è esplicito 
ed arrogante il tentativo di 
impone un dominio politico- 
mafioso sulla città fiaccando¬ 
ne lo spirito CIVICO Durissimo 
il giudizio unanime della 
Commissione parlamentare 
antimafia che ha visitato Reg 
gio nelle scorse settimane 
«tlntenento attivo degli enti 
locali» non è (ale da «poter es 
sere segnalato positivamente 
la giunta comunale di Reggio 
(De Psi Psdì Pii ndr) - dice 
I Antimafia - non si è costituì 
ta parte civite in un maxipro¬ 
cesso contro pericolosi crimi 
nati tuttora pendente» E tn 
questo quadro che la mafìa 
«influisce sulla politica degli 
appalti e dei subappalti» e sui 
le «scelte elettorali e potiti 
che» «anche attraverso il gio¬ 
co dei voli di preferenza» 
«Inutile e dannoso minimiz 
zare - dice Marco Minniti se 
gtelarlo della federazione reg 
glna del Pci -- spesso le deci 
sioni vere non vengono prese 
in questa o quella sede istvtu 
zionale ma altrove in un per 


verso intreccio tia politica ed 
affari aperto all Infiltrazione 
maftos>a» 1 partiti della mag 
giofanza si sono via via svuo¬ 
tati di energia (ino a trasfor 
marsì in scatole vuote control¬ 
late da mediaton La De è 
commisisanata da anni Nel 
non SI capace bene quale 
gruppo aUna effettivamente 
la maggioranza Lacerazioni 
nel Pn nel Msi e nonostante 
i uscita di un folto greppo si 
contano diversi psdì 
Contro questo sfascio è na 
ta ia ii^ «Attemativa per Reg 
gio» con comunisti radicali 
demofnoietari ambientalisti 
gruppi di professionisti affer 
mali e di cattolici che per la 
pnma volta in vita loro so 
spinti dal dramma che vive la 
città hanno deciso di buttarsi 
nella mischia Dentro il prò 
getto anche alcuni autorevoli 
personaggi di area socialista 
Tutti quanti dovrebbero con 
fluire in un unica lista a cui sta 
lavorando un comitato panie 
Ileo di garanti C è la ricerca di 
un sommovimento democrati 


co per una vera e propna rol 
tura delie vecchie regole de) 
gioco 

È possibile che una città 
stroncata dalla violenza e dai 
malaffare nesca a scrollarsi di 
dosso quel che soffoca le sue 
energie 'vitali'^ E una scom 
messa Ma un anno fa quan 
do da una situazione intrica 
tissima venne tuon la giunta 
Musotino In città si crearono 
speranze e partecipazione La 
gente ebbe la sensazione che 
qualcosa potesse cambiare 
che si sarebbero potuti spez 
zare i potentati che opprimo¬ 
no lutti 1 singoli atti e le stiate 
gie del comune Si trattava di 
un illusione come poi rKo 
nobbe lo stesso Musolino ter 
malo quasi subito dalla rea 
zione della corporazione dei 
«proprietan» dei partiti cittadi 
ni che da quasi un trentennio 
amministrano la città (De Psi 
Psdì Pn) Gli stessi del resto 
che I avevano eletto per poter 
lo manovrare «La sensazione 
di poter cambiar pagina - so¬ 
stiene Cimo Polimeni segreta- 


l’Unità 

Domenica 
23 apnie 1989 



Un aspetto emPtemata di Reggio CtilatinA U toftente Calopinace 
Odono a cimitero di auto 


rio del Comitato cittadino di 
Reggio - mobilitò la popola¬ 
zione e la reazione della gen 
te testimoniò che le speranze 
non sono ancora stale uccise, 
che le potenzialità di questa 
città nonostante tutto sono 
enormi» 

La «Concentrazione» una 
novità medila anche [[>er il Pci 
che questa volta non apre la 
«sua» lista ma partecipa da 
pan ad un progetto ne) quale 
confluiscono altre forze in no¬ 
me degli interessi deila città 
sta condizionando gli alln 
partiti In casa de cè polemi 
ca e preoccupazione Dalia 
Cuna hanno (alto saliere che 


staranno rigorosamente ai di 
sopra dette parti La De reggi 
na è impresenlabile e I arcive¬ 
scovo ha avuto parole di fuo¬ 
co nel richiedere «a putiti fac 
ce nuove e giovani llcommis- 
sano de ha chiesto ai consi 
gliori uscenti il certificato dei 
cailchi pendenti Una mossa 
avventata perchè ben pochi 
del 17 de, a cominciare dai 
più autorevoli potrebbero 
aspirare a tornare in lista In 
tanto i cattolici di «Insieme per 
la città» guidati da Qiuiiano 
Quattrone che la volta scorsa 
fu candidato non eletto nella 
De hanno deciso di presenta¬ 
re una propria lista 


PsiEnrilia 
Assemblee ^ 
invece 
di congressi 

DALLA NOSTRA RE0AZI0W6 


HBDUIGNA Dal S 4l 7 
mugio li P,i deR'M^lto- 
ntagiuva atongRno.Jmehi 
peti» dw gUccwi «MI etra 
rompro aitèade, e ótoS die 
pnma M tenanno i ceineaM 
delle singole IMeraaionlloca- 
II, che queste saranno dita* 
male a discutete di Ipdilfca e 
degli uomini che dontiano 
realizaada, beh chi al avella 
tutto questo reste A detuaó, 

I sodalistl emlliano-ronue 
gnoll, Intatti, si appiealaiw a 
celebrale II congmao «tio, 
nate, pnparandolo con as- 
aeihblee di delegati eletti dalle 
aeaionl lenu tenera le aaalie 
provinciali, aenia aawgnwe» 

a ueate aaaemblee il coiqdra 
I verificale 1 grappi dMÉnd. 
inaomma. ti appnaiano a 
ivolgen manileitaalanl pie- 
eleitorall In viali delle puro- 
pee 

Solo a Panna e Rodi al le^ 
ranno veri congreaaL ned! tl- 
tn 8 centri, invece, avranno 
luogo le aswmblee (le lede* 
ragioni sono IO, otto h%K> 
sede nei capcliragfii di pKWin- 
cia. 2 m grossi centri, do« 
Imola e Rimini) De feMra- 
aloni - Fbnwa, Modenae Ha- 
censa -, il conneiio prorin- 
dato l'hanno fatto un anno la 
e, quindi, hanno peMaalebe- 
nache non Ioaie u caHdlef- 
peienk La altre hdenatonl 
del Oarolano hanno deci» di 
lare i congresti •veri» in auliin> 
no E II decideranno con quali 
slralegle e con quali dirigenti 
andare all appuntamento elet¬ 
torale amminisllalivo del '$0 
Itnomma, chi ta i congieul 
attosso to la aull'onda dalla 
estgenae elettorali Qiitohrt 
in autunno, to laAiull'ondno 
di un successo etottoreto dw 
tacili ogni voce critiCR op|^ 
(se db non loBse « non muW 
lasse sullictonte) condWbna- 
to dalla scadenié ammlnlslni- 
Uva Tutto wmbracniaenSato 
in modo tale che nel ni emi¬ 
liano-romagnolo <45000 
iscritti il il 4% netto eleitoni 
dell 87) le esigerne etoltonfi 
Impedvmano un dibattito « un 
bilancio vero della palifica 
della «volta riloimlsta» 

A Bologna a è avuto l'arem- 
pio palmare di queata tifila- 
alone II 20 mano il diielllro 
della iederaatone ,1 b riunito 
mer avviate . com* reolMwa 
un coihunicalo dffluiQ 11 gton 
mpuccuMlvo • to proBMure 
di espletomenlo dd congicml 
regionale e naalonato» fSoce- 
dure consistile in questo.- un 
niuale aiiacco al Pci. la nomi¬ 
na del nuovo vicesegrelatto e 
dell ufildo politico, la decliio, 
ne di non tenere II congreno 
di Federaatone, sosIlTiiendoto 
con unaswmblea di 210 de, 
legali eletti dalle seatoni aulla 
base degli elettori a non degli 
tocritU, convecanta per il 29 e 
Caprile 

In questo sequenaa Cb to 
stravolgimento di regole ora¬ 
mai codillcate nella oeniocm- 
aia univenale È avvenuto, 
ctob che un grappa dirigente 
romittuta ab slesso, si ripaifi- 
sce nuovi incarichi, Oedde di 
non tenere il congresso al 
quale spetterebbe anche lato 
compito e non consento itop- 
pure all assemblea del delega- 
H di poter dire qualcosa al n 
manto facendola trovare di 
Ironie al latto compiula 11 lut¬ 
to è consenilto dalle nonne 
naaionall predisposto in vista 
del congresso sodallsla di Mi¬ 
lano 

Segnali di disagio nel M, In 
verilb, SI registrano, ma non 
hanno ancora assunto le ca¬ 
ratteristiche di un vero dibatti¬ 
lo sulla torma partilo del Fsi 
craKlano In quei giorni di 
mano un esponente della si¬ 
nistra Interoa, Mario Conini, 
ex-piBsldenle dell amminisira- 
alone provinciale bolognese 
(quando il F$1 partecipava al¬ 
le giunte anche là dova il Pel 
ha la maggtoranaa asioluu) 
e, oggi, dingente di una gros, 
sa cooperativa, qualche pee 
ptesslto Iha sollevato lìiiue 
cando proprio il carattere pie- 
elettorale che si vuole ilare al 
dibattilo interno al partito. 
Commi sempre tn marno rie- 
nunciava anche I ancora non 
avvenuta diffusione del docu¬ 
mento nazionale che dovreb- 
tie essere alla base del con- 
liomo interno U sinistra del 
Psi bolognese ha ripreso al- 
traverso il circolo rificcardo 
Lombardi, a fare iniziativa 
politica, dopo essersi, nella 
SUB maggioranza, staccato dal 
legame con I ex minislro 
Claudio Signorile Ne b un 
esempio recente il dibattito 
nel corso del quale II presi- 
dente della Banca nazionale 
del lavoro (Bnl) Netto Neri, 
ha espresso torti critiche a 
Ctaxi Ancorché ridimenrio, 
nate da una paiziale smentita, 
soprattutto riguardo al lohi 
usali, dillusa Ieri I altro dallo 
stesso Neri, b signillcallvo ohe 
proprio dal capoluogo emilia¬ 
no-romagnolo riparta un ac¬ 
cenna di dibattila pubblico ua 
socìalM. 
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C^tro 4Ì i$Beircà sulla pace 

Tra torri af»penniniche 
e voli di Tornado 
le donne fondano «Eirene» 


DAI NOSTRO INVIATO 


mi QMATTRO CASmU (Rei- 
IK) Emilia) Su ognuno del 
guatilo oolll che dividono le 
eamWgne dairAppennino, cl 
aoflo 1 reati di toni amiche: ha- 
hiaràl coslmlti da Atto Adal- 
berio di Canosaa, verno la Ime 
del aecolo per dllendere II 
ayo caatello ver» la Pianura 
Padana Da ieri, nel paeae agi¬ 
to te aumiro torri, c'O un ba¬ 
luardo dnerao si chiama Elre- 
n«i ed # un cenno di riceica e 
documeniatlone delle donne 
deU'Asaociailone per la pace 
Inauguraalone all'aperto, in 
plazaa Dante, nel vento della 
primavera. Perché un centro 
per la pace latto dalle donne? 
Eiiste Un rapporto particolare 
Ira donne e pace? di movi¬ 
mento per la pace - ha detto 
lUiclana Castellina, deputato 
europeo - e le donne hanno 
latto capire che essere più ar¬ 
mati non significa essere più 
sicuri: è stala una rivoluzione 
puliurale. U donna e tome 
per la pace peiché é più de¬ 
bole? te la paura ù consape- 
voleaia del pencolo, diventa 
realismo, E vero che II movi¬ 
mento per la pace ha mutuato 
dalle donne la rivendicazione 
del diritto ella paura, che é 
premessa per aUiontate la vi¬ 
ta, per lottare contro la gucr 
rs> 

■Cosimlrc la pace - spiega¬ 
no te donne deirassociazlone 
- significa anche e soprattutto 
contrapporre alla mentalità ed 
alla prassi del potere consoli¬ 
dato sull'annientamento del- 
l'avversatio un modo di vivere 
con sé e con gli alin che pano 
dalla SQlldsriett. dalla valodz- 
MSiQiie delle dlflcrenze. Vo¬ 
gliamo fermare, sostituire, una 
pratica politica e di potere 
che stravolga la quolldianiié 
di milioni di vite, compresa la 
nostra' 

Eircne era la dea della pa- 
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Film 

suH’aborto 
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ce, nnchiusa da Poiemoi, dio 
delia guerra, in una grotta. Un 
contadino. Trlgeo. liusci a 
smuovere l'enorme masso 
che ostruiva l'ingresso della 
grotta, ma la dea Qrene, libe¬ 
rata, non poteva scindere e ri- 
niase rnuta perché vi erano 
ancora mercanti d'armi e ven¬ 
ditori di oracoli. Le donne del- 
Cassoc^ku^ vogliono che 
un’immi^inaHa dea Cirene 
c^gi po^ sonidere impe¬ 
gnandosi per II disarmo, con¬ 
tro \ Tomadp che votano nei 
cieli di questo Appennino 
c^i giorno e che presto tro¬ 
veranno casa a Hacenza, a 
fianco delle donne libanesi <s 
palestinesi 

Il taglio di un nastro di fiori 
ha inaugurato ufficialmente il 
centro di documentazione 
erano presenti Fulvia Serra, di¬ 
rettrice di Unus, Luciana Ca¬ 
stellina, Oiovaima Calciali 
(gruppo operativo nazionale 
associazione per la pece), 
Lauretta Salsi, vicesindaco di 
Quattro Castella Dopo Eirene, 
é stata la volta di Irene, nome 
di donna che significa pace 
Irene é un monumento, da ie¬ 
ri posto netla piazza de) muni¬ 
cipio, Monumento strano, per¬ 
ché produce opere d'arte Già 
ieri c'erano uomini, donne e 
bambini in fila, ognuno con 
un ledilo bianco in mano Si 
infila il foglio in una fessura, si 
gira una ruota, ed il foglio 
stesso esce «inciso» da una la¬ 
stra llrmaia da artisti diversi 
Per II primo anno tocca ad 
Omar Galtiani. pittore reggia¬ 
no Il monumento è già stato 
«programmato* per dieci anni, 
con opere di altrettanti artisti 
Verso sera. In questa giornata 
dedicata tutta alia pace è ini¬ 
zialo un gioco «Cosa sucede- 
rà dopo il 2001. dopo l'accor¬ 
do per I) disarmo totale fra 
Usa ed Urss?» Più che un gio¬ 
co. una speranza 

Inchiesta 

Così 

si muore 
aSeveso 


IN Italia _ 

La magistratura ordina 
il sequestro delle cartelle 
Procedimento per medici 
genetisti e psicologi 

Lo aveva «annunciato» 
il ministro Donat Cattìn 
Le donne saranno 
I chiamate a testimoniare 
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Mangia^illì, sotto inchiesta 
altri 12 aborti terapeutici 


Altri 12 casi di abofto terapeutico fatti a Milano alla 
Mangiagalll, sono finiti sotto inchiesta, la magistra¬ 
tura ha ordinato il sequestro delle relative cartelle 
cliniche e aprirà un nuovo procedimento giudiziano 
a carico di medici, psicologi e genetisti coinvolti. Le 
donne che hanno subito gli interventi saranno chia¬ 
mate a testimoniare. Violante: ■bisogna regolamen¬ 
tare gli interrogatori che queste donne subiranno,. 


■1 MILANO Mangiagalll, atto 
secondo. I magistrati milanesi 
che stanno seguendo l’inchie¬ 
sta suh'aborio terapeutico che 
ha aperto la bagarre riella cli¬ 
nica di via Commenda, hanno 
ordinato il sequestro di altre 
12 cartelle cliniche sulle quali 
apriranno un nuovo procedi¬ 
mento giudiziano 
È la cronaca di un alto an¬ 
nunciato era stato io stesso 
ministro Donat CatUn che lo 
scorso mese aveva detto che i 
suol «007», mandati nella cllni¬ 
ca milanese agli inizi di gen¬ 
naio con un bliu che si era 
concluso con lo scippo di 
un ottantina di cartelle clini¬ 


che relative ad aborti terapeu¬ 
tici, avevano individuato una 
dozzina di casi «irregolari* 
il rapporto degl) ispetton 
era da qualche settimana nel¬ 
le mani del magistrati, Pietro 
Forno e Daniela Doigonovo. e 
Si attendeva da un momento 
all'altro l avb^o di una seconda 
inchiesta Adesso, nel reparto 
della Mangiagalll per l'appli¬ 
cazione della 194 gli otto me¬ 
dici non obiettori che ancora 
non erano stati raggiunti da 
comunicazioni gludlziane 
aspettano che la magisratura 
li avvisi che $1 sta indagando 
sul lorocontoi 
«(^nuno di noi - dice Ales¬ 


sandra Kuaiermann, uno dei 
ginecologi, del reparto - po¬ 
trebbe diventare un imputato 
Noi siamo convinti di aver 
sempre applicato ia legge, ma 
siamo di fronte a una guerra 
santa che ha come obiettivo 
l'affossamento della 194* 

Per difendersi hanno deciso 
di nominare una task-force di 
avvocati ai quali si affideran¬ 
no anche qucielare gh 
esponenti del Movimento per 
la vita che hanno iniziato un 
vero e proprio itnclaggio nei 
loro confronti. Non più tardi 
di una stftimana fa U dottor 
Fngeno, uno dei due obietton 
che aveva denunciato air«Av- 
venire» 1 aborto terapeutico su 
cui SI sta indagando, aveva 
paragonato quell intervento 
agii assassini! di massa deli o- 
spedale d^li orrori di Vienna 
È la go(xia che ha fatto tra¬ 
boccò il vaso 
ien, nel corso di un conve 
gno sul) aborto terapeutico, 
promosso dai non obiettori 
della Mangiagalll, questa noti¬ 
zia é stata confermata da Da¬ 
niela Benelli responsabile 
femminile de) Pei milanese II 


coordinamento per )a difesa 
della 194, di cui fanno parte 
tulle le fòrze politiche laiche, 
se ne farà ^motore e ha già 
preso contatto con un nutnto 
gruppo di avvocati che costi¬ 
tuirà il collegio di difesa in te¬ 
sta alla lista ci saranno natu¬ 
ralmente l'awocato Mans e 
Domenico Contestabile, i di- 
fenson di Francesco Dambro- 
SIO e Bruno Brambati, che già 
da un mese sono inquisiti 

Sempre nel corso del con¬ 
vegno. Luciano Violante, vice¬ 
presidente del groppo comu¬ 
nista alla Camera, ha propo¬ 
sto che organizzazioni come 
lo stesso Coordinamento per 
la difesa della 194 si costitui¬ 
scano parte civile nell'ondata 
di processi in corso contro i 
medici che sono nei mirino 
del Movimento per la vita 
«Dopo la manifestazione delle 
400mi)a donne di Roma sarà 
difficile dire che questa orga¬ 
nizzazione non è rappresenta¬ 
tiva» 

Ma la caccia alle streghe 
non si limila ai ginecologi La 
magistratura sta decifrando le 
firme di psicologi e genetisti 


che hanno convalidato inte^ 
venti di internizione di gravi¬ 
danza, pN risalire a tutti i po¬ 
tenziali imputati Ma soprattut¬ 
to le donne che hanno aborti¬ 
to saranno chiamate a testi¬ 
moniare e dovranno passare 
sotto le forche caudine degli 
inquirenti 

■Bisogna stabilire delle nor¬ 
me - dii;e ancora Violante - 
per regolamentale gli mlerro- 
galon che ciueste donne do¬ 
vranno subire. Il giudee è una 
sorta di bulldozer che non ha 
le categorie sufficienti pei ca¬ 
pire la complessità dei proble¬ 
ma che deve affrontare Cosi 
come SI richiedono rrompe- 
tenze finanziane al magistrato 
che SI occupa di bancarotta 
fraudolenta si devono stabilire 
delle procedute cotrelte per 
questi casi A tutti si chiede 
professionalità Perché non 
chiederla anche ai magistrati? 
Con l'mterrogatorio di fatto è 
annullata la riservatezza delle 
donne la loro privacy non è 
più garantita, anche se i loro 
nomi non si conoscono anche 
questa è una violazione della 
194*. 


«Crociata» al classico di Pordenone contro il poeta scomparso 

«Intitolale il Ikeo a Pasolini? 

GìammaL era omosessuale e comunista» 


■ITCRNf Un fllmato-docu- 
menUfiosuiraborio proiettato 
toclasse - nella prima L dell'l- 
mtuio Iter II commercio di 
Terni - ha provocato reazioni 
sla degli allievi sia del genitori 
Il pn'sldo dcirisiituto. Flavio 
Molinarl. che non era stato av¬ 
vertito dell'iniziativa dati insq- 
gnamo supplente di religione, 
ha informato il consiglio di i 
istituto per i provvedimenti del , 
caso. Ma a Temi. Intanto, (toc¬ 
cano anche lo prime mozioni ; 
dot caso se nc occuperà an- i 
che h consiglio comunale per 
una mozione comunista men- 
Ire il provveditorato agli studi 
temano ha avviato ac(.eita- , 
menti. 

Tutto è Iniziato qualche i 
giorno fa durante lora di rell 
gione. L'insegnante una sup¬ 
plente. decide di far vedere ai 
suoi allievi un documentario 
girato in America sull'alrorto 
scene crude che menierebbe- 
ro spiegazioni adeguate Sono 
gli stessi alunni a raccontare 
ai genitori quanto in classe 
accaduto Immediate le prole- i 
ste si chiede che casi slmili 
non si ripetano più 


iPROMA 11 nschio di morta¬ 
lità por infarto del miocardio é 
cresciuto, per la popolazione 
maschile, del 14 per cento, 
quello per leucemia del 98 
per cento mentre tra le don¬ 
ne si è piu che raddoppiato il 
rischio di morte per le malat¬ 
tie de) tratto biliare ed è cre¬ 
sciuto del 38 per cento per le 
malattie croniche del fegato 
Sono dall drammatici - rivela¬ 
ti per la prima volta da «Epo¬ 
ca» da domani in edicola - 
che riguardano gli undici co¬ 
muni dell area di Seveso, 
400mila abitanti in tutto, con¬ 
taminata dalla diossina fuoriu 
scila dagli impianti dell Icme- 
sa GIvaudan il 10 luglio 1976 
I dati sono contenuti in un 
rapporto dell équipe del pro¬ 
fessor ner Alberto Bertazzi, 
primario della clinica del lavo¬ 
ro dei Politecnico di Milano, 
consegnali nel febbraio scor¬ 
so all'as3c»OTaio a) lavoro 
della Regione Lombarda e 
mai resi noti. L'indagine é sta¬ 
ta condotta attraverso l'esame 
di 9 250 cartelle cllniche delle 
persone decedute dopo il 
1976 


Nato e vissuto per vent'anni senza un nome, il li¬ 
ceo classico di Pordenone ha deciso di uscire dal¬ 
l'anonimato. Ed è entrato dntto dritto in una pole¬ 
mica rovente; intitolarsi o no «Pier Paolo Pasolini»? 
Contro il poeta, scrittore e regista friulano si è sca¬ 
tenala una piccola crociata omosessuale, <corrut- 
tore di minorenni». I docenti hanno votato per Vir¬ 
gilio. Gli studenti sono indecisi: <Chi è Pasolini?» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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H PORDENONE. .Mah. per 
me stavamo meglio senza no- 
me*, lamenta il vieepresido 
Giannantonlo CollaonI Inve¬ 
ce, un nome per il liceo classi¬ 
co di Pordenone - un edificio 
bruttino di fronte al comando 
delia brigata corazzata Ariete 
che gli punta addosso un paio 
di cannoni in disuso - il con¬ 
siglio d istituto ha deciso di 
trovarlo, dopo più di vent'anni 
di anonimato E qui sono nati 
1 guai Raccolta una nutnta ro¬ 
sa di nomi, c'è finito in mezzo 
anche quello di Pier Paolo Pa¬ 
solini La scelta si è tramutata 
subito in uno scontro morale 
e politico Dire si ad un uma¬ 
nista moderno classico* e 


friulano? Dire no ad un «cor¬ 
ruttore di minorenni*, per 
giunta «comunista»^ Lesilo fi¬ 
nale è ancora incerto - ogni 
decisione è nnviata a maggio 
- ma il fronte conirano ha già 
vinto molte battaglie A gui¬ 
darlo c’è l'msegnan d» reli¬ 
gione don Renato De Zan, 
che tiene una rubnea di com¬ 
menti evangelici sul Popolo, 
settimanale dKxesano Sul- 
I ultimo numero, pnma di par¬ 
tire in gita scolastica a Vienna 
assieme al preside Angelo Ge¬ 
neroso ha commentato il va¬ 
lore della «legge delPamore* 
basata sulla misericordia Ma 
nelle classi del liceo ha inizia¬ 
to una spietata crociata, addi¬ 


tando agli studenti l'omoses¬ 
sualità di Pasolini, nspolveran- 
do anche (a denuncia percor- 
ruzicme di mmorenne che il 
poeta dovette sopportare nel 
1949 a Cas^a, due passi da 
Pordenone Poi fu assolto, ma 
tant'è 

Con don (fenato è schierala 
la presidente dei consiglio d’i- 
sliiuto, Manoia Tomasinl Bn- 
sotU «Pasolini non mt piace, è 
una figura moralmente impro¬ 
ponibile* D altronde, l’anta¬ 
gonista numero uno per il no¬ 
me del liroo è Virgilio, gran 
ceiebratore dei suoi amori coi 
giorni Cebete ed Alessandro 
•Vaglilo è di duemila anni fa 
Fra duemila anni forse potre¬ 
mo pensare a Pasolini più se¬ 
renamente*, replica la signo¬ 
ra. precisando do comunque 
pref^ret un moderno, che so 
Mrmtaie, o Saba» Anche Sa¬ 
ba, però «Davvero^ Ah, allo¬ 
ra non k) proporrò prù, nean¬ 
che lUf» 

La faccenda è finita anche 
in consulto dei docenti Una 
quarantina di instanti si è 
espre^ a voto segreto su un 
elenco di diciassetie ■candida¬ 


ti» Risultato^ Pnmo Virgilio, 
ventuno voti Secondo Seneca 
(altro omosessuale) con 
quattordici Terzo Leopardi, 
con tredici Solo quarto i) po¬ 
vero Pasolini, appena dieci 
voti La campagna elettorale è 
stata ovviamente vivace Era¬ 
no in corsa anche Erasmo da 
Rotterdam, Giulio Cesare, 
Caio Gracco, Sallustio Cnspo, 
Leonardo da Vinci e, Ira i mo¬ 
derni il grande europeista Al¬ 
tiero Spinelli «Questo lo ab¬ 
biamo scartato subito», taglia 
coito la signora Bnsottt, «se 
1 immagina le battute su un 
' liceo classico spinelli ^ Pa¬ 
re ci sia stata anche un incre¬ 
dibile proposta di mediazio¬ 
ne intitolare 1 istituto a Carlo 
Alberto Pasolini, ufficale di 
camera, il lembile p idre di 
Pier Paolo Cosi, in fondo, re 
stava il cognome e si poteva 
giocare sull equivoco 
Sulle bacheche dell istituto 
sono invece comparse le pro¬ 
pagande anonime per due 
candidati «fuon lista» entram¬ 
bi pordenonesi del '500 "Mes- 
ser Francesco Fortunio», auto¬ 
re delle pnme «regole gram- 


I risultati della ricerca su 4mila bambini tra 8 e 10 anni 

II 55% non vorrebbe per amichetto un nero 


Ritratto di piccoli razzisti 
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«CAJSTIGUONCEUjO L'Idea¬ 
te è un amichetto di razza 
bianca, al massimo cinese Lo 
dice una ricerca sul razzismo 
dei bambini presentata a Ca- 
siiglioncello Tomas è un 
D&nvbino eritreo di 9 anni e 
frequenta la prima elementare 
a Milano. Fino al suo ingresso 
nella scuola elementare, non 
sì era mai reso conto di essere 
nero improvvisamente si è 
trovalo con bambini più pic¬ 
coli di lui, bianchi, e si è senti 
to diverso Passa la maggior 
parte del tempo fuori dalla 
classe con l'insegnante di so 
stegno, da solo o con bambini 
handicappali Da qualche 
tempo rifiuta di mangiare tutti 
i cibi scuri, soprattutto budini 
e cioccolata: beve continua¬ 
mente latte e mangia calci- 
naeci del muri A casa si rifiu¬ 
ta di parlare nella lingua ma¬ 
terna e non vuole mangiare i 


cibi della madre, «perchè so¬ 
no per I negn» 

Abigail ha sette anni, viene 
dal Ghana, vive con I genitori 
a Palermo Risponde alle do¬ 
mande con smcenià I tuoi 
amici W invitano a casa toro’ 
«No» Vengono a giocare a ca¬ 
sa tua’ «È venuta solo MInny 
È negra come me» E vero che 
a scuola dici che vuol diventa¬ 
re bianca? «Forse Una mia 
compagna si chiama Luana e 
mi ha detto che sua madre 
non vuole negri a casa sua 
Quando diventerò bianca al¬ 
lora lei mi Inviterà mi lo non 
so se potrò diventare bianca* 
A questi bambini nessuno 
ha gridato «sporchi negn». 
nessuno II ha picchiati Ma la 
violenza razzista li ha colpiti 
m modo più sottile, li ha 
emarginati, non li ha accettati 
Questi ed altri casi sconvol¬ 


genti sono stati presentati al¬ 
l'incontro di Casliglioncello 
sul «bambino colorato» oiga- 
nizzato dai Comune di Rosi- 
gnano marittimo e dal coordi¬ 
namento genitori democratici 
Il Cdg ha (atto anche di più 
Dopo la clamorosa ricerca tra 
\ liceali romani fortemente 
razzisti è andata a vedere se 
le radici della discriminazione 
SI trovassero già fra i bambini 
I 4mila questionari sono stati 
distribuiti a ragazzini di 3* 4*. 
5* elementare la loro età va 
dagli 8 ai iO anni 
Fare una palla una magliet¬ 
ta una penna presterebbero 
più volentieri a un bambino 
colorato ia maglietta Perché 
sanno che è povero e biso¬ 
gnoso di aiuti e solidarietà Se 
dovessero invitare a casa per 
giocare un bambino scono¬ 
sciuto non hanno dubbi, invi¬ 
terebbero un finlandese (il 
55,2%), una buona percen¬ 


tuale (il 40 6%) giocherebbe 
anche con un nero, quasi nes¬ 
suno (il 3 6%) con uno zinga¬ 
ro Risultato amaro che non 
ha bisogno di molli commen¬ 
ti iTobabilmente nessuno di 
loro ha visto un finaindese, 
ma sa con certezza che è 
bianco, ha cominciato a sen¬ 
tirsi dire che è male dlscnmi- 
nare e quindi può anche im¬ 
maginarsi di accettare voten- 
tierl come compagno di gio¬ 
chi un nero Ma il piccolo zin¬ 
garo esiste lo ha visto per 
strada, fa parte della sua real¬ 
tà di ogni giorno è un «diver¬ 
so» reale e come tale to re¬ 
spinge Regalerebbero un gio¬ 
cattolo a un nero cinese o 
zingaro? La stragrande mag¬ 
gioranza (45%) opta per il ci¬ 
nese, i) 35,9% per i) nero, i) 
18 6% per lo zingaro Con Io 
zingaro non vogliono giocare, 
ma li giocattolo glielo dareb¬ 
bero lo tengono a distanza, 
ma fanno una «buona azio¬ 


ne» E tra la lingua straniera 
da scegliere, prediligono to 
svedese, all arabo e allo 
swahili Come compagno di 
banco scelgono i) tedesco 
(38%) li cm^ (33,3%) e poi 
l'africano (23.4), Il solito mi¬ 
sero dato (3.8%) accompa¬ 
gna Io zingaro 
•Ho tetto Toslilità generale 
nel confronri dei piccoli zinga- 
n - spiega I antropoli^a Matil¬ 
de Callan Galli, senatrice Pci - 
come la chiusura nei confron¬ 
ti dell unica diversità con cui i 
bambini che hanno risposto 
al questionario nella realtà 
sono venuti a contatto valuto 
le altre nsposte. concentrale 
suH'ammirazione per le razze 
nordiche e sulla benevolenza 
nei confronti di quelle afnea- 
ne. come il risultato di un ac 
quiescenza a modelli omoge 
nizzati accettati m modo as¬ 
sai passivo e non collegati ad 
un contesto reale Certo la 


cultura diffusa dai mezzi di 
comunicazione di massa agi¬ 
sce anche sulla tendenza ver¬ 
so runiversalità, rendendola 
però superficiale e fragile net 
contatti con la realtà» 

Matilde Callan Galli denun¬ 
cia infine come il ministero 
della Pubblica istruzione non 
abbia sentito il bisogno di 
promuovere un indagine ana¬ 
loga e soprattutto non prepari 
uìi insegnanti e ia scuola al- 
1 ingresso di gruppi e razze di¬ 
verse nella nostra società Non 
Ci si può limitare ad affermare 
che l'uguaglianza è un aspira¬ 


zione e la differenza è un dint- 
to Occorre-spiega la senato- 
ce comunista - valorizzare le 
differenze, tema assai ostico 
per la nostra cultura, che fino¬ 
ra ha proceduto con la logica 
della cancellazione delle dif¬ 
ferenze o eliminandole (pen¬ 
siamo ai genocidi, etnici o 
culturali) o innalzando l'altro 
alla dignità di sé Penso al 
processi emancipatori degli 
schiavi, della classe operaia, 
delle donne Insomma, 11 raz¬ 
zismo non 51 combatte e non 
SI supera perché il bianco è 
«buono» con il nero 
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Domenica 
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!□ NELPCI 


MtnfteataiKHil. W. Véftronf, Campobasso: A Boldrini. Saiiv 
Giovanni V. (Ar): D NovoKi, Carpanato P. L Pattinari, 
Tnaste. A. Sarti, Calcara (Bo). 

DOMANI 

A. Bassotino, Braaela: A. RubW, Rimlnl: N. Canatti. Lavagnt 
(Ge): A. Boldrini. Ravenna. 

Convocstfonl. La commissiona femminila nazionale eotrtro» 
eata per il 28 aprile a causa delio aoiopero nazionale del 
trasponi * spostata al 3 maggio con inizio allo ore 9. 

I deputali comuniali sono lamrti ad aaatra prtMotl senza de» 
sezione alle sedute di giovedì 27 e venerdì 28 aprile, 
li Comitato direttivo dei grupM eomuniata della Camere A 
convocato per mercoledì 2À alle ero t7.3G. 

I aenateri del gruppo comunista sono tenuti ad osserd pre* 

tenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA elle sedute (antimeri¬ 
diane e pomeridiane) di giovedì 27 oprilo o seguenti. 

II Comitato direttive del gruppo comunista del Senato A con* 

vocatq^ por giovedì 27 alle ore 10.30. 


AVVISO DI REVOCA 
DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna, con deliberazio¬ 
ne di Giunta n. 432 dei 21 febbraio 1989, ha 
provveduto, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
16 della L. 56/87, dalla L. 160/88, dall'art. 24 
della Legge finanziaria 11/3/88 n. 67, nonché 
daU'an. 5,2** comma, della L.r. 30/87, al ritiro 
degli atti inerenti la procedura dei concorso pub¬ 
blico per titoli ed esami a n. 80 posti vacanti nella 
terza qualifica funzionale • profilo professionale 
di «Operatore», di cui al bando pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale regionale n. ^ del 13/5/87. 
Per la copertura dei suddetti posti, fermo re¬ 
stando il rispetto delle percentuali dì riserva pre¬ 
viste dalla legge, si provvederà secondo la pro¬ 
cedura stabilita dall'art. 16 della L. 56/87, che 
prevede il ricorso alle liste del collocamento con 
le modalità indicate ne! primo comma dello stes¬ 
so art 16. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
(Mario Del Monte) 


maticali della voigar lingua», 
ed ii geografo Giuseppe Posa- 
rio, autore di un trattato 
•scientifico» in cui dà sistema- j 
zione caiiografica a iniemo, 
purgatorio e paradiso, batta¬ 
glia senza esclusione di colpi, 
insomma E Io conferma li 
prof Collaoni «Dietro ai con¬ 
trari c’erano prevalentemente 
motivazioni moralistiche, ma 
anche valutazioni politiche In 
fin del conti Pasolini è stato 
comunista» 

Il più deluso è il prof Carlo 
Vurachi, presentatore della 
candidatura Pasolini «Un per¬ 
sonaggio espresso dalla realtà 
locale ma di dimensioni na¬ 
zionali, un intellettuale la cui 
presenza a quindici anni dalla 
morte non è effimera Un mo¬ 
derno, che però ha tradotto 
Plauto, ha portato in film Me¬ 
dea. Edipo Re, li Decamerone 
Ma su questo non c'è stato il 
nummo confronto* E gli oltre 
seicento studenti? Hanno fatto 
un’assemblea semideserta 
senza decidere «felini? Non 
lo conosco», dice Marta Ed 
Enneo «Perché non ci chia¬ 
miamo Duran Duran'^* 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 


^1# ubigli dJIsMiiirti» 


Paolo Flores d'Arrais 
Il pepa kkomeiniita 
l,'avallo vaticano all'anatema contro Pushdie 
quale sintomo di un'oJfensivQ corifessionale 
contro It fragili conquisto laiche della 
demoenuioa 

I La muta della «murra diretta da Giorgio ttuf/oh e Paoh Fhrn 

I dÀreaaiinvendiianeltohbremenoUopnncipatiedieoh Infitti 
di Adornato, Colombo, Flores d Artau, CombrowicM, Carc/uccio, 
Batanesak, Bobbio. Pironi Prodi, //tneàman, Rubbta, Adamo% 

I CtorpHo, 5mof«r. Gtffino, Adam, Crespi, Langer, Ctudiceandret, 

I _ De Giovanni 


vacanze 

liete 

OATTEO MARE (Po) Hotel 
: Vionno via Gramsci, 6. Lo vo- 
canzo tamiliarl - proui oceozkmati 

• ptnateno comptota. bMto »ta- 
gim L. 29.000/32.000. modio 
L. 34 000/38 000. aoosto L. 
39 000/43 000 • iconti famiglit 

• cucina Qonutna o casalinga, ma¬ 

rni • actf ta. cantaro con aorvizi • 
conduziono propria. Intarpellatoci 
- tal 0847/86248 oppuro 
86017. 132) 

SAN MAUROMARE./ RImIni. 

, porefona Patrizia, tat tQS4t) 

I 46183 oppuro (0647) 85338 • 
aperto dal 21 aprite • vicino «Ac- 
quabiia • riitrutturoto (omillwo- 
' cucina otibondirita •> manu varia¬ 
to basta atogiono 

22.000/27.800 ftwoak-ond 
I 65.000)-tegNo 25.000/33 000 
I tutto («mproao. (44) 

I RIMINI - Ponalono Edy • Viala 
'tende • Tal 0541/380 741 - 
Ogrrt confort Do giorni ponateno 
compiala 70.000 Quattro giorni 
j 90000. (5) 

VANTAGGIOSI watet-and ai 
mari • 25 aprila/1* maggio 3 
giorn) pensiona completa 
90 000 • Rimini - Rivaballa Hotal 
Frinì aul mare, oamara con ba¬ 
gno. ottimo trattamento • Frano* 
tatsvill • tal. (0641) 26407 / 
23165 (43) 


NOZZE D'ORO 

I compagni Rosa Verdelli e 
Pietro Golfo di Reggio Cale- 
brio, Iscritti al Partito dal 
19<I9, festeggiano orni II 
loro se anniversario airni- 
trlmonlo a sottoscrivono 
100.000 lire por l'UniUi, A 
Rosi e Pietro gli auguri del 
lanilMederUnita. 


ECONOMICI 


A UDO ADRIANO (Ra) affittia¬ 
mo villa bungalow, apparta¬ 
menti sul mare con piscina, ten- 
nis Piazzi sattimanali da Mag¬ 
gio 50000 Giugno 105 000 - Lu- 
gtio/Agosto 340000 - Offerta 
famiglia settimane gratuite (ti- 
chierleleoi catalogo aCentri Va¬ 
canze Marmes - Tal 
0644/494050 (1) 

TM9TI modi piacevoli di guada¬ 
gnare denaro a casa vostra Ri- 
chiadata matariaie unico in Ita¬ 
lia a Edizioni Q L -84014 Noca¬ 
ra Interiora (\3) 

TOSCANA - MARINA DI «•- 
BONA - Affittasi monotecali, bi¬ 
focali, tnlocaii in residence mo¬ 
dernissimo con piscine, pineta 
saeciara, spiaggia vastteaima. 
mare limpido Tatetono 
0586/600426 (8) 

VILLA ANTIGA veneta venda 
•rrado completo compresi lam¬ 
padari anche appartamento 
Tel 0424/24 2Ì8 (6) 

WEEK-END AL MARE 25 apn- 
le-1*maggio - Rimini/Miramara • 
Hotel Ciumer • 3 giorni pensione 
completa L 160 000-Conforta - 
riscaldato - menu a scatta • buf¬ 
fet - parcheggio • tal 
0541/372727 - 373900 (10) 


NOZZE D’ORO 

I coniugi Peridante e Demo¬ 
ne Mena di Sostn Uvante 
hanno festeggiato il 16 aprile 
le nozze d oro. Nel leUcllatsì 
con lom per II traguardo tig- 


111» 50.000 per f'J/nfM. 
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Sondalo 

«Abolire 
il segreto 
bancario» 


M ROMAr leggi d'emefgsn* 
«a, iboiiaione del legreiO' 
iMncaiio, magistrali più ef(ica> 
CI. Questo è CIÒ che chiedono 
.gli italiani per combaiiere la 
mafia. E i «iciliani? Chiedono 
addiritkura rinleivento dellV 
seicito. 

Questi i dsuUati più ^Mi* 
cativi di un sondarlo svolto 
per «Epoca» che appanr* sul 
pròssimo numero. Il 71% d^li 
itallaig è contro lo «stato di 
ipjtrra* in Sicilia, ma 1 siciliani 
sono favorevoli ^ all'Impiego 
dell'esercito, Ecco nel detta* 
gllo 1 risultati del sondaggio. Il 
76 per cento degli Italiani 
chiede leggi d'emergenza 
contro la malìa, ma il 71 per 
cento ti dichiara «per niente 
favorevole» alla pròclamazio* 
ne dello «stato di guerra». 

QuaU misure dovrebbero 
essere adottate? Due su tutte: 
l’abolizione del segreto ban* 
cario (30,1 per cento) e la 
pena dl morie per I boss ma* 
fiosi (23,3) .11 fermo di polizia 
per i soli sospetti è considera* 
tu una misura utile dai 17 por 
cento, e la stessa percentuale 
di Intervistali pronuncia a 
favore del prolungamento del* 
la carcerazione preventivai 

Ma il 72A'per; cento degli 
intervistati sarebbe favorevole 
a una decisione che conceda 
migglori poteri alle fonte del* 
Towne, il 50 per cento si di* 
chttira'«molto favorevole» gll'i* 
dea che ai pentiti della ifiafia 
0 aj toro familiari vengano ga¬ 
rantiti benefici è protezioni,! Il 
13 per Cento «abbast^nàa», 1) 
15,1 «poco* e il 12,9 «per nien¬ 
te», 


La Corte d’assise 
presieduta da Rìggio 
ha accolto nella sostane 
e richieste del pm 


Alla lettura ddkt^er^tén^ 
gli imputati . : 

contro il mà^batò: 

«Sei inattenCBbile» 



ei^àstolo e 100 anni 



Questo,è 

chè.avfisbbe minacciato H oludlce Mogio , 


Un ergastolo e oltre un secolo di caicere Inflitti 
dalla Corte d’assise di Agrigento, presieduta da 
Gianfranco Riggio. al processo contro la mafia dì 
Porto Empedocle. L'aula bunker dopo il verdetto 
si è trasformata: in un campo di; battaglia. Per gli 
imputati «quel giudice è inattendibile». Gli avvoca¬ 
li: «G’è una regia occulta dietro la storia delle mi¬ 
nacce». Sassaiola contro l'auto del magistrato. 


PRANCISeO VITALI 


m AORIOENTO. «Golpévoie. 
colpevole^.»; il giudice Gian¬ 
franco Riggio; in piedi sul 
prétorìo, pallido e neivoso, 
lègge la sentenza a bassa vo¬ 
ce, facendo numerose pau¬ 
se. Appare Impaurito, Il giu¬ 
dice del gran : rifiuto à Sica 
per le minacce della mafia. 
Ha voluto portare a termine a 
tutti i costi il processo contro 
le cosche di Porto Em^do- 
eie cacciandosi In un vicolo 
clecb. Non aveva scampo il 
magistrato nisseno: la sua 
sentenza avrebbe comunque 
creato un vespaio di polemi¬ 
che. £ cosi è stato. Appena 
ha finito di leggere il verdetto 


di condanna per venti pre¬ 
sunti mafiosi, assolvendone 
uno soltanto, nell'àula bun¬ 
ker di Agrigento si è scatena¬ 
to il finimondo: CU imputati, 
aggrappati alle sbarre delle 
gabbie, hanno cominciato 
ad inveire contro i| presidèn¬ 
te, mentre i loro familiari ten¬ 
tavano di aprirei un varco nel 
fitto cordone di agenti. Una 
sentenza pesantissima, Quel¬ 
la letta da Riggio due 
giorni di camera di consiglio. 
La Corte ha accolto tutte le 
richieste del pubblico mini¬ 
stero, anzi, per alcuni impu¬ 
tati, le pene inflitte sono state 
più severe di quelle richieste 


dall'accusa. 

«Lo sapevamo, Io sap^a- 
mo che avresti cercato di ri¬ 
farti una verginità su di noi», 
urlano g)ÌAÌmputati. Pasquale 
Salemi, condannato aU'erga- 
stòlo, 6 in preda ad una crisi 
di nervi: «Il mafioso sei tu», 
uria all'indirizzo del presi- 
dehte Riggio, E ancora: «Ti 
sei inveritatò tutto, lo ha det¬ 
to anche il ministro Vassalli 
che ti sei inventato tè minac¬ 
ce». Il coro di insulti si fa as¬ 
sordante: «Sei un infame, sd 
un infamé*. L'aula bunker. 
adeàsQ, è un'autentica bol¬ 
gia. Litigano perfino poliziotti 
e carabinieri Gli irrtputati vo¬ 
gliono parlare con i . giornali¬ 
sti, ma uri mùesciallo dei ca- 
rabiriièrì s'oppone e bisticcia 
con un funzionario della Crì- 
minalfml.. il.vQùale cerca di 
convinceriò a lasciar passare 
i crònisii. Il presidente Riggio, 
scortalo da una decina di 
agenti, abbandona l'aùla. 
Porse parierà nei prossimi 
giorni replicare a chi gli 
ha dato del bugiardo, a chi 
ha ipotizzato che abbia in- 
veniate le minacce delta ma¬ 


fia per hnì cdrierìsiici. È un 
uomo solo. Sconvolto dalle 
polemiche. Ha voÌuu> dare 
una prova di fona infll^en-^ 
do un ergastolo e oltre un se-; 
colo di camere ai ventuno 
imputati dei processo? Gli av¬ 
vocati difensori, accendono 
una sigaierta, dietro l'altra, e 
danno appuntamene) alìap- 
petto. Ariche pdr loro la ma- 
iro pesante d^ Corte d'as- 
. sise è stata una sorpresa. 
Adesso sono Un po' meno si¬ 
curi di ay» fatto, la mella giu¬ 
sta ttecidè^ di non ikUsa- 
re il piesidefìte .Qulaiido è 
esplósò il càao. Dice l'avvo¬ 
cai Nino.Gà^ho, difensóre 
di Pasti^le pienti, rurt'ico 
Ir^uiló ^ ttSérè stato cón- 
dànr)ató,^'éi|astólo; «Dalle 
jmoth^óh) della . senieriza ; 
vatùteremo. se il presidente 
Riggio <6 ^to serenò al jmo- 
mento.di 0Ud)care glliìnpu- 
tàtt». £ agglUE^ il 
«leggio è una persona Intelli- 
^nte, ini rifiuto di credere 
eòe abbia inventato tutto. 
Penso piuttosto che sopra la 
sua (està siano passati giochi 
ben (riù grarvdi di lui». Pi pa¬ 


rere diverso è invece l'avvo¬ 
cato Enrfèp Quattrocchi:'Si¬ 
curamente il clima che si è 
creato ha influito sulla sen¬ 
tenza - dicrrtutta la.coite 
ne avrà risentito: ma d'altra 
parte non spettava a noi 
chiedere .la sospensione del 
processo. Questa era uninì- 
zìativa che' doveva essere 
presa da< altri.' La storia'àè> 
^condòcui Riggio avrebbe in^ 
ventato; le, minacce dimostra 
che c'è stola una regia occul¬ 
ta dietro quésto.vicenda. Tut¬ 
to ciò dirivosttà il dégrado in 
cui vétoa ormai la giustizìà' 
italiana». Gli avvocati non si 
sbilanciano ma nelle gabbie 
là rivòlta ''BtìtKR^p, ctriiitt- 
nua, con gli imputati Ietterai- 
mente scatenati oonlro il pre- 
sidenle della Corte d'assise 
che li ha cpnòannaii: «Scrive¬ 
telo..scrivetelo qhe non è in 
grado di intendere e e di vo¬ 
lere. Uno ^>me lui non può 
giudicare proprio nessuno». 
Nella gabbia più ^ina al 
pubblico c'è un solo imputa¬ 
to. È Salvatore Grassonelli, 
uno degli imputati di spicco 
del processo, cpndannato a 


' dieci anni di carcere per as- 
’i^eocìàzipne mafìosa, Sembra 
. più calmo d^li altri detenuti: 
•t una sentènza tnicidiale - 
dice GràsscmUl -^.’ NÒn vo¬ 
glio: aggiungere ahre. laàcio 
ai miei avvocali il compito di 
impugnarla». Adeteo. nel 
bunker di Villaseta c'è uh po! 
piOidi èàlma. I poliZlpltì-haii- 
no fàtttr^sfóliaie ì parenti dei 
^ detenuti ma non possono 
.imjtedir loro di stazionare 
dàràhti alla palestra trasfòr- 
mata in tribunale. Si piazza¬ 
no davanti all'uscita. Aspetta- 
nò il presidente Rìggio. 
Quando l'auto, con à bordo 
il magistrato, varca il cancei* 
lo dèi bunker la fofia si scate¬ 
na. I carabinieri impugnano 
te armt per impedire die la 
màcchina, del giudice Riggio 
diventi obiettivo di una sas¬ 
saiola. La 131 bianca blinda¬ 
to si allontana a gran veloci¬ 
tà. 

Intanto la questura di Ca¬ 
tania ha diffuso l'identikit 
deiremissarìo mafioso che, 
un mese fa a Caltonissetla. 
avrebbe minacciato Gian¬ 
franco Riggio. 


Riunito il comitato di sicurezza 



^ ri tèrne la vendetta 


! In attesa dell'airivo dell'Alto commissario antimafia, 
Sica, sH tenuta a Napoli una riunione straordinaria 
d^l comitato provinciale di sicurezza.* Gli inquirenti 
tmonoi.rf3he la strage di Castellammare dU.Stabia 
> dell'altro giorno sia solo l'inizio di una «mattanza». A 
Quindici, continuano le ricerche di Guerino Scaturì, 
il tredicenne nipote del sindaco Graziano, che gio¬ 
vedì ha ammazzato un giovane di 19 anni. 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MAHk) RKCIO 


■i NAPOLI A Caalellemmaie 
di Stabla, ieri, regnava una ap. 

B areale calma. Quasi deserto 
quartiere Scanzano, rocca- 
torte del potente clan dei O'A- 
tessandro. teatro l'altra glomo 
, della Mngulnosa strage che 
ha laKlató sul selcialo tre 
. molti, un morlirando e he len¬ 
ti. Trini gli uomini della ban¬ 
da, temendo Ione altri aggua¬ 
ti, hanno nromentaneamente 
abbandonato la zona. Anche 
le olite 200 persone che per 
una Ja notte avemnp inro» 
? (auplw amlsianle l ospedale 
•San Umnardoi, dove era sta¬ 
lo ricoveralo don Michele 
O'Alessahdra. Il capo Indi¬ 
scusso della banda, e gli alni 
letill. «no andate via. Il boss, 
le cui crtririlrionl sono legger¬ 
mente migliorate, a stalo ira- 
siertlo al riCardatelli. di Napo¬ 
li, helleì speciale padiglione 
•Palemra<i dovè a piantonato 
dal carabinieri, essendo stato 
artestaw per favoreggiamento 
peiHnale. Nello aiesM noso- 
lornlo permangono, gravlssi- 

Juan Carlos 

Ha rischiato 
di naufragare 
nel Garda 


■ VERONA. Un torte tempo- 
le che si è abbattuto Ieri 
attina sulla sponda broscia- 
) del Lago di Garda ha reso 
fflclle l'uscita In barca del re 
Spagna, rluan Carlos di Bor¬ 
ine, da i'aitro giomo In visito 
li lago, il sovrano era uscito 
m undici membri deli'equi- 
iggio a bordo dello scafo 
iribon», nonostante fcrese sto- 
• sconsigliato. Quando il 
mpo si è messo al brutto, da 
V eticottero sono stati man- 
iti segnali al re perché rien- 
asse a riva. Sono poi interve- 
jite tre motovedette dei cara- 
interi e della polizia che han- 
a scortato il «Bribon» sino nel 
jrtlcciolo di Carda (Vero- 
a). Juan Carlos, che era ri- 
lasto al timone e aveva gii 
riti inzuppati d'acqua, si è ri- 
etilato in un bar. 


me, invece, le condizioni di 
Giuseppe Sicignano. definito 
dal medici <iinicamente mor¬ 
to» ed in «stato di coma itre- 
venibile». Sono nettamente 
migliorate le condizioni del 
piccolo Carmine levine di 7 
anni colpito da un protettile 
ch^ gli ha trapassato la cavi- 
glià.' 

In attesa delt'arrivo dell’Alto 
commissario antimafia, Do¬ 
menico Sica, previsto per 1 
prossimi giomi, ieri sì è tenuta 
a Napoli una riunione straor- 
diinana del comitato provin¬ 
ciale di sicurezza, alia quale 
hanno partecipato 11 protetto, 
il questore. Il capo della Crl- 
minalpol nazionale. Luigi Ros¬ 
si (inviato dal ministro degli 
Interni Antonio Cava), oltre ai 
vertici dei carabinieri e della 
Guardia di finanza. Al termine 
dell inconiro è stato emesso 
un seccò comunicato, nel 
quale si afferma che «sono 
state esaminate tutte le opera¬ 
zioni di polizia giudiziaria ef¬ 


fettuate recentemente e te li¬ 
nee di intervento finalizzate 
ad un ulteriore potenziamento 
delle iniziative Investigativo te 
di prevenzione del cr|in.te4;t or¬ 
ganizzato». 

dì Investigatori sono preoc¬ 
cupati. Sanno benissimo che 
la risposta aH'atto di guerra 
compiuto contro Michele D'A¬ 
lessandro e gli uomini del suo 
clan non si farà attendere. Po¬ 
lizia e carabinieri temono che 
la strage di Castellammare di 
Stabia sla solo rinizìo di una 
mattanza, come non si vedeva 
dai tempi della guerra tra i 
due clan storici, quelli della 
Nuova tamigìia e della Nuova 
camorra organizzata. 

A Quindici e nelle campa¬ 
gne circostanti sono prosegui¬ 
te per tutta ìa giornata dì ieri 
le ricerche di Guerino Scàfuro, 
il ragazzo di 13 anni imparen¬ 
tato con ii'sindaco Graziano, 
che giovedì sera uccise, dopo 
l'ennesima lite, nella piazza 
principale del paese il 19enne 
Arduino Siniscalchi. (1 ragazzo 
dalle 20,30 di giovedì ha fatto 
perdere le proprie tracce. 
Guerino, non avendo compiu¬ 
to ancora 14 anni, non è puni¬ 
bile, per legge, dell'omicìdio. 
Gli inquirenti lo ricercano solo 
per interrogarlo. Probabilmen¬ 
te il baby omicida ha paura di 
ritornare nel paese perché te¬ 
me la vendetta da parte di 
qualcuno. Nel pomeriggio di 
ieri, centinaia di perèone han¬ 
no partecipato ài funeraii del¬ 
la vittima. 


In Calabria e a Milano le basi del traffico 



Nella rete miche un poliziotto 


Ttentaquattra persone arrestate, quattro latitanti. 
Nel gito di poche ore la polizia ha stretto il cerchio 
iatomo «d una ietp.,dii tiaffiqaiiti 4* jltoga con 
basi ia.Calabri|t e in Xbmpardia. ^.ritmificazionbin 
tutta I&lIS II 'tràfficb’'era 'gSttó dà aìcùrieTàmi||lìe' 
calabresi che importavano ogni anno centinaia di 
chili di eroina e di cocaina. Tra gii arrestati a Mila¬ 
no anche un giovane agente di polizia. 


LUCA naz5~ 


■■MILANO. UnaDof/oscase¬ 
reccia, con l'eroina al posto 
dei petrolio: una rete di traiti- 
cunti di morte oiganizzata su¬ 
gli schemi secolari della soli¬ 
darietà familiare, con I padri, 
le mogli, le nuore, i cognati, 
tutti impegnati a spremere ti¬ 
no in fondo ti grande affare 
dell'eroina e della cocainate 
pronti per questo a minaccia¬ 
re, a biuciare, a sparare e ad 
ammazzare. Un fiume di pol¬ 
vere grigia cheJega i paesi 
deila costa fonica della Cala¬ 
bria al Nord Italia, agli inse¬ 
diamenti della seconda immi¬ 
grazione in Lombardia, in 
Emilia, in Veneto. Nessuno. 
può dire quanto grande fosse 
il flusso di drt^a interrotto 
dairintervento della polizia: 
ma è tacite capire che ri parla 
di centinaia di chili ogni anno, 
una massa di sostanza stupe¬ 
facente in grado di garantire 
la dose quolidlàna a decine di 
migliaia di tossicomani. 


Con un'operazione a lar¬ 
ghissimo raggio, costata sei 
mesi di indagini e culminato 
in un Iriitz durato ouarantol- 
t'ore filate, questa rete è stata 
decapitata. Sono finiti in car¬ 
cere buona parte dei suol ter¬ 
minati «d è inizialo . U lavoro 
per individuare e cauterizzare 
ì canati di approwigionamen- 
la Le squadre mobili della 
polizia di Milano e di Parma 
hanno arrestalo trentaquaitro 
persone in Lombardia, Cala¬ 
bria, Emilia-Romagna. Veneto 
e Toscana, mentre altre quat¬ 
tro arsone, individuate e col¬ 
pite da mandato di cattura, si 
sono rese tatitaatl. L'operauo- 
ne era iniziata alla fine dello 
scorso ^no a Parma, quando 
vennero indivkiuaU quattro 
giovani che controllavano il 
mercato deti'eroina. nella cit¬ 
tadina emiliana: tutti incensu¬ 
rati e provenienti da Cutro, un 
paese delle alture calabresi ai- 
i'intemo di Isola Capo Rizzu- 


lo. . Dai quattPò. Ifoacciatorì di 
Parma la polizia è risalita a 
Giuseppe PUscaido, anche lui 
:^caiabre^-tdL£<tepo Rirautò.’^ 

qui titolare di òna lun^ sene 
di precedenti penati: venti 
giomi fa è accoltellato 
da uno dèi siioi «cavalli*, i tos- 
sìcodipendenli che usa per io 
spaccio al* minuto, è finito in 
ospedale e - appena dimesso 
. - si è ritrovato le manette ai 
polsi. Ed è da PUscatdo che gli 
investigatori sono arrivati a 
colpire il livello superiore, la 
famiglia che conlrollava l’im- 
poriazione a Milano deU’eToì- 
na (dalla Calabria) e della 
cocaina (dalla Svizzera) e il 
loro smistamento alle 5uccu^ 
sali deli'o^anizzazìone. Dieci 
giorni fa ì carabinieri hanno 
arrestato il capofamiglia Giu- 
sèpite Lentini, 34 anni, nato a 
San Sostene (Catanzaro), 
pregiudicato per estorsione, 
omicidio e associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso. 
Venerdì sono finiti in carcere 
sua, mogtlè, suo fratello e la 
cognata: abitavano lutti in via . 
Basslni 4L nella zona milane¬ 
se di Città Studi: A Brìgnano 
Cera d'Addà, in provincia di 
Beiamo, è stata catturata 
un’altra coppia del clan Lenti¬ 
ni: Oamianó Ghiera e sua mo¬ 
glie Giovannina Procopio, che 
. avevano in appalto l'importa- 
zione di cocaina sudamerica¬ 
na dalla Svizzera; in Calabria, 


ad Isola Capo Rizzuto. è stato 
arrestato, insieme ad altri due 
pregiudicati. Giuseppe Fazto. 
sii calateese 

c.d|lia bai)l!a»^dbntemporaiiea- 
ménte sórto scattate un po' 
dappertutto le manette ai pol¬ 
si dei fiduciari locali: al Udo 
di Venezia, a Bologna, a Reg¬ 
gio Emilia, a Fireruse la polizia 
ha messo ti sale sulla coda a 
personali che da tempo ave¬ 
vano assunto posizioni di pri¬ 
mo piano nel mercato dell’e¬ 
roina e della coca. A Milano 
al commissario capo Andrea 
Candì, capo della seconda se¬ 
zione della mobile, toccava 
l’amarezza di dover arrestare 
insieme ad altri comprimari 
della banda Lentini un poli¬ 
ziotto: si chiama George An¬ 
thony Biondi, nato venlinove 
anni fa negli Stati Uniti da una 
famiglia di emigrati, a^nte 
addetto ai piantonamenti, ac¬ 
cusato di fornire la droga agli 
spacciatori al dettaglio. 

Modesto il quantitativo di 
droga sequestrato nel corso 
delle decine di perquisizioni 
effettuate durante l'operazio¬ 
ne: meno di mezzo chilo. Ma 
le intercettazioni telefoniche 
realizzate nei mesi scorsi par¬ 
lano di grandi spostamenti di 
«mattoni» e di «candeline*, per 
un importo di molti miliardi. B 
parlano anche di feroci spedi¬ 
zioni punitive ai danni di con¬ 
correnti sgraditi e di collabo- 
ratori insolventi. 



«Volevo rubare per aiutare la mia famiglia» 


L’assasrino del bimbo sidjiano 
«L’ho ucdso, ma avevo sdÒ bone» 


■i AGRIGENTO. «SI, è lui: uc¬ 
cidetelo...*. Ha gridato Grazia 
Di Vincenzo, sconvolta dai 
.dolore. «Uccidetelo...», ha 
.chiesto aricòra. tra te lacrime, 
.dal ietto dell’ospedale di 
Agrigento. Tra quattro mesi 
darà atte luce un bambino. 
Ma solo sette giorni fa, a Pal¬ 
ma di Montechiaro, ha visto 
cadere suo Ilgifo Giuseppe, 
sèi anni, massacrato a coltel¬ 
late. Un dolore sordo, cupo, 
disperato, che le fa dimenti¬ 
care le ferite che Fassassìno 
ha ìnferto anche a lei. «Ucci¬ 
detelo», ha detto, osservando 
(i volto mostratole dagli inqui¬ 
renti; è la foto di Antonino 
Contrino, 21 anni, che ha 
confessato di avere ucciso il 
bimbo, l carabinieri io hanno 
trasferito in una cella di isoia- 
menio del carcere «San Vito» 
di Agrigento, dopo che la ca¬ 


serma dì Palma di Monte- 
chiaro in cui lo custodivano 
era stata presa d’assalto da 
una lolla inferocita che vole¬ 
va «far giustizia». Centrino 
non ha trovato neppure un 
avvocato disposto a difender¬ 
lo, tanto che si è dovuto ri¬ 
correre a Cfovanni Marino, 
presidente dell'ordine foren¬ 
se della città siciliana. Una 
storia amara. ì cui risvolti non 
sono ancora del tutto chiari. 
«H bambino mi aveva ricono¬ 
sciuto - ha detto l'assassino, 
dì professione demolitore di 
vecchie automobili - e allora 
non ho capito più niente». 

Tutto si è svolto sabato 
scorso. Conlrino entra in casa 
di Grazia De Vincenzo, 29 
anni, con una scusa; «Devo 
recapitare una lettera». Una 
volta dentro estrae un coltello 


a serramanico con una lama 
lunga 15 centimetri; la prima 
vittima è la donna, colpita 
più volte ai petto. «Lascia sta¬ 
re la mamma, se vuoi dei sol¬ 
di ti offro quelli che ho nel 
mio saivadanio», dice ti pic¬ 
colo Giuseppe. La risposta è 
una serie di fendenti che uc¬ 
cidono ti bambino, colpevo¬ 
le, a quanto pare, di aver det¬ 
to all' uomd di averlo ricono¬ 
sciuto. 

Individuato dai carabinieri 
grazie alle indicazioni della 
donna, ferita gravemente, 
l'altro ieri l'assassino, dopo 
un lungo interrogatorio, ha 
confessato e ha indicato an¬ 
che il luogo in cui, nei pressi 
del cvmilero, aveva nascosto 
l'arma. «Volevo soltanto ruba¬ 
re non riuscivo più a manda¬ 
re avanti la mia famiglia. Non 


MobiiibadeM 
di sindad 
perrAcna 
diCengfo 



Mpprtrti 

atlàpte 

affrasditddSOO 

nétifitegàmite» 


NumàraMMe daputedlalndicl.e putanuntoit ptanol». 

lesi contro l'Acne di Cengia (nelle Itolo}, per ITiItlmo epii» 
dio di inqulneméntb (hioriiiaciie di liquemi verso II «ulne 

Bonnide) deniincieto dira gionii h dell'essociezione per le 

rinascita della Velie BoiiiMe. URntaquattro sindeci della 

selle Itolnno deto'vlta. ed^un Comitato di: comtUnetnefilm 

cheiiia dicfdeiélD -ieri'Mto stalo di csbi « di moMUailaM 

cohEnue» con utiEàmidlo davanti eUo steUllinenio dell'in. 

ditstiiàtavonnae, dave inenedl pteuhnoil teBà una inani. 

leslaiimie;Be6andto.ncóni|ato,rAena imLlw tispelltlo di 

pU «Mmeinaii nonnai lgieniciManiiailc. e hi attualo, un 

oubdolo lanuùlm^iicicdltare In luta del cittadini dalli 

VaUe BainiidBA,L'aalMida a)mi.bilittl,|i«ÀUodlun pniiL 

bileiantaiivadiiiliUi 

. lazioneLdi domicllkn. 

mentali dentocristlini del I 

menu, al mlntobo dcWlmeino. Att'lntemo dell'Aena « In 

corso, intanto, un'ispealonedapanedeicaiabinteridalnu. 
eleo ecologico. La Cisl tn in comunicalo, ha chiesto wm 

immediata riunione ddl'camitaio Stato-Regioni, cottliulin 

dal in|nisiro:dett'AntUàiSn:Ciioi|iD RiilioIiA pefvlg^ 

l'àpFÈIcailonèTlaTpiano di riànamànto dell'Acne di Celi 
m, concmdaito l'anno acono' tm i sindacali a l'Mipnaan 
Secondo li segieiario confcdanle della Ciil, Emilio Gaba< 
gllo, mnànìenéClicoslaniialoaccerianienio della cous* 

dell'jncMenm ititodtottilU nil'AcMdi r—-*■■ 

le, |itoi>quiilldaU dèaiiitona II minWia i 

buiu a BemaidinQ BuUinllu 
e-NI^’:M«eiu,'Sana.iÓM * 
riptoriati atlà liwe nèVé biiiA 
lice di «. Maittno di itoilsl. 
glio, un comune del Bergm 
hlilsca. (fella cappella golL 
' ca contenente gli allmtcM. 
lestaurata con un arino di lavori iirianeiad dalle iocleia>dfl 
gnippoEni, véiTà óilriScrito ancheiiltritlleo di S.MaillmA un 
capolavoro del RioaiÓmwnlo: lOiiibaido àsaguito da iltn 
naidino Buiinonri e Brifnardo Zemle, 

.MaRaboria.-.ha.;dafe,M::'B 
benvenrilo a Rfchaid.Mal.jl 
miiicm quasi riómoteririf 
della Werinacht, che som 
esséiè ¥ 10,1100100110 «iwa. 
tovOomé loha (VoaMMoSH- 
vano BorietllMoxIuderife iH 
allOrii chO ebbe modo (Il Va- 
rilicriio nei lati! quanlo 
ddaggio, (cosi lo chiamavano i mariaboUesi oaduceriqona 
il nome dal tedesco) lece per la comunttà locale, ealvando 
chi rischiava la vita dopo essere statb ancstilo. L'Inconm 
Ira l'ex soldah) tedesco e ie popOlulone « alalo piena di in¬ 
tensa comraoeione. Il sindaco Romano iqanchi nel ringn- 
naie l'osplte ha eottoEneato che non si emalconluinAii»- 
sismo con II popriloledeicoechennchequesia acossinnt 
ralloRa ullerioRnenlersriifcliia ha idiae popoli- 

U Squadm mobile É Cà- 
gllari sta ceicaiKja di lecpil- 
le lo spacciatore che sta 
vendendo In città dosi di 
eroina «potem, che lep 
hanno provoqalo j|'j*««* 
di Maicello Laltuca, 23 inni, 
di Pini, una haslone dl Oa- 
gliari, e mandalo in eonw 
altri due lossfcodipendenli, uno d| 29 anni e l'alliO di 2S, 
del quali la polista non ha reso nolo jnomi. I due stri» siali 
salvati daimedlci choaonp riusciti'ad ln)èttairiA|la^ÌI 

ve di ceOMa-JSigtt uÌM della oblle. SMUMi,. 
unto; iiminensii (riegiullBatt nod par U KriO UdvMt 
datori di eroina. 

EmHb-Romagms La legge regionali d elj'Enil- 
lia-Romagna aul snvutgnn 
SCim feVISw* alle senile di pròcmufcne 

la iMlie Stilb non ha ricevuto il wistodel 
__ j . governo. Il lesto «stato rio- 

prOCrcazIOnè Maio alia Rettone oen 

un'ossenroslone lacnfca che 
appare, comunt^. Irictt- 


AlUiRibotto 
U militare 
tedesco 
Richard Mai 


Cagliarts 
un morto 
Eroina 
«sporca»? 


mente iteolviblle. Le modiA- 
che ctùeste diti govento riguaidano te parte deU'artìcQlgi 22 
che prevede le modalità diautoilzzazìoné al ct^ultorì pitl- 
vati. U légge era state approvate iò scono IS tnanò dm 
un estenuarite braccio di fono di comunisti, laici e sociuiiU 
con te De. Conilo te legge si era ancha jRiobltitelo tt IÌkm- 
mento p» la vita. 


Mediocredito, 
scagionai 
Banfi 
ed Elia 


che già a co] 


Completamente scagionali 
perchè «ti fatto non sussiste» 
tt iHuideme de) Mèdiòéra- 
dito Centrate Rodolfo Banfi 
e il direttore generale Qtem- 
pìeio Elia, nei confronti dd 
quali era stata (omiutela 
l’accusa di un presunto con¬ 
corso in peculato afflnptelo. 
_.-.tertva del tutto incomkeintev 

, Iquaiche tentativo di specUtK^ po- 

litica contro Banfi. L iniziativa giudiziaria contèsteva thè nei 
pa.<isaggi di propiìeià di un immobile acquisito per usò fun¬ 
zionate, a Roma, dal MediociedHo y\ fossero siale eccessive 
variazioni dì prezzò a carico dell'istituto romano. 


QttiBimiìnTroiM 


riuscivo'a sfamarla», ha detto 
Contrìnò. sposato con una ra¬ 
gazza di 18 anni, Rosaria Di 
Franco, da cui ha avuto una 
figlia di quindici mesi, Libo- 
ria. Un versione credìbile? 
Può darsi, anche se i carabi¬ 
nieri hanno qualche dubbio, 
il frutto delia rapina è stato 
insignficante: ventimila lire 
che te donna aveva in borsa 
e settemita contenute nel sal¬ 
vadanaio. I carabinieri so¬ 
spettano che in realtà l’assas¬ 
sino volesse violentare la 
mamma di Giuseppe, che a 
quell'ora della mattina, se 
non avesse avuto un po’ di 
febbre, sarebbe stato a scuo¬ 
la. Accortosi del bambino, 
Contrino avrebbe deciso dì li¬ 
mitarsi al furto. Ma il pìccoto 
gli disse di averlo riconosciu¬ 
to. Tanto bastò a scatenare )a 
furia omicida. DA/.A 
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IN Italia 


Ondo repUcft a Imposimato 

^<Non vo^ io la grazia 
ma un atto politico 
che spetta al Parlamento» 


■ Renalo Cutqlo non si 
candida ad un pnwvedimento 
di gtaila, anal rlllula ripoteai 
come pure la dliciiminanie. 
che pure lo favorirebbe, Ira 
chi abbia o non abbia eom> 
meato reali di aangue Rilan¬ 
cia invece la leai un «alio poli* 
tlca< n<;| eonlrpnil di tulli gli 
e* leirprteil di carcere o all'e- 
aleib. 

ho la replicando ad un arti¬ 
colo del senatore Ferdinando 
Impoilmtio auir«Etpresso>, 
favorevole a piowedlmenti di 
grada e Indulto, Ip un Inlervi- 
sta allo Steno settimanale, 
•Come potrei - allerma Tea 
capo delle Br > essere favore¬ 
vole a un prowedimenfo di 
grada? Uria eventualità di 
questo genere non risponde 
al problemi sollevali dal pri¬ 
gionieri, non tiene conto del 
mutamenti avvenuti in oltre 
due anni di dibattiti, deprime 
e valuta le dinamiche e le ai¬ 
tese di un'area di detendone 
politica silendosa, ma sempre 
pio VBSIai 

•Il clamore del giorni scorsi 
sulla (rada t seiviiD, se non 
altro, a rilanciare la discussio¬ 
ne sulla necessita di un prov- 
vedifflcnlo a lavora dei prigio¬ 
nieri polltIcK Birimelle pero 
Curelo Urrà gli argomenti in 
discussione - conilnua - van¬ 
no luHavla disunii duo proble¬ 
mi 1 -reali di sangue» e la gra¬ 
da Riproporre la discriminan¬ 
te dei reati di sarigue dopo 
aver rapidamente scarcerato 


Tni£fa all’Inps 

Riscuotevano pensioni 
di persone defonte 
Tre «mesti a Genova 


■HaCNOVA gotto tra le per- 
sona llnort arrCSIale a Genova 
perche incatsavano assegni 
einessl dall'lnps a favore di 
pensionali ormai deceduti o 
di persone Impossibilitale a ri- 
acuMeite. La mcura della Re- 
pubblin>dl<rel[lavb,'che he in 
corsohinlhchleslar'ha IpoiU- 
saio nei oenlrenil dei He I rea¬ 
ti di concorso In peculato, lai- 
so in assegni, uuila compiuta 
al danni dello Siato e tentata 
trana, Vi ureeteio stati Inlaiil 
due episodli In un caso gli as¬ 
segni, numerasi seconda gli 
inquiienit sarebbera stali In¬ 
cassali e quindi la trulla sareb¬ 
be data compiuta, nel sccpn- 


In una lettera al ministro 
delle Finanze Colombo 
duro attacco alle «l^ne» 
di sanatoria retroattiva 


I superispettorì raccontano 
^i ultimi episodi nei quali 
si cerca di cancellare 
imposte per dedne di miliardi 


più di 70 pentiti o dissociati 
con reati di sangue anche gra* 
vissimi suile spaile, mi sembra 
un vpler proseguire sulla via 
maestra dell'emérgenea quei* 
la dei due pesi e due misure» 

QuarUo alla grazia, secondo 
Curcio non risponde alle due 
esigenze che gli stanr» a cuo¬ 
re la «risoluzione effettiva del 
Oondiito degli anni 70» ed li 
superamento detta legislazio¬ 
ne deirdmergenza. «Non mi 
sembra il caso di porre condi¬ 
zioni - aggiunge - ma posso 
indicare quella che mi sembra 
la condizione possibile per 
l'avanzamento della soluzione 
In cui qredo un atto politico 
Oggettivo e adeguato che sap¬ 
pia riguardare finterà area 
della detenzione politica e 
delfesilio. un atto che apra 
comunque una porta sul pur 
difficile cammino di una solu¬ 
zione politica ampia e genera¬ 
lizzata» 

E a proposito dell'interven¬ 
to di Imposimato •t al Parla¬ 
mento e non alla magistratura 
- afierma ^ che spetta la re- 
sporisabilitg di affrontare i 
problemi sollevati dal senato¬ 
re Imposimato Chi. 4tì resto, 
se non il parlamento potrebbe 
pronunciarsi sulla sua rtchie- 
sia di «iniziailve legislative per 
la concessione dell'Indulto 
(una riduzione delle pene in¬ 
dille), la conseguente sop¬ 
pressione delle^astolo e la 
sua sostituzione con una di¬ 
versa pena detentiva?» 


La i^olta de^ k< 00^» del fisco 
«Codi aiutate ^ evasi^» 


I supenspeltorrdel fisco lanciano rallitnptt; la no¬ 
stra battaglia cotifro l'evasione viene vanificala da 
«leggine» fatte ad hoc. In Una lettera a1‘’mmistro 
Colombo li Secìt’ii^u^ia due qpisodf.MCenti di 
evasione per decitm^'deetne di mllianli che iW 
scfiiano di essere sanati attraverso «l'interpretazio¬ 
ne autentica e ret^attiva» della normativa fiscale. 

II caos deH'ammininigfrggione finanziaria. 


■iROMA Gasi di evasione fl« 
scale cancellati per legge? 
L'accusa viene dai superlsf^’' 
lori del Seclt che segnalano 
espisodi inquietanti di «leggi¬ 
ne compiacenti» approvate al- 
I unico scopo di sanare situa¬ 
zioni di evasione fiscale di 
grande rilievo e prolungate 
nel tempo, in una lettera al 
ministro delle Roanze Emilio 
Colombo, accomp^nata da 
cospicua doqumentazionp. glj 
«007» del fisco, denunciano ij 
progressivo svuotamento della 
loro attività antievasionc E 
dal 1982, scrivono nello lettera 
i superispettorì. che il U Secit 
segnala >casl di evasione che 
puntualmente vengono can¬ 
cellati con effetto retroattivo, 
da emendamenti e leggine 


fatte ad hoc Due f casi più re» 
centi di evasione fiscale che 
rischiano di eicefe spazzalt 
via con un colf» di spugna da 
proposte avanzate in Paria- 
fflento. 

Queste iniziative * acrtvono 
nella lettera gli uomini del Se- 
cit - se portate ad effetto, sorti- 
rebberp cpnseguenze pregiu¬ 
dizievoli -sotto molteplici 
aspetti Innanzitutto sul Irontq 
del gettilo. In quanto si tratta 
di fenomeni di grande 
diffusione e di rilevante porta¬ 
ta econQmica»i li pnmo di 
questi casi, spleganb i superi- 
spetion. nguarefù J'applicazio- 
ne deli'lva, imposta sul valore 
aggiunto, alle prestazioni di 
servizio rese nell ambito del 
porti ed aeroporti relativa¬ 


mente a beni e mezzi destina¬ 
ti al traffico interno e non a 
quello intemazionale La 
Guanlta di Finanza di Milano 
ha rilevato infrazioni da parte 
della Sea (la società che ge¬ 
stisce i'aeropMo milanese) 
per olue 100 miliardi di lire 
La questione dell'applicazio¬ 
ne deiriva in casi come questi 
appare Invero controversa, 
ftesta ìi fatto, dicono al Secit. 
che il ministro delle Finanze a 
era impegnato a dtnmere la 
questione chiedendo un pare¬ 
re ali Consìglio di SUi|o però, 
sospingono, in sede di conver¬ 
sione del decretone fiscale, è 
sialo presentalo un emenda¬ 
mento che forniva una inter¬ 
pretazione dell aiticoio 9 «nei 
senso di ncomprendeM an¬ 
che quelle prestazioni accen¬ 
nate (e con effetto retroatti¬ 
vo) malgrado non abbiano 
nessuna atunenza con i servizi 
intemazionali», E ciò in netto 
contrasto ccm la stessa nor¬ 
mativa comunitana. tanto da 
esporre to Stato italiano a pos¬ 
sìbili miMie sanzionatone e 
ritorsione da parte degli altri 
Stati membri della Cee 
L'emendamento fu poi 


bloccato per Popposizione 
degli onorevoli Vincenzo Vi- 
SCO della Sinistra indipenden¬ 
te. e degli altri deputati del 
Pei Ma, dicono I su^n^tto- 
ri. sembra prosrima la npro- 
posizione dell'emendamento 
«in occasione di altro provve¬ 
dimento normativo, ahche a 
caratteie non hacale*. Il latto ù 
che Gè spesso contrasto fra 
i interpretazione delle norme 
data dali'amministrazione fì-, 
nanziana e quella dei supen- 
spettori Cosi, nel cazo riali'ae* 
ropoito di Milano pam che da 
molti anni, proppo suUa scor¬ 
ta di quanÌD deliberato da) mi* 
nisiero delle Finanze, riva 
non venisse applicata atti¬ 
vità di seivizio e ristmttùrazio- 
ni Un comportamento che, 
alla luce di quanto denuncia¬ 
to dagli ^7» del fisco si con¬ 
figura come evasione fixale 
per decine e decine di miiiar- 
di 

Il secondo caso di «diffusa 
forma di evasioneni fatto rileva¬ 
le dagli uomonidel Seca nella 
lettera al ministro Colombo, è 
relativo alla «oniabihzzazione 
a) 50% tra le nmanenze delle 
maggiorazioni di prezzo n- 


chieste al committente In ap¬ 
plicazione di disposizioni di 
legge e di clausole contrattua¬ 
li» Tra queste, l'amministra¬ 
zione finanziaria con una pio- 
pna ciicolare, dicono sempre 
al Secit, «aveva incluse le co¬ 
siddette "nserve" avanzate 
dall'appaltatore nel confronti 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni committenti». Recente¬ 
mente una venfica fiscale ha 
nproposiQ la portata dell eva¬ 
sione In questo ambito per cui 
il seivizio dei supenspetton ha 
proposto «di estendere 1 con¬ 
trolli e di approntare una me¬ 
todologia per la sua rilevazio¬ 
ne sistematica de) fenomeno 
anche tramite i dati in posses¬ 
so deil'anagrale tnbutana». 
Anche su questo però il Secit 
lancia ) allarme «Da infoima- 
zioni attendibili - si sottolinea 
nella lettera - sembrerebbe 
che in sede parlamentare l'in- 
tenda anche in questo caso 
proporre un emendamento la 
cui finalità sarebbe di sanare 
In via di interperetazione au¬ 
tentica, e perciò retroattiva¬ 
mente. la mancata contabiliz¬ 
zazione delle anzidette “riser¬ 
ve » aWD 


Visco: «Siamo ormai al marasma» 


WALTIR OONOI 


do caso la riscossione degli 
assegni sarebbe stata blocca¬ 
ta Oli imputati sono un impie¬ 
gato delilnps addetto agli 
sportelli e altre due persone 
esterne all'Istituto DI nessuno 
è stata Mr ora tornila l'Identi¬ 
tà I dOe complici «tomi aiVi- 
siliuto, sono giovani, di pro¬ 
fessione impiegali % con pre¬ 
cedenti penali di lieve entità 
A fare scattare le indagini, la 
scorsa settimana, sarebbe sta¬ 
to un normale controllo dei 
carabinieri nei confronti di un 
pregiudicalo trovato in pos¬ 
sesso di numerosi assegni di 
provenienza Inps 


■i ROMA «La lettera di de¬ 
nuncia al ministro Colombo 
dei supenspetton del Secit ri¬ 
porta in pnmo piano la situa¬ 
zione di marasma nella quale 
' si trova I amministrazione fi¬ 
nanziaria nel nostro paese» 
Per Vincenzo Vlsco, vicepre¬ 
sidente dei deputati della Si¬ 
nistra indipendente e Ufiotjèi 
massimi esperti «fi que|l)étl 
I fiscali, «l'iniziativa ilei auperi* 
I spettori sul piano poHtko è 
! mollo grave Essa si configura 
come una forte critica al mi¬ 
nistro delle Rnanze perchè 
I accetta che il lavoro da loro 
svolto possa essere vanificato 
e segnale una situazione di 
conflitto aH'intemo dciram- 
mlnlslrazlone finanziaria» 


Costituito all'Inizio degli 
anni Ottanta per tmiialìva 
defi'allora ministro delle Fi¬ 
nanze Friineó Reviglio, 11 ser¬ 
vizio dei superispettorì del fi¬ 
sco. Secit, è composto da 
funzlonan specializzati e con 
(a qualifica di direttori gene¬ 
rali, liberi d) muoversi a tutto 
campo neffa fotta aH'evasio- 

con II reajo.qell'aminlnlaua- 
alone (Inanztaria, 
PralaaarVIaeo, quali itad- 
lati ha data Iq qucatl anni 
l'aMMlà dd tupcriqrelto- 
lIT 

Sono difficili da valutare, ma 
nel complesso sono stati cer¬ 
tamente positivi e i benefici 


supenort ai costi Certo han¬ 
no fatto emergere una situa¬ 
zione di grave conflittualità 
interna all’amministrazione fi¬ 
nanziaria 

FeitAè questo azootrot 

Prendiamo gli ultimi casi II 
Secit, nella sua tetterà a Co¬ 
lombo. fa nfenmento a situa¬ 
zioni (in paitiebiare quella 
deli'aefopoiio di Milano) nel¬ 
le quali ramminMnziont fi» 
naruiaria aveva dato una ^r- 
ta interpretazione della no^ 
mativa fiscale friterpretazio? 
ne non condivisa dai supen- 
spettori AlPopposizione dei 
contribuenti il governo e le 
forze di maggioranza hanno 
cercato di sanare fa situazio¬ 
ne bloccata poi dalla nostta 
opposizione Oi qui la ribel¬ 


lione del Secit 
MacUbangtotreT 
Il problema è che se nel casi 
controversi, i rilievi del Secit 
sono fondati bisogna cambia¬ 
re finterpretazione della nor¬ 
mativa Ma bisdgna farlo sen¬ 
za creare panico tra i contri¬ 
buenti i quali, m buona fede, 
hanno pagato le Imposte sul¬ 
la base deU'mtèrpietazione 

data,da|l'ammffii^^^f^(f fi¬ 
nanziaria 

sita» ttaMofi di Riwie a 

uda^aandBiiMoBe toaf* 
ndablle7 

Non sarei còsi dfjMfico Ci 
possono essere ^soluzioni 
fatte male, in tempi remoti e 
diventate prassi || problema 
è evitare i conflitti di interpre¬ 
tazione ex post È oppoituno 


Cacxsa: Ruffok) 
«sc^» la le^ 
alla ambiente 

Se il refeienduin per l'abrogazione dolta legge del 
1977 che regola l'esercizlD venatorio e deU'aitiCQki 
848 del codice civile che conaente,ai cacciatori iHi» 
beio acetoso nfei fòiWI WvlW’si itonp»"* deiMeri' 
obiettivi «rih^tori», pota dcetjeto aachl 11 a#ie., 
gno dell'Aicioccia. Lo ha detto ieri a Bologna 0 
presidente nazionale dell'organizzazione, Carlo Fto» 
maiiello in un convegno della Lega pto l'ambiente. 

^ DALLA WaTHA WEPazWNe 

' — ONiMDtMUm 


perciò un controllo preventi¬ 
vo sulle deliberazioni del¬ 
l'amministrazione. controllo 
che può essere affidalo allo 
stesso Secit 

E qual è on la altuailoiie 

del controUl antievaRMieT 

Assolutamente inadeguata, 
scadente Non va bene né per 
i) contribuente nè per il fiKo 
Abbiamo una amministrazio¬ 
ne molto formalista, spesso 
borbonica e sosianzialmenie 
incnsl La denuncia pubblica 
de) Secit. che si configura co¬ 
me un vero e propno appello 
airopinione pubblica, evi¬ 
denzia una condizione dram¬ 
matica, di profondo disagio I) 
ministro delle Finanze dovrà 
venire in Parlamento a riferi¬ 
re 


H BOLOGNA La caccia, cosi 
come è oggi, non va benè Da 
tempo k) sostengono tutte le 
patti in cauMt dai cacciatori 
agli agneoUon. dagli ambien¬ 
talisti agii zoologi Malgrado 
ciò ogni tentativò di migltma- 
re la legislazione esistente è 
sempre caduto nel vuoto, fi 
referendum - ha spiegato ieri 
a Bologna la Lega per l’am¬ 
biente in un conino nazio¬ 
nale - intende proprio dare 
una spalfatq all'immobilismo 
Imposto, di fatto, dalle «lob¬ 
bies venatone» e subito (per 
non dire gradito) dal governo. 

L obiettivo, sostenuto da un 
arco di Ione grandissimo che 
comprende anche il Itoi e i) 
Psi, non disile nemmeno 
airArei-caccia «Sappiamo 
che tra i promotori del refe¬ 
rendum le posizioni sono 
molto differenti - ha afferma¬ 
to Carlo Fennarielio. presiden¬ 
te nazionale deirAickaccla 
- Si va dai proposiu totalmen¬ 
te aboìiziomsttci della lega 
anticaccla, a quelli privatistici 
della ConfagncoUura e del PII 
Tuttavia lo schieramento com¬ 
prende anche chi ha dichiara¬ 
to d) rteercare soluzioni nfor- 
matrici Vedremo, nelle pros¬ 
sime settimane, copie si svi¬ 
lupperà il dibattito Se prevar¬ 
rà la linea della nforma e del¬ 
ia solkctta:^ne affinchè ii 
Parlamento operi. TArci^ac- 
cia potrebbe anche sostenere 
il refertm^m., lo ogni ^aso 
approfondiremo questo tema 
nei nostro congresso nazionp- 
ie che >>i svolgerà dal 6 mag¬ 
gio ad /jezzo» 

Ma come dovrà essere )a 
caccia «riformata»? La Lega 
per i ambiente ieri ha cercato 
di abbozzare le principali ri¬ 
sposte, presentando un testo 
di legge predisposto da una 
. tremma di amorevol(«:terwi%- 

li coordinati da Silvano Toso 
dall Istituto nazionale di bMc^ 
già della selvaggina up tje* 
sto - ha spiegato Ermete Rep- 
lacci, presidente nazionàlp 
della lega ambiente - cw? 
cerca eli superare rincomunlr 
cabilità che esiste tra le posi¬ 
zioni euco-politiche e il mon¬ 
do scientifico dei iecnkii che 
SI occupano di fauna» 


Lq proposta # già stata a) 
centro df un pncolo gialla tag 
Lega è^iené. infatti, df fsiciq 
stata tetteiMmènte grippata» 
nientemeno che dal mintiliti 
dell’Ambiente, Ciorgio Rutto- 
lo, Questi, nelle scorse saldi 
mane, sotto il peso delle ac» 
cuse di immobntemo rivoh^ 
da ptlirTterit, 'ha HnpiOiMUte 
mente psesentatò ttoa p Wpo» 
sta di tegge di rtfoNnà^hi sa¬ 
rebbe tdentlca, perfino negfi 
errori, a quella degtt ambten» 
talisti Franco TravagfinK un 
giornalista che ha speso l'ani* r 
ma per mettere af^tevoro sulla 
legge I mauipri iBSperU di bio- 

loAia e sootogiaa hon ce lillà 

col ministro ?per «rappropria* 
zione indebita». «Sono arrab¬ 
biato > dice * per un altro mo¬ 
tivo Rùffolo sembra già èlse^ 
si scordato detta *'suii’ tegge e 
temo che il gòremo voglia Da¬ 
re via libera al progetto, pessi¬ 
mo, del ministro per l'Agricol- 
tura». 

Il «teste conteso» ribatta^ in 
pratica, tutti i punti femfi della " 
caccia attuale, intanto fa spa¬ 
rire il riduttivo concetto di «sel¬ 
vaggina» e introduce quello <U 
«fauna» da tutelare come bene 
Indisponibile delio Stato «nel¬ 
l'interesse detta comunità na¬ 
zionale». Oggi ii caoQlaioni 
spara dove non ésistonodMe* 
ti da agosto a maria Domani 
potrà torlo solo dove gli sarà 
consentito da) P ottobre at di 
gennaio. E inoltro (toffà esse¬ 
re legato ad un unico^teirito^ 
rio e gli sarà consentilo di 
sparare solo a quelle specie di 
CUI SI conosca la conilsteiae 
e purché siano presenti in 
quantità teli da nuocere egU 
^uilibri amblentalh Lsr «pres¬ 
sione» venatoria - sostiene an¬ 
cora ihprogelto ambiertlafiMa 
•« dovrà scendere dagli «ItuMi 
S cacciatori ogni 100 etuirt di 
terriioifo.e un cacciate^ pgnh 
So lOÓ èttan Una nduzlone 
cWè'ftnjtoi^fi^plireélèhfbacrfllcl ^ 
al Usuaci di Diana, fino aite 
rotazione annuale e alla cofi- 
eetSlone «a punti». In sostanza 
te iicebafi vepà rinnovate di 
Anno ii> armo solò ai «bravi» 
che rispetteranno sempre la 
legge e rimarranno legati a) 
loro territorio Gli altri dovran¬ 
no aspettare il loro turno 


L’ACM dì Reggio Emilia: 
una cooperativa 
die ama davvero lo sport 

Sponsor ufficiale della Reggiana, ha legato il suo nome al trofeo ciclistico Papà Cervi 


L'ACM (Azienda Cooperativa Maceltazio- lenti granata che lega il suo nome al trofeo 
ne) «ma lo sport Non è una novità. È risaputo ciclistico intemazionale Papà Cervi, si affian- 
infatti che affianca la Reggiana come sponsor ca a manifestazioni di vano genere (parata di 
ufficiale della maggior espressione calcistica campioni del mondo, rally automobilistico 
provinciale e segue la scuola dei giovani ta- della stampa ecc ) e sostiene altre numerose 







Iridati e azzurri per i Avia In una giornata ciclistica promossa dall'AGM : 
foto qui sopra si riconoscono Adorni e Baldini, due ex campioni dei mor 


iniziative con nflessi aziendaii e collettivi 

Lo sport prefento alt ACM è però te con 
quista deH'utile per i soci e della qualità per i 
consumaton Un impegno che è davvero si¬ 
mile a quello di una gara Occorre prepararsi 
adeguatamente, lottare costantemente e per- 
segtore un traguardo che vede tutti in corsa 
ma pochi vinciton 

L'azienda cooperativa reggiana è comun 
que proprio fra questi ultimi Lo confermano i 
suoi dati di bilancio I attività svolta. 1 adesio¬ 
ne ideale e concreta dei suoi associati, l inci 
denza che assicura all economia non solo lo 
cale 

Lo stato di salute dell ACM è documentato 
dall incremento nel numero dei soci (che 
hanno fatto lievitare le sottosenziom del capi¬ 
tale sociale e 1 ammontare dei prestito e so 
prattutlo della mote degli investimenti che 
hanno toccato livelli mai raggiunti 

Solo cosi, peraltro si pc^sono Inseguire 
quel risultati che pongono I impresa coopera¬ 
tiva al vertici nazionali dei settore delia tra¬ 
sformazione delle carni Per capi macellati, 
per vendite e fatturato i 88 ha fissato nuovi 
record E ciò è ancor piu significativo se si 
considerano i quattro anni di difficctttà dei 
settore che hanno preceduto i ultimo eserci¬ 
zio il CUI consuntivo verrà presentalo all as 
semblea generale già programmata a breve 
scadenza 

Ma è stato proprio nei momenti difficili del 
la nostra agricoltura che ha trovato conferma 
iJ legame fra I ACM ed i suoi associali Sono 
state programmate iriziatwe comuni di soste¬ 


gno. SI sono gettate le basi, con investimenti 
nvolti ad incrementare la produzione e fa tec¬ 
nologia, destinate ad innalzare il quoziente di 
utilizzo delle tmtture e all'innovazione di pro¬ 
dotto 

Il ricorso alle nuove tecnologie ha miglio¬ 
rato anche il lavoro nella fabbrica e l'eteuro- 
nica ha fornito strumenti di maggior sincroni- 
ano operativo e di sinergia fra le diverse enti¬ 
tà aziendali 

Ma piu che alte quantità si è puntalo a svi¬ 
luppare te qualità Innanzitutto nei rapporti 
con 1 partner gli alicvaton, il cui operalo è 
stato guidato con I aiuto di tecnici ed esperti 
per una razionalizzazione del lavoro e l’eleva¬ 
zione del prodotto 

Attevamenti selezionali controllati con l'u 
so de) computer e con t introduzione di diete 
alimentan specifiche di bovini e suini, hanno 
consentito di ottenere, con metodi assoluta¬ 
mente naturali carni senza sostanze artificiali 
e con grandi doti proteiche 

Esemplan m questo senso, le nuove pro¬ 
poste commerciali dell ACM (anche te distn- 
buzione è stala curata con particolare atten¬ 
zione e articolata su tutto ii ternlono naziona¬ 
le con indirizzi oltre confine) Il marchio AS 
SO è stalo affiancato da quello di IN'TEGRA 
una carne ormai assurta a simbolo di pregio e 
genuinità INTEGRA fra l altro, dopo un «ro 
dagglo» a dire il vero molto breie. è siala 
offerta in una sene di porzionati che stanno 
cambiando le stesse abitudini alimentan 

E te conferma che te qualità premia ogni 
sforzo Oltre che negli allevamenti. Velevazio 





ienda cooperatìvà di macellazfc 


ne del tasso qualitativo si è npetuta nelle gn- 
gliè di selezione degli animali conferiti Con 
una produzione in salita si è potuto scegliere 
al meglio 

Agli amministratori va riconosciulo che 
quasi tutte le scelte strategiche sono il frutto 
di una preventiva consultazione degli alleva¬ 
tori associati 11 dibattito sui temi principali di 
politica economica e produttiva e stano linfa 
per cogliere nuove idee Le sezioni dei soci 
hanno lavorato pressoché incessantemente 
in questo raccordo con i vertici aziendali Di 
eguale importanza è poi stato il ruolo del per¬ 
sonale, soprattutto tecnico chiamato a discu¬ 
tere di cosa e soprattutto di come piodurre 
le carni per inseguire il risultalo di una zoo¬ 
tecnia di pregio 


inscindibile è poi stato il dialogo con la 
Lega delle cooperative, attuato anche attra¬ 
verso te imprese similari delle province e re¬ 
gioni limitrofe, che ha portato a realizzare 
una politica di gruppo e programmi di investi» 
mento miercooperailvi II mercato delle carni 
ha infine condizionato alcuni progetti « ao> 
prattutto stimolato investimenti di diversi mi* 
liardl di lire che hanno proiettato l'ACM verso 
gli anni dell'Europa senza frontiere La rincor* 
sa, dunque continua e, dopo aver vinto una 
tappa si perseguono nuovi traguardi netta 
conquista della fiducia dei consumaton, tute* 
lati attraverso il concetto indiscutibile della 
qualità In assoluto 

La gara è sempre aperta, ma l'ACM sa di 
lottare per fi bene di tutti 


Domenica 
23 aprile 1989 


















IN 


Giovedì 27 scatta la legge 
L’obbligp anche per ì semolini 
dei bambini sotto i 4 anni 
sui sedili anteriori o posteriori 


Per gli indisdplinah 
multe da 60 a lOOmila lire 
Detìmte tutte le esenaoni 
e le modalità d’uso 



sta per scattare l'operazione <ciniure e seggiolini di 
sicurezza». Il -27 del mese, cioè, entrerà in vigore ia 
leggtt. Per l'of^Uàlohe il,'ministro dei Trasporti'San- 
luziha diHusO'ùn coinunicalo in'cui richiama i citta¬ 
dini al'iIspettO'della norma e assicura che, dopo un 
perTodpldt'veHdce.'Jtt nuova disciptii|a sarà nesami- 
natB 4 Ìttr.<etienluall «ntocchi» che ia tendano (ce lo 
auguriamo.vivafflttnte)iplùlacilmente applicabile. 


■■.klMALCiiived) . ttfoMiino 
•ara. pbbli|tlorio .•ll^l•le, 
lui Ndili am«larl delle auto, 
le «ii)limdiìt|curfZw.il barn- 
binl'aatlo i quattia anni. Inve¬ 
ce, «Il MHIianlctloit o pMle- 
lior), daweifno eeieie ancorati 
con a|>pMlll'rittcnil'dlmenu- 
la, già da'tiMìKoicdr is ,-1 
baitlblnlldal cu^atò'aiinl In 
poi poirànno ’viagaiant 'libera- 
mdi)t!l>' Mil tedili poaleitarl 
Por .VM l'otMIgb di rttetiuta 
acailara II m «labre protH- 
moViia che iMano davanil o 
dlcim- U aeadnnu del 27 
aprile :è valua-pari lutti cokm 
Il cui wicolo della catatorla 
•Mt' (la aMgveHuie, |ll auio- 
: veicoli per il treeparto ptoml- 
Kuc,- » auto caravan lino a 

Bergamo 

Inddente 
sciàvero: 
uh morto 


■linaAMo. Perireiplotio- 
nrantteipeu di'una mina, ip 
unà«;^,idl‘Colla PiiiWno eo- 
pra Mu|Ìao,:(Wrgi|iioV un 
iopmaii^’iAg^;,e,':U^a«to a 

vrlnMdialerim'm'rb^ 
arew.utiMMi^,chiairHi .Ro¬ 
meno <<totw, 2S,,e»W.. capo- 
Mltidra awianw a nriaiauo. 
£ (^o aIrOftpedjue Màgg^ 
qualclw wa 
" ncovero con le gambe 
ttrazlatejteirefploskmé. 1( «uo 
coIÌMa.wTavom,rliAaiió Igritò 
e rk^aio con JMni :4i 
ajllMpedale Maegib* 
njn MMamoio frimo Vali ,g| 
37^;aflnt^l Metenm (6itf> 


3,5 tonnellate, i motoveicoli a 
tie mote simmetriche supeno* 
re alla tonnellata) è stato Imv 
matricolate- dopo il pnmo 
gennaio 1978.' Per gli alta la 
iscadenaa Relitta* al 27 ottobre 
prossimo. 

lo sfalsamento di un giorno 
tra Centrata m vigore della leg¬ 
ge sul segglolint (26) e quella 
delleiicinture;(27) dipende 
dall'lmpoasibltilà del legislato» 
re dl’far coincidere I due mo¬ 
menti. U scadenza: per i bam¬ 
bini è dettata dalla legge n. 
Ili del lS marzo 1988, men¬ 
tre per gli.iìdulil è occorso un 
disegno di legge ispecialei 
che anticipasse i tempi per 
l'uso delle cinture. E siccome 
una legge entra in vigore il 


giorno dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale, m 
questo caso non poteva esse- 
ré stampata il 25 aprile (gior¬ 
no di festa), cosi il provai- 
mento é •slittato* al;27. . 

Uultimo Cónsigiio dei mini* 
stri^hà .stabilito córi.decreid' le 
eaenaloiil. Sono cioè esone¬ 
rati dalrobbli^ dell'uso dèlie 
cinture di sicurézza: le lòrzè di 
polizia, i corpi di poiizIa mùnU 
cìpale e gli addetti ai ser^i 
an|incendlò e sanitàri, durantè 
Tespletamento ;dei loro cbih* 
piti: ii persoriafe dèli'amrniiii- 
strazione postale che esegue il 
(mlievo e la distnbuzjonè délr 
la conrisponderiza: i còhdu- 
centi di taxi durariré il ser^zio; 
le persone di statura inferiore 
a ISO cm e superÌore:a,19Q; te 
persone affette da ; patologie 
costituenti controindicazione 
all'uso delle cinture, sùjls base 
di ceitliicaztone rilàsciatà daW 
la commissione medica loca¬ 
le; le demne in stato di gravi¬ 
danza quando l'uso delle cin¬ 
ture le ponga In condizioni di 
rischio, sulle base di certifica¬ 
zione rilasciatadal ginecòlogo 
curante; i ragazzi da 10 a 12 
anni, se occupano T sedili po- 


8teriorl;ibàmbiblliQqa''tO an-' 
ni che yiac^iano in laxi,;,acon-. 
dizione che occupino't pósti 
postejnqri'.e siano accompa-^ 
ghati da u^fMrMna 
non ihférióré'àHQ anni. , 
Quali siimo .ré dUtaure gltt- 
•le?- ^ 0 ; i tipi a tre punti di 
anc^agsio con jìawolgitore 
automatico a sensibilità multi¬ 
pla (nel-caso di.frenata bru¬ 
sca. cioè, la cintura>ai blocca, 
mentre, ih condizioni noimali 
di guida rasseconda. i movi- 
rrienti^della persona), orrurio- 
gaio secondo ile norme di leg¬ 
ge, come deve risuliaré dal 
marchiò di orm^azioné rl^ 
portato auH'eticlwtta cucila sul 
nastro (deve cioè esserci scrit^ 
(o *£04, oppure E030' Ogni 
vettura ha ta^prpprla cintura 
(non si.può cioè rnontare su 
una Piai 127 ré cintura della 
Fiat Urto). . . ^ 

Le cinture , vanno indossate 
sia (n città che fu^. Le molle 
per chi trasgredisce, variano 
dalle 60mila alle lOOmila lire, 
ridotte della *10618 se l'infraalo- 
né è cominereaflei centri abi¬ 
tati. Per veriffcare reffìclenza 
del sistèma di ritenuta occorre 
verificare che non ci siano sfi- 


laccialure. che tl hasfao scopa 
liberamente attraverso ranefio 
dell'ancoraggio superiore, che 
il nastro nprt usato rrentn facil- 
tnente net nawolgitore. 

t •flgloHnl prrt bambini 
al.di-spito deitquaUfO anpi si 
dMdoho.ipdMé categeme: per 
piccoli fino 6:9 mesi di età (e 
a lOchilidi.peso) eda9 mesi 
a 4 anni (da:9:a ibduii.di pe* 
so). I segglolirii possono esser 
re: montati »a sui. sedili ante? 
riort die posteriori e devono 
avere Una etichetta' che . ne 
pro^TofiK^azione- 

- Dk:t:«'9-iBcel Sin daimó- 
fflMré in etri escorio dall'o- 
spedàie I bambini dovranno 
essere tra^mtad ré ùes^gio- 
lino di durezza dré suà be- 
tre ihoruuérid renio òppoMo 
a quello di maicia. .£ iiàttenu- 
to dalia crétiin di sjcurecea 
con riàwQ^UMe delia veéura. 

- Dé:t méd à inùàl t préfer 
ribiie : mMitareivil aeg^Ilnò 
(fìsso o lecUnddte) sui sedile 
posteriore, sodamente batter 
fiuto da unacréhtra di shriiree- 
za die - ré aluini fra I mod^ • 
più diffusi autimeRaréltaliano 

- passa attraverso un^euscino 
di {réxezione. 




«£ stata la supposta» 
dice la madre all’ospedale 
La bimba tolta ai genitori 
La terribile storia 
a Limbiate, nel Milanese 

MàMlilA MOIWURQO 


a MILANO. .Le ho latto ma- 
le per errore con una suppo» 
staC Còsi là màmrha ha'spie¬ 
gato ai mèdici la causa delle 
lesioni mostrate dalia piccina 
di due arihi e mezzo. Il rac¬ 
conto non f|à convinto i sani¬ 
tari, che • sospettando un'orri¬ 
bile storia di abusi sessuali - 
\ henno denunciato là vicenda 


alta magistratura. In attesa dei 
risultali delDnchicsta la bim* 
ba è stata tolta ai genitori: è 
stata aperia una procedura di 
adottabiiità. 

•Sono indignato - dice Gio¬ 
vanni IngrascI, procuratore 
della Repubblica presso il Tri¬ 
bunale del Minorenni - se 
non mi avesse teleionato per¬ 


sonalmente il primario della 
chini^ia pediatrica di Nlguar- 
da io non avrei saputo nulla. 
Nessuno mi ha aimto pe^ 
chè potessi intefvénire a tute¬ 
lare la Umba: nè iPpoito di 
polizia dell'oapedale. nè i ca¬ 
rabinieri. nè la procura della 
Repubblica. Eppure, il referto • 
dèi medici di Niguaida era 
chistfissimo*, .11 rnegi^àto sot¬ 
tolinea: «Fino à réri 1 genitori 
avrebbero potutò ritirare ban- 
quillamente la préclha, una 
volta guarita. Ora non piO: rio 
norriinàto stiò* tutóre il sindà- 
co di Limbiate (il paese del 
Mllnrieie tri'Óui^vlve la fairil- 
glla, ndr) e aperto là procedu¬ 
ra di adottabiiità». 

Da domenica scorsa a ve¬ 
nerdì. inscHnma, è stata presa 
sottogamba quesré vicenda 
che SI sta rivelando in tutto il 
sub orrore. Per l'appunto do- 


La legge tutela un quinto del territorio; anche 58 riserve 



rilove parchi regionali, un centinaio tra riserve e mo- 
num^natuTful, trecentoventlmllaieltarid^ 
riel|^:;|teidegna da p^ggere dagli interventi specu- 
lalM; u legislatura al chiude, nell'isola con Tappro- 
vasieN di unt régge Quadra di straordinario interes¬ 
se ecok>glco» importanti foreste e numerose 
Specie Ip estinzione, dal cervo sardo al cavallini del¬ 
ta Q|a(t« |i!inlztativa è della giunta di sinistra. 


OAUA NQaTnA,fteD8ZiÒNE 

"’TiBOTBiBiSi— 


MtAOUAftt., mquinrédclià 
Zanttina protetio da parchi, 
lirea#«àree ql interessa na- 
ttiTatairéOf Addirittura il dop¬ 
pio rtipèilò all'obieiilvQ’Sliaa 
del lOvercenio proposto dai 
movirrtf nii ecologiiit per li ter- 
rhor|o-^MalQMle..Una'Ve» e 
propria'-rivf»luzlone‘'ambiènia- 
ie tahré più iihpìefalpnahte se 
li considera ré «Huazione di 
partèptré dèll’lioré: llmirétiui- 
me aree protette, una forte 
diffidenza da parte delie am- 
miniàtrasipni locali e delle po- 
pciiailonl che hanhofaub fal¬ 
lire le poche iniziative di rilie¬ 
vo assunte da rent-énni a que¬ 
sta parte, a còiriinciare dal 
parco naziOTialé del Cenriar* 
igentu. - , . . 

j Là svolta giunge proprio a 
éoncluàlone délià legiilaturé 
(1) consiglio sarà sciòltò la 
broisima settimana), con. la 
légge quadro sui parchi e le 
aree protette approvata dal* 
jl'assemblea regionale con 45 
«reti favorevoli e 8 contrari (al¬ 
ia maggioranza di sinistra si 
sono aggiunti airultimo anche 
le opposizioni). Oltre a fissare 
norme particolarmente rigoio- 
se nella gestione del territorio, 
con un coinvQlgimento djretto 
dei comuni e degli enti locali, 
Il lesto prevede l'istituzione di 
9 parchi, 58 riserve naturali, 
24 monumenti naturali e 16 
àree di rilevante interesse na¬ 
turalistico. In (Ulto. 329mila et¬ 


tari .diiterriiorkr, appunto un 
quinto .'della superficie dell'i¬ 
sola; Considerate le norme di 
V tutela delie coste fissate con la 
recente legge, urbanistica, di 
fallo non cà area della Sarde- 
gna ehe rèsti al di'fuori degli 
réteivenn di protezlonè>e di 
salvaguardia. ' 

I parchi prenderanno forma 
nelle zone de) Gennaigentu 
(59milB ettari), dèi Umbara 
(Ì9mila). del Monte Uhàs 
(22mlla).. dé) MarghinepGo- 
ceano (36m!la)„ del Monte, 
Alci (l3iQÌré)^dèl Mbntltemi- 
Sinis (42mlia èttari). della 
Giara di Gesturi C)2mUa etta¬ 
ri), dèi Sètte Fratelli (SSinila 
ettari) e dèi Sulcis (68mila et¬ 
tari) Tutte aree, a giudizio 
degli esperti, di enorme inte¬ 
resse naturalistico e paesaggi¬ 
stico: in particolare levette del 
Gennargentu (le più alte delia 
Sardegna) ricoperte da una 
flora endemica fra le più im¬ 
portanti del Mediterraneo, fo¬ 
reste e boschi secolari di lec¬ 
cio (nel Gennargentu. nel Set¬ 
te Fratelli, nei rilievi del Sulcis 
ece ), zone umide (Il Sinis) 
di interesse intemazionale, al¬ 
topiani (la Giara di Gesturi) 
dalla conformazione e vegeta¬ 
zione cosi originali da essere 
considerati *15016 senza mare». 
Stesso discorso per numerose 
zone adibite a riserva, in parti¬ 
colare l'isola dell'Asinara e I 
due stagni di Moienta^ius e 
Santa Qllia, già sotto tutela 



dopo la convenzione intema* 
zionaie di Ramsar. E anche 
per quanto riguarda la fauna, 
numerose sono le specie che 
si intendono proteggere con 
ia nuova legge: dal cervo sar¬ 
do. sempre più di frequente 
nel mirino dei bracconieri, al¬ 
le aquile reali, dai fenicotteri 
al cavallini della Giara e cosi 
via. 

Nelle zone protette sono 
previsti numerosi divieti per 
evitare ogni contaminazione 
dell'ambiente. In particolare 
non sarà possibile piantare al¬ 
beri non indigeni, né trasfor¬ 
mare i boschi, tagliare piante, 
dissodare terreni, effettuare 
arature con pendenze supe¬ 
riori al 35 per cento, aprire 
nuove strade e cave, creare 
discariche, raccogliere fossili e 
minerali, effettuare inteni'enli 
che modifichino le caratteristi¬ 
che fisiche e chimiche delle 
acque. I^prio per favorire il 
massimo consenso possibile 


attorno a dei i4ncolì che pos¬ 
sono anche enbare in conflit¬ 
to con alcune attività produtti¬ 
ve. comuni, provìnce e comu¬ 
nità montane sono stati chia¬ 
mati a partecipare alla gestio¬ 
ne diretta dei parchi e delle 
altre aree protette. La proce¬ 
dura fissata dalla stessa legge 
quadro prevede un imminente 
consulto con gli enti locali in¬ 
teressati, chiamati a formulare 
te loro osservazioni sul singoli 
progetti, dopo di che si passe¬ 
rà alja costituzione formale (e 
ob bligatoria, recita il testo) di 
parchi e riserve: attraverso leg¬ 
ge i primi, con semplice de¬ 
creto le seconde, fi varo del 
provvedimento è stato accolto 
positivamente da tutti i gruppi, 
a cominciare da quelli delia 
maggioranza di sinistra prota¬ 
gonisti principali delia batta¬ 
glia, e dalle associazioni eco- 
logiste che vedono colmare fi¬ 
nalmente un ritardo di oltre 
vent'anni. 


menica sera - dopo una gior¬ 
nata bescone in casa in com- 
pa^ré di jnilci a) sono pre- 
aentatt att'oinedalte di Garba- 
gnate due giovani insegnanti 
di Unrélate, portando qon sé 
la Imo bimba. «Sta male, ha 
un'emoira^ hanno 
( 0 . Una viiTia, e ài è capitò che 
le condizioni deila piccola 
màno taitto gravi ila richiede¬ 
re il tratfèrinreftto al centro di 
NteUarda, réoto piò attrezza¬ 
to. Sono sttfi gii stessi medici 
a dire ai genitori di portare la 
figiioletta' a'Milano, senza dar - 
uoppo peso alle possibili cau¬ 
te ré vquelte lesioni impreaip- 
nanti (l'ispettrice di polizia 
che più tarai ha raccolto il fa¬ 
scìcolo con la documentazio¬ 
ne si è sentita male alta vista 
del materiale). 

A Nréuarda, l unedici sono 
rimrétt «itenélath di frónte al- 


Referendum 

800 Anne 
dMréterr^. 
delle mele 


■1 ROMA. Il comitato pio- 
mréore del referendum sul 
pesticidi sta raccogliendo 
nuove adesioni, tra cui quel¬ 
la deiremittente l^io ^ttà 
futura di Napoli è Xuéna. 
del Comune di Oieve in 
Chianti, dei Comitato dei 
consumatori di Milano, dei 
vol<mtari della Protezione ci¬ 
vile dell'Aict e deirassocia- 
zione Elba viva. 

Oa Taranto confetmata 
l'adesione, unica finora in 
Italia^ della Federazione ta¬ 
rantina del Psi. In Val d'Ao¬ 
sta alla campagna referen¬ 
dària unitàfia su caccia e 
pesticidi, promossa da un 
comitato in cui sono presen¬ 
ti Pel, WWf, Uste Verdi. Nuo¬ 
va sinistra unita. Val d’Aosta 
amtnenle. si affìancherà la 
raccolta di firme per una 
legge regionale che consen¬ 
ta l'accesso delle donne nel 
Como forestale dello Stato. 

A^he in Umbria ia cam¬ 
pagna referendaria si tinge 
di tematiche ambientali, ma 
di interesse nazionale; si 
tratta della proposta di refe¬ 
rendum regionale per l'a¬ 
brogazione della parte del 
Piano energetico regionale 
che prevede la conversione 
a carbone delle cenbali Enel 
di PietrafUta e Bastardo, con- 
trocui già da anni si battono 
le popolazioni locali. 

infine una cKstizia assai in¬ 
teressante giunge da Bolza¬ 
no. Nell’Alto Adige, regno 
della monocoltura delle me¬ 
te. causa non ultima del gra¬ 
vissimo inquinamento del¬ 
l'Adige, grande successo 
della campana referenda¬ 
ria: circa 800 te firme raccol¬ 
te. in tre giorni, presso altret¬ 
tanti tavolini organizzati dal 
comitato unitario. 


anni 


le spiegazioni fomite da Mpà 
e mamma. La mamma, che si 
chiama Maria, ha prima detto 
die la colpa era di una sup¬ 
posta di tachipirina sommJnl- 
sbata.lQtse con troppa ener¬ 
gia. poi - incalzata dalle do¬ 
mante •- ha paiiàto di una ca¬ 
duta da una motocicletta. Un 
racconto Incredibile» per cela¬ 
re ia bemenda verità: secondo 
i chirurghi ré piOcIria è stata si¬ 
curamente Violentata dà qual¬ 
cuno che ha latteamente 
massacrato qùel'eorpicino. U 
risposta definittva'tierrè-dalla 
perizia mèdica dispósta dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Daniela Borjgonovo, 
che ha inviato al padre e alla 
madre due comunicazioni 
giudiziarie. E stato U primario 
Luigi Contorni ad avvisare il 
tribunale dei minori, per im¬ 
pedire che i genitori » ripor¬ 


tassero a casa la piccina, che 
ora sta molto meglio. 

La notizia ha sgomentato 
tutti, ma gH atriianti di Unia¬ 
te -- un paesone della Brianza 
a pochi chilomebl da Milano 
• Ih paiticolaie. Lanfranco e 
Mafia, genitori delia bimba, 
sono due insegnanti - tei in 
una materna, lui in un istituto 
tecnico commerciale - asso¬ 
lutamente tranquilli, una cop¬ 
pia. apparentemente serena e 
affiatata. Trentasei anni lui, 
trentun anni lèi, vivono in un 
appartamentino minuscolo 
ma'digntlqsi^mo fteltVUlag- 
oio Giovi», una aenà di Um- 
biate itocà di vita sociale, per 
nulla degradala. RErano attac¬ 
catissimi alla loro unica figlia, 
molto apprensivi - racconta¬ 
no gli amici - non si fidavano 
a iasciaria con nessuno che 
non conoscessero alla perfe¬ 
zione». 


Verona, con tesserino e video 
documenti sùbito e sénra 


EoroCerÉnat 
E da te» 
il certiiìcato 


Un tesserino e dei videoterminali ideitticl à quelli 
del Bancomat consentiranno ai veronesi, primi in 
Italia, di ottenete senza code, in tempo reale ed a 
qualsiasi ora del giorno, tutti i cèrtificati aiugiiifl* 
ci. Il sistema, realizzato dalla ÒUvelti e brevettato 
dal comune, si chìatqa ■Certimab, costa quiai 
duetmiliaidi, iria iàrà rispaTiiiRiO'irioltò^d^ S 
ppuèi u^ ancbdii^ miniieleieridum^^ 


UAL NOStHO INVIATO 

'iMii^.iif'éAiiRpr 


■1 VERONA. Nel ridttOtennl- 
iiato à Inserisce Ui lesserà 
pósohale, si digita il codice 
se^to, e sullo scheimo ap- 
pareladomende^sléiodi-le- 
miglia? ceitkato di ieslden. 
ze? atto di nascita? Scello, 
premendo un lasfo, il docu¬ 
mento necessario, iiieririiria- 
le lo spula hnri in ìwchi se¬ 
condi. Basta code.,Basta orari 
impassibili. Basta impreca¬ 
zioni (se il compulei non im¬ 
pazzirà) contro la burocra¬ 
zia. li sistema si chiama <ei- 
limai., nome debilamenle 
brèvettaiodai) comune‘dlVe- 
lOna, to ha realizzato la Oll- 
aHrwenb il auo bràccio 
specializzato, la Ose. ed en¬ 
trerà in funzioiK il 5 maggio. 

I centomila capilamiglia di 
Verona hanno già ricevuto le 
tessere Certtmat, Identiche a 
quelle dèi Bancomat Nella 
banda magnetica sono regi¬ 
strali i codici di controllo del- 
Tanagrale, il •nunwio segre¬ 
to» per evitate usi Imptctori in 
caso di smarrimento, il nu¬ 
mero della cartella esattoriale 
comunale. Quest'ultimo pen 
ciré, quando sene un certIK- 
calo In bollo, l'importo viene 
automaticamenie addebiteto 
su di essa. 1 videatetmInaU In¬ 
stallati in città sono venti, lutti 
lunzionano 24 ore su 24 e st> 
no collegati all'elabotatote 
cenintle dei sereizi demogra- 
lici: I? sono eslemi, gli albi 
sono siali còllocatt denbo 
lllnpà, Tospàdaie e rilltoi li- 
nanzlàri. ,, 

L'inteii operaririnc. splàll* 

l'assessore ai sèrrizi demo- 
grallci Gino Merigo, é costato 
1.900 milioni chiavi in ma- 
nt>. Una quoto, mezzo mi¬ 
liardo, e già siala recuperato 
concedendo uno spazio pub- 


blicitàrip sulla Msien'fila 
Cassa di risparmio: 41 rispàé 
mio imiradiatò sarà di HO 
milhtni all'anno, olire àll'eito- 
noitoi todòiiaimeno perdita 
di fàiipédelclnedinl, ndgllo- 
le uùllzzàztone dei dipenden¬ 
ti itomunell., E pM di aònd 
delle nbtemril pMsttM di 
àviluppp neirepplicezionei. 
Quell? .Sipainnno pienblere 
le piacine ed I cempi de ten¬ 
nis coiriuniill.'5lpotmno ta¬ 
re lairidi sond^gl d'dfÉilo- 
ne: Sullo scheRho fantno 
comitarii* deUedoroande, e 
ci sono già dei tasti per ri. 
spendere sio rio». 

I videritotminall pobinno 
funzionare anche de cassa 
continua», per pagare alcuni 
senizi pubblici, come le retto 
di asili e aiuole materne! il 
clltodliio toma un'apposKa 
busto contenente i aoMI, rice¬ 
ve uno scontrino, Ttalural- 
mente bliognera fidani di chi 
laccoglie ta buri*! iMa lo an¬ 
no cbnvinto dell'onesià dei 
dlpendenil comunalb. asaicu- 
la l'assessore. Méntre il Centi- 
mal è già al ttaguardo, alla 
tiara dell'lntormatica di tanto- 
va è stato presentato un ana¬ 
logo sistema per gli enti loca¬ 
li, battezzato ^oteni». Le dii- 
fetenze sono però consislen- 
II. Quest'ultimo ollm dette 
possibilità maggiori (può an¬ 
che tornire intormazionl, ed è 
collegato al videotel Sip), ma 
per usaito occolré una tesse¬ 
ra sulla qiìale, ai peato dèlia 
banda inagneiica, » incollato 
un micrbscopico computer 
contenente tutti l doli dei tito¬ 
lare. Inaomma, ogni volto che 
cambia qualcosa nella sua 
posizione, la tessera va rifai. 
to. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 20 APRILE 1989 

In data 20 aprile 1989 al è lanuta in Torino, in prima convocazione, l'Asaamblaa ordi¬ 
naria degli azionisti della Società, sotto la presidenza del dolt. Michele Glannotta. 
L’Aasemblea ha approvato la relazione del Consiglio di aihmlnlstrazlone ed II bilancio 
sociale al 31 /12 / 19BS (certificato dalla società di revisione Price Waterhouse). 

Le risultanze del conto profitti e perdita sono state positive; dopo la destinazione ad 
amtnqriamento di 4.377 miliardi a l'accantonamento della occorrenze per Impoate, è 
residuàtò un utile netto di 495,7 miliardi. L'utile netto è stato devoluto - dopo la detra- 
zipne di 24,8 miliardi da Imputare alla riserva legale - all'erogazione del dividendo, nel¬ 
la seguente misura; 

— èlle azioni ordinarle II 714 sul valore nominale di L. 2.000, pari a L. 140 per azione; 

— alle azioni dirlspàrtnlp il 9% sul valore nominale di L. 2.000, pari a L. 180 per aziona. 
I residui 208,9 miliardi aòno stati assegnati al fondo per reinvestimento utili nel Mez¬ 
zogiorno. 

L'Assemblea ha Inoltre provvedute alla nomina di un amministratore nella persona 
del doti. Piero Colli, 

A Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente nello stesso giorno ha 
confermato Presidente della Società Michele Giannetta e Vice Presidenti Paolo Ben- 
zoni e Vito Scalia. Amministratóri Delegati sono Paolo Bénzoni e Francesco Silvano; 
Segretario del Consiglio di amministrazione è Antonino Corsale. 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1988 

In esecuzione dalle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1988 • 
neH'entltà In precedenza Indicata, al lordo delle ritenute di legge - è in pagamento a 
partire dal 17 maggio 1989, presso le Casse della Società in Torino (Via S. Oalmazzo, 
n. 15) o In Roma (Via Flaminia, n. 189), pressò le consuete Casse inoaricata, itoncnè 
presso la Monte Titoli S.p.A. per I titoli dalla stessa amministrati. Il pagamento avvar¬ 
rà con le seguenti modalità; per le azioni ordinarle, contro stacco della cedola n. 37 
(certificati provvisori) o stampiglia dei titoli (certificati definitivi); per le azioni di ri¬ 
sparmio, contro stacco della cedola n. 11. 
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Mosca, appello della polizia ai cittadini: 
«Vigilate e aiutateci a scoprire 
gli autori deirattentato Mito» 

SèÉpre alta la tensione, vietato un corteo 
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Simcne Veg «onlÉo 

Guiderà una lista separata 
dei dèmocristiani Cds 
Si spacca Tarea centrista 

DAL NOSTRO CQRraSróWOeWTE_ 


ai tenroristi del metrò 


Seal, moW.tlelli mtropòll^ Mo^ 


Il «Kgb» deirUns ha scatenato la caccia ai terro¬ 
risti del metrò di Mosca ma sinora setizà esito. 
Un'ihsolito appetto: 1 Cittedìriì chè hàririo intor- 
rriazlpnltetetoninp,alte forze dì sicurezza. Viene 
{(irtiltoieilChe 11’nÙlnèro.iSui giomati appetto al¬ 
le vigilanza». Vietatà, jperché «ptovocatoria» e 
sùscitatricesdi,«disordini»,Tunai manìfestazione a 
piazza Puskin. * ». 

OSI. NOSTRO eOtrfllSPONPENTE . 


M MCisCs. «La vigilahìà 
non e pid una categoria 
a>traita»:'Sul gloinàii'sovieti- 
cil^apiMlki arcinadini a 
aplngaié «non solo con con» 
oinno verbali» gli esiremisil 
e I loro leniaihCdii'far nau- 
fngaie la dernocrSsIa socia¬ 


lista». Le forze della milizia 
hanno avuto l'òRllne di pat¬ 
tugliale lutti I punti strategici 
di Mosca e sonò a caccia 
del terroristi che hanno pro¬ 
vato a late una strage in due 
punti 'della meliopolilaiia 
(un sistema. intreccialo di li¬ 


nee con 138 stazioni e ^21 
chilometri. (requénlalO pgnl 
giorno da otto mllipM .di 
passeggen). La Cass ieri ha 
messo in circuito il testo in¬ 
vialo per via riservala la sera 
pnma ai giornali soviet^ « 
nel quale si aflerma>,Ctae «d 
assolutamente chiara che ci 
sono forze che non appro¬ 
vano gli attuali posltivi;cam- 
bjumenli e voiiebbeio bloc¬ 
cale la petesiroiiur. 

Nel giorno in cui si cele¬ 
bra il 119* delia nascila di 
Lenin e in cui ciascun lavo¬ 
ratore è chlamatoa'pmtaie 
gratuitamente la propria' 
giornata di lavoro, Vappellci 
alla vigilanza è pKeiMnte. E* 
sostenuto polidcanientè dal 


richiamo a «garantire sicu- 
leiia alla nosttacasa comu¬ 
ne ed suceesio'del rinnova¬ 
mento rivoluzionario». GII uf¬ 
fici del «Kglvril comitalo per 
la sicurezza statale, sono SI 
lavoro dalla sera. di. giovedì 
quando, a distanza; di cin- 
quanta minuti, l'una dall'al¬ 
tro, sono stale scoperte, e 
neutralizzate, le boinbe.:et. 
uitolo sistemcte in un vago¬ 
ne In coisa sulla linea •Gap 
kovsko-ZamoskvoielsIialja» 
e all'ingresio della stazsonq 
•Vdnkh», ..nei -piqSsI dèll'»& 
sposlajone delle leallzzàsio; 
ni economiclie dèU'Ursa».. W 
primo ordigno eyiébbe sjcu- 
ramenle potuto, esplodere 
all'ora., deteiinlnata . (|e 
22.30) se alcuni passeggeri 


mm si fosseiD accolli della 
sua pSètenzS, all'Interno di 
una. borsa abbalìdonata. 

n iKgb», fatto abbastanza 
insolito, ha rivolto un appel¬ 
lo attravetso 1 giornali, a miti 
quei cittadini che ila|le 20 
alle 22 di giò^l avessero 
notato qualche peisona so¬ 
spetta o che disfMnesseiD di 
InloimazkHti uUli. IL seivizio 
di sicuffizza foMiisce anche 
un numero telelonico cui 
poter chiamare, il 224.68.04 
di Mosca. 

Il clima è tanto teso nella 
càpilaie che ieri le autorilA 
municipali hanno vietalo un 
raduiw a piaua Puskin del- 
l'oiganiizarione «Unione 
dettioCiUica». Sarebbe stala 


una >piOvocazione, un ten¬ 
tativo di creare tensione 0 
disoidirii». Sul giornale della 
sera «Vecemaia Moskva» si e 
potuto leggere che le autori- 
18 di MOqca hanno ammoni¬ 
to gli organizzatori in via ul- 
liciale sulle responsabilità 
che si sarebbero assume in 
casQ .di svolgimento dell'in- 
contro nonostante il divieto. 
La manileslazibne ieri non si 
è svolta ma dovrebbe tenersi 
questo pomeriggio. 

Da Tbilisi, i cui avveni¬ 
menti del 9 aprile sono or¬ 
mai sempre più classificati 
come un oscuro tentativo di 
deslabìlìzzazionè, si è ap¬ 
preso ieri che i gqs velenosi 
avrebbero investilo gli alunni 


«Il Cohgre^ deve avere poteri rmi, e nori d^l^gidi àtSoviet» 


rinviarè le elerióni 


Urss, chi 


La «Tribuna di Mo$cil» riunisce I «propri» deputati 
per Ptopargro la piaitalormg politica in vista della 
convocazione del, «Congresso.», EygfieniI Ambaizu- 
mov, sostiene; il Congresso dovrà esercitare poteri 
reali e non delegarli' al Soviet supremo. Proposte 
cinque commiréioni permanenti per «controllare» 
Il Soviet supremo e II governo, Jurij Kariakin: vi 
aono'presstohl per rinviare le elezioni d'autunno. 

08 L NOsfnb^coRRiaRoitogNTe_ 


ire MOSCA, furil . Kariakin, 

uho-dflrtBRmleleUldslTM: i 

l'Uiu. ha Idrt'.eqnterma» In. 

(partito Mr oileriefc un rinvio 
della «Mtlonl d'autunno del 
Soviet locaK e repubblicani. «I 
dirigenti bieloiuasi hanno in* 
«^ato a Mosca ielegrammi e 
nvessaggeri con la richiesta di 
spostare la prossima consulta* 
alone elettorale, esprimendo 


la preoecupaglone che il par- 
j tito potrebbe uscirne distnit* 
1 fWwi'm riynli^^ siam^aMa 
A,reduranle. uiU afIoUata tassem* 
;,-,,biggt&mbj''WbMiiA # Mo- 
Ma», dadicalà alia pteparazio- 
no ilàllS proitiiha riunione del 
Congresso del deputati del 
pòpolo. Alla presidenza c'era¬ 
no 14 neodeputati (tra cui Sa* 
kharov, Gavriji Popov, Vladl* 
mir Tlkhonov, Pohoranin. Sa* 
zonov c altri), accolti da un 
applauso scrosciante di alme¬ 


no 500 persone, in gran parte 
membri del <1ub>. Ad uno ad 
uno si sono presentati, per no* 
me» cognome, cùcoscrìzione 
di elezione. U relazipne inìrò* 
duttiva Tha svolta ^hertij 
Ambarzumov deH'lstituto di 
economia del slsl^rna sociali* 
sta mondiale. Ma prinia di liii 
aveva preso la paiola Jurij 
Alanasiev. direttofe deiristitu* 
to deiraichMo storico, vinci¬ 
tore travoigenle <oltre il 70 
per cento dei voti) nel dlstret* 
to territoriale di Noghlnsk. Po*' 
che parale, in tono calmo, pshk » 
dare il quadro della slttta 2 k>i^' 
ne: «Il processo di demoeiatiz*'^ 
zazione d stalo avviato per ini* ' 
ziativa del Comitato centrale 
del partito - ha detto ** e la 
società cMle si è espressa in 
forme impetuose. Ma stiamo 
registrando un fatto assai se¬ 
rio. Il partito nel suo compiei 
so è rimasto un gradino al di 
sotto e oppone reslsiénza al 


rinnovamento. La situazione 6 
molto dllllcile e tende a ina* 
aprirsi. Oe^jvo ò jl modo in 
cui le forze chq,sost«ngono Ù 
cambiamcsito si prepareranno 
alia scadeiuta di qonvocazio* 
no del Congrèsso*. Ma Afana* 
slev ha an^e denunciato il ' 
«tentàthra di-contrappone le ( 
classe operaie airintelllghen* 
zlja*. Una.- contrapposizione 
che - ha detto - «non esiste. 

mà che viene, agitata aitlflciaì* 
mente da certi Settori degli ap¬ 
parati che puntano non al 
consoUdamenttikifiraposlOi dftn 
Goitmclfcff; bemt alia dlvblQK 
ne sociale*. ' w.-.. 

Evgheni) Ambarzumov ha 
contestato una parte del giu¬ 
dizio di Atanasiev. Non il par¬ 
tita è rimasto Indietro rispetto 
al processi di' democratizza¬ 
zione, berisl séttori importanti 
delVappatatoi to pròva il (étto 
che la grande maggioranza 
del membri del partito ha vo¬ 


tato come hwho votato i sen- 
za paittip. La qu^done che si 
apre «qrmciHnerquiiidi l'unità 
dèi pmdto. U>vèllo che divìde 
la bisè d^'appirato». Pét 
qtttfttb ooncémèil Congmsso 
-ha proposi» Ambamimov - 
«occonre baitme il tentativo di 
trasformarlo In un organo pas- 
slvb di registrazione delle de- 
cidofd dà Soviet supremo*. 
La lCgge non chiarisce Intanto 
come Q Soviet supremo de¬ 
v’essere eletto aU*mtemo dèi 
Congresso. La |»ocedura sarà 
importante. Oecene fin d’ore 
indicare la volontà del Con¬ 
gresso di agire in prima perso¬ 
na. È veto che la legge preve¬ 
de una sola sessione annuale. 
Ma fxm dice quanto essa deve 
durare. Dunque c'è il varco 
per far svolgere a) congresso 
reali funzioni d'indirizzo an¬ 
che per periodi di tèmpo pro¬ 
lungato. La proposta concreta 
è di strutturare il congresso in 


commissioni permanenti (ri¬ 
forma economica, riforma po- 
iitica. forze annate, sicureztà 
statale e polUlqa estere) che 
esercitino il coriMlo sugli m:- 
gani governativi rispettivi e i 
cui piesidènri dovrebbero eni- 
trare a far parte dèi Presidium 
del Soviet supremo. E, in pa¬ 
rallelo. Ambèffumov ventila 
l'idea della tteaslone di veri e 
propri, agrù^ ^pariamentari*. 
0 «lyb di donati», che do¬ 
vrebbero lavorare in stretto 
contatto con. settori dell'opi¬ 
nione pubblica, per individua¬ 
re le proposte legislative e le 
linee di una «Irìdispensabile 
modifica dell'attuale Costitu- 
zione*. 

In questo ambito Ambarzu¬ 
mov rilancia là proposta - 
ampiamente discussa prima 
della conferenza del partito, 
la scorsa estate - dell'elezione 
diretta del presidente del So¬ 
viet supremo da parte del po¬ 


Missili a corto raggio 

Nel governo di Bonn 

compromesso 

sullcimmodemamento 


QAl NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO t 9 LOWI 


Anche i missili Mx saranno resi mobili 

Bush apinova i nuovi «BlKl^hiian» 
I n^oriati r^artono da zero? 


Mi BRUXELLES. Il governo te¬ 
desco avrebbe informato, nel¬ 
le ultime ore. i partner delta 
Nato sul compromesso rag¬ 
giunto dopo una difficilissima 
ditcussiohe Ihiema siilla que¬ 
stione del('«afnmodemamen- 
to* dei missili nucleari a corto 
raggio. L'accordò raggiunto 
Irà le tre componenti della 
coalizione di Bonn (Cdu. Csu 
e Rdp), dei quale aveva dato 
l'annuncio venerdì sera il nuo¬ 
vo portavoce del governo fe¬ 
derale Hans Klein, è stato già 
illustrato da) cancelliere Kohl 
ai presidente Usa Biish in un 
colloquio (eiefQnkra definito 
«intenso e caratterizzato da 
piena comprensione e amici¬ 
zia*. Ma il nuovo ministro dei¬ 
la Difesa Gerhard Btoltenberg 
e il titolare degli Esteri Hans- 
Dletrich G|enscher partiranno 
comunque domani per Wa¬ 
shington (Geriteher. rinun- 
ci|rido ;t partecipare a una 
riunione dei ministri degli 
Esteri Cee in programma a 
Lussemburgo) per parlarne 
direttamente con i massimi di¬ 
rigenti americani. 

Secondo indiscrezioni di 
fonte tedesca, la posizione di 
Bonn definita nel compromes¬ 
so si articola su dire punti es¬ 
senziali: I) j'olnione per 
i'«ammodemàiirento* dei mis¬ 
sili a corto ràggio Usa «Lance* 
dev'essere manteiiuta aperta 
fino al Ciò significa 

che solo allora dovrà essere 
deciso se e in che quantità i 
successori dei «Lance* dovran¬ 
no essere initallatl in territorio 
tedesco. Non è affatto chiaro, 
però, se la decisione di cui si 
chiede 11 rinvio riguarda anche 
ló ivilupp» e la pioéaioire 
delle nuove anni, oppunaa fi 
considera -> coma sembrano 


orientali ora a fare gli ameri¬ 
cani - che quest'ultima è una i 
questióne che riguarda soltan¬ 
to gli Stali Uniti; 2) il governo 
federale esprìme il desiderio 
di un «rapido* inizio di nego¬ 
ziati sUIla riduzione dei missili 
nuefeari a cotto raggio sovieti¬ 
ci e americani, con l’obiettivo 
di un «tétto* comune per le 
due parti. ! 

in merito a questo secondo 
punto non è chiaro se la posi¬ 
zione tedesca rifiuti esplicita¬ 
mente l'ipotesi che il negozia- ' 
lo conduca alla eliminazione 
totale di questo tipo di armi, 
la cosiddetta «terza opzione 
zero*, nè se il concetto di «ra- | 
pido ini^ del negoziato si- ' 
gnifichi - come chiederebbe 
(jenscher contrastato dalla j 
Csu - che le trattative debba* | 
no svolgersi contemporanea- ' 
mente a quelle sulla riduzione ! 
delle fòrze convenzionali già 
in cono a Vienna. 

l punti ancora indefiniti po¬ 
trebbero essere discussi anco¬ 
ra in seno alla coalizione > 
Klein non ha escluso un nuo¬ 
vo vertice Cdu-Csu-Fdp al ri¬ 
tornò di Stoltenberg e Gen- 
acher da Washington - e do¬ 
vrebbero essere chiariti definì- 
tivamenie, cosi almeno si spe¬ 
ra. da Kohl al Bundestag gio¬ 
vedì prosiinio. Fino ad allora, 
è difficile prevedere se II duro 
scontro che oppone da mesi 
Bonn e altri governi europei 
agli americani e ai britannici 
suli'<ammodemamen(o* sia 
avviato sulla via di un com¬ 
promesso. Comunque, tanto 
Washington che Londra rifiu¬ 
tano esplicitamente l'ipotesi 
della contemporaneità di 
eventuali trattative sul missili 
corti con il negoziato di Vien¬ 
na. 



George Bush 


Bush non riesce proprio a scontentare nessuno. Do* 
veva scegliere (ra rendere mobili i grandi missili Mx 
a 10 testate o procedere ad una nuòva generazione 
di missili più piccoli, i Midgetman. Ha-deciso, contro 
il parere del suo segretario alla Difesa, di andate 
avanti con'entrambi i programmi, £ dì riaprire nel 
negoziato sui missili strategici, anche i capitoli su 
cui Reagan e Gorbaciov erano d’accordo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO OINIBIRQ 

MI NEW YORK. Bush non sa su rimorchi, 1 Midgetman. e di 
rinunciare né alla botte piena limitarsi invece a rendere mo- 
né alla moglie ubriaca. Se bile, collocandoli su carri fer- 
proprìo deve scegliere, prete- roviari. uqa parte dei grandi 
risce un po' dell'una e un po' missili MX, a dieci tesiate nu- 
dell’altra. Lo conferma i! suo clearì, attualmente dispiegali 
orientamento su una delle in silos fissi. Brent ScoweroR. il 
scelte militari più spinose: su suo consigliere per la sicurez- 
quali forze missilistiche punta- za nazionale, Jim Baker, il se¬ 
re nei prossimi anni. gretario di Stalo, il Congresso 

Dick Cheney, il segretario e la potente industria dMli al¬ 
alia Difesa, gli aveva, pochi mamenti. perJa quale il finan- 
giomi fa. formalmente racco- ziamerilo del' nuovo liliale 
mandato di rinunciare a una costltuIrebbteidntenK» al lotto, 
nuova generazione di costo- eSuper-Klsali^. chelefomi* 
sissimi missili mobili montati sce consulenza, premevano 


perché andasse avanti col 
Midgetman. 

Dopo molto tentennare, fi- 
halmeme ad una riunione ve¬ 
nerdì pemreriggio Bush ha de¬ 
ciso di non scontentare nessu¬ 
no: farà andare avanti sia il 
progetto di mr^iiìzzazione di 
50 MX (5*6 miliardi di dolla¬ 
ri). sia quello di costnjìre cen¬ 
tinaia di Midgetman (costo 
previsto 25 miiiardi di dollari): 
ài massimo sfronderà un po’ 
l'uno e un po' l'altro. Cosi 
nessuno dei tanti interessi in 
campo avrà da lamentarsi. Il 
dìternma missilt mobili o nei 
silos risaie addirittura agii anni 
di Cart^, 'non era mai stato ri¬ 
solto definitivamente durante i 
due mandati di Reagan. Lungi 
daf rìsoh«fto, Bush spinge al- 
Testremo una soluzione di 
<ompr(Hnesso* strategico ed 
economico. 

Più diffìcile è valutare la 
.conseguenza di questa deci¬ 
sione sul negoziato con 1 so¬ 
vietici per la riduzione dei 
misrifi strategici. C'è chi dice 
che lo complica e chi dice 
che potrebbe facilitarlo. Se¬ 
condo alcuni, spianerebbe la 
strada al raggiungimento di 
un accordo: intanto perché fi¬ 
nalmente rappresenta una de- 
cisiorre e mette line a mesi di 
inceriezza e contusione totali; 
poi perché sembra riprodurre 
la situazioen con cui reagan si 
era vantate di aver spìnto la 
controparte alTaccordo per la 
eliminazione degli euromissili: 
prima li mettiamo, cosi poi 
possiamo toglierli. Tanto più, 
si osserva, che dalla decisione 
all'entrata effettiva in campo 
del Midgetman ci corre: si cal¬ 
cola che a) più presto li si po¬ 
trà rendere operativi nel 1998, 
forse addirittura non prima 
del 2900. 


Secondo altri cosi facendo, 
la questione del missili «mobi¬ 
li» si potrebbe semplicèffiente 
accantonare, con i sovietici 
che tengono i loro e gU ameri¬ 
cani che istallano i propri. Ma 
a questo si potrebbe obiettare 
che, essendo ì missili mobili 
assai più difficili da controlla¬ 
re di quelli fissi, un accordo è 
assai più difficile. L’unica cosa 
certa è che la decisione riapre 
e rimescola le carte deiriniiero 
negoziate sui missiii strategici, 
anche del punti su cui Corba- 
cìov e Reagan si erano già 
messi d’accordo. 

De) resto i) «rinegozìamo 
tutto da capo» viene ormai 
apertamente terrorizzato in 
seno aH'ammlnistrazIone Bu¬ 
sh. In una interminabile serie 
di riunioni, scambi di docu¬ 
menti, sollecitazione dì pareri, 
che ormai hanno un ritmo fre¬ 
netico per consentire a Baker 
dì avere almeno un'idea di 
cosa dire a Shevardnadze 
quando si vedranno in mag¬ 
gio. si stanno discutendo pro¬ 
poste per modificare la posi¬ 
zione che era stata di Reagan. 
C’è ad esempio chi sostiene 
che anziché limitarsi a ridurre 
i grandi missiii strategici del 
.50%. si polrrtibe proporre l'e¬ 
liminazione totale degli Ss-18 
sovietici. E magari bandire an¬ 
che gii Ss-24 a IO testate, 
montali su carri ferroviari. Ma 
altri obiettano che nuove ri¬ 
chieste di riduzione presenta¬ 
te a) sovietici non possono 
che sollecitare analoghe ri¬ 
chieste da parte loro agli ame¬ 
ricani. E c'è ovviamente chi in 
America storce i) naso all'idea 
di rinunciare sia agli MX che 
ai Midgetman. Comunque sia, 
il negoziato Start rischia a 
questo punto di ripartire da 
zero e c'è da sperare che non 
si debba rimpiangere Reagan. 


di'una scuola i'quali sono 
adesso sotto soiveglianza 
medicà; Lo ha affeimató il 
viceministro della Sanità del¬ 
la Georgia il quale ha indi¬ 
rettamente ammesso che i 
gas, la cui esatta natura è 
ancora tutta da stabilire, so¬ 
no stati sparati anche contro 
gli edifici e dehtro le scuole 
del centro di Tbilisi. CU 
alunni avrebbero respirato I 
gas la mattina successiva ai 
tragici avvenimenti, una vol¬ 
ta rientrati in aula. Il Politbu- 
IO del Pcus ha incaricato il 
partito della Georgia di com- 
pieiè una scrupolosa Indagir 
ne, méntre il procuratore di 
Mosca «è stato incaricato di 
assumere la direzione del- 
l'inchiesta penale. 



Yuri Afanasyev 


polo e non, come è previsto 
dalle norme appena introdot* 
le, dal Congresso. Difficite di¬ 
re. per ora, quale accoglienza 
avranno queste tesi nel ComL 
tato centrale del partito e nel 
Congresso, ma è già chiaro fin 
d'ora che li dibattilo ne) nuo¬ 
vo parlamento sovietico non 
sarà affatto formale e che le 
forze espresse dal voto di 
marzo sono intenzionate a far 
sentire il loro peso in forma 
organizzata. 


MÌFAnci.6 «deaw G|K«rd 
d'EsteìM. che da mm pn* 

- parava ir suo rIeniiD Mila lee¬ 
na politica come l'uomo (Mìa ' 
riunificazione, dovrà vedersela 
Invece con Simone Veti. La sL 

ra^'r StraStuign) nòR 
aiUa T.Euìòìia del' tncfcain» 
cara al Hbàtkì'cìgiùiliea un 
•vuota» rEuiòna Molale di 
MitlerràAd.T dovnbbe.eaeie ; 
incòranata qiieÀa'Mia còMe 
càpolida derCèhtió dniKlclàì. 
Ileo sociale, a conchuiòne del 
congresso che vede riunM a 
Lille i democristiani di Piene 
Mehaignerie. Simone VeiL che 
di Giscaid hi popolara iiilnl- 
sho. ritiene che neogollisli e 
centristi «noti 'lacelano MXe 
dellai' Stessa (amiglia.. » di¬ 
chiara; quindi ioida agli ;a|>. 
pelli; ail'UnilA déiroppoiiajQhe 
che le l|óniK> lanciato Chirac 
e l'ex capo dello Stalo. Di più: 
due seihmane la, quando 
sembrava che i «innovatori., i 
quarantènni del cerihoalesha 
francese; con un gesto di ri¬ 
bellione seriiapiecedenii do» 
vesseio capitanale la lista alle 
europee, là Veli si era messa a 
loio dispi^isione: figurerei 
volentien; - aveva, detto - al 
secondo o tento posto, in una 
squadre di lacca nuOve». Ma l 
rinnovatori: dopò fMt. datò 
una violehia salata alla só(- 
locante diaichia' Chiractoi- 
scaid. hanno preierilò liinan- 
dare ad altra occasione la re¬ 
sa dei comi. E cosl e madame 
Veli è rimasto il Cds, che con 
il suo odierno congresso con¬ 
tinua a dislocaisi in posisione 
sempre più euioooma nel pa- 
nomma poUUco handesè. 

Già tionli cofnigàle e so¬ 
pracciglia inaicase avevano 
accollo la loto decisione di 
costliùiisl Tn greppo auioho- 
fflo all'Assemblea nkalankle, 
pur cbhllniiando à làr patte 
dtrlia toslellailone deU'tldl e ' 
livella' di segtèterie póllriche. 
Ora, con la deeWene di pie-. 
sentaisl alle elezioni europee 
ben dwind nebiAqe gV . 
scaRliano-neogollIslB, Il parti¬ 
to di Mehaighm picllgun lo 
scaochére deiroppoéiilone 
pariamentaw dei pressimi an¬ 
ni: un cenno democrisUano di 
ispiraiiòna e cultura solidari- 
sie e un gnippohe coiBeivaio- 
le nettanrehie radicalo é'-rla- 
stra. Mehaignerie nega di ea- 
seni ineammlnato verZò un'' 
ccsitrcMinisin'organico con i 
MKlalisU. E Simone Veri gli la 
hsle. anzi ritiene che sia "uni-, 
co modo ;«li riconquistare l!e- 
luiiotalo nréderato che aobia- 
mo visto spostaisl verso Mlt- 
leirand», 

I più maliziosi sostengono 
che la posta in gioco ha la 
Veli e Giscard non abbia mpl- 


del^pN^riio ParisiiMnio eiP' 
repeo, ruolo che sarZ certa- 
menie meno decorativo di 
hszIaillMD iwnzit#) 
^rec pnzedenlL, La 
pmàeiehoe. HIWÌoto I» «Wlt 
dklaiura con I centristi, dig»' 
IMO uri; poMe vano «iMto) 




'Iliaa'lkri'IMcU'NriAw'iMiiw) 
» necessarie in sede assem¬ 
bleare. Va detto peto che nul¬ 
la zutoriace encora a pelisele 
che li pRSidenle larZ Irance- 
se. E dunque più vicinejil^ 
léalifà urie Mhira «IriMinle 
deTaOInmOiibrinHlèlNi# t^i* 
sle uWme setMane haifrioz 
luibare ; l'oppóiaiene < paMsMi 
mentaie:lrariaalpliia.i; > 

Tira Simane,Veri e d (!diq% 

un faeiingneniwinenteiniara 

spMiabile- Utdei detwMiWzy 
nb^ lerà^ deilà'Jeaiz. 

suirab 9 ÌtO,,,Ma iuri biÉm, 
scpidare dìe li Veil iKl 

do urie lista d'uniim IqiHMKu 
poiUS'a cZsa'ig AliM'ciiri .sub! 


un liiuiiàla animale CM l9Kp 
e esattamente la peKeniiMini 

t^jquaiq, dedesMihaigH^ 

rie. Meno,eciapnite deliri w»u 

vere cenno nel quadre poUU¬ 
co trancese. 

EI rtnnoviMri. che sembra¬ 
va dmestsre|^|lare 

ISa Qi|<» 

rac e CHscZM lo •arihabririritìP 
c'è da liùmre che li paiw%i 
unliaeiMtarale pèt keutopeeo 
dell'S» sàiail'uRklwdiqurara» 

genere. Al mahimori qpóvailiw 
II» si a aggiunto inolile II muù 
*^2. Cs: PW!"Mk> dfVi 


gìildau de Òlscaid |riii,<emraK 

vorrebbe conlendeir Wn'> 
destra aridcha a quél CéMs^ 
che cOrisiden gig’masMcaW'^ 
digerito dal socialisti.'Cbmriu 
ataebhe potutO":eondlvMara) 
una Usta che comprandnien 
Siipone Veil, che vuole tO||.a 
tendere U leireno alla ma««, 
montanle degli ecologiili, Mn 
nUkuue Ul palude asienjrioiiò 
sur e panare all'elciioiinL 
femminile «da donna a 
na>7 E pensare, che Cirican if, 
voleva ambedue con se, and: 
dietredise. , 




Antologia audiovisiva 



IVHS 60 . b'n e coloro, 1989! 


Questa antologia Intende proporre 
l'Immagine che, altraverao 
le diveree tonti, U cinema ha dato, 
nel tompo, tu questo personaggio 
di primo plano deUa storia 
del movimanto operala irailano ' > 
e intamazionala. 

I brani sono tratti dai teguenti «Irii; 


AnlonteOtamael (tori) 


i.’albaro dal ilcelo il W7) 


Archivio Audiovisivo 
dol Movimento Operato 
o Oomocrstlco 


Spedire a: Archivio audiovisivo del moylmenlo 

operalo a democraUco - Via F.S. Sprovierl n, 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n-- videocassette 1/2’ VHS 

Anlorrio Gramsci - Antologia autllovlalva" a L 70.000 cad. Iva a trasporio Inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della marca ordinala 


Cognome G noma. 


101 


l'Unità 

Dortenica 

anrile 1989 


























NEL MONDO 


NelForazione ufficiale, pronunciata 
da Zhao Ziyang, Tex segretario 
del Pcc allontanato nelTS? è definito 
un grande capo della linea rifonnatrice 


Violenti disordini a Xian: preso 
d’assalto il palazzo del governo 
130 poliziotti feriti, 18 arresti 
Università in sciopero a Pechino da domani 


Ifo celebrato come 


•liraCHINO VaobanB $ 
Mh, lndlKUl%Jln>cnt« collo- 
CMO In I BniiNMgeoti del 
RiiUlo eoffluniita cinewGiI 
HUdeMi, che 1 inl|Ueia hanno 
«MmpcrMlgiafhilepiBa 
té Tian Ah Meni per la prima 
egli In inaila Hanno giiiiaio 
iljépm Mia totale lijieita di 
afNewlone e «Il movimenlo 
ph che cl Ila un legame 
iliattB In le diMl cole, ma en- 
mmbe (anno pane del hllan- 
eleidegll awenlmenii tumul- 
«Mfi di quctla aelUmana, In 
mncail dalla mone dell ex k- 
nWln del he Ai luol tunera- 
p^tilllidall. neMi gniide aala 
dèlia Anelhhleii (lopolare, len 
manina In prima HI* Cenno 
^ng Xlaaplng, Il pmldenie 


NEW YORK Nel ielle anni 
naaconilnCina daii*goaiia>. 
mno Malo II glonialiiia ocd- 
danlale che ha avuto plh la 
mlUariia con Hu Vaobang, 
cerio onlki che I ha Inconin- 
m e mieivlilaa) pio di In- 
gienie MI Miiva a non ac- 


funebre di Zhao Ziyang per Hu Yao- 
mng, «Ufio dei massimi dirigenti del Pe cin^>. 
Uomo delle ìrttorme.idelle modernizzazioni, leale, 
jHOnro a rtctmoscere i propri eirari e lare autocn- 
Ika. Da dombni verranno disertate le lezioni m 
mlhe le ufiiveniiS di Pechino Violenti scontri a 

^S!ii5S^rirt 1^**° sii *’*'***** governo, 130 

_CAU-A W08TBA COBBISPONOENTE_ 


della Repubblica Yang Shar^ 
kun il segretario del Bc Zhao 
Ziyang il presidente della As* 
semblea ^polare Wan U, i) 
premier L) Peng uotpini con 
alle spalle lunghe storie di vi 
ta Esponenti di una genera 
alone di quadri e di dirigenti 
troppo lontani, e non solo per 
età da quelle migliaia e mi* 
gllaia di giovani che da 24 ore 
stavano occupando la grande 
piazaa antistante A nome di 
tutti quel dingenti nellorazio* 
ne funebre Zhao Ziyang ha 
definito Hu Vaobang «uno tra I 
principali leader partito 
comunista cineseo, riCono* 
Kendogli il inerito di aver 
sempre lavorato per attutfe la 
svolta rtfòrmatrice varata dalla 


cé di questi pochi U aostilu* 
alone di uno di loro pud mo> 
diflcare il nostro Intero univer* 
so la morte di uno solo di lo* 
ro pud far creilare lutto ■ 

Non ho mal saputo se Hu 
Vaobang avesse Iqno unf tra* 
acclaionè di quel dazlbao, Né 
se I anonimo autore, Su Ming 
fosse uno del tanti intelieituall 
che egli proteggeva Nei giorni 
del terremoto politico al verti 
cl del Pcc e della rimozione di 
Hu da segretario era apparso 
sinistramente profetico Co* 
munque sia nell ultima Inter* 
vi$ta rmsciata ad un giornale 
occideniale, prima che lo di* 
mettessero da segretario del 
Pcc Hu aveva indicato Ire 
obiettivi su cui concentrarsi 
primo sancire che nessuno 
pud restare dirigente a vita 
secondo Impedire che il po* 
tero concentri in poche ma* 
ni terzo accelerare la riforma 
politica G aveva aggiunto che 
H problema deriva dal fatto 
che «la rifonna è come una 
partita di calcio con nuove re 
gole ma I arbitro è sempre il 
vecchio arbitro* (Per la ero* 
naca I Intèrvi^é era stata rìla* 
xiata al «Washington Post» 
con tanto di direttori venuti 
apposta dagli Stati Uniti Que* 
Ile frasi cerano nella trascrì* 
alone ma non erano apparse 
sul giornale perché ritenute 
•non importanti* Hu per farle 
uxire In cinese era stato co¬ 
stretto a farle ripubbltcare dal 
la trakrizione sul settimanale 
•Uaowang») 

&a quello dell •arbitro* evi 
dentemente il problema che 
assillava Hu centrale rispetto 
a tutti gli altri su ci pure era 
via via Intervenuto direttamen 
te In quel sette anni leeone* 
rpla che non va li marchio e 
la corruzione tra i nuovi man* 
darini la ricerca di un minimo 
di consenso anche su temi 
delicatissimi come la politica 
demografica le contraddizio 
ni del grande impero a co* 
mmciare dalla polvenera Ti 
bet che Hu aveva scelto come 
prima destinazione da segre 
tano andando a dire che per 
veni anni si era sbagliato a im 
porre II pugno di leiro da pe 
chino al tibetani \ì rimprovero 


intasca 

‘^Ngl 1978. sui «murò dalla 
dbmocruia* nella Xldan Da* 
|if, era stato affisso un lungo 
dMÌbaio*racconio Una storia 
d) fantapolitica ambientata 
nella Pechino del 1999 muore 
un dirigente autorevolissimo 
(Deng Xlaoping) seguono al 
unirti assai più misteriose 
•I Ipatia di (Complotto contro 
rriòluzlonano». inel giro di un 
palo d anni viene buttato alle 
ortm^un duérto di secolo di 
rton riuscite, si assi 
Me id Mna rtoditione dell or* 
tòdotsia maoisia èU paura 
lilente* si intitolava il raccon 
to la «paura* era che tutte le 
promesse di apertura riforma 
^progresso potcsfwro un ^Ipr* 
no svanire ne! nulla essere 
^ spazzate via da un ennesima 
lotta di potere In seno ad un 
Vertice rUtietto Quella cinese 
li avvertiva « una riforma ini* 
lieta dall'alto affermatasi mi 
prestigio e sul potere di una 
aoia peraonaliia di spicco 
Oeng Xlaoplng Se Oeng muo 
re se Oeng cade se Deng non 
riesce ad affermare i suoi uic* 
cessori si risc^|ia il caps la 
guerra (H poteri» al vertice A 
meno che non si proceda di 
pari passo con la costmzione 
della democrazia politica 
Succede che In Cina de* 
nunclava un disperato (anta* 
dazibao citato nel racconto 
fantapolitico «il potere sia tal 
mente accentrato che In ulti 
ma analisi la stabilità del pae¬ 
se dipende da un individuo il 
destino di un miliardo di per 
ione dipende da pochi I po 
{tori politico economico e gm 
jdlziario sono totalmente nelle 
jmani di questa direzione ac 
Icenirata Anche il semplice ci 
Ibarsi. bere, defecare, urinare i 

1 sentimenti di amore odio do 
tore girila sono tutti alla mer 


terza sessione deU Xt congres* 
SO Uomo delie modernizza* 
zioni profondamente legato 
al partito leale al punto di ri 
conoxere i propri erron ed 
avere il corallo di fare auto- 
cntica in questo modo Zhao 
ha fatto nfenmento anche se 
indirettamente alla conclusio¬ 
ne delia vicenda politica di 
Hu che SI «autocnticri* e si di 
mix da xgretano del Pc ma 
lo fxe laxia intendere Zhao, 
non perché costretto me per 
lealtà 

Le celebrazioni m onore di 
Hu Vaobang hanno fatto da 
detonatore a una protesta stu* 


tlentesca del tqtto impieNedi* 
bile nelle dimensioni nella 
durata e anche nM connotati 
organizzativi Nessuno avreb* 
be mai pensato a tante dxine 
di migliaia di giovani in piai* 
za È apparso per la prima 
volta il servizio d ordine Molti 
dazibao del corteo di venerdì 
xra non erano xritu a mano, 
ma stampati quindi erano già 
stati preparati Un comitato di 
•agitazione» ha annunciato 
che da domani nelle universi* 
là di Pechino gli studenti dan* 
no inizio allo xlopero delle 
lezioni e I agitazione dovieb* 
be estendersi anche agli ate* 




Una studente paria ai (Mpaloito durante 4 funerali di Hu Vaobang 

' . . . ' LU i j ii n i. - .. . i fJ .i. i— i^p .1, 1 I , p I , 

L’uomo che non aveva 
le ricette in tasca 


ufficiale quando 1 avevano 
latto dimettere nel gennaio 
del 1987 era stato «voleva 
accelerare la nforma politica» 
Leggo ora sulla stampa Usa 
che la nuova ondala di agita 
zioni studentexhe è iniziala 
con dazibao in cui sì diceva 
•Chi doveva monre non muo¬ 
re e chi non doveva monre è 
morto* «Deng ha 86 anni e 
continua a comandare Hu ne 
aveva 73 ed era stalo messo in 
pensione ben pnma che mo* 
nsse* Leggo sul «New York Ti 
mes* che «in pnvato un ere* 
xente numero di cinesi dice 
che è tempo che Deng se ne 
vada* Che é finito il tempo di 
quando la gente usava laxia 
re in vista te bottigliette per 
esprimere solidanelà a Deng 
(i caraiten sono diversi ma 
Xiao pmg ha lo stesso suono 
di «piccola bottiglia») e ora le 
bolUgUette non le spaccano 
solo perché «x le spxchi in 
pubblico nxhi che li arresti¬ 
no X le spxchi in casa I uni 
co risultato è che devi racco¬ 
gliere 1 cocci» Che tra gli mie) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQIIUND OINIHUO 

letluali SI comincia a sussurra 
re che Gorbaciov é andato 
molto più avanti di Deng 
Il clima è mollo diverso da 
quello dell anno m cui aveva¬ 
no dimissionalo Hu (e io ave¬ 
vo laxiato Pechino) x cè 
anche tra le personalità uffi 
ciali chi ammette che la po- 
polantà di Oeng é in declino 
Allora Si fxevano due ipotesi 
sul perché Oeng aveva fatto 
cadere Hu che uno dei due 
cavalli di razza da lui scelti a 
tirare il carro della nforma 
(Hu e Zhao Ziyang) si fosx 
(o fosse stato) azzoppato e 
quindi bixgnasx xioglierlo 
per permettere all altro di 
continuare sino al traguardo 
che ad esxre inx,:juito dai 
conxivalon fosx lo stesso 
Deng costretto come il casto¬ 
ro di Cramxi a strapparsi 
uno dei testicoli e gettarlo agli 
inxguiton per avere xlva la 
vita i manifestanti di questi 
giorni .embrano ormai com 
pletamente disinleresxrsi di 
queste distinzioni G negli 
omaggi postumi di massa a 


. Appello della Francia mentre a Beirut riprendono i bombardamenti 

«L’Onu intervenga in Libano» 


E Rm* I cannoni del 
irta siritma e diux 
ripteM Cl bombardare 
di Jounieh Le fazioni 
vogliono bloccare di 
»gni via di uxita dalla 
cristianz dì Beimi 
tlimenti cl xno stati 
lungo la «linea verde» 
jchb divide in dre ia città La 
nova di forza tra ie truppe si 
Mane e quelle cristiane del 
Jgmerele Aoun continua G 
na ai attende che un inter 
Irento Intemazionale riexa a 
dermare gli xontri in questo 
martoriaio paex Ieri la 
prancia ha soilxiiato un in 
iervento del Consiglio di sicu 
Mua dell Onu La richiesta è 


stala presa m exme dai 
componenti del consiglio ma 
ancora non si é avuta una ri 
sposta Mercoledì la riunione 
delia Lega araba dovrebbe 
avanzare una proposta per 
mediare tra te fazioni 
Beirut é npiombata nel! at 
mosfera degli anni più dun 
Nel porto di Jounieh. che si 
trova netta parte controllata 
da Aoun si xno radunate 
4 000 persone Aspettano di 
potersi imbarcare su) traghel 
to che fa la spola con Cipro, 
i unica via d uxita dalla città 
Dopo tre giorni di blocco 
delle corse II traghetto è nu 
xito ad imbarcare ia xorsa 


notte 600 persone La nave è 
rimasta 30 chilometri al targo 
e I pasxggen I hanno rag 
giunta con piccole barche 
approfittando del buio 
I sinani e i drusi hanno n 
prex a bombardare il iitora 
le da Jbail a Mein con i o 
biettivo di mantenere il bloc 
co manttimo della zona II 
cannoneggiamento non ha 
provocato vittime come non 
Cl xno stati morti negli xon 
In lungo la «linea verde» L e 
mittente musulmana «Voce 
della nazione* ha spiegato 
che >1 bombardamento è un 
avvertimento a tutte le navi 
che volessero avvicinarsi al 


porto di Jounieh «State lon 
tane il blocco durerà fino a 
quando le milizie di Aoun fa 
ranno lo stesso con gii xali 
arabi» Le radio mandano 
continuamente in onda pro¬ 
grammi che spiegano agli 
abitanti come comportarsi in 
caso di riprex degli xontn 
■Laxiate libere le strade per 
permettere alle ambulanze di 
passare e rifugiatevi nelle 
cantine» Mancano le racco¬ 
mandazioni a non usare gii 
axensori e staccare la cor 
rente elettrica perché da più 
di una settimana la gente è at 
buio 

La Francia ieri é nuova 


mente intervenuta per chie¬ 
dere un irUervento interna 
zionale questa volta la ri 
chiesta è indinzzata a) Consi 
gito di sicurezza deli Onu La 
Francia ha anche chiesto al 
consiglio di incancare il se¬ 
gretario generale Perez de 
Cuetlar dt altacciare lutti i 
contatti necessari per roste 
nere i tentativi di mediazione 
deila L^a araba «Un nchia 
mo ai responxbiii» è stato 
lanciato anche dati Osxma 
(ore fumano che xnve 
•Non si puri fingere che nulla 
stia accadendo il gndo ago¬ 
nico del popolo libanex non 
puri laxiare nessuno Indiffe 
rente* 


o leader» 


Visita ufficiale 
in brade 
diOeMNa 
eAndreoM 


Da oggi vIsttaifniMilff M iMle del piMklei^ 
glio De Mita e del mkiMo degli Eeieri Andnotiì. Oil oggi 
pomeng^ sono bi prognikima I cottqquì con U premier 
Shamir (nella foto) e con U mInMio degli GMeri Moihe 
Arena ai quali seguiianno quelli con II vico primo mbiiMio 
Shimon Peree. J)uwinaiii atio reigiort^o, in lemele De Hjitt ^ ^ 
ai^contamincheconafcuidre S wiii ht airti-riaMii^ 
insMRiq ad AndmMd tf reefierft « Mlcmniffè uno dei ^wNf 

più caldi dell •biUfada» 


nei delie altre provìnce. L’o* 
biettho é quello di etaére rtoe* 
vuti dal governo inromma di 
essere legittimati come movi- 
mento degli studenti Allora, 
siamo in Cma alla viglia della 
naxita cK un movimento stu- 
dentexo yero e propno? I ri¬ 
sultati dei xl giorni passati so¬ 
no lusinghieri Gli studenti si 
sono mossi e hanno partalo 
con grande libertà Hanno va¬ 
nificato la disposizione del 
governo muncipale che aveva 
deciso di chiudere sabato 
mattina piaaa Tian An Meo. 
piena invece dielcune décine 
di migliaia di giovani U poli¬ 


zia è nmasta sempre sullo 
sfondo 11 governo ha friUerato 
e ignoralo. Ma non é detto 
che tutto prosegua in questo 
modo II governo dovrà deci¬ 
dere che cna rispondere alla 
pressarne richì84^ degii stu¬ 
denti di essere ncgvub e rico- 
noxiuti come movimento II 
Bc dovrà pure analizzare que¬ 
sto scoppio di malesxre e le 
critiche che in piazza sono 
state rivolte ad alcuni dei lubi 
massimi dirigenti, anche quel¬ 
li Bnore più venerali e che 
f)eU86nrano stati oggetto di 
dazibao di iodi Dovrà pure 
dire come rispónde, e se ri¬ 
sponde. alle domande sulla 
democrazia e^ Sulla libertà. 
Neil 86, le marùfeitazloni stu- 
dentexhe caddero in un mo¬ 
mento di crisi e^di difhcoità. 
quando da paite^ vèrtice si 
insisteva sulla mfudenzk» e 
sui rixhio delia frétta E le 
manifestazioni furono repres¬ 
se 

Il clima di non è molto 
dissimile Oggi neMmo nega. 
tìà partilo e nel goremo. che 
eiiitano ragioni piolonde di 
maleontenio EdrégU studen¬ 
ti hanno tutte le ragioni di ta- 
mentaisi della cattiva qualità 


questo è appunto il pericolo 
da evitare «Quella del nuovo 
autontarismo è un idea peri¬ 
colosissima. psecie se assume 
un canttere nazionalistico o 
viene caldeggiata dai militari» 
- dice Su Shaozhl. che ai tem¬ 
pi di Hu era stato uno dei più 
audaci teorici della tilMina 
politica, e addirittura di un 
pluralismo all interno del par¬ 
tito Altri, come Fang Uzhi. 
( inlettettuale espulso dal Bx 
al momento della caduta di 
Hu sono ancora più espliciu 
nel respingere largomento di 
chi dee che ia Cina non puri 
pennetteisi il dump» della de¬ 
mocrazia. perché S lai demo¬ 
crazia non ha una tradizione 
come in Occidente c )M9Ché 
SI puri avere uno sviluppo 
economico anche senza de¬ 
mocrazia 

Hu è diventato il profeta di 
questa seconda xuola di pen 
siero, come Zhou Gniiai era 
stato i) prof^ deliri ileinaotz- 
zazione G stalo venerato, pio- 
babilmenle a ragione, come il 


dell*educarione,4telte ii^krsti- 
zié sociali, della corruzione, 
dèlia jMiiQcnzla.^ Ma^'anche 
questa volta, viène messo I ac¬ 
cento sulla «prudenza*, sulla 
nèce^tà lU muovenì seiaa 
precipiiasionq. Evengriho cri¬ 
ticare. aiùl giudicate fsbaglia- 
tet. acuire dellè richieste ntre 
dagli studenti In questi giorni, 
come, ad esempio. quèHa di 
rinnegare la campagna contro 
I «inquinamento spirituale» o 
come ^lla di instaurare una 
dèrnomzia di «ile ooci^n- 
tahb Nell‘86, ta differenza di 
punti di vista ttu II partito e il 
movimento (MI studenti po^ 
tri. appunto, atta repressione e 
atta ciìM p^itìca sfottila nette 
drètissioni di Hu Yacdrang 
Ma intanto ia protesta M 
estende Violenti scontri si so¬ 
no avuti a Xian. subito dopo 
la trasmissione radiotonlca 
dèlie esequie di Hu ]i palazzo 
del governo è stato preso 
d'assaliri e la lolla ha tentato 
di appiccare II fuoà>. Una 
ventina di abitazioni stmo n* 
maste disttutte dalle namme e 
cosi una decina di auiovelcoiL 
Centotrenta polizlotii sono ri- 
masti lenti negU sooniri e di- 
ctotto persone sono state arre¬ 
state 


vero xnlo protettore del nuo- 
vocorso Hu Vaobang da vivo 
non ha fatto in tempo a diven¬ 
tare un Gorbaciov; e neanche 
un Dubeek. Ma da morto po¬ 
trebbe, chissà realizzare in 
spirito quel trasferimento del 
poteri dairaibiiro alle regole 
del gioco che non è rtuxito 
ad impone in carne ed ossa 
Come sarà tutto da vedere In 
Cina Cl tono anche diverti Sa- 
khaiov Ma non cè nessun 
Walesa. B soprattutto rairetra- 
tezza da superare è molto su¬ 
periore a quella polacca, un- 
gherex, sovietica. Più volte 
Hu mi aiveva wNpicio Invttan- 
domi a «lare 1 anatomia» della 
Cina senza riguardi p guar¬ 
dare Je cose «OD la mia te¬ 
sta» E^una w)ita. quasi a ri¬ 
spondere ad una domanda 
che in venta non gb avevo ri¬ 
volto. mi aveva detto che non 
era affatto sicuro di avere so¬ 
luzioni pronte, bell e fatte a 
tanto rompicapo Anzi, cerca 
un modo per spiegarlo», mi 
aveva detto 


LiVClpOOl Unminuiodisitenztolnlintt 

Él ìmiim britaiudci ma • 

Shalfield.UwipooleNQilin. 

per ricordare gham non si è giocalo, u 

I «uòt nutrii ^ ^ fèimate in 

ISimimmi segno di hittaU» indio di 

UvÌMpoel « stato toHMil- 
coperto di fiori per rt- 
coidare le 95 vittime di labaloacotso. La «madra dalla cRU 
non ha giocato e non ha fitto sapere X rìpiéndèrb a gtoca» 
re nella Coppa dinghilterra, la partita intenotia do^ sei 
minuti per la tngedia. Ftiort dagli stadi <eft menile suàniva* 
no le campane stécrealaunacaiena di émlla sciarpe rane 
eblu Anehea8hefflèld.lacltlàdèttatragedi^a.tuttosi«ll^ 
maio alle 15 06in segno di tutto. 


In Francia 

cipmorgmlmianeiiw.- 
"«*»*• , militate ptamtanie «lell'h. 

pSfannI landailelNe«d.eiinaimrt- 

m<riswnim neit? In ili» aibetigo piilgt- 

no. menile caraeRiiavai» a 
ui, iuiiiianaito deg'amba' 
aciataaiidalricane|)iccoli|im3lcheaenimoalla!abbllca- 
alone del litania di pnpukkme del mIaNle biilannlco w- 
la-ana Oo« npc. L’amalo e wvaniilo neKambilo di 
un inchlma au un uffieo d'aimi m la Gnn Bieiagn* e II 
legiine di Piemia IpeMwtnduliGlieaaiebbcnriiullaliiu- 
l»tt.aaivoi»amoMaiegiecentlialmolaKiaffllmllehl)tiri- 
«alo In Gnn SiclBlna, IMI anco» ittpanlMIe aul meicalo. 

Ernesto Qmlcnal Cmeala CaidenaL che Alila* 


Ile leemM deg'Uda, prhi* 
cipaie «ganlciaiiane mn- 


a Milano 
perpicscnlare 
un suo libro 


lo pa anni mWaM alla 
Cuto h» Nieangua, dalla 
Ulta degli anhi Cfuaiànla « 
uno dai glandi canlort del* 
l'America leèna, è a kMano 
pe, pieaemaie II ano uWmo 
libiD • Qumaalcaail. I| ign 


panie piuma», édllo da Mondadori. Aia neaentaildm rial 
Hbfo, domani aara al ralona Pia, Uimbaido, iMinno pie* 
semi, olire aU'auian; Maeritlo Chierici, Luciano De Maria, 
Fianco Fortini. Mario OemM e padre tWoldo. 


DoBotogm n consiglio comunale di Bo- I 

Mimellll logito piotosui «OH vigora» 

contro la violaztone del di- 
di fiSPCliO ritti eiementart dell'uomo in 

iIbI ilifflltl Romania. Il sindaco Renzo 

OCI gin» UlUflni licheni (Bei) • u viceUnda. 

In Rowmfai co ntneo erpom 

(IW hèwro p iei ènm o ve» 
itefdl Éàra^éttnsMtouncnlintdefgiantodlduracoiidaiH 
na dd ccakUettoviaito'dl lirtiiineftiiw • modentettto- 
hi rurèles in ptofeó»^' 

(fendo alto distrazióne lirica di ttmOi villaggi niineni • M 

traslenmento degli abitanti (appartenenti alto minoranza 
ungherex) in grandi s^tomèiatf urbani. 


Hu cè chi vede un ripetersi 
degli omaggi a Zhou Enioi, 
che nell'apnle di 13 anni pn¬ 
ma avevano latto venir fuori 
quanto i cinesi d fosxro stu¬ 
fati non solo della «banda dei 
quattro» ma dello stesso Mao, 
lino a poco prima tndtxusso 

L impressione è che si sto di 
nuovo ad un punto di svolta 
Ma in direziom che possono 
esxre diverx C è chi - leg 
giamo roi «Chnsiian xience 
monitor* - di fronte all ingar 
bugliarsi della situazione, a) 
crexere della confusione ve¬ 
de una roto possibile vi» d u 
xka un «nuovo autoritari 
smo* un «uomo forte» uno 
che abbia ti potere di Mao 
ma pensandola m modo assai 
più moderno di Mao «Corba* 
ciov ce I avrebbe forx potuta 
fare - dice qualcuno di questi 
teorici dei neo-autontan 
smo - X non avesx concen 
trato il potere nelle sue ma 
lu?» E c è anche una candida 
tura per questo nuovo «arti 
tro» Zhao 

Un altra xuoìa dice che 


NICARAGUA 1979-1989 

....se dieci anni vi sembran pochi.... 

Sono trascorsi dieci anni daOa vittoria sandinista in Nicaragua Tempo d) bilanci? 
Forse 6 ancora presto Ma vale comunque la pena pensarci su Per questo prò* 
poniamo un percorso attraverso temi e immagini che raccontano, con la viva vo* 
ce dei protagondti, quest anni di speranza, dolore, conquiste lotta, diHìeoltà nata 
costruzione di una società nuova 

□ Parteremo di ECOLOGIA, DEBITO E FORESTE DA SALVARE, come quella 
del Rio San Juan * a ROMA, il n a 29 APRILE prossimi 

□ Cl troveremo pOi a MODENA il 20 e21 MAGGIO per riflettere sulla “TRAN- 
SICION DIFlCIL’*, tra crisi economica e guerra di bassa intensità, par capire co* 
sa possano voler dire democrazia e -iocialismo nel "cortile di casa" dell'impero 

□ Discuteremo, qundi. di RIFORMA AGRARIA E COOFERAZIONE a MILA¬ 
NO, Il 24 e 29 MACKMO. 

□ E poi di QUESTIONE ETNICA, Miskitos e Autonomia della Costa Atlantica 

a MESSINA II 29 e 27 MAGGIO. 

□ Segnaliamo inoltre ILMEETING DELLA COOFERAZIONE E SOLIDARIE¬ 
TÀ TRA I POPOLI, promosso da vari di noi dal 22 al 28 QIUQNO sul LAGO 
DI CARDA. 

□ Dopo I estate ci si ritrova in SETTEMBRE a ROMA e TORINO per parlare 
di DONNA IN NICARAGUA. E poi ancora, in OTTOBRE a BOLOGNA per n- 

flettere sul tema EDUCAZIONE. 

Non di sole parole si tratta, tuttavia Da non perdere, due rassegne video, per 
cosi dire complementari 

□ VISIONI D’AMERICA, con i piu interessanb materiali prodotti negb Stah Unih 
sulla crisi centroamericana. e DIED ANNI DI IMMAGINI DELLA RIVOLUZIO¬ 
NE SANDINISTA, con tilms e docuiTientari prodotti in questi anni in Nicaragua 

□ Non mancheranno poi libri e riviste che offriranno nuovi spunt per un appro¬ 
fondimento 

□ Proponiamo, infina I opportunità di vincere tte BORSE DI STUDIO di 15 giorni 
in Nicaragua 

Per saperne di piu telefonare ai numeri 051/58 56 04 e 68 02 48 

Invita il Comitato per il decimo anniversario della rivoluzione sandinista tormato da 
Aera Aicos Apasci, Associazione Italia-Nicaragua, Associazione per la Pace. 
Cesvi Cic Circolo Cultuiale Montesacro Roma, Coordinamento Ong Donne è 
Sviluppo, Cosv, Cospa. Cric, Ctm Grt, Gvc, Edizioni Associate, Lega per I Diritti 
dei Popoli Miai Molisv Ondavideo Progetto Sviluppo, Quetzai, Rete, Terra 
Nuova 
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~ NEL MDNDd~ 

Condusa la visita in Italia 
del presidente di Solidamosc 
Preào un nuovo incontro a Varsavia 
con i dirigenti di Cgil-Cisl-Uil 


: « 


rCrado di avete smosso le acque - dichiara il pre¬ 
mio Nobel ripanendo per Varsavia al termine del¬ 
la visita in Italia -. Staremo a vedere quali saranno 
i risultati*. Cgll-CIsl-Uil e Solidamosc annunciano 
che si tincontieranno presto in Polonia ed esami¬ 
neranno forme di coopetazionedica «la forma¬ 
zione dei quadri, le infrastnitture organizzative, la 
staiitpa sindacale*. ' 


«Vo^o bene a Gorbaciov e auguro 
successo ^iperestrojka» 

«La batta^ per il pluralismo 
è una causa comune airEuropa intera» 


•. #; 


WB ROMA. I risultati concreti 
della visita di Walesa in Italia 
si vedranno col tempo. Ma it 
presidente di SolidamoK è ri* 
partilo per Vi^vtii aoddbfai* 
lo. Airanìti^latòre di Polo* 
nU &•! WaltH ieri 
mattina lia detto di aMre «pie* 
namente» «aggiùnto i suol aro* 
pi. cioè dtiènm la benèdlzlo* 
ne del Papa e inlormare gli 
Italiani sulla nuova siiuaxione 
polacca. «In tutti *;ha élterma* 
|o Walesa r <lto trovato una 
grande simpatia nel ronhonti 
della Pokmta». 

Walesa era tenuto a Roma 
su invito dei sindacati;,confé* 
defili. Ed è con i dirtenti di 
Cgll<€isl*Uii chela del^asio* 
ne di Solidamoac ha avuto il 
maggior numero di colloqui. 
Un Comunicato congiunto sin* 
tetissà il carattere degli Incon* 
tri « gli cMMtivi raggiunti. SI 
sottolinea «l'appoggio costan¬ 
te e l'aKitoi prestato in tutti 
questi anni il sindacato libero 
e Indipendente polacco* da 
CgH. cBfUil.1 sindacati itaUa* 
nfAi Impégnanò « prenwre 
< su) governo affinchè, su) pla¬ 
no olliterèle t In sede Cee< 
esso si adoperi per una gran¬ 
de èp^ra alla nuova Polò¬ 
nia sul plano della eoopéra- 
tlone economica*. Solidar- 
hosc accoglie «con Interesse 


la proposta dei sindacati ita¬ 
liani aninché il Ctiel si faccia 
promotore di un (onim eco¬ 
nomico da tenersi in Polonia 
per attivare fapidanrehte la 
coopérazione eronomica tra i 
dire paesi». Ìritmé.:dòpo avere 
espresso «soiidàriétà alla lotta 
dei lavoratori del Sudafrlca 
contro l'apartheid e per la de¬ 
mocrazia in Cile e in Roma¬ 
nia*, C^l. Cid. UH è Solida^ 
nosc preannunolano una nuo¬ 
va riuntone «al più presto* a 
Varsavia, in cui sì eumineran- 
no «lé modaiiiè di còoperazio- 
ne per quanto riguarda la for¬ 
mazione del quadri sindacali, 
le infrastrutture organizzative, 
(a siainpi sindacale*, i 
Trentin, Màrìnì. Benvenuto. 
Occhetlo, Craxi. Forianù Cos- 
siga. Spadolini De Mita. An- 
dfeotli, Stòrti. È il f^pa. Iri 4 
giorni Walesa è stato ricevuto 
dal «gotha* del mondo tinda- 
caie, poUtico. 4stituzionàle. re- 
llglóso. facendo il pieno di 
erogl, attestazioni di simpatia, 
promesse di aiuto. Nel mo¬ 
mento ditirare le.somme Wa¬ 
lesa per un. attimo ha voluto 
attenuare i tòrti talvolta esage¬ 
ratamente euforici del com¬ 
menti e delle dichiarazioni dei 
giorni scorsi: «Le riforme da 
noi hanno ntolU partigiani, ma 
ci sono anche avversari ag¬ 




guerriti. La gente è starica, 
rinteresse verso di noi nel 
mondo è un po' calato: Chie¬ 
diamo di tener Viva la-vòsira 
attenzione in questo momen¬ 
to cruciale. Sulla carta siamo 
riusciti ne) nostro oblMìvo. 
cioè spezzare il monopolio in¬ 
trodotto nel periòdo staliniano 
in tutti I campi della vita politi¬ 
ca, sociale, ecohomlca. Dalla 


teorìa dobbiamo scendere su) 
terreno della pratica. Se non 
dovessimo riuscirci la respon¬ 
sabilità sarebbe anche vostra, 
poiché non siamo un'isola 
nell'Oceano. La nostra è una 
causa comune a tutta l'Euro¬ 
pa*. 

Con molto real^mo, nell’ul- 
timo incontro con i giornalisti 
presso rAùditorìum della CisI, 


Walesa ha parlato de) futuro 

Solidamosc. «Alfoiamo tot¬ 
lato conho H iiM^pòlto del 
poierev Dobbiamò fare atten- 
ak»e a non Irasformàici noi 
stessi in un mpiiopolto, La 
tentaztone c’è. Né ho trovato 
echi, anche qui. qùaiKto mi ai 
chiedeva peìdre n^ puntia¬ 
mo ai 5.6 milióni di iscritti, e 
rkm al traguardò dei 10 come 
tu agli amori di Solidamosc. 
Al cotttiarto k> penso dte oggi 
Solidamosc qualcosa di 
molto grande, ma sia destina¬ 
ta a rimpicciòlirsi a mano a 
malto che in Potonta cresce¬ 
ranno altre fòrze politiche, 
economiche^ sociali». 

Il la^oÉimiiènto di Walesa è 
paiBo -fiiotare . Intorno a due 
temi cmilrato là necessità vitaf 
M per ht Rotohia di riaggan¬ 
ciar^ ati’Eunma. la «divenita» 
Ira la sitoazione odierna è l’e¬ 


poca in cui Solidamosc nac¬ 
que e successivamente fo co¬ 
stretta alla clandestinità. *Mi si 
chiede quale prnzo abbiamo 
dovuto pagare per l'accordo 
con il governo, lo rispondo 
che forse entrando a far parte 
delie stiùtture istituzionali pa¬ 
ghiamo un prezzo. Ma avere 
nostri rappresentanti : in posti 
di responsabilità nello Stalo 
potrà darci anche qualche ri¬ 
compensa. Se riusciremo a ri¬ 
congiungere la Polonia con 
l’Europa, quello sarà il nostro 
premio. Se non ci riusciremo, 
altora si pptremo dire di esse¬ 
re stati castigati». E lei, Wale¬ 
sa, si candiderà o nò per le 
presidenziali? «Sublsro |uea- 
stonl. negli ambienti che rap¬ 
presento, per candidanDi. Sa¬ 
rebbe un onore, ma anche 
una responsàbilità. VeiM dal 
itopolo. sé la vokmtà del po* 


Caro prezzi: nuovi disordini in Giordania, 21 feriti 


I^Stodto limi st^bca la fìvotto 


Ancora scontri in Oiordania, il pugno di ferro del 
governo non ferma le dimostrazioni contro gli au¬ 
menti dei prezzi. Ieri a Salt, dove due giorni fa 
erano stati uccisi 8 dimostranti, ci sono stati nuovi 
dlsofdini; 21 persone sono state ferite. Re Hussein 
decide di anriullare la sua visita in Gran Bretagna, 
dopo quella negli Usa, per rientrare e affrontare la 
situasione* Il sovrano accusa gli Stati arabi. 


■I ÀMMAN- ià rivolto del ca- 
foviia non i) placa. Re Hus¬ 
sein di Otordanià. in viaggio 
negli Stati Unitir ha deciso di 
rientrare ptecipitosamente in 
patria, annullando una visita 
in Gran Bretogna. previsto per 
oggi, Rnòra aveva iasciato fa¬ 
re al principe reggénté Hassan 
e ài comandanti delVeseTclio, 
ridando nelle loro capacità di 
sedare, la sollevazione. Ma. 
nonoftoniè il coprifuoco nelle 
città del Sud del paesi, nono¬ 
stante che i militari pattuglino 
tutte te strade cU alcuni centri 
del Nord, lé protèste contro gli 
aumenti di acqua, benzina, 
trasporti non si fermano. 


Fino alle quattro del mattino 
nelia città di Salt ci sono stati 
scontri tra i dimostranti e le 
forze dell'ordine. Venerdì otto 
persone, secondo fonti dei ri¬ 
voltosi, erano state uccise dai 
militari. Ieri un portavoce go¬ 
vernativo ha parlato di altri 21 
feriti Ora tutto l'abitato è 
completamertte circondato 
dai carri armati e dai reparti 
speciali. £ stato imposto an¬ 
che qui il coprifuoco come 
era accaduto nei giomi scorsi 
a Maan e In altri centri del 
Sud del paese. A Maan sem¬ 
bra che nelle ultime 24 ore ci 
siano stati nuovi scontri, fo¬ 
mentati dai conducenti di ta¬ 


xi. con un morto. 

Il clima di forte tensione ha 
costretto li sovrano giordano a 
tagliare drasticamente il suo 
programma di viaggio in Occi¬ 
dente. Questa mattina re Hus¬ 
sein rientrerà ad Amman. In 
un'intervista, concessa prima 
della sua partenza dagli Usa 
alla rete americana «Pbs», ha 
accusato I paesi arabi di esse¬ 
re i responsabili della grave si¬ 
tuazione economica della 
Giordania. «Gl troviamo in 
questa sfortunata situazione in 
seguito alla mancata attuazio¬ 
ne delle promesse fatte dai 
paesi arabi al vertice di Bagh¬ 
dad - ha dichiaralo Il no¬ 
stro debito estero è esatta¬ 
mente della stessa ampiezza 
degii impegni che non sono 
stati onorati*. Il sovrano ha as¬ 
sicurato che la «tensione pre¬ 
sto finirà anche perché la no¬ 
stra economia è sana e le pro¬ 
spettive del futuro sono buo¬ 
ne». 

La rivolta é stata scatenata 
da una serie di aumenti (ben¬ 


zina, acqua per l’irrigazione, 
telefoni, bevande e sigarette) 
decisi dal governo, presieduto 
da Zaid £1 Rifai, per rispettare 
ii piano di austerità imposto 
dal Fondo monetario intema¬ 
zionale. Finora i disordini 
hanno provocato, secondo 1 
comunicati ufficiali, nove 
morti. Ma fonti dei dimostranti 
parlano di almeno IS persone 
uccise dall'esercito, che ha ar¬ 
restato anche un centinaio di 
militanti del partito comunista 
accusati di fomentare la rivol¬ 
ta. 

Al suo rientro Re Hussein 
troverà sul tavolo un appetto 
dei presidenti dette associa¬ 
zioni professionali che chiede 
il ritiro deiresercito e degli au¬ 
menti dei prezzi e nuove ele¬ 
zioni per cambiare il governo. 
Sotto accusa viene messo so¬ 
prattutto U primo ministro; 
•Non ne possiamo più > dico¬ 
no i presidenti - di un gover¬ 
no che ci ha rubato rutto». 
Contro Zaid hanno ieri mani¬ 
festato anche gli studenti del¬ 
l'università di >^man. 


Nel nosocomio di Vienna furono uccisi 48 pazienti 


neU’«ospedale della morte» 


ip VIENNA. Il più grande 
srómialo ospeòaltero del- 
rÀustria del dopoguerra 
continua a occupare te pri¬ 
me pagine del quotidiani 
popolari. Ieri vi campeggia¬ 
vano foto di Waltrad Wagner 
- l’infermtera che insieme a 
tre colteghe avrebbe assassi¬ 
nato 4B malati sommini¬ 
strando loro dosi letali di ve¬ 
leno e soflocandoll con l'ac¬ 
qua - in atteggiaménti intimi 
con medici del reparto. Il 
•Kronen ZeHung» pubblica 
la foto della diaboiiica infer¬ 
miera, leduta fra le braccia 
di un medico, In atteggia¬ 
mento Intimo, entrambi in 
camice bianco. Un altro 
quotidiano. (1 «KurteN riferi¬ 
sce che un Imprecisato roto¬ 
calco tedeacó pubblica la 
foto delte Wagner che bacia 
un medico tulio sfondo dì 


calici e bottiglie di champa¬ 
gne. Il nome del sanitario 
non viene reso nolo ma sa¬ 
rebbe lo stesso a cui Tausi- 
Uaria cilena Dora Ferrada, 
tempo fa. avrebbe confessa¬ 
to l'esistenza di morti so¬ 
spette nel reparto. 

La donna è stata fermata 
e poi rilasciata non appena 
scoppiò lo scandalo del «pa¬ 
diglione della morte» ed ora 
rappresentata la principale 
testimone delle «esecuzioni» 
del malati. La «Krone» ieri ha 
pubblicato un’ampia intervi¬ 
sto con rausiliara cilena sul 
retroscena del diabolicQ ca¬ 
so. 

Dora Femada, madre di 
un ragazzo di 14 anni, rac¬ 
conta la storia del famigera¬ 
to padiglione dal giorno in 
cui vi entrò. Insicura nella 
sua condizione di straniera e 


nella conoscenza delta lin¬ 
gua, fino a quando si rende 
conto del clima di paura che 
vìgeva in reparto, paria di 
«commandi della morte» che 
agivano d'accordo e si par¬ 
lavano in un codice segreto. 
Vittime del «terrore» stabilito 
dalla Wagner erano tutti, sa¬ 
nitari. paramedici, ricoverali. 
•Una sera ** racconta fra te 
lacrime -• venne ricoveralo 
un uomo che aveva avuto 
un infarto. Dopo che si era 
allontanato 11 medico, la 
Wagner mi si avvicinò ordi¬ 
nandomi di fare un endove¬ 
na ai malato. Vidi 11 accanto 
una bottiglietta vuota di Va¬ 
lium. Capii tutto. Mi rifiutai. 
L’iniezione la fece la Wa¬ 
gner in persona. Quell'uomo 
cominciò a rantolare, lo sal¬ 
varono in extremis con una 
trasfusione». 


La Ferrada dice di non 
avere parlato prima perché 
era sicura che in quanto 
straniera nessuno le avrebbe 
creduto, per giunta la Wa¬ 
gner era in ottimi rapporti 
con i medici con i quali or¬ 
ganizzava in ospedale festini 
a base dì alcool e sesso. 

Intanto continuano gli in- 
tercogatori. £ stato ascoltato 
a lungo n primario de) repar¬ 
to Franz Pesendorfer mentre 
due ausiliare hanno preferi¬ 
to il silenzio. Nel gtomi scor¬ 
si comunque la Wagner ha 
ridotto da 39 a 11 gii omicidi 
.confessati. Un'altra compo¬ 
nente dei «commando della 
morte», Irene Letdoll, aveva 
confermato di aver ucciso 
tre pazienti, fra cui la ex pri¬ 
ma ballerina dell'Opera di 
Vienna, Julia di Orapal (71 
anni). 
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Il presidente pnbptoéai carii^tii^ 
un àccQido sufeitohómia 

SosdiAlfonàn 
Argentina onnsà. 
alla bancarotta 


OinliMinglni 
Il («Walen 
- J durami la 

a » r ~-■—- 

Gonlereflia 
stanipa 
nuraudiiwhim 
DMaCitl 


polo li quella, mi pieKnterA, 
ma penso ci ria genie pjd bia¬ 
va, pia preparala, più saggia., 
E Gofbaciov? Se il Papa è co¬ 
me lei ha delio wn sole*, il 
leader sovielìco può essere 
per voi una piccola stella? 
«Non faremo nulla per oslaco* 
lare la petesboika. Vogliamo 
bene a Goibaclov. CU faccia¬ 
mo lami puguii per la sue li- 
Ibime, poiché anche noi alia¬ 
mo lacepdo le nosDra. Uh giu¬ 
dizio posiUvD mitigalo pero da 
un Invilo alla piudenza: .Un 
tempo Stalin hi dellnito *pan- 
dissUTio compagno*. Poi ap¬ 
prendemmo che era un crimi¬ 
nale. Anche Kniscev e bez- 
nev Ikiionò chiamali gihndl 
compagni, saKo auccesriva- 
menli! ezsere criUcaU. Oggi c’é 
Goihàciov. Sulla baie %ll'e- 
iperienza aapelteici 30 anni 
pervirieiecoia succede*. 


■i BUENOS AIKES. L'Algpnli- 
na boccheggia sono l'inoitad- 
re della crisi ecorioiiiica men¬ 
tre la psicori del cani imml- 
nenie comincia a lac breccia 
nell'aninio dèlia popotaiiiOne 
e dovè èco-nei dlscoiai‘del 
candidalL-A i|e seltimsnè dak 
le elezióni prnldenzlali del M 
maggio. 

Il presidente Raul Allonrin 
ha cercato in im discom lèle- 
visivD andato in ondsì venèidi i 
sera di tassèienaie gli animi 
garanieiido, «lai punto di vl- 
araeconomicÀ.una inUrizIo- 
ne ordinala nel rispello del 
pluralismo ilemoaatica.. Ma 

la sensazione di impolqim • 

di disperazione, che ri awèitei 
in vasd settori dèlia pt^iolar 
zlohe a causa dèll'èndamenlO 
anarchico di lutti gli indicata¬ 
ri, sia alimèntando il ràiiico; 
inieiesri bancari al 2^6 per 
cento al gkinio. previsioni in- 
flazionisticlie pèr ilmese in 
corso del 35:40 per cento, veri 
liginoso, rialza dei prezzi al 
consumò che hanno distmtto 
praticamente il potere di ac- 
quisIodeiieddiU. 

Crollo della moneta (lu¬ 
strai) a un ritmo del S-IO pev 
cento giornaliero, con una pè- 
ricolosa corsa alto specutozio- 
ne monetaria e un susseguirsi 
di voci allannistichc. Questo il 
panorama argentino che ha 
indotto Allonsln ad allacciarsi 
ni teleschermi nella speranza 
non glè di rlsolveie la crisi, ma 
di ridurne almeno gli elietli 
psicologici, con un appello el¬ 
la solidarielè e un invila ai 
candidati pieridenziali a Ito 
mare un Impegno che aoltrag- 
ga alla lotta politica la Iniui- 
zlone economica fino al IO di¬ 
cembre quando awerrè II pas¬ 
saggio dei poteri al suo auc- 


h'aoogida prapoMó da Ak 
fenrin al candMafi alta piiM- 
dènsaefcMcbhe oMiMivlM 
upa ridnalaii* del puri» to 
Scalè, la Hill agli ewaeri • 
ttn'ulonè connmt pm nt- 
goriiic I diMlo friririOA 
mcMie do Slato g a tl si H s r i I 
rispetto sIcgU Impèinl MtoM 
al debito puhNoo tatonnik 
Questo, in «illesi, l ootMmW 
del ritottonlo di ASontoi chi 
I gènnirillMnno subito inM^ 
prelato, per bocca del |an^ 
namc di BwBM'AltoaiAMto. 
nio Calicia,;CMiw «iin I wi gli rt 
to itoonnaeliWnto 'drila:'M» ^ 
itti del tadinliimq elle ariam 
La rihiaiiooe, gié oti» ak 
l'epoca di Aiao Sowmiiia. • 
ttiHMiD deU'SewiDnla pM bri 
ttlio ègllaifeiiilii), maiib all 
porta rii pnaslonl delto rial» 
candidalo pseridanriala dal 
govèrno, Bduanlo Angs t ea. • 
piecipiiau h quaria -uMim 
èsttimina, dopo la namlMi di 
Aian Càrt» nrgHato s R a gal 

t ari! un'ecaMimto d i w a ri ala. 

mancala la cndlbHM, •» 
slèngono alcuni l»i iw iito iL 
mèntm altil, ailrilailitoiMr :l| 
sfacelo iDè .Uraa -i|w»lii|ljpt 
che hanno hoièóllato MiMM 
Umide mfiiiie vanto digito 
gileae. Ma Mlaitto. MMito i 
maggiori candldatt ri liiMlito 
no dalle ilspe^ Mbimè, | 
prezzi «imehiano, (gl artkql 
di prima nerseislUi icaiMlÉIto 
no e la geme « aemprepWdk 
sperata. ■ 

Il Umore dia ri potori» Ito 
gliim rtttrito póMart edito 
quella chi a iebbiato laea 
susMiliare il yanaauahk.oto 
mgicla a inaiiSaiiriiL SMto 
malloa II (alto ciia II pogria 
ha ralUà» lè inwriglliitia 
*1 topernioi^ mi jlWNi 
di azioni vintoma a di ttto 
chèggl. 
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Generale consenso alle scelte 
sui prodótti agricoli 
Ma a Bruxelles non silesie 
a tutelare i redditi 


Avolio: «Per ntalia è andata 
meno peggio del pr^to » 
Lobianco: «lyaèicolttiia 

è compiomessa da 


,siseiiza(m 




C'£ un generale consenso per l'accordo raggiunto 
la notte scorsa, al termine della ormai tradizionale 
■maratona» sui prezzi agricoli. Si ha la sensazione 
di essere riusciti a strappare il massimo possibile, 
ma insufficiente a tutelare i redditi degli agricolto- 
: ri. L'opinione più diffusa è che la nostra agricoltu¬ 
ra possa essere rilanciata con una riforma della 
politica agricola comunitaria. 


fìj^Europa 
hla parola 

j! 

: produttori 

' r OAi, COmiSWNDSNTE 


Ci sono voluti 
f^|^EÌprnl.«due notti di,mara* 
mattina al- 
I mlnlatri ,deli'agrlcottu- 
■.’an C^.riuieUswro Ad ottenere 
i'unanlmiiE suli'acconlo che 
fiUB rpreu) per la campagna 
^ Ld8^. tlinleaa «oddisfa par- 
tlcolaiTtwnip là Commissione 
Cee In quanto prevede, in li¬ 
nea generale, un congela¬ 
mento dei prezzi, cosi come 
era stato raccomandato dal- 
Tesecutlvo di Bruxelles. Ma^ 
appare tutto sommato acqgl*. 
.labile anche al rappreseniantl 
dei governi, tant'è che nessu¬ 
no del ministri, ieri manina, si 
d dichiarato «sconfitto* o ha 

S o rachminazioni. Secondo 
iano Stogerò Mànnino. il 
HatOb^j^ «aOceltabile*: «Per 
quanto èra possibile ha dét¬ 
to - si è tmftAtó di un buon 
negoziato,'firilll offrtai j |empi 
della "belàhà'’ che aveva re* 
gali per lUtli, è stato un buon 
risultalo evitare di perderci» 
Resta da vedere quàleilàttèg* 
I glarrttmio assumeranno le ór- 
I ganizzazioni del produttoH in 
ciascun paese, 

Proprio per evitare conte¬ 
stazioni dure, che potrebbero 
avere conseguente perìcòlose 
per più di un governo a poche 
settimane dalle elezioni euro¬ 
pee del 18 giugno, a) princl- 
piadel congelamento genera- 
liz^to soqó siàti 
gnaiV alcuni cbnrettlv), sia In 
termini di eccezioni che in ter¬ 
mini di manovra agré>-mone- 
taria. Cosi due riduzioni che 
erano stale accolte mollò ma¬ 
le da quasi tutte le delegazioni 
sono state alleggerite! il prez-: 
zo dello zucchero, che secon¬ 
do la Commissione avrebbe 
dovdto calare del 5%. scende¬ 
rà solo del 2^ è verranno di¬ 
mezzati (dai 25% proposto 
dèlia Commissione al 12,5%) l 
tagli previsti agli aiuti allo 
stockaggio del grano. Riduzio¬ 
ni un ceno rilievo riguarda¬ 
no solt^gli agrumi (-r7.5%) e 
Il buiTÒ (—2%). Un particola¬ 
re riguardo è stato, usato, poi. 
per i ptodutlorivdi latte, che 
vedranno ridotta der25% l’en- 
tUà^lIa loto «tassa di corre- 
$ponsabilità^ 'e;cioè del con¬ 
tributo imposto alla sovrapro- 
duzione. 

Li’Halia ha oilenuto che gli 
aiuti nazionali alla bieticoltura 
siano ridotti del 10% contro il 
30% previsto airinizlo. che tut¬ 
te le arance ritirate dal merca¬ 
to possano essere utilizzate 
per fare succhi e che venga 
smantellàta la metà dèlio 
scartq monelàrìó reale esi¬ 
stente ainnizK) deiranno tra il 
valore della lira e il valore 
convenzionale usato nelle 
transazioni agricole. In pratica 
una svalutazione delia «lira 
verde» che permetterà aumen¬ 
ti dei prezzi espressi Iri lire- 
dei 2.1% del vino, del 2.3% del 
cereali e dell'1,8% degii altri 
prodotti, con un aumento me¬ 
dio generale, rispetto all'inizio 
della campagna 1988-89 che 
il mintelro Manninr> calcoia 
sul 2,5%. Anche altri paesi 
(Danimarca. Portogallo. Gran 
Bretagna) beneficeranno di 
\ una manovra agro-monetaria. 


M MILANO. I tre presidenti 
delle principali organizza- 
zionf agricole sono, per la 
' prìffia volta, relativamente 
soddisfatti dei risultati otte¬ 
nuti in Lussemburgo, li più 
cauto è Peppino Avolio, 
presidente della Confcolti- 
vatori. Per lui «ali'itaiia è an¬ 
data meno peggio dèi previ¬ 
sto, ma avanti cosi non si 
potrà andare». I coltivatori 
ilailàni - aggiunge - sconte¬ 
ranno arKhe quest'anno 
una riduzione di reddito e 
un auménto delle lasse. 
Non si poteva fare di più 
ma é giunto il momento di 
agire uniti, governo e orga¬ 
nizzazioni agricole, per 
cambiare ie cose. Per Avo¬ 
lio é necessaria una nuova 
ppUtica agricola della Cee 
basata sulla strategia del 
dldUiUbriOfCon. uiia^iversa 
poUbca dei prezzi che ab¬ 
bia al suo centro la qualità. 
«Per far questo • conclude il 
piesldente della Confcolti- 
vftori è necessario l'impe¬ 
gno di tutto it governo». Per 
Arcangelo Lobianco, presi¬ 
dente delia Coldiretti, nella 
trattativa è stato ottenuto «il 
massimo possibile in una si¬ 
tuazione già precedente- 
mente compromessa», e an¬ 
che il presidente della Con- 
fagricòltura Stefano Wallner 
parla di ..un accordo che co¬ 
stituisce «it massimo che si 
potesse ottenere». 

1 problemi deila nostra 
agricoltura non possono 
però essere risolti in una 
traUaUva tecnica in cui si 
può anche strappare qual¬ 


che lira in più dei previsto. 
Profonde trasformazipni 
stanno avvenendo nella Co¬ 
munità che rendono neces¬ 
saria una decisa politica del 
governo italiano per la dife¬ 
sa degli interessi dell'agri¬ 
coltura. Da qualche anno, 
infatti, il problema delle ec¬ 
cedenze dei prodotti agrico¬ 
li comunitari si é fatto meno 
acuto. Anche la Pao recen¬ 
temente ha lanciato un gri¬ 
do d'allarme per denuncia¬ 
re li pericolò di una carenza 
di cereali, indispensabili per 
combattere la fame nel 
momdo. SI stanno sensibil¬ 
mente rìducendo le scorte 
di burro che giacevano nei 
magazzini comunitari a 
causa della riduzione della 
produzione di latte e si pre¬ 
vede che quanto prima $1. 
avvertirà un sensibile calò’' 
anche nella produzione di 
carne bovina. La Cee non è 
più quindi oppressa dalla 
necessità di impegnare qua¬ 
si tutto il proprio, bilancio 
per sovvenzionare le ecce¬ 
denze. 

SI apre quindi là possibi¬ 
lità concreta di una reale ri¬ 
forma della politica comu¬ 
nitaria che penalizzi la 
quantità é premi ia qualità 
delle produzioni. L'Italia, 
che sul piano della qualità 
ha molte carte da giocare, 
deve agire con maggiore 
fermezza per raggiungere 
questo obiettivo. Da tempo 
si sostiene che l'agricoltura 
italiana - e quella europea 
- deve «produrre meno per 
produrre meglio», anche di. 
fronte ai drammatici proble- 



II flìinistfo dafl'Agrtpoltura Calooéio:l 


mi ambientali che derivano 
da una certo rriodo di pro¬ 
durre in agricoltura. «Con ia 
qualità - sostiene Massimo 
Bellótti, vicepresidente della 
Cpnfcoltivatori ** si afferma 
una strat^ia che può collo¬ 
care l'ag&òlturà europea 
in condizioni di forza nella 


competizione del mercato 
moiKliate. Qualità dei pro¬ 
cessi produttivi, dei prodot¬ 
ti, dei consumi e anche 
qualità, della vita e dei red¬ 
diti, degli agricoltori, Una 
politica per ia valorizzazio¬ 
ne deila qualità in agricoltu¬ 
ra significa anche una qua¬ 


lità dell'ambiente». Oi fronte 
a temi di cosi grande porta¬ 
ta è evidente che: la trattati¬ 
va appena tonclpsa tra i 
ministn dell'agncbltura dei 
12 paesi della Cee non può 
certo avviare a soluzione i 
problemi delia nostra agri¬ 
coltura, Il presidente della 
Cònicóltivatori, che itel suo 
commento airaccordo sui 
prezzi agricoli chiama in 
causa il governo italiano, in¬ 
tende proprio apttolineare 
là necessità che i problemi 
agricoli siano affrontati con 
decisione a livello dei go¬ 
verni, in modo tale da rove¬ 
sciare ia iogicà' sin qui se¬ 
guita dalla Cee in campo' 
agricolo. 

Non più oberata dalla ne¬ 
cessità di remunerare ecce¬ 
denze sempre crescenti, co¬ 
me avveniva fino a qualche 
anno fa, la Cee ha ora la 
possibilità di utilizzare le ri¬ 
sorse a sua disposizione per 
il riequiiibrio dell'agricoltura 
europèa. Sino ad oggi, con 
una politica che premiava 


I dei Dodid 
àfjlÉIò à Pòlonia f 1 


■1 MADRID. La Cee apre al¬ 
l'Ungheria e alia Polonia; per 
queal'ullima, la notizia appare 
come una prima risposta agii 
appelli dei leader di Solidar- 
nosc Lech Walesa durante la 
sua missione in Italia. Un 
orientamento in questo senso 
è venuto dalla riunione «infor¬ 
male* che ieri hanno tenuto 
nella capitale spagnola ì t2 
ministri del Commercio con 
l’estéto delia Comunità. Con il 
mercato unico del '93 i due 
paesi dell’Est europeo con tut¬ 
ta probabilità potranno scam¬ 
biare liberamente quasi tutte 
le loro merci con la Cee, av¬ 
viando con questa rapporti 
sempre, più strettt. 

I dodici ministri si son tro- 


\^ti d acerbo sulla necessità 
di aiutare Pokmia e Ungheria 
per il toro fttancio economico. 
La proposta avarizaUi d^l mi¬ 
nistro italiano Renalo Ruteie- 
ro di abbattere fin dal Tw3 
tutti i N^KQli ajVinterscambk) 
con i due paed ha uovato im¬ 
mediato ùtteresse negli altri 
partner. .Ota Bùdàpe^ e Var¬ 
savia spéducòno alia Cee me¬ 
no dei 10% dèlie jòio esporta¬ 
zioni. soprattutto pmhé un 
gran nùnrero di circa 
9(K). è sottt»x>sto ài contin¬ 
gentamento. la misura con cui 
la Ccununità difènde i suoi 
prodotti dalla conconenza ex¬ 
traeuropea. «Fu presto» nel 
compiere un gesto «per consi¬ 
derare queste come aree privi¬ 


legiate». ha detto Ruggiero, 
«gli altri partner sono d'accor¬ 
do su questa opzione.» 

(ìli orientamenti delta riu¬ 
nione (si è parlato.anche del 
Gatt-tessili e della «guerra de¬ 
gli onnoni» con gii Usa) atten¬ 
dono la sanzione.ufficiale nei 
Consiglio Cee dei ministri de¬ 
gli Esteri che si terrà domani a 
Lussemburgo, prevalentemen¬ 
te dedicato ai rapporti con i 
paesi dell'Est Anzi, si prevede 
i'approvazione dì un docu¬ 
mento. una sorta di carta» 
delle relazlom Cee-Comecon 
improntata sulla cooperazio¬ 
ne economica e politica visti i 
cambiamenti in atto all'Est 1 
Dodici dovrebbéro tra l'altro 


Bankiìalia 
«Restiamo vigili 
contro 
l'inflazióne» 


U manovraci restitei<»re;rttopetariatàMuata dai gcMtnl del 
paesi industrializzati nuscirà probabilmente a conteitere io 
sviluppo delle tensioni sui prezzi, ma «Fattenzione nmane 
estremamente acuta e se il rischio deil’inflazione dovesse 
aggravarsi riòn màficherebbe ùnàtisjpc^ adeguata». Uo al* 
férma ttnò stùdio dèlia Banbad’ltàlià (nella forò ii govema- 



Ulsco 

in crescita 


Per l’esplosione nel Mjéc del Nord produzione inglese -25% 

Gran Bretagna, ^Éome da inddente 
CrM di gre^o, allanne sui pre:^ 


Aumenta il prezzo dei petrolio sul mercato mon¬ 
diale dopo l'esplosione che ha provocato la chiu¬ 
sura di otto piattaforme al largo del Mare del 
Nord (il Brent a Londra ha chiuso a 19.89 dollari 
il barile per il contratto di giugno). La catena di 
incidenti potrebbe significare un declino irreversi¬ 
bile nella produzione di petrolio nell'atea con se¬ 
rie ripercussioni per l'economia britannica. 


ALPIO HRNABEI 










M LONDRA, li grave incìden¬ 
te avvenuto martedì scorso su 
una piaUafomia petrolìfera sul 
Mare del Nord ha ridotto di 
colpo la produzione di greg¬ 
gio inglese del 25% con riper¬ 
cussioni immediate sul prezzo 
mondiale del petrolio. L'inci¬ 
dente è stato causato da un'e¬ 
splosione di gas sulla piatta¬ 
forma «South Cormorant A» 
proprio mentre i tecnici stava¬ 
no installando una valvola per 
la chiusura del gas in casi d'e¬ 
mergenza. 

Quasi per beffa rinstallazio- 
ne di tale valvola faceva parte 
di una serie di aggiunte alle 
esistenti misure di sicurezza 
per impedire il ripetersi di un 
incidente simile a quello che 
avvenne sulla «Piper Alpha», 
quando una fuga di gas diede 
luogo ad una esplosione se¬ 
guila da un gigantesco incen¬ 


dio. 167 operai persero la vita. 
In questo caso, i 227 operai e 
tecnici sono stati evacuati in 
tempo e non c'ù stato alcun 
incendio. Ma rincidente ha la¬ 
sciato dietro di sé uno choc 
profondo anche perché sem¬ 
bra dare ragione a coloro che 
insistono suli'impossibilità tec¬ 
nica di mantenere tali piatta¬ 
forme in alto mare compieta- 
monte sicure. 

La «Cormorani Alpha», di 
proprietà della Shell-Esso (50- 
50%), è una piattalorma ma¬ 
dre di eccezionale importan¬ 
za. Situata al largo delle isole 
Shetland riceve il greggio da 
sette piattaforme circostanti 
che formano il cosiddetto 
Brent Reld (giacimento 
Breni). L’incidente ha paraliz¬ 
zato la produzione di greggio 
da un totale di otto piattafor¬ 
me che erano solile convo- 




Una ptatlatom» pètroHfera nel Mare dei Word 


gliare quotidianamente una 
media di quasi SOOmila barili 
di petrolio a Sullon Voe. sulla 
costa, il terminal petrolifero 
più importante d'Europa. Il 
petrolio estratto da questo gia¬ 
cimento ha preso il nome di 
Brent Blend ed é uno dei greg¬ 
gi con più vasto commercio 
intemazionale. È per questo 
che secondo gli esperti l'inci¬ 
dente rischia di avere conse¬ 
guenze sulla delicata struttura 
dei prezzi intemazionali del 


La rivista «London OÌÌ Re- 
port» scrive: «Il greggio che 
proviene da quest'area é usa¬ 
to come punto di riferimento 
intemazionale sull'andamento 
dei prezzi. Come sì la a dare 
un prezzo al barile di un greg¬ 
gio che non esiste più?». Poco 
dopo l’esplosione di martedì 
scorso il prezzo dei Brent 
Blend ha toccalo ta punta più 
alta degli ultimi venti mesi con 
un salto di un dollaro e SO in 


:5olo ia quantità, se ne av- 
vantaggìaya soprattutto i'a- 
x^ricòlturó di paesi del cen¬ 
tro e del nord Europa, men- 
tré quella dei paesi mediter¬ 
ranei era sempre Ja più sa¬ 
crificata. Riequilibrio dell'a- 
^ricottura comunitària 
significa invece tenére alta 
ia produzione di qualità, 
come quella che è possibile 
riare né! nostro paese. 

Il nostro governo - cosi 
perentoriamente chiamalo 
in causa in occasione di 
questa trattativa sui prezzi 
^riqpli ;^ non può limitarsi 
a consideràre quello dcli'a- 
griqolturà un problema tec¬ 
nico da lasciare in mano 
agli esperti, perché proprio 
dall'agrìcoitura viene là 
spinta ad un ruolo nuovo 
dèlia Comunità europea e 
alla difesa del consumatori 
e deirambiente. come di¬ 
mostra, non certo per sola 
coincidenza, la raccolta di 
firme contro l'uso della chi¬ 
mica in agricolhjra che è 
stata avviata proprio in que¬ 
sti giorni. 


la crescita degli investiiMn» 
ti in jtalia appare destinata a 
protrahi se iKHit ad aocei»' 
tuaisl anche neH’SB: a pre¬ 
vederlo è risco (llstHUto 
per lo studio della congiun¬ 
tura) nel suo studiò seme- 
strale sugli investimenti del¬ 
le imprese indùstriaiL Sona¬ 


gli investimenti r-si legge itel rapporto ^dovrèUreroieMis^ 
zare quest'anno un incremento del l5,S%.isupériore a quef» 
lo registrato-Fu^li ultimi due anni (>^i4,7%'rieii«7 e 
neU'^. secondo dati preconsutttivi. + -■ 

prosegue ìi rapporto - fa variazione dei preszi non dovR^ 
be discosiarsi di rnolto da quella rMlstiàta l'anno paHalo 

iovrebbc's^ier8«ondo le piwi8tónTto?daÌl’8%'3Sr88 
al9J%neU’89. 


Pubblico b presidenté de) Coniglio, 

imnlMA» Ciriaco De Mito, ha èònvo- 

inipiCSO* calo isegretvigerìiré)l dèh 

Do Mna Csù. uisi e UH, TrtM, 

Marini e Benvenuto, per 
convoco mercoledì 3 mo^ « pa- 

live al pubblico impieio. A|. 
l'inconuo paiteciperaniw per il governo il vIcepiPWtenU! 
del Consiglio De Michella, il mbiolra del Tesolo AmMo. Il 
minisbo della Funzione pubblica Cirino Pomicino eHmilli. 
sito per i Problemi isliluzìonali Maccanico. 


Adessoàiamb alle accuga di 
.plagio di (aM>i1ca>. L tnoU- 
ta contestazione viene iank 
dal segretario confedeiale 
della egli Fausto Vl^ni 
nei contonir di Mnmdo 
Basaollno, membrodella,» 
gieterla naglonalè del Pel Ih 
una dichiarazione all'Acen- 
la sostiene che là «^nda di 


Pomigliano: 
pesaitti accuse 
di Vigevanl 
a Bassolino 


zia Italia ì) sindacalista socialista sostiene che la «vàrendà^dl 
Pomigliano. ridotta all’osso, al di là cioé dì tube le ÓàtoiUpfd 
di procedura interne e dì merito rispetto airaòcérao coh là 
Fiat, è che Bassolino vuol tenere a sua dlspc^Ione una 
fabbrica per essere l'interiacuiore delia Fiat e qualcttno 
dentro la riom (secondò l'Agi il riferimento sarebbe a Gior¬ 
gio Cremaschi. ndr) rinuncia a fare II proprio mestile di 
sindacalista consegnando ad altri un potere ed una prero* 
gativa del sindacato»- jléri intanto all'Alfa-Lwicia di ifomi- 
giiano.scattava il primo dei sabati lavorativi. La preaenoa 
dei lavoratori è stata màsslccià cori assenzélnferiOrt àll'uno 
Percento. ^ zi 


coordinare ie loro politiche 
nazionali che esulano dalla 
competenza comunitaria, ad 
esempio i crediti all'export. 
Tulle aperture alle quali si 
contrap^rrà un significativo 
irrigìdimerilo dei rapporti con 
la Romania (sospensione dei 
negoziati per rafforzare gli ac¬ 
cordi già esistenti) Tmo «'ri mi¬ 
glioramento della situazione a 
Bucarest in particolare nel ri¬ 
spetto dei diritti umani. Ri¬ 
guardo alla guerra degli or¬ 
moni» con gli Usa, la tenden¬ 
za è quella di prorogare la tre¬ 
gua che scadrà il 5 maggio, in 
attesa di un meccanismo per 
certiricare che le carni ameri¬ 
cane sono esenti da onnoni. 

CÌR.W. 


-AccorIóI’ì 

riei chimici e degli ewnriCi 
separalo Cisl e un hanno fKnato l'al¬ 
alia nem sera a Milano un aoco^ 

«1 do separato con la direiio- 

dl pillano ne dell'Aem (Azienda «n«N 

geiica municipale) sut crite- 
ri di assunzione di 26) lavo¬ 
ratori che dovranno entrare 
in azienda entro II mese di settembre. Le trattative, iri cono 
da parecchi mesi, erano state abbandonate irei gloini scor¬ 
si dal sindacato di categoria Cgii. che chiedeva li recluta¬ 
mento degli operai esclusivamente attraverso l'ufflciò di 
collocamento. Questa decisione à stata presa a pretesto 
dalla Cisl per attribuire alia C^il una cultura deH'inconctu- 
denza» che la porterebbe a «rifiutare con i fatti l'assunzione 
di oltre 250 lavoratori». I rapporti tra i due sindacati, all'In¬ 
terno dcll'Aèm, sono da tempo molto lesi. Un paio dì con¬ 
corsi sono stati bloccati dalla magistratura in semiiio al ri¬ 
trovamento dei lesti di esame In una sede della De dove al 
effettuavano cor^ di preparazionè». 


mANCOtUlUO 





più, finendo a 21.55 doflòTi a 
barile. La preoccupazione in¬ 
torno alla chiusura del giaci¬ 
mento Brent va anche messa 
in relazione al fatto che dopo 
ia tragedia della «Piper Alpha», 
che ridusse la produzione di 
greggio dei 10% per quattro 
mesi ed un altro incìdente av¬ 
venuto lo scorso dicembre, 
che ridusse la produzione di 
un ulteriore 10% per tre mesi, 
sembra che non ci sìa alcun 
modo di aumentare neH'im- 
medialo futuro l'atluaie pro¬ 
duzione scesa ad un totale di 
circa un milione e 500 mila 
barili al giorno. La benzina ai 
distributori inglesi é già au¬ 
mentata negli ultimi mesi. So¬ 
no sviluppi che avranno pro¬ 
babili ripercussioni suH’anda- 
menlo della bilancia dei pa¬ 
gamenti e sul tasso d'inflazio¬ 
ne che ora è del 7,9%. 

Secondo il quotidiano «In- 
dependent» la riduzione del 
25% nella produzione di pe¬ 
trolio getta «un'ulteriore nuvo¬ 
la di confusione» sulla ricerca 
dì qualche segno di una svolta 
nel cìcìo economico in Gran 
Bretagna. Sia la Shell-Esso che 
il dipartimento deil'energia 
bniannìco hanno detto di non 
poter fare alcuna previsione 
sulla riapertura delle piattafor¬ 
me intorno al giacimento 
Brent. 


l’Unità 

Domenica 
23 aprile 1989 


PIANI INTEGRATI MEDITERRANEI 

REGIONE EMILIA - ROMAGNA 
ASSESSORATO LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


CORSO POST-LAUREA 

in 

PIANMCAZIONE E GESTDONE FORESTALE 

rirolto a laureati in scienie forestali 

Progettazione e realizzazione a cura di: 


ISTITUTO DI STUDI PEB lA COOKRAZIONl 
EIAPICCOUEMEDIZIMPHESZ 

in collaborazione con: 

ASSESSORATO AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO 
AZIENDA REGIONALE DELLE FORESTE 
della Regione Emilia-Romagna 

15 posti con borsa di studio 
Periodo: Giugno - Novembre 1989 
A tempo pieno e a frequenza obbligatoria 
Sede: Bologna 

Inviare domanda di partecipazione con curriculum a: 
SINNEA • 'Vìa della Beverara, 6 - 40131 Bologna - Tel 031/6343003 
entro e non oltre il 13 maggio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 


jjj liii l i 
Maroo, 
pifùva 
di forza 


mssivirMr 

m MdlOMn* MI 

MiitoMleimM. 

la MeUitm*, a MtDMM. 
adMMl* MÌMI f<MfA|glO 
nana Byioìaiwnii (la Banca 
caiHMli Matta) di alavate il 
laMdiacanMtdaiaitaiSK 
(Il llvelld tua ano negli animi 
quanto aiinQ ha Menala la 
cohtnnMMii che nel qHmi 
gloml dalla wllimana non 
avevano pollalo modlllcazioni 
rigniaaiM Mila ttania di 

EShbla, 

Il HÌUid dal land di sconto 
In Qatmania a, nato motivato 
da una aspaittlona itionatairla 


di Hittliht dai inaiai interni. 

Una ntoitvatloM •lacniea» 
che non Ha molto coAvtnio gli 
wsaivaitni a che tontanuim n 
aiata otata all'Indomani dèlia 
fataniaaioiia dal Baòporio 
lelOn In cui venionO Imate 



pea 

SI a seguita ancora una vol¬ 
ta la strada della decisione 
aulpnoma. i cui ellelil sono 
dill|alliniinn pnvedibìii, 

pai punto di vista della poli- 
tleha moneiaile II rialaO del 
tasèo età atteso già II mese 
scorso In lelaiione all’aumen- 
todailaMinqiiiUta. 

U BditMalann ha invece 
aiiMo un momanio di itlaiiva 
tranquillila, di HèM calo a di 
agiuìiamaMa dai tasti Usa 
per procedere el •suo* agglu- 
slamenio. 

ps rlecMnta inoiiit di (et 
dcootrere il piOtvadlmenlo de 
Venerdì il, sembri avere que¬ 
ll Il leputa dt ime veniica pai- 
colbgici dei inqieeio. U «ntu- 
aura dal meiaaia a lina seiii- 
mana potnisba. aposUM la 
plana wtlllca dai prtaMdl' 
manid a mait dalia prossima, 

I Mimi alM «no «all co* 
muiiqua cmmiiii con la alle- 
se, 

L’Olanda a l'Auitiia hanno 
aumantaio u feto tasso di 
Bc^te riipaimmanla al a 

II Mljato naila giornali di 
glollaql ha tagólralo un primo 
Imitia4|M dbaM portandosi 
al cambio di I,m marchi le- 
daschl per un dollaro Usa, 
con^U^j^Ui di t ,86 di po- 

Nellaglcmita di venerdì II 
rapporto maicq/dollaip si e 
manlanuto osclUama Inlomo 
quasi! ultimi vaimi. 

Bllalla oolléwrala al a regi¬ 
stralo hai (assi di Inlerasse a 
brava ove II eono avidenelaie 
lievUiilonl In linea con I de- 
scrlHI aumenti, Il lasso del 
marchi si a poitato intorno al 
6,ma, il lasso relaiho all'Gcu 
ha subito un leggero rialto, 
meno eh» pipponlonale ri- 
spello II gaio Che II matto ha 
sulla moneta autopaa. 

SUI depositi In uoiiad non SI 
sonò minutate vanitioni un 
da poterìsr pensare ad imme> 
diali rlllessl sul sistema del 
lassi Usa. 

La lira che all'lnlilo della 
glomaia di giovedì avevi ma< 
nliestam un reppeito di cem- 
blo con II dollaro pan a lite 
1.365, a line giornata ha mi¬ 
gliorale Il pwjtie lanpoito li¬ 
no a lire 1357. Al fixing di ve¬ 
nerdì la Mula iiaiuftliehie a 
stala quotala a 1.358.6. Nel 
coniroffli dai mame n rappnr- 
10 di canibio a passato da lire 
733 del lisine di ìlovadi a llm 
736 per marno alVapenura dei 
mereall di venerdì per chiude¬ 
re a 734.35 

All'Interno dello Sme il mar¬ 
ca tedesco resta la valuta più 
lode seguita dal liorino olan- 
dew, la lira SI colloca invece 
al livelli Inleriorl del Sistema 


SlTTMglWNI II» fflAHAPfAHi 


Amef aspetta la Consob 


LA SiniMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU <MNDA 

AMM 

Virteiionate 

aenimentea 

Varieziona % 

tnnutea 

OuetMione 1966 
unirne Mm. 

Mm. 


9.25 

19 73 

26 100 

21.226 

1«.B00 



5.44 

22,91 

21 510 

19 450 

ISSiSó 


4.05 

7.60 

6602 

6625 

.*.3P0 

•PENIB,"". “ 

3.07 

18,93 

2.660 

iiàà 

z.Hso 


f. . . : 

2,89 

45.87 

2 989 

i.iió 

^126 

Rw 


' 2.é> 

47.55 

i Ito 

l.éié 

TTH 

btetq. 

2,35 

12.98 

3 490 

3 270 

Ì9S0 

CREono li 6. 

. 2.4è 

78.33 

2.033 

1.711 

. .S..I44 

FIATO. 

2.15 

2,59 

9 490 

i.ui 

lo. 170 


1.92 

10,51 

18 345 

17400 

20.600 

RASO. . 1 

1,88 

-1,33 

30.970 

29.629* 

34.667* 

Sffo " , 

1.67 

26,63 

20 180 

19 100 

22.600 

SNIABFOÒ. 

1,66 

61.10 

6.760 

2«464 

2.990 

fioit..~ 

,,3é ' 

liti' " 

iieò. 

" ,''8Ì40 

Wlo 

B8N 

BTTON 

1,30 

10,89 

n.isió. 

toiìbo 

n.4éb 

RIRPINO. 

1.22 

rtvV 

.a.t'EÓ ' 

"KI16"' 


BMi 


0,89 

6,06 

3 955 

3 640 

4 no 


m,,,,. 

0,85 

17,05 

42 810 

40 400 

44.960 

Ubh 


0,88 

38,01 

Ì144 

1,940 

2.i6fc 

ITALOEMENti P. 

0,39 

li,44 

114,eoo 

Tfsm 

129.000 

éirS. . 

-0,08 

à,iò 

Éi760 ^ 

“T1SB 

nss 

aimtauA 

-0,09 

-a.òt 

Issoo 

,4.gS0 

ITtaò 

MED 

lOBANCA 


23.14 

ti.Eso 

té.ÉGd 

Ì2.Wa 

COMITO 

-0.36 

STTÉT 

A.2Ó6 

3459 

4.37G 

ALU 

ANZAO. 

-0^35 


40.200 

Ss.iio 

41000 

BTETR. 

' -O.Sg 

6,16 

nzj “ 


....2,Ì3E 

GEMINA 0 

-0,89 

jtSz 

1 Ì42 

1.666 

- 

FONDIARIA 

-t.ùó 

ró!3 

73.966 


rtSss 

3DBETTIÒ 


-iQ.eo 

9,315 

6.696 

«MG 

WREnrSBTO 

' -1,67 

iW5 


r.'i.flSo ; 


UniMl p 

-2,16 

.1*.*»' ... 


tè.Tid 

Affilo 

InOlM Fidaurem 
fS0/f2/'B2oi00) «100 

1 ' 

iii.gè 
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GU INDICI DEI FONDI 


FONOi italiani ia/i/aB>iaai 


Valore' 


VeneOamlt 


InSlee tiinsréie ' 
llMfcR 


IndIcE 


Indici Foni 


iiS Wftgr ' 


' ig ' Vi ' ia - éLd r ■ilia ' ^^TXdi' - Tiv.w 


1 mea* 0 mcci 12m«ti 24<n«cl 26 mM 


•TTir 

"3Ìk 


-t-rl.ga" 

«ssc 


aowBi gannì w i/rarai» tool 


Incise rtewsle 


UCIi——?X35~TTT7T—=TTi— 


LA CLASSIFICA DEI FONOI 


I primi 6 


GII ultimi 5 



' ' Vii Ti annuita 

FdNoo 


nioriéilòfIIALà 

+27,79 

CSSESnSBBCnSÌQ 

nW . 

Jm«T AZt 

■* '+24,76 

- CASHBÒNb 

.twi-. 

BALVADANAldUll. 

+ ,3.57 

EUro-i^ga 


LIBRA 

’■ '4I7;S8 

HrìMeCASh 

?s;57 

frimecafiTAl 

4,7;b3 

EOTSFSNTWES 



a cuna M StTUDiriNANaARI C«.A 


i^lp 


M U R«gl<ml possono •> o 
no - svolgere suivltà ài di fuo¬ 
ri dEl confini nasionati? Natu- 
raimenie a nessuno v^ns m 
mente di mottlpilcare per ven¬ 
ti 1 ministri degli Esteri Ma pur 
sema invadere l'ambilo dei 
rappom iniemailonali delt'lta- 
lia, vi sono atllvliè rivolle a sta¬ 
bilire un più stretto rapporto 
con I molti connazionali emi¬ 
grati e, anche, tendenti alla 
valorizzazione del mode tn 
ftafyi tanto apprezzato al di 
fuori del confini» di cui le Re¬ 
gioni rappresentano il suppor¬ 
to insostituibile Dato che lo 
Stato centrale, in entrambi i 
casi, dimostra tutta la sua ina- 
d^liatezza. 

(1 tira e molla tra le Regioni, 
te quali chiedono di intensifi* 
care il loro impegno oltre fron¬ 
tiera, e lo Stato Che conferma 
ogni giorno la propria ostilità 
a questo diritto costituzionale, 
è in atto dal giorno in cui le 
Regioni sono nate Ora la Cor¬ 
te costituzionale ha emesso 
una sentenza (ni 42 dei 14 
febbraio scorso), chianssima, 


ITALIANI A STRANItRI 


La Corte costituzionale 
dà torto al governo 

àiÀdéii'óiAbiilido. 

Regione Lombardia ail'incon* 
Irò con I rappresen**'nti deila 
Regione tedesca) il torto della 
Lombardia è quélld di avere 
costituito un «gruppo di lavo» 
ro>, dopo avere trovato I intesa 
per lo scambio di Informaaio- 
ni utili in materie di coittune 
interesse. Uà cui la ricerca 
scientifica e la cooperazione 
economica transfrontaliera £ 
il governo ha visto nella com¬ 
missione bilaterale di esperti, 
che normalmente viene costi¬ 
tuita per rapprofondimento 
delle intese, una caduta di 
prestigio per l'autorità statale 
Siamo al ndicolo 


la quale dà ragione alle Regio¬ 
ni e torto alle tesi centralisti- 
che nbadendo concezioni di 
diritto e di fàtto che u Corte 
aveva enunciato più volte nel 
passato 

Il giudizio dinanzi alia Corte 
era stato provocato da un n« 
corso della presidenza del 
Consiglio contro una dichiara* 
zione congiunta sottoscntta 
dal presidente della Lombar¬ 
dia e dal presidente del Land 
tedesco del Baden-Wuitem- 
beig Secondo tt governo (il 
quale aveva preventivamente 
autonzzato il presidente della 


INFORMAZIONI RISRARMIO 


bmìno nmorVi 

M MILANO li calendano 
della Borsa non coincide con 
quello uffictale Per iJ mercato 
dei (Itoli di piazza Affan do¬ 
mani inizia II mese di maggio 
e la settimana che si 6 apMna 
chiusa e naturalmente Vultima 
di apnte. tempo di bitanci. 

a utndi. e non del tutto negati- 
I Superate te «cadenze tecni¬ 
che di fine Rtesè, il mercato 
ha avuto un buon andamento 
tò^Aftèo propri nellà gior- 
nata di Venerdì il ttvelld delle 
quotazioni più atto dell’anno, 
portando l’indtce Mtb a quota 
1044 

La Borsa risente comunque 
ancora delta tormentata vi¬ 
cenda che ha portato alla fu¬ 
sione I gnippi Mondandon- 
Caraodioio. Sorto ancora so¬ 
spese, infatti, te quotazioni 
diella Ame finanziaria, la so¬ 
cietà cme controlla la casa 
editrice di Segrate, il cui valo¬ 
re dei titoli continua a salire 
essendocene pochissimi a di- 
spoizione óe) compratori. 

Spetterà ora alia Consob - 
come prescrive li regolamento 
- stabilire se riammettere alla 

a uotazlone le azioni ordinarie 
ella Ame finanziana. Nessu¬ 
na IndteazkHve è giunta finora 
alla commluione ed è possi¬ 
bile che una decisione in pro¬ 
posito verùa presa domani, 
prima dellaipertura dei mer¬ 
cati L'ùltima gtornata in cui le 
Amef sono state chiamate a ii- 
Klno 6 stato mercoledì scono, 

K io hanno registrato uri 
del 19% Secondo gli 
ambienti borsistici a comprare 
le Amef sarebbero operatori 
vicini ai gruppo Bertuiconi 
che detiene come è noto il 9% 
del capitate della Mondadon 
e possiede una opzione sul 
24% eommllato da Leonardo 
Pemefoh Mondadori. Quando 
nel '90 scadrà il patto di sin¬ 
dacato, Berlusconi sarà il 
maggior azionista singolo de>- 
l'Amef, pmeedemo Ma la Cir 
di Òe BatiécteiU sia la famiglia 
Fohnenlon> 

N^ll, ambienti finànZian 
milaMM et (a anche notue 
che io questo momento non è 
diffìcile far fare alte Amef 
grossi sbalzi dt prezzo te azio¬ 
ni in circolazione sono infatti 
molto scarse, nbn più del 6* 
7% dei capitale (Mdinaiio ed è 
It^leo Che Ordini di acquisto 
di quantità anche modeste 
facciano lievitare i prezzi Sia 
la Cir che la Mondadon guar¬ 
dano comunque senza ecces¬ 
siva ^wàoCCupazioné questo 
minitemalivo di scalata anche 
perche la Amef viene definita 
«una società ché ha fatto il 
wo tempo* 


Nette primavera di quàuro 
anni or sono, si tenne aita Far¬ 
nesina un convegno per rego¬ 
lamentate l'incuftlone delle 
R^ioni ttol campo dell’attività 
deil'Uatia all’esfero, Vehne 
avanzate l'idea di un disegno 
di legge, che irei giro di due 
mesi avrebbe dovuto ottenere 
l'approvailone del Consiglio 
dei mihi^. Una commissione 
mista govemo-Regloni si mise 
all'opra 8 presento la bozza 
nel giro di 60 giorni Dopodi¬ 
ché il ftocumento é scc^mpan 
so Non ne esisterebbe tracia 
se (I Pci mm k> avesse fatto 
pn^o presentandolo alla 
Camera dei deputati come 
proposte di legge La seconda 
Conferenza nazionale deiie- 
migrazlone, nei dicembre 
scorso, soltevO il problema 
della sua approvazione «senza 
ulteriori indiai*, si ottenne il 
consenso generate e. Si può 
dire, anche i'autocmtica del 
go\«mo 

Dopo la condanna della 
Corte costituzionale, sarà te 
volta buona^ 


Minìguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubbllcbersmo ogni domenica notizie e brevi note eulle forme di Inveslimenlo piu diffu¬ 
se e a portett delle temlplle. I nòstri esperti risponderanno a quesiti d'interesse genereie scriveteci 


■i Nel bilsncl delle pnnci- 
psll benché italiane, di cui 
vengono In questi gloml lumi- 
le le pdlnt enllclpezloni. c'A 
un deio delle raccolte che se¬ 
gnata I allemiarSI Cohcrèla di 
un nuovo stnimenlo di Impie¬ 
go del rlspamtlo' Il Ceitlllcalo 
di depcislio Dellnirlo nuovo e. 
In realta, una loizalura In 
quanto I certlllcall di deposito 
sono presemi sul mercato Hn 
dal lontano 1949 E peiO nel 
cono eli questi ultimi due anni 
che questa lonna tradizionale 
di Impiego sta vivendo una 
nuova giovineua e, se I dall 
delI'SS saranno confermali 
nell'anno In corso dovremo 
pBitarediverobaoin. 

PI che Meo el Imita. Il Cd 
e une iDima di impiego vinco¬ 
lalo (non redimibile prima 
della iKBdenu) a tasso di 


Terza via del risparmio 


Mhdimentd fUso e con inte¬ 
ressi corrisposti alla scadenza 
Consiste in un certificato no¬ 
minativo o al portatore dispo¬ 
nibile In vari tagli (dalle cm- 
quecentomila lire in su) che 
può essere materialmente ri¬ 
chiesto o lasciato in custodia 
alla banca emittente Essendo 
un certificato numerato, in ca¬ 
so di smammento se ne può 
chiedere un duplicato piena¬ 
mente valido. 

DttVe é\ iottoacHvé. l'm- 

vestimento in può essere 
effettuato presso tutte ie pnn 
cipali aziende di credito senza 


particolari procedure 
Quanto rende. ( lassi cor* 
renli retativi ai Cd vanno dal 
IO 25% per i trimestrali all 11% 
per I quinquennali Come già 
detto gii interessi si riscuotono 
a scadenza e per i certificati a 
più lunga scadenza ove non 
ntirati si capitalizzano 
Confronto con U conto 
corrente. A differenza del de* 
naro depositalo in conto, 
quello investito in Cd non è di* 
sponiblle fino alla scadenza in 
quanto la banca emittente 
non può riacquistarli Rendo¬ 
no indubbiamente molto di 
più visto che il lasso medio sui 


depositi in contò si aggira oggi 
attorno al 6% e pagano una 
commissione di sottoscrizione 
nell ordine di poche migliaia 
di lire C'è inoltre da conside¬ 
rare che II loro rendimento re¬ 
sta fisso sino a scadenza e 
non é soggetto alle variazioni 
di tassò cui vanno sovente in¬ 
contro i conti contenti 
Confronto eon I titoli di 
SlalD. Rlspeiio a Bòi e Cct d 
Certificato é penalizzalo - a 
pania di rendlmemo - dè un 
maggior prelievo fiscale per le 
scadenze fino a 18 mesi, men¬ 
tre nsuUa più stabile (a causa 


tt MddMM. iJ Constalo fineuUv^ 
1 eMip6n«nU del CoTMlilte di Arti* 
ininiNraàioM « del CmÌ^ Sinda* 
die dcU'Cdltflce Uni^ «oM vicini 
a partecipano «1 Ooteic Oli fainlna* 
HpariiaeompaiudI 

UCOBADUEl 

rteeidandoto a tute come compa¬ 
gno, come giomaUiia a come ami¬ 
co cannbno. 

Roma-MiUno. 23 aprite 19B9 


0 Comitato legienale lembiMte (M 
Fft) eiprinie Cordoglio per te SCOIA- 
pAIHdl 

UCOBADUEL 

appassionalo, bitelligentc nulitante 
e gtemaUits cemunwa 
Milano. 23 aprite *69 


I compagni della aerione Ad di Ssn 
LOMm te stringono aflettuosth 
RMRMe «leini alia m^te laura UIIL 
•Ite ggÙa AteasandraTe alte somila 
NMaa, par l’inunfitun aoomptiia 
daieortipagno 

UCOBADUEL 

eaenqiteee figura (tt imlhante comtt* 
irisla e di giseiMliaia aagraiarie dal¬ 
la CeOula de IWtà eletto atte 
aezloiMi San Lorenzo. Di lui ricorda¬ 
no le grandi doti umana e il forte 
'rlgerspoUiteo 
Itaiià 33 aprite iSn 


Chiara Vteenlini a Aldo Ibiloielte 
partacgiano con affetto te grande 
dolort dt Laura e Atesaandra per la 
parditaiM caitlalino amico 

UCOBADUEL 


liura. Glinpàolo, Vittorio. Italo. 
Marte Lattaia e Cesare Testa con te 
taffllgile. pungono te perdita del- 
nnamnucai^ amico 

UCOBADUEL 

e II stringono eòn affetto e Fabrizia 
Cabrieila e Laura 
Bologna 23 aprite 1969 


La direzione tecnica e i lavoratori 
tutù deite tipografia milanese 
deir(4twdsi untacono al dolore del 
eontf unii per le acòmpaiu di 
UCOBADUEL 
Milano. 23 aprile 1969 


Bianchina Riccio e Luigi Bianchi 
panaelpano eommoate al grande 
dolote di Atesaandra e Laum per te 
acompaiaa del cariitefflo 

UCOBADUU 
Roma 23. iprite 1969 


1 compagni <lel aeivislo Giafld ri¬ 
cordano con affetto li compagno 
UCO 

Roma 23 aprite 1989 


Anna NuecUelU e Pwplno Caldaro- 
la partecipano a) doicm dalia rami*, 
glia per te acòmpaiu di 
UCOBAOUa 
amico a compagno eariaaimo. 
Roma. 23 aprite 1989 


U direaiona. te redazione e tulli I 
compagni di^'ltaìlàRadiò" paìtecl- 
pano con coiMnoiiohe al ddbre 
della terfiigiia e de flMfiA per la 
•comparsa dal caro compagno 
UOOMDUEL 
Roma, 23 pirite 1989 


Luigi Zanai e Oohita Fissi, con 
ptoionda commeirtone ed affetto. 
Sono vicini M riòìore di Atesaeridta 
perlaieompariedelpa|)l 
UCOBADUEL 
Roma. 23 aiffUe 1969 


Vanna e Sergio BartmgM. Inartd 
Harbek, Danielle Mauonls. Miche* 
langelo Notarianni, Caria Ravaioll, 
Angelie* Sartnio» piangono la pen 
dita de) loro caro amico 
UCOBADUEl 

« sóttosenvono per VUnUà lite 
roomiia 

Roma. 23 aprite i989 


del tasso fisso) per lo scaden¬ 
ze oltre I tre anni che godono, 
oltretuUò. dello aleteb traila* 
monto fiscale dei titoii di Stalo 
L'as^nza di un mercato se- 
cofidarto, à^lefrie ali'lrhpossi- 
bilità già citata di rivenderli al¬ 
la banca emittente costituisce 
Invece un elemento penaliz¬ 
zante di rigidità nei confronti 
di Boi e Ccl che. pur nnun 
ciando a buona parte degli in¬ 
teressi, p(7^no essere f^ii- 
mente e rapidamente rivendu¬ 
ti. 

Mercato. Nei 1988 la rac¬ 
colta ha toccato i 55 ?(M mi 
ìiardi (contro i 32 000 dei 
198^) e se ie sottoscnzioni 
proseguiranno anche nell an 
no in corso ai ntmo dei pruno 
trimestre a fine '89 si dovreb¬ 
bero superare i centomila mi 
bardi 


Gisncàrio Angeioni piange il suo 
carissimo amico 

UCO 

Roma, 23 aprile 1969 


Il giotnaiismo italiano^pente uno 
dei venUAénte mteri I gIbmallNi 
eoMUnIIU peidohD un vero comps- 
gnbàmeeiUQ, 

UCO 

sapeva conhigMe pnteaslone e mi- 
litan» potirici séhzS mal cadere 
nell opportunismo o nella cattiva 
infetmazlohe 

Il dlrelton del Tg3 
Aleswndro Curai 
Roma» 83 «prtle 1969 


In questo momenio di grande dolo¬ 
re por la scomparsa di 
UGO BADUEL 

Riccardo e Marina Cstenna e An¬ 
drea ai ttringimo iitiomo id Aies- 
lehdra 

Roma, 23 aprite 1989 


Con te scompàrta di 

UCO BADUEL 

H giornalismo e la sinistra italiana 
hanno perso un uomo giusto e va 
ioroeD La redazione di 7bese5eni 
che io ha avuto tre le aue grandi 
nrme, io piange og^ assieme ai col- 
leghi de IVMtò 
Roma. 23 aprile 1969 

La Direzione, l'intera redazione 
deirUnitè piangono la Komparsa 
di 

UCO BADUEL 

e si sinngono affettuosamente ad 
Alessandra, Laura. Fabnzla e tutu 
gli altri lamiiiari così protondamen¬ 
te colpiti nel (oro affetto più caro 
Romis 23 aprite 1969 


I compagni delle segieierte di rede- 
ilonc Petriste Ferrari, Merco Fior- 
tetta. • Paola Macchie prolMida- 
mente addolorali per l immetura 
icompenadi 

UCOBADUEL 

compagno ed amico carissimo so 
no affeiiuoiamanie vicini ad Alea* 
sandria e Laura 
Roma 23 apnie 1969 


83.4.1966 834.1969 

TINANAVA 

AIM aiM) Balte sue lAOrte Nella e 
GMto «(M Ofeigteb Mura « ltobe^ 
là te rtoBRiam al «Mi compagni. 
Mawo. 23 aprite 1989 _ 

A ifcoido Oc! oonpiini 
ANDREA 
TULUO 

RENATO CHIAPPINI 
a biMIo e la cognsu iKl rIeoRferiI 

UnomogiomMe. 

U Spezia. 23 aprite 1989 


Roma, 23 aprite 1986 


I dompHinl dii aervfzio eultun • 
spettacoli ricoirdano con affetto l’a¬ 
mico 

UGO 

le ue idee e il suo acuto sorriso Ci 
mancherà la sua vo^ di (kscute* 
i« Michele Anselnu, Alberto Cre- 

3 li. Alberto CorteM, Giorgio Fsbre, 
icola Fano. Silvia Gtrambots, Re¬ 
naio Pailvriiitni, Madide Pràa. Hir 
bario Roieani, Antonio Zoilo, Leti* 
Ite Paoioiri, Maria Novella Óppo, 


Roma, 23 aprile 1989 


IMenno (a. dopoLuna v4ia dedIcaU; 
alauoiiAMmoriianiUiaditae c» 
Munlaia Udwai della dasae lavo- 
lilrioe, acompariva il compagno 

CtUUOFCBRONI 

La moglie ed i oMiMi Marcelle « 
ChNeppe Meami^ Id rieofdano 
ai dORteiini edalAici • lòttoeeriVD* 
no 160 MO Hie per l'Unità 
Roma, 23 aprile 1969 

Um compagna di Rodeo Scrtvia 
ntlrteonioMauol 
GENITORI 

Softeatere l<0.tl00 lire per l'IMià. 
Ronco ScrMn, 33 aprile 1389 


della ecompaise del compeeno 

OTEUOIASCHinn 
le moglie 1 1 ItaU nel iKsidaAe e 
quanUlb cenebbM k sbibanfn. 
aodoecilvaiiò per Itfnitt. 
I1lenie.33apillel9e> 

Nel li-amlwiBtilodcllaaeeaqw- 
ladelcomptgno 

CORRADO CNERAROI 
le moglie ninea lo ifemdann en- 
muafe alleno e In «a msninta 
seeeeeiM SO miie uè jiif IURM. 
Nirecdilo 04X23 reme lOM 

E mnuae'eU di 33 anni, 
nUO MESSERI 
I compagni dalla anilMW amN4 

su l’Mùglo, ptonndamsfiMoe» 

ilcólditncaAillaneeaienasoeO' 
ectivenÀrpstl'UellL 
Brei ue, 33 spille UMI 

Nel2‘am<lvnnailDdMlase«npaiie 
della cnmpionn 

MARIA IttKnO 
t fiuniltari te ricordano ton MrtM 

Genova, ai aprite 1981 


jnte Caprsrica II_ 

km del famUtari e degli amid per te 
perdite di 

UGD 

Un amico e un compagno di cui 
ricorderà aemòte la pàssion» e il 
eoAggle 

Roma, 33 aprile 1969 

U Direzione, t'ammlnistrezione, la 
redarionee i dipendenti de IVniiò, 
partecipano ai cavissimo lutto che 
ha colato Cono Lomlieidi coti te 
mone del padre 

QUINTO LOMBARDI 
t hilteraU si Migennno domani, al¬ 
le 15 30, nel Comune di 8. Crlitoio- 
roCAIettindiia) A Cario, ai fratelli 
Melò e Mattetàsa, ai paienu tutti le 
altethioee e commoaie condo- 
gliahie da IVnUà. 

Rome, 33 aprile 1989 

Nel i*annlvenariedil)escompet«a 
di 

LUIGI ANUT 

la moglie e le figlie ricordandolo 
oon immutato ettetto souoacrtvono 
per IVnltò, 

IVirrteeo (Co), 23 aprite 1669 


24 4 67 24 4 69 , 

A due ihnl dalla scomparse del 


TUTTI I LUNEbT CON L'UNITA 




ttttìmanèló gratuito diretta da Miehela Serra 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio Di Marno 
otto sozlonl 

per ogni cNinpo di tntwORW_ 


ARRIGO ROMAN 

te sua compagni Gina, unita te flgA 
Cianiti, Alma e Ciusy con le nipoti, 
te fritteli Cerio, Renaio, Caria e la- 
nwiàri lo ricordano con immutato 
affettò I tutu I eompiteni che gii 
vollero bene Nell occasione sodo 
•ortvdim lire 800 000 (nr f fAiirò 
Trterte.» aprile 1989 

Anne Cantoni e fillio ringraziano i 
compagni tnu Rraionite • l com 
pegni m Meo Paisc^ • te seteria 
Pennati CGIL LàSki * la segrete¬ 
ria Flsascei CitediRomaeLasTo-la 
Segreteria • I Apparalo Nazionale 
Sindacalo Iteiuiónatl • la Segretena 
détte Plitè COiL Nàzionale * la COIL 
di Meli * te S PI INCA, FUI. COIL 
di 'llvoli * la Presidenza INCA * i 
compagni dell’INCA di Pothézlà, 
Castelir Colleferro UILTUCS • la Fe* 
detconiumaiort Nalloniie • tulli I 
compagni INCA • tutti i compagni 
INCAPIlCAMSCCIL di Romrria 
Cernere de) Lavoro Potnezla, Ca¬ 
stelli, COllefeira • li Segreteria 
CCIL d* Roma - il Segretano Nazio¬ 
nale fui còli -1 compagni INCA 
di Pomette, Castelli. Collteerro e i 
cOmitegni tutti Che hanno parteci¬ 
pato te dolore per la scimipvsa dei 
compagno 

RINO CAPITONI 
Rome, 23 aprile 1089 


Mirgherl > Chlartnte • Alberici 

LE DIVERSE "AUTONOMIE** 
DELUSCUOU 

L’eieboTeiibne del PCI ed II (ohfnftto 
cen le ipetegl di rflonne del Mlhittw CiNsnI 
dello SNAU f del Movimenta Poóoiwt 

m 

dsissa 



_ Editori del Crifa 

06^7 1 12U-67 1 U44): oppure pressoj’editoe (Editori dte Ori- 
0S78}H^ 


A- 


I compagni della cellula del Pei ri 
cordano con grande alletto i) loro 
segretano 

UGO BADUEL 

per il contributo da sempre dato 
con generosità, anche negli anni 
difficili deila malattia, te dibattito e 
tei iniziativa politica del giornale 
Non dimentichiamo la sua tMosione 
e Insieme I) suO pacato èigomenta- 
re, la tranquilla Ironia e te rigorosa 
intelligenza 
Roma 23 aprile 1989 


ociKOmicì 

e. 

stedorrtl 

a 

Mosca. 

jfcr' 


rS 

/‘asso 



PL6CHANOV 

Istituto Ncaionalo di Eeonoinld di Mosco 




^SSS" 


C03l/imHlr1E 


^snmEA 


organizzano a Mosca 

neil'ombito di un accordo di coliatx)rc»lon« 
nel campo dell'Istruzione e 
dello formazione manageriale 


CORSI INTENSIVI 
DI UNGUA RUSSA 
PER IL BUSINESS 


Nelle sessioni di Luglio e Agosto 
sono organlzzot! due Uveill di corsi, 
di base e Intermedio 

Durata' 1 mese 


Per Inlormailonk Slnneo - Oott.ssa Rita Proni 
via dota BOvorara, 6 • 4D131 Bologna ■ Tol, 051 /6a43003 - TelOta* 051/«aAaS1R 
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l'Uuttà 

Domenica 
23 aprile 1989 
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Economia £ Lavoro 


Bassolino propone una strada 
per evitare esiti drammatici 
alla vertenza di Genova 
«Primo, sospendere ì decreti» 


«Trentin ha i^one, il ruolo 
della Culmv è ambiguo, ma 
ambigua è stata anche la Cgil» 
Il ricorso in magistratura 


mm 



IM HOMA/ Una trattativa di> 
retta tra la Cotnpagnla dèi 
ponuall. chiamiti a nuovi 
siorzi di apertura, e il Consòr* 
zio del f)orto di Oenova, per 


dilla Segreteria dei l^i. «La al- 
luàziòne é giunta ad uri punto 
di estrema iravltl e li impone 
un grande sforno di reiponia* 
billtà da parte di tutti; gover¬ 
nò, Compagnia, liridàcaTi, for* 
74 pdUti<D>e. CkxOne evitare il 
ti|éhio reale che li pòisa 
chiudere li porto eon danni 
incalcolabili per Genova è per. 


tutto il paese. Un tale dram* 
rnatico esito può evèrsi per 
Varie divèlle Yelpòniabiiità, È 
necessario e urgente lavorare 
ad un precelso di ricomposi- 
eione, cosi come sia facendo 
la fédèrazione del Pel di Ge¬ 
nova. È necessario un “accor¬ 
do vero”». 

Che cott latèndl per •cco^ 

dpveròT 

Un accordo tra' parti diverse 
Ohi Hanno ognuna un ruolo e 
Che si rtconOacàno come In¬ 
terlocutori, Urr accori vero è 
quindi anche quello latto con 
la Compagnia, Uha Compa¬ 


gnia che si iraifomu e modifi¬ 
chi profondamente ti luo ruo¬ 
lo e sappia aprirsi molto dì 
più, sin da queste ore, Un ac¬ 
cordo con la Compiala, 
dunque, e non contro la Com¬ 
pagnia. Questo perehé il mini¬ 
stro Prandini può anche pen¬ 
sare di vincere con atteggia¬ 
menti di continua sfida, ma 
nel porto poi c'é ia Compa¬ 
gnia. Ecco ^rché sia te [rhpò- 
sizioni ftiinistèrìàli, sia accòrdi 
che non vedono prot^ónilta 
in qualche modo la Gompa- 
gnia dei portuali, poi rischiano 
di restare sulla carta. 

Come gladkhl raccordo si¬ 
glato dal sbidtcottT 
Esso pud aprire, appunto, la 


strada ad un accordo vero e 
cioè fauo anche con la Com¬ 
pagnia. Bisogna attuare anzi¬ 
tutto la clausola che prevede 
ia Kttpenslone dei preCedenU 
decreti dèi Consorzio autono¬ 
mo del porto. É inaudito il fat¬ 
to che lo stesso Consorzio si 
Sla rimangiato tale clausola, 
poche ore dopo che essa era 


stata scritta. Un tale mancato 
rispetto degli ùnpegni è già av¬ 
venuto troppe vc^te da parte 
di Prandìni e dei Consorzio. 

E poh die eoM preponi? 
Occorre che vi sia. e in tempi 
ragionevoti. un tavolo di tratta¬ 
tiva diretta tra Cap e Compa¬ 
gnia dei portuali che può pop 
tare anone a possibili modifi- 



liii porto non servono ne anatemi ne patemaii- 
aml, bisogna ragionare, il pIQ pacatamente pos¬ 
sibile. Le vaiutaalOnl ai Claudio Burlando, 34 
anni, Ingegnère elettronico, figlio di portuale, 
neosegretario provinciale del Pei genovese. 
Nessuno ha mal scaricato la Compagnia. L’as¬ 
senso alla decisione egli nella firma dell’accor¬ 
do. Un Invito alla Culmv a pensare al futuro. 

_ PAUa NOSTftA REDAZIONE _ 

' " MOMMLnri 


oltranzista dell'utenza po^ 
tuale. I rapporti dei gruppo 
dirigente del Pei con quelli 
del sindacato e della Copa- 
gnla continuano a basarsi 
nella massima, reciproca, fi¬ 
ducia e nella sòlidarìetè, pur 
nella diversitè di opinioni. 
Perehé alano finiti àO W 
lamento reale della Con- 


M GENOVA. AdèMo tono- 
. arrivate anche le dure cri¬ 
tiche di Bruno tretttln t 
Ottaviano Dèi Tinto. M« 
Inaoroma t*k duwèiro II 
diavolo • Shd Bottlgaot 
Claudio BurlondOt 9C na¬ 
ni, Aglio di un ppituolè, 
lirèegnere aleltroiilco il* 
rElaag dove proiettava 
calcolatori prima A etee- 
re dealgnato, dall’ulUmo 
congreaao, olla mouima 
reaponaablUtà del comu¬ 
nisti genovesi e h un mulo 
nella Dlraslone àaglooole 
del Pel. 

Anaiemi è paternalismo 
non seivono mai. Rogionarè, 
se possibile tracatsmènte. 
sempre, lo condivido il ragio¬ 
namento genéràlè pèi* qui li 
sindacato deve saper difen¬ 
dere gli interessi generali, ma 
vedo anche dhè c’é distaccò 
fra sindacato e lavoratori e 
non parto solo della vicenda 
portuale. Oli esempi sono 
molti, in tutti i sèttoH, potrei 


citare persino quello dell'EI- 
sag. l'azienda in cui lavoravo. 
I (fìrlgenii sindacali adesso di¬ 
cono che la Cilmv è un'im¬ 
presa e i suol iscritti sono «so¬ 
ci». ma questo non è una co¬ 
sa nuova che si scopre solo 
adesso. Bisognava, se mal. 
farlo Osservare prìfna. magari 
al ntomento del tesseramén¬ 
to. 

U Compagnia, oggi, al tro¬ 
va Indubbiamente botata, 
citUcata da tutti, ooche dd 
Pd (che lo aveva eeplldla- 
mcntc MttoUoealo lo un 
documeoto coagrcaeuale) 
edidiiiC^. 01 dice e d leg¬ 
ge che é fiata «scoHcata». 
Non abbiamo scaricato nes¬ 
suno. Anzi lutti i nostri sforzi 
Sono per arrivare ad una ri¬ 
composizione e per questo 
abbiamo appoggiato la deci¬ 
sione della Cgil di firmare 
raccordo; invitiamo la Culmv 
a spenderai in una Uattatlva 
coi Cap, con la parte meno 


MI sembra che i dirigenti del¬ 
la Compagnia abbiano cOm- 
messo tre errori. Anzitutto 
aver soKovalutato ia differen¬ 
za fra la vertenza di oggi e 
quella di due anni fa. Allora il 
porto era una questione ge¬ 
novese mentre oggi è nazio¬ 
nale e andava affrontata cOh 
criteri che andassero oltre la 
discussione locale, gii inte¬ 
ressi locali, Aver continuato 
gli scioperi mentre lutto II re¬ 
sto della poituallta lavorava, 
ha Indebolito II fronte geno¬ 
vese, Ritengo che sla stala 
sottovalutata anohe la possi¬ 
bilità di decisioni autonome 
che potevano essère prese 
dal Consorzio del porto ge¬ 
novese. Ma soprattutto è stata 
sottovalutata la divisione che 
si apriva fra i pòrtuàll ed il re¬ 
sto dei lavoratori, soprattutto 
deH'indotto è colpito dàlia 
Crisi e dalla vertenza e privo 
di ammortizsatóri sociali. 
L’tadluneiitó hà pòi èool- 
portalo che là Cdlmv Mh 
ha potalo tu vileitB le pÀ- 
prtè roglool che Mho 
K delta difesa dèi carattere 



che. sia pure dentro il quadro 
dell aiccordo fatto in questi 
giorni. È questo il senso di ré- 
spónsàbiliià che ài chiedé a 
tutti. E tutti dèvoAo anche ta* 
ner cohtò del fatto che la 
Compaghià ha prèsérttato un 
ricórso contro i decreti di 
Grandini, decreti òhe sono ai 
timite della legittimila. Può 
darai che il giudice li ritenga 
validi, ma può anche darai 
che 11 ritenga Illegittimi. Tutta 
la vicenda di Genova, in ogni 
caso, rischia dì essere una sto¬ 
ria senza fine se non si trova 
una soluzione peliUea, un ac¬ 
cordovero. 

Come votati lo iffemailoal 

di ‘heotta ni taho che 11 


Cresca la tensione al porto di Genova. Da domani 
1 camaill ai lavorò liél rigido rìspeno delle norme 
antinfortunistiche. In alto. Pàride Batini 





II.' 



pDbbllco dai porti nita 
quale erà dlapÌMlblle un 
vasto aree dllofenad. An- 
daiUio hi oDèÉlò Mnlò le 
ipotesi di nfonna preeeo- 
(iie dal prtdeeaor doari- 
no. 

La Compagnia ha dimostra¬ 
to un orgoglio smisurato. Se 
adesso saprà dimostrare al¬ 
trettanta duttilità e ragione¬ 
volezza può ctmqiìUtare le* 
gitiirnamente tutu gli spazi 
che te cémpetOno, 1 decréti 
non sono Imà riforma por- 
luàìé, si limitano a déiirièaré , 
una diversa oiganiizazlo'rie 
de) lavoro. Dicono che solo 
una parte dèlie cHreraziòn) 
rimane in riserva alla Com¬ 
pagnia ed il resto deve essè¬ 
re eifidàto in mobilità COn 
preferenza alte. Culmv. u 
Compagnia, accettando il 
confronto sul ruolo di impre¬ 
sa, può conquistarsi questi 
spazi. Lo deve fare comun¬ 
que, perché dato che deve 
affermarsi il criterio della im- 
brenditorìatità. se hon fosse 
la Culmv a sostenerne le ne¬ 
cessità ed essere esse stéssa 
imprenditore laicerebbe il 
passo ad altri. 

Diano Che Iportaoil II ata- 
00 chiusi a riccio deotrO 
San Benigno ha aiutato fai- 
duhbtameme chi soprat¬ 
tutto nello Democrazia 
CrtiOàni e IB «ttorl plh 
oltranzisti dell’uièozi 
portuale ^ tende n tar di- 
ssenticàre che In crisi del 


porti è iMttitnle, non ce^ 
to oddeMtaMle al solo co- 
sto dd lavoro o alta orgi- 
nlssosteae delle ^enzloal 
di ssitcot scarico. 

U questione della modeittith 
e dell'efficienza riguaréa tutti. 
So che nel gruppo dirigente 
della Compagnia esistono 
opinioni diverae, c'è anche 
Chi ritiene sia giunto II mo¬ 
mento di accettare la sRda 
dèlia fflodemizzazioné. Ma 
consideriamo anche ga altri 
elementi. A Genova sono or¬ 
mai 25 anni che si sta co- 
Sthjnndo if nuovo porto di 
Voitri e ce ne vorranno anco- 
ta due perché sia terminalo. 
Ma non si sono anCòfà fatti I 
collegamenti autostradali e 
Schimbèrtil, annunciando I 
tagli al sistema teitoviariò, ha 
tolto cento miliardi dai finan¬ 
ziamento per collegare il nuo¬ 
vo porto con la rete ferrata. Il 
porto oggi lavora in condizio¬ 
ni di grave insicurezza, non a 
caso appena i lavoratori han¬ 
no preannunciato di voler la¬ 
vorare osservando le norme 
di légge si è cominciato a gri¬ 
dare che allora tutto si ferma. 
Ma Come vogliamo che lavo¬ 
rino queàti O^ral? Anche nel 
settori più avanzati, come il 
terminai di Calata Sanità, il si¬ 
stèma telematico è inaffidabi¬ 
le, Non c'è un coordinamenio 
vero di tutte le operazioni 
portuali, Chi grida al portuali 
di modemizzarai dovrebbe 
prima farsi un esame di co¬ 
scienza. 


Espresso, Rossi si dimette ... Fino al 26 piloti Appi fermi, soppressi circa 200 collegamenti 

Per il «ponte» aerd a ^nghio^ 

Garanzie dalla Mondadori. Siid, da dotuaiiì quoà pToìbito volaze 


m ROMA. Quasi I) 54% dei 
lettori di quotidiani ritiene che 
le concentrazioni édltorlali 
rappresentino un ìimhe alla li¬ 
bertà di stampa; 11.30% é di 
parere opposto. É quanto 
emerge da un sondaggio (su 
un campione naziònaie) che 
apparirà sul numero de L'E¬ 
spresso in edicola domani. 
Secondo il 52% degli intervi¬ 
stati tuttavìa «le concentrazio¬ 
ni editoriali sono una tenden¬ 
za ineluttabile del nostro mer¬ 
cato» e per il 49% sono «ne¬ 
cessarie per reggete la con¬ 
correnza», Oltre il ?Ò% degli 
intorpcllatl, comunque, non 
conosce il nome dell'editore 
del quotidiano che legge più 
frequentemente mentre il 61% 
ritiene che l proprietari delle 
testate «condizionano molto o 
abbastanza la qualità deli'in- 
formazìone». 

Intanto continuano le 
preoccupazioni e le prese di 
posizione sul pedaggio de 
L'Rspresso e La Repubblica 
nel gruppo editoriale di Do 
Benedetti. L'altro giorno é sta¬ 
to reso noto che anche il se¬ 
natore delta Sinistra indipen¬ 
dente Guido Rossi si é dimes¬ 
so dai comitato dei garanti de 


l'ÉSpresso, ieri è stata la volta 
dei sindacati ad incontrare il 
presidente e ramminlstratore 
delegato della Mondadori, 
Carlo Caracciolo e Luigi Fos¬ 
sati. Nel corso dell'Incontro, si 
legge in un comunicato di FI- 
iis egli. F(s Clsl e Filsic UH. i 
sindacati «hanno avanzato in 
modo fermo la richiesta di di¬ 
ventare Interlocutori reali dei 
processi organizzativi societari 
e di prodotto che il nuovo rag¬ 
gruppamento non potrà non 
affrontare». Secondò i sinda¬ 
cati dell'informazione e dello 
spettacolo di Cgil, Cisl e Uìl «le 
questioni relative agli assetti 
della pubblicità, alle prospetti¬ 
ve delle cartiere - che man¬ 
tengono ragioni di sinergia 
verao U griip^ - l problemi 
delle scelte di politica edito¬ 
riale e di prodotto, le prospet¬ 
tive di sVliuppO sui mercati eu¬ 
ropei non potranno essere af¬ 
frontati 0 risolti al di fuori di 
un metodo corretto di con¬ 
fronto sindacale», f sindacati 
hanno deciso di mobilitare te 
proprie stretture per «costruire 
le iniziative ed il lavoro sinda¬ 
cale che si renderanno neces¬ 
sari anche attraverso un rap¬ 
porto con i giornalisti». 


Per il «ponte» si volerà quasi a metà. Da domani fino 
al 26, a causa degli scioperi dei piloti Appi, soppres¬ 
si quasi tutti i collegamenti da e per il Sud e le isole. 
Per il resto l'Atltalia annuncia una situazione presso¬ 
ché normale riservandosi però di sopprìmere al mas¬ 
simo.una ventina di voli, Il 27 sciopero di 24 ore dei 
controllori di volo Licia, Domani (orse r«affondo» fi¬ 
nale nella trattativa per hostess e steward. 


PAOLA SACCNI 


■1 ROMA. Schiarita a metà 
nella vertenza dei pilori In lot¬ 
ta per il contratto, E àéréi 
ugualmente a rnetà. Per 1 Col¬ 
legamenti con il Sud e ie isole 
sarà quasi un black-out. Per il 
resto la situazione dovrebbe 
mantenérsi a livelli abbastan¬ 
za normali. Se. infatti, la deci¬ 
sione da parte deH'associazio- 
ne maggioritaria dei piloti, 
l'Anpac, di sospendere le agi¬ 
tazioni dèi ponte del 25 aprile. 
è servita ad evitare la paralisi, 
la scelta dell'Appt (l'altra as¬ 
sociazione che raggnippa un 
30-40% delta cat^dria) di 
confermare, invece, gli scio¬ 
peri provocherà comunque 
disagi abbastanza pesanti. 
L'Mitalla ha annunciato che 
da domani fino al 26 aprile 
compreso verranno annullati 
nelle fasce orarie interessate 


dagli scioperi (domani dalle 7 
alle 19; Il 25 dalle 10 alle 22; il 
26 dalle 7 alle 19) tutti voi) 
Bm, ovvero quelli garantiti dal¬ 
l'Alt, il settore che gestisce 
quasi tutti i collegamenti na¬ 
zionali da e per il Sud. In so¬ 
stanza per il «ponte» faremo a 
meno di circa 200 su 500 voli. 
Per quanto riguarda gii altri 
collegamenti, VAIitalia, come 
dicevamo, ha annunciato che 
garantirà la normalità riser¬ 
vandosi pero d! cancellare al 
massimo una ventina di colle¬ 
gamenti giornalieri^ 

I controllori di volo aderenti 
alta Licia, torneranno sul pie¬ 
de di guerra con uno sciolto 
di 24 ore il 27 aprile. La Licia, 
che protesta contro il contrat¬ 
tò già siglato e chiede un nuo¬ 
vo regime pensionistico, ha 
proclamato anche un'agila- 


ztone di 24 ore per domani al¬ 
l'aeroporto dì Palermo. Infine, > 
uno sciopero dei coordina¬ 
mento degli asstetenti di volo 
dalle 24 dei 29 lino alle 8 dei 
30 aprile. 

Per il rinnovo del contralto 
di hostess e slewani, comun- j 
que, la trattativa p^ il rinnovo | 
dei contratto va avanti ad ol- | 
Iranza. L'intenzione è quella ' 
di letitare domani r«dffondo» 
finale. Per il coritraUo del pilo- 
Il ia situazione. Invece, resta 
molto Interlocutoria. La so¬ 
spensióne da parte deit'A- 
napc delle agitazioni (rinviate 
a ma^io) è stata giudicala 
dal ministro Santuz e dall'AJi- 
lalia un gesto di responsabilità 
che può preludere ad una 
schiarila più generale. Ma il 
presidente dell'Anpac, li co¬ 
mandante Andrea Gariup. af¬ 
ferma che ora lo stesso senso 
dì responsabilità to deire ma¬ 
nifestare l'azienda. 1 piloiì 
chiedono 21 milioni di au¬ 
mento per la durata dei con¬ 
tratto, il 35% in più di uno sti¬ 
pendio (intorno ai 4 milioni) 
che spesso è la metà di quello 
dei colieghì europei, in cam¬ 
bio i piloti vogliono prcmuire 
di più. Ma gli aerei sono po¬ 
chi. Un banco di prova decisi¬ 
vo per II presidente Verri ed i) 
suo amico-«padrone» ftodì. 


l’Unità 

Domenica 
23 aprile 1989 
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BatMi&ecta 
rincontH) 
e pende tempo 


atta |Mt«M M|^ 
pitMlllà» gU IbMIMIi ùa. 

VMluUtMtta «dlà CdMi*. 

(Ult 

Tnntin ha lagiona quando di¬ 
ce che la Cgil rappresenta 1 la¬ 
voratori dipendenti e quindi 
gli inieiesai generali dei lavo¬ 
ratori. È vero che c'a un'ambt- 
gtiita sul molo della Compa¬ 
gnia perche in essa vi sono 
imprenditori ÌKiitU alla Cgil. E 
anche vero, lo dico per aspè- 
tienaa dlratta, che questa con- 
sapevolezaa dì Trehlin non è 
di oggi. Ma non c’è dubbio 
che l'ambiguità è stata anche 
nella Cgil. Ora si tratta di usci¬ 
ta in positivD da questa ambi¬ 
guità di moli. 


; GENOVA. La compagnia 
pòrtuale ha presentato i 
coAti. Lò ha ratto iiiusirando 
ieri pomeriggio a San Beni¬ 
gno ai 2.126 soci, i risuttati 
di blliancio 1988. L’anno ai è 
chiuso con un ullle di uh mi- 
rlihtdo e 600 milioni. Il risub 
i iato 0 stato éUttniitt] COn un 
notevole lecupeto di produt¬ 
tività salito del So;^ rispelio 
all'anno t>tecedente. Sono 
aumeniate anche le giornate 
lavorate che, médiaiAénté, 
stiorano le 16 menaiii ogni 
socio. 

Nel momento in cui sotto¬ 
lineava il proprio carattere 
imptendiioriaie la Giilmv ha 
peto disertato Vinconlio sul* 
la tmslortnaàiOrie della com¬ 
pagnia In irtiptesa. Si sono 
presentati bull I ifnnàtari del- 
l’acCotdo (Cab, utènti, C8b. 
disi e Uil) ed i iappresen- 
tanil della compagnia por- 
male .Pìeiro Chiesa.. Il con¬ 
sole di questa Compagnia ha 
dichiarato di essere presente 
solo perché convocato dal¬ 
l’autorità marittima non per- 
dhé abbia accettato l’accor¬ 
do. 

Alla Flit Cgil si sta lavoran¬ 


do per àrnvare ad un incon¬ 
tro con i portuali al temiihe 
del quale essi si potrano 
pronunciare à voto segreto. 

Da domani gli scioperi so¬ 
no stMp^i e i portuail^fiìpie- 
ranno ablSvbMihbanchirià, 
nèbrispérto déiteiriértne «i- 
bnlortunisttché. Cioè ttOii si 
lavorerà o quasi. InialllO si 6 
costituita tìna coo|^liva - 
>Z(tna. chOSiaillóprapanc 
corhé impresa neUigesiiotie 
del lavoro in banchina Ut 
dove non esiSte pia la tber. 
va per là compagnia. Ne 
tanno parte uh eentlnalo tia 
auionaspottatort, spedisio. 
nieri, éH portuali «sòdati «d 
anchó alcuni soci della 
Culmv, 

Sulla polemicà cón la 
egli, inilne, da aéiiwlare 
una tÀimia di ’Tièniiii ad 
una agenala di stampa.- 
•Non Sono un castliamattl, 
ma uri sindaóallsia che deve > 
fare I conti con gli Interessi 
di lutti I lavoratori dlpenden- 
U tra i portuali. C'è chi é so¬ 
cio di una compagnia, come 
i camalli, echi non lo e*. 

a/Ls 


ISTITUTO TOGUATTI • FRATTOCCHIE 

Le facce dell’interdipendenza 

9cl0iMtgM»19B9 
Prima scasione del cono ànnualó su 
•I grandi scenari internazionali» 
hofromma 

lourdlpendeiiu: oriiins a sviluppa di uat aarèlMhiavt. De¬ 
bita a satiòivllunol la panie e 1 ntli. Il naia dall’EutM è la 


auaw tegola dei oatnmtfSla. L’intanljpandaata MÒmmlast 
poli reg,^! ad aquililH, agaaomiei a^li. La sflda dima, 
irtnca e dimeMlaiia dal mando. Interaipandenaa a amaìaiiln 
n rapporta Bmndijaitd. Il rapporta Ual«r sulla stata dSU'ia* 
faitua. intardipahdanSd a damootasis. 
tantclpam 

Maria baiiS . Vmhtna Ca/rnal • Olavaani ttMlKHUf - 


Motrimo Mtcueei. 

It fMutm miloel étl eer*w 

Urne Ctes I omWiraeetl e I» ftbtrionl mttnm ()>• Mlek Uà • 
AMrta kOin (MmiaIk); AMN eMeSe OrtMU (M-UMMtora^ 

Arr le moJalUi di pefMjipor/eW «/ eeminùHa: 

Seiieterìn deiriiiliuio (06/»}St007-99S620BX D«nteU nenfoMini 
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isTmrro 

NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 

politica 

MARIO AUCATA 


La direzione dell’Istituto 

«MARIO ALICATA» 

Reggio Emilia 

organizza dal 2 al 6 maggio 1989 un corso 
nazionale jser segretari e dirigenti delle 
strutture di base Gezioni territoriali, sezio¬ 
ni tematiche, centri di iniziativa). 

Il corso si articolerà attorno a tre temi; 

- Il Pei, la sinistra, l’Europa: le elezioni 
europee. 

• La proposta deU’alternatìva: riforma del 
sistema politico, programma, alleanze 
sociali e politiche. 

- La riforma del partito; il nuovo statuto. 

Invitiamo fin d’bra le Federazioni ad individua¬ 
re le compagne e i compagni da far partecipare 
al corso teléionando alla segreteria aell’Istuuto 
ai numeri (0522)23329-23658 


Voli per le Isole àiSlClìràtl 


Elenco del voli da/per le isole (sigla Bm) ohe verranno el- 
letluali nella lascia oraria degli scioperi dei piloti Appi. 


LuneiU 24 e MercoleiU 26 aprile (ore 7-19) 

Bm 120 Roma-Palermot Bm 1205 Paiermo-Roma; Bm 384 
Palermo-Lampedusai Bm 385 Lampedusa-Palehno; Bm 250 
Palenpo-Pantelleria; Bm 251 Panlelleria-Palermo; Bm 1080 
Mllano-Palenno; Bm 1079 Palermo-Mìlano; Bm 188 Róma- 
Catania; Bm 1149 Calania-Roma; Bm 238 Milano-Catania; 
Bm 227 Catania-Mllàno; Bm 106 Róma-Cagliari; Bm 109 Ca- 
giiari-Roma; Bm 114 Milano-Alghero; Bm 115 Alghero-Mila- 
no; Bm 237 AlghetO-Ròma; Bm 1164 Roma-Alghero; Bm 
1144 Trapanl-Paiitelleria; Bm 1145 Pantelleria-Trapanii Bm 
1163 Trapani-Roma. 


Martedì 25 aprile (ore 10-22) 

Bm 120 Roma-Paletmo; Bm 1205 Palermo-Roma; Bm 384 
Palermo-Lampedusai Bm 385 Lampedusa-Palentio; Bm 23Ò 
Palermo-Panlelleria: Bm 251 Panlelleria-Palermo; Bm 1080 
.Milano-Palermo; Bm 1081 PalermO'Mllano; Bm 188 Roma- 
Catania; Bm 189 Catania-Roma; Bm 259 Caiania-Milano; 
Bm 248 Mllano-Catanià; Bm 080 Roma-Cagliari; Bm 109 Ca- 
gliari-Roma; Bm 114 Milano-Alghero; Bm 115 Alghero-Mila- 
uo; Bm U67 Alghero-Roma; Bm 1164 Roma-Alghero; Bm 
1162 Roma-Trapani. 
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Lettiere e Opinioni 


Ho criticato Craxi 
ma àon con 
quegli aggettivi 


mmo MISI 


ma del mio discorso che e 
consistito - per la sua massi¬ 
ma parte - in un tentativo di 
analliaare le ragioni della 
cnsi dei valori che vengono 
comunemente indicati in 
lutto II mondo con la delini- 
none di sSlnistra» In questo 

S uadro, venendo all'Italia e 
opo aver parlato della cnsi 
del Partito comunista, ho 
anallaaatd le ragioni del suc¬ 
cesso dell'onorevole Crasi, 
e ho indicalo quali sono, a 
mio parere, i meriti e I limiti 
della sua politica ■Meriti e 
limiti» npelo, perché uno 
degli insegnamenti che Ric¬ 
cardo Lombardi ci ha lascia¬ 
lo è che bisogna continua¬ 
mente ricercare le ragioni 
degli altri e quindi la Obielll- 
vlta anche nel dissenso 
Grato della pubblicazio¬ 
ne, con 1 migliori e più cor¬ 
diali saluti 


Se ruomo morde... 


' MAUIMO D'AUMA 

P rendiamo atto della lettera di Nerlo Nesi Noi, 
coma egli ricorda, abbiamo preso le inlormazioni 
da una cronaca del Resto del Carlino II giornali¬ 
sta era presente alla Conlerenza Non vogliamo 
mmmm glustllicare II collega, ma i ben comprensibile 
che la sua allenzlone ala stala attirata dalle cntlche a Crani I 
dirigenti socialisti elle elogiano Crasi non tanno ormai più 
notliia e il giornalismo, si sa, è sempre alla caccia .dell'uomo 
che morde il cane. 

A nostra scusante aggiungo che, valendo cercare più am¬ 
pio ed equilibrato resoconto dell'lmportanle Intervento pre- 
congheasualé di Herio NesI, abbiamo siaglielo con attenzio¬ 
ne l'AvtinNI Ahimè, Invano Non ve n'era Iraccla II che non 
e bello per il giornale di un partito che .ha latto della libertà 
una delle tagloni della sua stessa esistenza. Ma si sa, a via 
dal Cono la liberti, la critica, Il dibattito piacciono soprattut¬ 
to In casa d'aliri 


C aro Direttore, 
l'Unità di oggi 
sotto II titolo 
.ftesl su Paler- 
rito e droga Cra- 
*1 s^lla. ineri¬ 
sce di una mia conlerenza a 
BotOgna, sulla basn di un re- 
loconio de .11 Resto del Car¬ 
lino., Come ho scritto al dl- 
lettore di quel giornale, Il re¬ 
soconto atesu non rispec¬ 
chia jedelmlnte II taglio del 
Mio diicotso che appare In¬ 
centrato su una serie dlcriti- 
phe alta Mgreteria del mio 
parlilo. Beninteso, le umi¬ 
che cl sono stale - coSI co¬ 
me mi sembra naturale In'un 
partito che ha tallo della li¬ 
bertà una delle ragioni della 
sua stessa esistenza - ma 
non con toni ed aggettivi 
che non mi sono congeniali 
Ma soptattuiio esse han¬ 
no occupalo una parte mini- 


La giunta rossa 

bBrahoo ilMPBàNO 


G aio OAIema, U 
scrivo per espri¬ 
mere Il giudizio 
del comunisti 
SBsmae napoletani in 
merita alla azione giudizia¬ 
ria nel conlronU del compa¬ 
gno Andrea Oeremicca do¬ 
po Il parere favorevole 
espresso dalla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera qualche gior¬ 
no ta Che il compagno An 
drea Oeremicca insista da 
anni per poter rispondere di 
Ironie alla magistratura del 
suo operalo In qualità di as¬ 
sessore aU'edillzia dell'am- 
mlnlstrazlone ValenzI, e che 
la Giunta per ta autorizzazio¬ 
ni a procedere della Camera 
qualche giorno la abbia ac¬ 
collo la sua richiesta e quella 
del gruppo comunista per 
sottoporla al voto dell'Aula, 
conletmano la correttezza 
di uno stile personale e poli¬ 
tico del quale peraltro nes¬ 
suna aveva mai dubitato 
L'Unità à stalo II primo e cre¬ 
do l'unico giornale a darne 
notizia, non a caso Alle po¬ 
che righe pubblicale sul nu 
mero di giovedì scorso Cpag 
9) vale però la pena di ag 
giungere 

1) che «nella nuova legl 
statura ta giunta non prese in 
esame ta richiesta dei giudi 
cl di Napoli, per una Incredi¬ 
bile convergenza di superfi- 
elalili e negligenze del Tri¬ 
bunale (elio testualmente 
dal «Malllno. di Napoli), che 


non rinnovo^neii termini do -1 

vull la richiesta di autorizza 

‘'“gTcSeWrfl&rn’càft.- 

pleiamento e il riassetto di 
alcuni alloBgi*. all origine 
della vicenda giudiziaria, si 
riferiscono in realta ad una 
esemplare e coraggiosa de 
cislone della giunta di sini* 
sira e del compagno Cere 
micca, di confiscare 7 edili 
cl abusivi nel quatuere di 
Pianura per trasformarli e ri 
cavarne 213 alloggi par 
chegglo 48 aule scoiasti 
che, locati per il consiglio di 
quartiere, i servizi sanitari il 
comando dei vigili urbani il 
comlssanato di polizia di 
Stalo, ecc, 

3) che «1 costi contestati 
dal giudici» corrispondeva¬ 
no in realti al prezzano piu 
aggiornato vigente all epo¬ 
ca, approvato dal Cer 0 or 
gano competente del mini¬ 
stero dei lavori pubblico, 
cosi come il preventivo dei 
lavori fu approvalo dallo 
stesso Cer perché aderente 
ai prezzi fissati con decreto 
ministenale n 1660 dei 
24/4/1982 

Questo mi sembrava giu 
sto che I lettori dell Unità sa 
pessero, assieme alla notizia 
che di questo il compagno 
Ceremlcca ha sempre di 
chiarate di voler rispondere 
alla magistratura, che per 
questo la glunia ha accolto 
la sua richiesta e che quindi 
con grande serenità ci ap 
prestiamo a seguire gli svi 
iuppi futuri 


«U na massa di poveri e disoccupati 
marciava per occupare i fondi demaniali 
dei quali i grandi proprietari terrieri si erano 
abusivamente appropriati da secoli...» 


40 anni Éu lotte per la terra 


■■ Cara Unità, quest'anno. 1989, 
cade i)^ quarantesimo anno della 
grande occupazione delle terre, cui 
anch’io ho l'orgoglio, di avere parte¬ 
cipato Secondo fpe è una data che 
va ricordata, per la jiua particolarità e 
perché non cl sono precèdenti nella 
stona d’Italia. 

U parola d’ordine appropriata fu 
lanciata dairassémblea nazionale 
dei Comitati per la terra svoltasi a 
Modena nel marzo 1949 Essa nscos- 
se piena rispondenza in tutte le ini¬ 
ziative che hanno preceduto il gran¬ 
de movimento di massa per l'occu- 
paaone e la conquista delle terre 
Per la pnma volta dall'unità d’Italia 
una grande massa di fienté povera e 
disoccupata di ogpi fede politica e 
religione si ritrovava tutta Insieme 
per marciare e occupare ie terre del 
demanio dellequali i grandi proprie- 
tan terrieri si erano abusivamente ap¬ 
propriati da secoli 
La resistenza era bestiale sia da 
parte degli agrari che delle fone del- 


I ordine, gli scontri non si contavano 
come non si contavano gli arrestati e 

I denunciati In soie (re regioni, Cala 
bna, Basilicata e Puglia, ci sono stati 
più dl'IO morti e centinaia di lenti 

Per ot|re un mese tutti i giorni d- 
malleva sui feudi di quei potenti 
^ran dove essi si erano trincerati 
con guardie personali Ogni giorno si 
cambiava 2ona‘ più volte capitava di 
incontrarci con altra gente fm>ve- 
niente dai comuni confinanti Lavel¬ 
lo. Melfi, Palazzo, Cengnoia, Canosa, 
Montemilione, Rionero, R^>o]ia. 
Genzano Anche loro lottavano per 
la stessa causa 

Erano giorni di lotta e di sacnfici 
ma anche di gioia di fronte a quella 
immensa partecipazione di popolo 

II movimento cresceva di giorno in 
giorno, composto non solo di bru¬ 
cianti e contadini nullatenenti ma an¬ 
che di piccoli proprietari, con r«)e- 
sione di artigiani, commercianti e in¬ 
tellettuali democratici 

Ebbene, dopo quella (unga e sof¬ 


ferta battaglia che ha visto scontn 
senza precedenti, alta fine il governo 
centrale si e arreso a questi cafoni, a 
questi braccianti asowersiv)* e «bn- 
ganti», come gli agran li chiarnv^am, 
di fronte a questo grande movimeì|to 
democratico che con la sua legittima 
lotta chiedeva quello che c’è scrilus 
nella Costituzione, un lavoro per tutti 
e dare la terra a chi la lavora 
Dopo pochi mesi il governo fu co¬ 
stretto ad emanare i decreti di espro¬ 
prio Per il movimento contadino e 
bracciantile fu una grande vittoria 
per la prima volta nella nostra storia 
hanno avuto ragione le grandi masse. 
affamate di lavoro 
il sottoscntto, essendo un lucano 
di Venosa, vorrebbe dire qualcosa di 
questa regione nella pianura del Me- 
tapontino il 47% della superficie era 
tenuta dallo 0,4% di propnetan. Con 
aziende supenon ai 200 ettan Sem- 
(tfe in detta zona esistevano 75 pro¬ 
prietà con oltre 1000 ettan di superfi¬ 


cie, pan a 163 000 ettan Nel 1951 vi 
erano nella Basilicata 80 000 piccoli 
coltivaton, 48 000 braccianti che 
non raggiungevano ie 100 giornate 
lavorative annue con salari di 300 lire 
al giorno 

Basti pensare che ancora nel 1955 
gli iscntq negli elenchi anagrafici era¬ 
no 72 000 

La maggior parte delta popolazio¬ 
ne nel settore agncolo era composta 
da semibraccianu e contadini poven 

Quel moto popolare mise in movi¬ 
mento masse di finanziamenti mai vi¬ 
sti nel pnmo decennio della nforma, 
negli anni 50/60, per trasformazione 
agiaria^ per servizi civili, per opere di 
irrigazione e di boniOca afiluirono al¬ 
la Regione Basilicata 28 miliardi in 
valuta di allora Belò non è avvenuto 
per scelte politiche spontanee ma 
soltanto so^inte dalla rivoluzione 
socio-economica messa in atto dalle 
lotte per la terra 

Rocco Rascano, Tonno 


Pratiche mediche 
che dovrebbe 
essere vietato 
pubblicizzare 


■i Signor direttore, passan¬ 
do da un canale all'altro con il 
telecomando, la mia attenzio¬ 
ne è stata attirala da un pro¬ 
gramma pubblicitario (tra¬ 
smesso da una rete privàta) 
che mostrava come combat¬ 
tere ed eliminare completa¬ 
mente I problemi di cmsità 
Venivano elencati ca^ in cui f 
pazienti erano passati da 
I30-1S0 Kg di peso a 60-70 
f^ senza problemi Un profes¬ 
sore di Genova qìiegava, mol¬ 
lo tranquillamente, come fos^ 
se possibile con un intervento 
chirurgico eliminare gran par¬ 
te deli'in^inq. sconvolgen¬ 
do Iq.noréaii funàlqni di as- 
sorblmeritodegfiaiimentt, per 
giungere ad un péso forma 
tnormale» in poco tempo 
MI è difficile spiegare le 
emozioni e la rabbia che mi 
hanno sconvolto davanti a 
quella «pubblicità» poiché an- 
chio, come altri affetti da 
obesità, mi sono sottoposta 
nove anni fa a quel tipo di 
operazione un bypass bilio 
pancreatico totale 
Mi trovavo allora in una si¬ 
tuazione veramente difficile il 
mio peso aveva raggiunto i 
157 Kg ed era praticamente 
impossibile, con qualsiasi tipo 
di dieta, diminuire jDevo am¬ 
mettere che quando mi pro¬ 
posero il bypass come unica 
possibilità per perdere chili 
accettai convinta, sapendo 
che si trattava dì operazioni in 
fase sperimentale ma che, a 
detta dei medici, si otteneva¬ 
no nsultali lusinghieri 
Feci tutte ie analisi e gii ac 
certamenti necessan e venni 
operata a Bologna Ma nessu¬ 
no mi aveva avvertita delle 
possibili conseguenze fisiche 
Dopo l'intervento iniziai a 
calare di peso ma contempo¬ 
raneamente iniziai a perdere 
iequiiibno, non riuscivo a 
reggermi in piedi e dovevo ri¬ 
correre all’uso di stampelle 
Con li trascorrere del tempo 
ie mie condizioni peggiorava¬ 
no mi cadevano I denti, i ca- 
peili, ed iniziai ad avere una 


lene di disturbi e malattie a 
non finire come asma, diar¬ 
rea, problemi ai|a tiroide. La 
cosa dramiqatica era che an¬ 
che i^tri pazienti dhe avevano 
subito quelflnt^rvento con 
me registravano questi ed aitn 
disturbi anche peggiori 

Fui costretta, per salvarmi 
la vita, a npetere l'Intervento 
nel 1986, per riallacciare il 
tratto intestinale che era stato 
isolato (qvéllo che è stato 
asportato owiamente era im¬ 
possibile da recuperare) con 
tutto ciò che ha comportato 
un'iltra operqzione chirurgi¬ 
ca, senza pensar? agli anni di 
inutilizzo di quei tratto intesti- 
palè che si perciò atrodz- 
nto. 

So con certezza che il mio 
intervento fu tino degli ulflmi 
eseguiti a Bologna, il metodo 
venqe sospese^ proprio per 
tutte le complicazioni che ar¬ 
recava. 

Ritrovanti dopo anni da¬ 
vanti a quel filmato televisivo 

e*W!S«#..3éiiono «wtfej'.f 
In qui|!li,prog 

ma, quali sono i rischi di quei- 
l'intervento Mi chiedo come 
sia possibile nel nostro Paese 
permettere di pubblicizzare 
certi interventi, o diete, gio¬ 
cando sulla pelle della gente 
Cristina Bolognesi. 

S Biagio (Ferrara) 


VANNINI 





Palermo; 
la Giunta ha 
lavorato bene e 
si può ritenere... 


M Caro direttore, da quando 
la Giunta di Patermc na chie¬ 
sto un ulteriore rafforzamento 
e avanzamento con Centrata 
cei comunisti e dei socialisti è 
successo II finimondo 

I comunisti avevano da due 
anni appoggiato il governo 
della città e hanno risposto 
positivamente i secondi ave 
vano sempre attaccalo ia 
Giunta e nonostante cto la 
Giunta ha chiesto la loro par 
tecipazione 

it Psi ha rifiutato perché 
vuole mantenere il Pci isolato, 
e quando questo non avviene i 
loro piani impazziscono 


Da patennitano e da uomo 
di sinistra ai socialisti dico no 
questa Giunta ha ben lavorato 
e chi vnte in città Io sa 

Gii autocompattaton della 
Nettezza urbana sono diven¬ 
tati da venti (circa) più di set¬ 
tanta La Città adesso hon é la 
più s^rca d’Europa come lo 
era quando c'era il vecchio 
pentapartito 

Ftnaim^te le «ville» delia 
Città, a cominciare daU'unico 
polmone venie, «la Favorita», 
sono stati putib, n^rutturati e 
rimboscati 

Mondelk), ia zona balneare 
delta città, è stata npulita dai 
venditori abusivi che ostruiva¬ 
no una parte del mare e della 
vista Lo Zen. il quartiere dor 
mitono piu allarmante delia 
citta finalmente è stalo nmes 
so in discussione e si stanno 
creando le condizioni basilan 
per ndare dignità alla gente 
che Cl vive 

Per non parlare della mag 
giore trasparenza dei lavon 
comunali delia lotta alia ma 
fta che l'ha carattenzzata e al¬ 
la speranza di cambiare e di 


migliorare che si è data alia 
gente la più umile 
Non si erano mai viste in 
questa città delle donne, co¬ 
me quelle di Nuovo, o 
dello stesso Zen. che si unis¬ 
sero per creare qualcosa di 
concreto, utile, come un asilo 
nido autogestito 
Sì, questa Giunta ha lavora¬ 
to bene e si può ntenere che 
quella che si è appena fórma- 
ta lavorerà meglio, ed i paler¬ 
mitani Io sanno, perché lo ve¬ 
dono ogni giorno 

Pietro Mtoea Palermo 


«Non può essere 
compreso 
neU’orario 
curricolare» 


I Caro direttore condivido 


in pieno la pnma parte dell'ar¬ 
ticolo di fondo di Cardia pub¬ 
blicato SiuW’UnUà del 13 apn- 
le. a commento della recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale in materia di insegna¬ 
mento cattolico (e non, come 
erroneamente si senve, «reli¬ 
gioso») 

Dissento invece dalla se¬ 
conda, contraddittona, parte 
deH’articolo, in cui si afferma 
che «Il vero contenuto della 
sentenza della Corte costitu- 
zionaleé che lo Stato, una vol¬ 
ta garantito il dintto di fre¬ 
quentare l’ora di religione 
(cattolica) per chiunque vo¬ 
glia fruirne, ha a sua volta il 
dovere di decidere autono¬ 
mamente quali possibilità si 
offrono a chi non intende se- , 
guire (insegnamento cartoli- i 
co» «garantendo quindi per 
lutti gli studenti le diverse fa- 
colla tra le quali potranno sce¬ 
gliere liberamente insegna¬ 
mento cattolico, altro inse¬ 
gnamento confessionale, atti- , 
vità alternative, assenza dalla | 
scuola, studio individuale» 


Affermata giustamente la 
facoltatività dell’insegnamen¬ 
to confessionale cattolico, l’u¬ 
nica conseguenza logica è in¬ 
vece che lo stesso non può 
essere compreso neil'orano 
curricolare. in cui devono 
nentrare necessanamente sol¬ 
tanto le matene obbligatone 
per tutb, che sono già tante, 
ma in quello aggiuntivo 
Introducendo nuove ed a^ 
tificiose materie «alternative» 
e seguendo l’indicazione di 
Cardia, non verrebbe garanti^ 
to il «pluralismo», come ca¬ 
pziosamente si dice, ma ver¬ 
rebbe invece, e apertamente, 
disattesa la sentenza della 
Corte costituzionale l’inse¬ 
gnamento della religione cat- 
toliCi^orL sarebbe più facc^^ 
tativo ma nuovamente opziof 
^ naie! Non solo* sì renderebbe 
ancora più baotica l'illegittima 
situazione attiudb 

aw. Luigi ncarra. Padova 


«Ora i soldi 
per il canone 
sono spesi con 
buon rendimento» 


HCaro direttore, vorrei 
espnmere un plauso e un gra¬ 
zie alla Terza rete televisiva 
nazionale Come teleabbona¬ 
to posso dire, seguendo tutti o 
quasi 1 prbgrammi dei terzo 
canale, che ora f ao|di per 
l'abbonamento annuale sono 
spesi Con un buon fent^imen- 
to I 

I giornalisti che conducono 
i programmi vanno al fondo 
dei problemi, vanno a contat¬ 
to con la gente, in particolare 
COI giovani Chi segue ia Terza 
rete non si annoia, e non si 
arrabbia perché non è bom¬ 
bardato da teleqpiz e da sce¬ 
nari coaiRSi, che fanno a pu¬ 
gni con 1 problemi economici 
dei lavoratori 

Emilio Cardoqa, 
Ovada (Al«Bandiìa) 


CasoSèrena: 
«Vogliamo 
contatale 
tre tesi...» 


■i -tSuif tlnità, siamo uOa 
coppia di compari di Torino 
che 4 anni la ha adattalo una 
bambina brasiliana. Collabó' 
nomo come operatori 6, 
un'associazione M volontari 
che lavora per adozioni inteb 
nazionali nel pieno rispetto 
della legge sta italiana sia del 
Paesi d'ongine del bambini, e 
che lotta contro le vane forme 
di sfruttamento che attorno 
ad esse si tentano Cl siamo 
semiti particolarmente toccati 
dal caso di Serena Cruz, come 
geniion adottivi e come miii- 
tanu su questo fronte, su cui 
pure SI gioca una parte signifi¬ 
cativa del rapporto tra il Nord 
ed il Sud del mondo 
Ma veniamo a tre quesboni 
di mento che ci preme chiari¬ 
re, con l'Intento di contnbuire 
a Irattarc 1 argomento ad un 
livello più adegualo alta serie¬ 
tà del problema e delle sue 
implicazioni Proviamo a farlo 
recuperando in noi stessi un 
po' di equilibrio, tra senttmen- 
ti, razionalità e ideali in cui 
crediamo Vogliamo confuta¬ 
re tre lesi che si ritrovano nei 
ragionamenti di molli 
La pnma lesi essenzialmen¬ 
te contrappone le presunte In¬ 
tenzioni umanitane ed amote- 
voh del Giubergia nell'acco- 
gliere Serena alle intenzioni 
eccessivamente punitive del 
giudici, I quali vorrebbero una 
condanna esemplare che pep 


tanto è esagerala n^lo M 
caso di cui SI tratta E un afs- 
proccio sbaglialo quemaOiw 
di giudizio sulle InKnzIaiil dm. 
le pani In causa: In quatatata 
processo occom pionundsi- 
si sui tatti. Nello spoclBcodel 
caso Cniz, ci pan che duerni- 
versi collem gludicanusl stano 
attenuti * questo principio, 
come risulla dal testo delle 
semenze emesse (che /'(Mtà 
avrebbe dovuto pubblicare). 

La seconde MI eqstiene 
che stacome l'IiaUa è U Freee 
delle stngi Impunite, del con¬ 
doni, delle amnUHe eèc.*, non 
SI vede peichà proprio In que¬ 
sto caso si voglia applh^ la 
legge, pomo che ci6 farebbe 
sottrile quella penont iMb- 
blamente Innocente che àSe- 
iena Pur provando aiqeero 
Idolore per questa Umbeidie 
àintìaino cosi vtaiiM alta|w- 
slta esperiena e<| al nolia 
Impegno, non possiamo che 
considerare tale tesi come l'e¬ 
spressione di una «nltura dm- 
la deregulation, francamente 
inaccettabile; se per motM 
privali un quàlstaai citudinb 
pub derogare alle leggi, dove 
cl si tennaf Sono glusliRcàblH 
coloro che tanno meicaio # 
bambini? Anche coloro che R 
consideranouninstamedLoi- 
gam da ttaptanto? Di 
decide sulle Inlensiom sim 
tendo ogni volta II conlini Ito 
lenobilieleliefveiM? 

L'ultima lem che vogliamo 
conhilare è quella di chi aitar- 
ma (spesao, ittenlomo, senza 
conoscenze di merito) che se 
la legge italiana sull'adoztone 
toglie un bimbo ai genitori do¬ 
po un anno vuol dire che b 
sbagliata e quindi da modill- 
care Ricordiamo qui, per Mei- 
so, che ta nostra legge per Fa- 
dozione internazionale con¬ 
templa Ite punti essenziali 

1) per poteeri recare all'e- 
atero ad adottare, i genltOfi 
devono avere un apposilo de¬ 
creto di idoneilà riloacfaio dàl 
tribunale peri minori; 

2) l'adozione nel Paese 
origine del bimbo deve esrere 
roi^uta secondo te leggi Io- 

si al rientro in Italie tutta la 
documanuzione va al Wbu- 
naie dei minori che ne variRca 
ta regotarilà, mentre Inidi un 
anno di affidamento pre-adot- 
rivo 

Noi crediamo che questa 
rossatura. sta difficilmente 
miglloiabile e che varia co¬ 
munque selvaguaidaiB nella 
soaianza. Riteniamo al debba 
in particolare diffidare delle 
proposte lendenu ad inirodub 
re II pnncpio secondo cui da- 
vanu all'Inserimento di fatto di 
un bimbo In una famiglia per 
un cerio tempo, non si possa 
fare altro che prendente aito 
Una slmile clausola potrebbe 
oprtre un varco, nel nooro 
Paese, ai «predatori, di bam¬ 
bini italiani o stranieri 
Rchata e Paola Mattime. 

tonno 


«a interessano 
soprattutto 
fauna, sport 
e trasporti...» 


■■ Cara direzione, slamo due 
coUezioniste di francobolli 
cubane e vorremmo entrare 
in corrispondenza con rilalelì- 
ci italiani per ellsttuare scam¬ 
bi Q interessano roprattulto 
le tematiche latina, sport, tra¬ 
sponi e musica in tutto il own- 
do. Possiamo oIMre scita 
complete di Paesi dell'Ameri¬ 
ca Launa 

Olga Atera Ferntedei. 

Calle A n m 
UzBdlavtata.Lavaiet 
Habana?, lOTHOCuba 





SERENO 

VARIABILE 

COPERTO 

w 

PIOGGIA 

if 

TEMPORALE 

NEBBIA 

m 

NEVE 

B 

MAREMOSSO 


IL TEMPO IH ITALIA: \\ corpo nuvoloso cho anche m\ ha 
interessato buone parte dwle regioni itabane si allontana 
lentamente verso levante ed anche oggi potrà provocare 
qualche azione di disturbo sul settore nord'.orientale delle 
nostra penisola La fascia di moderate atte pressioni che sta 
per stabilirsi sull Italia dovrebbe assicurarci condizioni di 
tempo discreto fra it periodo com|»'eso tra tt 23 e il 25 e 
subito dopo è attesa una nuova perturbazione di origine 
atlantica La temperatura che attualmente d leggermente 
inferiore al livelli stagionali specie al nord ed al centro tende 
ré ad aumentare leggermente 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro occidentali il Piemonte 
la Lombardia, la Liguria la Toscana e ^ Lazio e la Sardegna 
il tempo sarà caratterizzato da nuvoio^tà variabile a tratti 
accentuata a tram alternata a zona di sereno Sulle Alpi 
orientali le Tre Venezie. I Emilia Romagna, le Marche. I Um¬ 
bria e gli Abruzzi cielo nuvoloso con ^ssibilltà di piovaschi 
isolati ma con tendenze durante il corso della giornata a 
rasserenamenti Sulle altre redoni meridionali tempo pure 
variabile ma con minore attività nuvolosa e maggiora persi¬ 
stenza di schiarite 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nt^d-occi- 
dentali 

MARU mossi I bacini occidentali leggwmente mossi gli altri 
man 

POMANI: condizioni generati di tempo variabile su tutte le 
regioni italiane con manifestazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite e alternate a zone di sereno Le schiarite saranno 
piu ampie e più persistenti sul settc^'e nord-occidentale lun¬ 
go ia fascia tirrenica e sulle regioni meridionali mentre la 
nuvolosità sarà più frequente sul sett^e nord-orientale e 
lungo la fascia adriatica 

MARTEDÌ: ancora condizioni di lampo discreto su tutte te 
ragioni italiane dove durante U corso della giornata si alterne 
ranno formazioni nuvolosa irregolari e zone di sereno anche 
ampie e persistenti In prossimità dei rilievi alpini e delta 
dorsale appenninica attività nuvolosa più consistente ma 
senza altre conseguenze 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Boizeno 

8 

13 

L Aquila 

4 

13 

Verona 

10 

14 

Roma Urbe 

11 

19 

Trieste 

n 

15 

Roma Fiumicino 

11 

18 

Venezia 

11 

15 

Campobesso 

11 

17 

Milano 

8 

11 

Bari 

10 

26 

Tonno 

7 

14 

Napoli 

11 

22 

Cuneo 

7 

11 

Potenza 

10 

18 

Genova 

12 

14 

S Maria Leuca 

15 

22 

Bologna 

10 

15 

Reggio Calabria 

16 

22 

Firenze 

11 

14 

Messina 

17 

22 

Pisa 

11 

14 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

10 

17 

Catania 

15 

22 

Perugia 

8 

12 

Alghero 

13 

16 

Pescara 

IO 

19 

Cagliari 

ià 

19 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 


Amsterdam 

4 

10 

Londra 

F 

15 

Atene 


24 

MàririS 

b 

19 

Berlino 

1 

"H 

Mosca 

A 

16 

Bruxelles 

à 

13 

New York 

7 

15 

Copenaghen 

1 

9 

Parigi 

5 


Ginevra 

e 

TT 

Stoccolma 

4 

s 

Helsinki 

6 

9 

Varsavia 

2 

15 

Lisbone 

10 

20 

Vienna 

è 



Hllllllllllllllllllillllll LOTTO 


14* ESTRAZIONE 
(22 aprile 19891 
Bari 82 28 82 1 43 

Cagliari 66 63 12 14 88 

PIranza 26 36 63 27 40 

Canova 16 30 54 44 76 

Milano 6 42 71 47 34 

Napoli 16 79 84 73 81 

Palermo 62 64 47 82 86 

Roma 35 IO 66 2 21 

Torino 20 49 86 13 48 

Venezia 65 28 63 14 47 


Enalotto: foofonna vinoantel 
221.111.2X1-X21 


PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 00.000 000 

al punti 11 L 00.000.000 

•I punti 10 L 00.000.000 


r IN VENDITA II MENSILE 
DI MAGGIO 



da 20 anni 

PER IMPARARE A eiQCAREf 


L'importo maislmo paoibita 
dallo Stato par ogni slnstàa 
bollane di giocata, nai gioco 
dai LOTTO, à prefisuto e «or 
risponde e Lit 10Q0QÓD00 
(cti9 zara atento at aopfno 
Lite 200-000,000. Qumtto if 

Lotto sari meccanirrato e po 
tri tpundi entrare m visure Ls 
n *528 def 2 agosto 19J2) 
a Per questo motivo it Gioca 
toro deve aampre control^ 
la posta su ogni singola forma 
zìona fgioeare pat $ rnmari 
Lit iOQO suHa torta di tsinguh 
na sono soldi spracatf, inwti 
lo cinquina ha come premio 
1000,000 di volto la posta 
a quitti in caso dt wneita ti 
percapirtt^ro i 100,000000 
di Ino. ragalando allo Suito 
raccadonta Lit SOOOOOlOOOI 
a Infatti In caso di vh>fiu 
superiora, lo Stato paga il 
massimo ftit lOOOOO.OOOaP' 
puntai a si iraniana tt diti»- 
renza 

a Fino a Lit 250 QOQ di «in 
cita ti pramio è pagato dalla 
Ricavitoria dova si ò ef^ttua 
ta la puntata, oltre tale adra 
la Ricevitoria rilascia un 'fmam 
dato" par potar rlseuotara 
dali’intaiMienta di Finin«aa«t' 
travarso la Banca trUNtii, i 
propri Midi 



l'Unità 

Domenica 
23 aprile 1989 


il 




























Ve^retm 

SU Canale 5 un nuovo orapiunissario combatte 
la «piovra». Si chiama Fledelj, 
è napoletano ha 0 tolto di Massimo Ranieri 

di Salsoma^kwe ha successo «Amcm in corso», 

0 nuovo film di Giuseppe Bertoluod 

Delude la monumentale rautoinografìa» di Montand 



CULfURAeSPEnACMI 


L’Oriente senza memoria 


■■KCHINO U lede è una 
KlUnlma anitea dimora cl 
naM, lutla Oadlgllonl a pone 
lom e «n eonlle plano di al 
bdd dai fiori profumali L'Oipl 
le è Wang Mens un elegante 
lIgnOie pechinese di SS anni 
scntloia saggista poeta e 
msMiro del governo come 
mintetro della Cultura Log- 
getto di questa conveiiaiione- 
Snervisia i II suo romanio R- 
SUI» intimmbkibllt appena 
pU))blleato In Italia dalla Oa^ 
«ani! Come nella Llogralla di 
ogni Inlelleliuale clnesedie il 
itipeui, anche in quella di 
Wang Meng ce un passalo di 
penecusloni patite durante la 
rlvoluilone culturale e raccon¬ 
tate In Lo farfalla grande suc¬ 
cesso edUoriale di oueilf anni 
Dopo fituK fnfenumMoWft 
Wang Meng ha ancora acÉto 
racconti poesie saggi critici e 
ha In progetto un nnom io- 
manso In Italia rlUscga que¬ 
sta sua storia di un rlloqio 
sansa qualità- a accendete 
I Interesse e la lanlasia di let¬ 
tori cosi lontani? 

«Hgast IWcs e a ntIt la b Wi * » 
nsnnaa defl'afaHa a 44 
MMtadMoi (ran a* Mia 
UMaftamqnaleaaadlaf*' 
aa a di ipagia. M Waskaiii, 
HgfnlaMata,énn«alil- 
Mila a cailcatiiinla 44 aM 
aagio daUlkcMaaM a 44- 
l'Caiuga- Cita enea, alani 
nwnatnM gnesla .«gen 
atils aia bMgnila 41 acfk-< 
len. 41 JnleIMMa, 41 «< 
■a poUttMi tWmiilai la 
lana quarta «esMi a 4an 


«Ci sono cinesi che sognano TOcddente senza parlare 
una lingua straniera. Poi ce ne sono altri pronti 
a immolarsi per la tradizione, ma che non conoscono 
i classici». La parola a Wang Meng, ministro scrittore 


OAIXA NQgTWA COHHiaPOtrOeuTE 

UNATMWUMWie 


dale? 

SI creando NI Wusheng ho 
voluto raccontate la Itlstesaa, 
la disperasione II pessimismo 
che henno segnato la viui ci¬ 
nese nel decenni di questo se¬ 
colo Ho voluta anche riHcon- 
taie quanta sladlsaslraaoe dl- 
stniltm I amore se C un calli 
w amore Ul dice un libro 
pessimista Ma lo credo che 
solo se si peicorre lino in fon¬ 
do la strada della disperazio¬ 
ne è possibile dopo avere di 
nuovo fiducia Con questo io- 
manco lo ho voluto dite ai ci¬ 
nesi guaidaie da quali abissi 
di sollerenza slamo stati capa¬ 
ci di venire fuori Guardalo 
quali esperienze amare e 
drammatiche abbiamo alle 
nostre spalle Se ne slamo 
consarevoll diventiamo pici 
Ioni con pU voglia di cambia¬ 
re pie ollimlsll Insomma 
Lei ha uUUizata U fliib- 
back, il monologo laleitaK, 
la seconda pentona, aogoea- 
do una tecnica MllWfca che 
non t nolo europea ma an¬ 
che lalUtoaffleikaua. Peno 
a un Vargaa Uosa o a iis 
Oarefa Màrqusi, Come t 



no giovani Ma Irancamente io 
uovo del tutto superficiale e 
scenilficamente infondata la 
tesi di tondo degli autori, se¬ 
condo I quali la Cina ha perso 
le occasioni della storia pe^ 
chà non ha scelto di essere 
anche essa una repubblica 
marinara, pionla a utillizaie le 
vie marilUme per una politica 
di espansione Questo approc¬ 
cio goegialico al problèmi del 
nostio peese Ini sembra poco 
ptodutlno Non porta da nes¬ 
suna pane 

L4 4lem dUsidlaM I loeM 
niosL la noiln IndUoM. 
ChacootlUfader 
Insisto sul drammatico proble¬ 
ma della educaslone e del li¬ 
vello cuMirele Oggi in Cina 
cresce, divenla ellarmante. Il 
lenomeno dei genitori che 
non mandeno I ggU a scuola 
perché è meglio che guada¬ 
gnino subito Oggi c’é in Ch» 
una foltissima corsa al soldi 
che allontana i glovant dallo 
studio E crede lei che questo 
modo di lare non dannèggeré 
In prespenlva lo rteato svilup¬ 
po economico? Cè oggi In Ci¬ 
na un diaromaUclasimo pro¬ 
blema di dilesa del nortto pa¬ 
trimonio airisrico- mi ha sem¬ 
pre mollo colpito I amore e la 
proiezione che I Occidente, 
1 Itala per esemplo dedicano 
ai prodorB della pmpria arte 
In Cina ne siamo ancora ben 
lonlani Ecco che cosa inten¬ 
do dire e sono convinto che 
non possiamo stare qui a Ua- 
slullaicl domandandoci se 
dobbiamo o no aprirci all Oc- 
cidenie 

Tèi d MMBmhiII t’h dhn- 
flA iMtt AM 40M MriMMl 
puolB «ke 

H pmlto chmbdMk te 
I» ad laccai» étamtm 
loBi criM c cte I «Qhii> 

dhMpddpopcloii telitela» 
lo ael'caaitelB di cca^ 
nato. D pcitllOg dke IC^ 


41 mie otec dà di coateav* 
tot 

Mi onora 1 accostamenio a 
questi famosi autori, ma Iran 
cernente lo ritengo <U essere 
debitore solo a me alesso Co* 
munque questo romanzo In 
Cina è uscito nell 86 e le tren 
tamila copie stampi sono 
sUtte tutte vendute II successo 
di crillcB è stato soddisfacen 
te ricordo un articolo molto 
lusinghiero di Uu Zaifu il no 
Siro più importante critico lei 
terario 11 pubblico invece ha 
reagito con minore calore per 
che continua a preferire ro¬ 
manzi polizieschi Kung fu 
storie fortemente erotiche Ma 
mi ha fatto piacere la risposta 
dei giovani quelli che hanno 


letto il libro hanno capito che 
la Cina, nonostante tutto, ha 
fatto grossi passi In avanti 
Certo, og^ la gente non è 
contenta soprattutto I gipvani, 
come si vede drammatica* 
mente reoprio in questi gkrnii. 
ma nessuno negd che ci siano 
stati enormi camMamentl 
Perciò le rùco che sono passi 
mista e ottlmisia nello stesso 
tempo Pessimbta perche mm 
posM che reocontaie I uomo 
cosi come è con le sue mise* 
Ile e le sue sofferenze senza 
idealizzazioni o romanticismi 
ma ottimista peiché credo nel 
la possibilità del cambiamen* 
to e apprezzo le notdtà che ci 
sono già state 

C'è oggi lo CIM a aeeeeo 

dlbatoto sulla Idtcrdiiraq 


sulTaffe, safla cdte» ti ge* 
ocnte. a aoM I dtfeweil 
dd tfillsMO aodalliCi e 
deOa tradldoM 0 d aoM I 


dmUMo, fan» di apertim 
al caaoQl miilld c dcoote* 
nuli della teteittm oed* 
■ p o r an ea . A 
«•V, Miai 8 0 pani» 
it B tema redi A 
quest a dttetHley 
Il mio punto di vista non è tra 
quelli alla moda A mio parere 
la vera minaccia non viene og* 
gl nè dalla tradizione culturale 
cinese nè dalla invasione del 
i Occidente Viene Invece dal 
bassissimo livello culturale del 
nostro paese In Cina abbia* 
mo 230 milioni di analfabeti e 
con un handicap del genere 


non ci sono popolo o cultura 
che possano risolvere i piopn 
problemL Che senso ha aUo* 
ra, stare a discutere se debbia 
mo aprirci o meno? I^nsi ci 
sono quelli che spalmano 
per l’Occkknte, pronti a but* 
tare a mare tutto quanto è d 
nese, ma non conoscono 
nemmeno una lingua strame' 
ra. Cl sono quetiT che sono 
prona a immolarsi sull altare 
della tradizione ma non han* 
no mai lette un poema Tang 
E allora io la vedo cosi la Cina 
deve difendere salvaguardare 
e sviluppare le sue CBrattensti* 
che la sua specificità cultura* 
le Dove sta scritte che è me* 
gite non avere una propria tra 
dizione^ Piuttosto, non dob* 
biamo fucl troppe illusteni 


della nostra tradizione resta 
oramai poco DI molle cose si 
sono appropriati i giapponesi 
che sono diventati più bravi di 
noi 

Devo prcauBciè* allara, tte 
»0 


GlaDo» occiiloae di giaa* 


rhlamai» la i 


I fatta la 


va rtrlUnanulilMwin e dd* 
Vandnicaa tocora oggi 
tanto IbrteiDeate pnaettU Ib 
questa aodelà. 

U documentario era permeato 
per cosi dire dello spinto della 
nfonna e dell apertura e per¬ 
ciò è stato apprezzato dagli in¬ 
tellettuali giovani e anche me* 


M*accolipw» 
tea • aegtt aM dete cbK 
tar^ Noa dm lairmsÉi 
affatto, repVcuo ^ iMei* 
lettaallicootcDtt. 

Ma quel meno è già un grosso 
passo in avana. Vuol dire che 
oggi il partito non considera 
più lutla intera I attività cultu* 
rate, intellettuale alla stregua 
di una attività politica da met¬ 
tere come tate sotte conaollo 
Riconosce una autonomia 
Detto questo, è inevltabite che 
un intervento ci sia il partito 
ha bisogno del sostegno degli 
intellettuali e certo non inien 
de nnunciare ad a^re per 
averli dalla piopna parte Un 
partito al governo come è il 
nostro, non può essere indiffe¬ 
rente 


La «prima 
volta» 

di Kandinsle 
in Uiss 



Si chiama Scena con affidate é una pittura su vedo ad è 
una delle due opere aconoeriule di Vessili Kandinslqi (nel¬ 
la loto) che, asslenread albe duecento già note larai#D 
parie della prima personale del glande artista nisw %i 
Unione SovieUce. ù rassegna dedicata al pittore astfrito, 
uno dei maestri dell'avinguaidla del Novecento, si aprirà là 
aettimanapiossImàaMosca La opere esposte pnwengoiw 
dal maggiori musei dell Urss e da quelli di Monaco, New 
YokePailgictiehaniw tornito le opere piAiecenU 


ENalevic 
«debutla» 
ad Amsterdam 


La glasnosi e la peresqoiha, 
anche in campo arrirttco, 
non wno scio un latto iiiM- 
no all Una Ecosl una gran¬ 
de mostra dedicata a CaM- 
mir Materie, praticaitwnle 
Ignoralo per decenni in pa¬ 
tria e «isaiclto. un anno là 
con Uttà grande rassegna a Mosca e Leningrado, airiva on 
in Occidente adAmsteidam, per tunica tappa europea La 
retioipetttva del grande artrattirta nisso e inventore del wi- 
premausmo., conta olire un centinaio di dIpintL quasi tulli 
prownlenli dai musei sorieuci, e resterà aperta, al Museo di 
arte moderna, fino al 28 maggio 

Povero -boss-! Bmce Sprfng- 
sieen il grande rocèerame- 
ncano dovrà vedeisela nel¬ 
le aule di un tribunale, con 
due vuoi ex-dipendenti Ml- 
chaei Botlan e Douglas Sut- 
phin, due roadUs, i tecnici 
addetti all allestimento del 
concerti per le stelle del neh durante te tournée, gli hanno 
latto causa, chiedendo il pagamento di dlvenl anni di aire- 
tnli per lavoro siraoidinario Le qdienze, che doirebbèio 
Iniziare neUa prossima estate, si terranno a Fteehohl, citta¬ 
dina dal New Jersey, dove 8 -boss- é cresciuto e a cui ha 
dedicato una sua celebre canzone, Arni lo run 


Springsteen 
nei guai: 
non pagava 
gli stnordinari 


Ladneteca 
di Bologna 
divenla sodo 
della Raf 


La Fiat Pédéralion intertia- 
tionale des aidilvès du film, 
nunita a Lisbona per fi ano 
congresio annuale, ha an¬ 
nunciato la decIsMi» di ac¬ 
cogliere tra I propri soci la 
Cineteca comunde di Bolo¬ 
gna, In considenzioin dèi- 
I Importanza dd molo che essa svolge nel campo dell* 
conservazione del restauro, ilello studio e della dIIhuWw 
del patrimonio clnemalograllco II prestigioso riconosci¬ 
mento assume un grande valore, proprio per la sua prove¬ 
nienza. La Piai dia é intatti fi massimo oiganlsmo cliwleci- 
rio mondiale tu londeui a Parigi nel 1937 end 19^ la sua 
sede è stata trasleriia a Bnixdlet. La Cineteca di Bologna 
mene cosi ad alfiancani per quanto rlguaida la rappresen¬ 
tanza italiana in seno alla Fld, afia Cineteca nazionale di 


nFdslhat Tre la gente di Saniemodr- 

zU CazutosiBA bota già una battuta rifilato 

oiamicnw 1, 

KSul tonta di noli decidere del 

adAngozsini 

canzone Cosi con una 9» 
ta di silcnzio-Bssenici. 
Adriano Aiagozzinl è stalo ricenfermato come patron «tetta 
rainegna per il 1990 Sono infatti definitivamente scaduti i 
tennlnl entro cui il Comune «tevewa pronunciarsi per un'e* 
ventuate revoca dellautonzzazione Come si riconterà, lo 
scono anno la scelta di Aragozzuii (preferito all ultimo mo¬ 
mento a Marco Bavera) avera suscttaio pr^miche e pan 
pleasltà. Quella rumina era stata interpretata come un im- 
poaudone della De e come soluzione più «graditaB afta stea* 
sa Rai H grappo consiliare comunista in diverse occasioni 
aivcva posto H piobtema di vagliare attentamente còme era¬ 
no andate le cose nel corso della ultima edizione del Fbsti* 
veJ di tirare un bilancio insomma anche alla luce dei risul¬ 
tati delia tournée «Sanremo in thè world» Ma in questi mesi, 
la maggioranza delia giunta De, Bri Psdi e Fri non se ) è 
sentita di approfondire il proUema. Anche perchè si avvici- 
mi la data del 28 maggio, giorno delle elezioni per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale 


RINATO ffAUAVICINi 



Mamme in camera: ultimo dibattito Usa 


«Owne In carderà- al cinema. Melanie Griffith.. 


■1 WASHINGTON Felice Schwartz è una bella 
signora di 64 anni che da 27 lavora per ^le 
gare al pubblico occidentale In generale e agli 
imprenditon americani in particolare che le 
donne nel mondo degli affan non hanno 
niente da invidiare agli uomini anzi Felice 
Schwartz ha la sua società di ncerche a New 
York che si chiama Catalyst Ine il suo passalo 
è da femminista da vecchia attivista liberai il 
suo modo di essere è da portabandiera delie 
donne in camera degli anni Ottanta grintoso 
lucido pragmatico Un po troppo pragmatico 
attaccano adesso ì suoi cnlKi e soprattutto le 
sue crìtiche Cè chi dice che con la sua ulti 
ma clamorosa uscita Schwartz ha preso atto 
della realtà senza Illusioni o paraocchi e ha 
cercato di indicare il modo di sfrattarla a van 
taggio delle donne che lavorano E c è chi giu¬ 
dica le sue teone una semplice presa d atto 
dello status quo partiva pnva di lungimiranza 
Quasi un anendeTsi al nemico Forse addirittu 
ra un passo indietro che ha fornito a chi non 
vuole donne m posti di responsabilità un arma 
per ricacciarle in cucina L arma si chiamereb¬ 
be «Mommy Track» corsia lenta riservata atte 
lavoratnei mamme 

Perché Cl sono due corsie possibili per le 
donne che lavorano ha sostenuto Schwartz 
net suo saggio (intitolato «Donne in manage 
ment e fatti della vita») pubblicato sulla bime 
strale bibbia dei manager americani la Har 
vaiò Business Review C è il «fast track» la cor 
sta di soTpa^ riservata a quelle che rton han 
no figli o altri gravosi impegni familiari e han 
no tempo e energie per amvare al vertice e c è 
I ora famigerato mommy track con orari più 
flessibili possibilità di lunghi periodi di as^l 
tatlva, lavoro part lime ma anche la necessità 
di restare nel ranghi di amvare al massimo a 
diventare quadri intermedi Che qu( sti due tipi 
di donne che lavorano esistano è fuor di dub- 


Una «corsia» lenta per le mamme m 
camera? È quanto ha proposto, su¬ 
scitando vivaci polemiche, Feitce 
Schwartz, un passato da femminista, 
attivista liberal, propnetana e diret- 
tnce di una società di ricerche a 
New York In un saggio, pubblicato 
dalla bibbia dei manager americani. 


la «Haivard Business Rewies» la Sch- 
waitz ha sostenuto la necessità di 
creare una «mommy track» per le 
donne che hanno impegni familiari 
e «fast track» per le donne che dedi¬ 
cano tutte se stesse alla camera Ge¬ 
co cosa hanno risposto le interessa¬ 
te 


MARIA U.IINA NOOOTA 


bio ma sono le motivaziom e i consigli di Sch 
wartz che hanno provocate preoccupazioni e 
Critiche Perchè Schwartz ha detto ) indicibile 
che «le donne devono essere trattate m modo 
diverso dagli auomini» che «Indubbiamente 
impiegane costa di più alle imprese di quanto 
costi assumere uomini» C che (ed è questo 
che ha scatenate gli attacchi più decisi e I 
maggiori dubbi) «i daton di lavoro dovrebbero 
poter Identificare presto quali donne ragitono 
andare in corsia di sorpasso e quali invece fa 
ranno delle deviazioni per poter stare nella ca 
mera dei bambini» 

Considerazioni realistiche Ma anche formu 
lazioni della realtà che hanno colpite come un 
pugno nello stomaco molte donne ^lecial 
mente le più giovani Come ^ fa a sapere a 
venticinque treni anni che piega prenderà la 
propria vita? Come si fa a prendere decisioni 
cosi importanti sapendo che poi sarà diificite 
tornare indietro? Perché solo le donne devono 
scegliere se stare in sene A o in sene B se ave¬ 
re figli o cercare di amvare a posti di respon 
sabilità? 

Qui Schwartz obietta le donne dice devono 
considerare le loro <corsle multiple» come un 


vantaggio non un ostacolo Anche perché 
continua i mutamenti demografici sono dalla 
icMo parte Nel prossimo futuro, cl saranno più 
posti di lavoro che gente disponibile I tipi di 
tavoro saranno sempre più differenziati gli 
orari più flessibili «La realtà demografica e il 
livelio di formazione professionale che molte 
donne hanno raggiunto mandano un segnale 
non c é bisi^no che le donne cerchino di es¬ 
sere come gli uomini dichiara sicura Anche le 
imprese potrebbero ricavarne dei vantaggi in 
cambio di «gestione della maternità orari fles 
sibili asili nido potranno continuare a impie¬ 
gare donne qualificate che accidentalmente 
sono anche madri e talvolta riportarne anche 
qualcuna in corsia di sorpasso 
Ma le Critiche sono state inevitabili Cosa 
succederà se le imprese adotteranno la teoria 
dei mommy track? Useranno i consigli di Felice 
Schwartz per penalizzare le donne che scelgo¬ 
no di avere figli e confinarle a incarichi limita 
ti In strade senza uscita^ 0 forse si preoccupa 
la presidente della National Orgamzafion for 
Women (Now) Molly Yard «i manager decide 
ranno di assumere meno donne perché costa 
no troppo e richiedono trattamenti diversifica 


ti>? E poi le conclusiom di Schwartz potrebbe¬ 
ro rinforzare un concette che si stava «reicando 
di superare Quello secondo cui in una fami¬ 
glia c è bisogno di un uomo che lavon a tem 
po pieno più eventualmente di una «ionna 
con un impiego meno importante, magari part 
Urne Con la solita consMuen4,a casa e bambi 
ni sono responsabilità che ncadono solo sulle 
spalle delle donne 

•C è già abbastanza mentalità anni Cinquan 
ta in giro senza bist^no di solidificaria con 
queste idee nmaneggiate del passato» replica 
una manager contrana al mommy truck, Burke 
Stmson dellAi&T di New York. «Il problema 
non è solo garantire possibilità di acefta alle la 
vorateci donne Omrémmo invece (are di più 
per dare agli uomini k> stesso tipo di flessibili¬ 
tà» controbatte Molly Yard 

Mac è anche In questi gìomi qualcuno che 
sostiene che le premesse della polemica acmo 
superate Che gli obiettivi a cui puntare sono 
altri «L approccio a due corsie è staio salutato 
da alcuni leader dell impienditona americana 
come un pnmo passo nel rivelare i *non detti" 
sulle madri che lavorano Ma a molte di noi 
che hanno lavorato e fatto carriera e contem¬ 
poraneamente tirato su 1 figli questo sembra 
un dibattito falsato - ha scritto Abigail Trafford 
caporedattore scienze del Wa^in^on Post - 
che sottovaluta le molte professionalità che co¬ 
me madri che lavorano abbiamo acquieto 
Cercando eli conciliare bambini e lavoro ab¬ 
biamo imparato tutto ciò che un manager aA 
massimo livello deve saper fare usaie in nKido 
efficiente ogni minuto prendere dee iskini (ra¬ 
pidamente) dirigere e guidate inostri collabo¬ 
ratori gestire te improvvise cnsi Per (are tl pre¬ 
sidente di una grande corporation più che 
aver preso un master in economia ad Hmvard 
è utile essersi barcamenate tra un lavoro una 
casa un bambino» 
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Da oggi su Canale 5 «Il ricatto» 
Un kolossal tv da dieci miliaidi 
ambientato nella Napoli 
dei «bassi» e della camorra 


n popolare attoreKantante 
interpreta il commissario Fedeli, 
un pigro «funzionario» 
costretto a trasformarsi in eroe 



iia.U MMilulone di Minali 
«Mm Mttlnunn va a Llve^ 
|Éi9) «wrpièwnta Un Ihllto 
, NWiila Milla «Itti dalla ira^e- 
Àadl^Hlalo girato da Maa- 
rimo Manualil uveipooi è al 
MDloitaalma ooMo tra la citta 
MpdUere d'Europa ed è sta¬ 
la dKhtalata «ona d Inteivan- 
‘ ri» dalla Cee Glronaolando 
I per la Citta, viena fudd un pa 
norama desolante soprattutto 
nel dUarlleie di dramba' Il piu 
potwo della Citta dove vivo- 
' no negri, pachistani barboni 
s Su macao milioni di abitanti 

• llSmlla vtmno sotto la linea 
-della povertà a lOOmlla sono 

dlwccUpall Dopo, chicca del 
la senta MInoll inleivisla VII 
I (onoEmaouela di Savoia che 
t rillede di tornare In Italia e 
perqueMo ha deciso di scrive 
le una lettera personale a eia 
sGun senatore e deputalo del 
i Rarlanienlo 

n itAUril ore 20.30 

I È anche 
‘ per Emilio 
! è finita 

' sa Ciao Bmilia, Il gradevole 
diMil-varleia ^1 Italia I (ore 

• JOJS!) che sfnu rinnovare I 
i hrilm irride in he comunque 
. alialo gli Indici di ascolto me 
1 dio dem Md e ha cbsiliulio 

. ^"2 include dm^ sua 
nimeerima puntata Non t 
dello pM che non tomi in 
“ MlttMlO. con la Mia lonnula 

• dmiliMtllstlca 'ha I pano- 
‘ nw di queria pdma annata 

«nsdariin laluieranno con I 
mo impwbablli serylri et so- 
' ttd, din a OaSpaie e Zuasur- 
» Wi È MaehoCamacho di Teo 
u <mcoll e I due protagonisti 
Miinnll di Olorglo raleul 
(rillriil a critico clnèmatogra 
*- wo), L'ItMato speclaliidimo 
vtSlhM Orlando steaeia per la 
prima valla non sari sulla II 
riea del hioco ma comoda 


Ranieri, un Cattali per forza 


musica e petje. 


Massimo Ranien da stasera cercherà di (ar dimen¬ 
ticare al pubblico della tv il <cqipmissarioi>ittBni» 
di Michele Placido II ricatto su Canate Calte 
20,30, nasce da un'idea dello stesso Ranién, |^a è 
stato Ennio De Oincini a fame un «koteteab sulla 
camorra di 5 puntale (e già si pensa al Sdiiitte) 
E per il suo «commissano Fédeli» Berluscom ha 
investito più di dieci miliardi 


■IkVU CIMIAMMIt 


H II commissario Ranieri è 
uno che va all edicola a legge* 
re 1 giornali a sbafo parcheg 
già lauto in seconda nla e 
non esita a fare il pirata della 
strada Per il resto anche se - 
come dice - «il giornale sem 
bre sempre quello di ieri con 
le solite notizie di morti» pre 
ferisce la vita tranquilla com 
missario alla polizia postale 
dove «al massimo ferma una 
lettera perché affrancata ma 
le» una moglie scappala via 
da tempo, un figlio [n colle¬ 
gio Il pranzo assicurato dal 
fratello prete e la sera - se 
non cl sono ragazze *• un po 
di buona musica, strfivaccato 
sul divano, senza neppure to* 
gliersi la fondina sempre vuo¬ 
ta legata sottb I ascella Non è 
un eroe non vuoi sapere nul 
la di damorra finché la ca 
morra non trova lui, 

H rkattp nasce da up idea di 
Massimo Ranieri,, come omag 
gio alla sua quella dei 
quartieri basai, mala Mnna è 

2 nella di Ehnlo De Concini 
on il commissario Cattani 
della Plotìra (nonostante in 
questi mesi il paragone sia 
corso spesso sul se? e nelle 
conferenze stampa organizza 
te per presentare un film co¬ 
stato a Berluseonl pio di dieci 
miliardi) la parentela é quan 
to mai vaga c è la Stessa auto¬ 
revole firma alla sceneggiatu 
ra gii stessi morii amniazzatf 
male, il tentativo di inserirei in 
quel nuovo «genere» della tv 
nato con la totùinatiSalma 
vm. Ma ci fermiamo qui *fln 




Ranien e Placido, quanto il 
nuora commissarK^^FSdèli e il 
vecchio commissario Cattanl 
una concorrenza dhp t^rda 
piuttosto quella trad «commis* " 
sari» che arrivano daUa 
mania Derrick e Mister Caso 
mai // nojtto forse proprio 
per 1 ambientazionè per certe 
scene d azione girate a) porto 
è più vicino -v^ia o non vo¬ 
glia Ramert '- a un film per al 
irò di non grandi quahta, che 
lui stesso ha interpretato per la 
tv diretto da Steno AN ombra 
nera del Vesuuio che piovocò 
polemiche preteste infine an¬ 
che censure (un taglio deciso 
dai responsabili di Rahino fe 
ce infatti sparire all'uitimo mi¬ 
nuto un dialogo sui l^mi tra 
maia^ta magistratura e pote 
re politico) 

Massimo Ranien, partito a 
15 anni dal quartiere di Santa 
Lucia con pochi soldi, mille 
mnsUen e un «nome qualun¬ 
que* (Giovanni Catene «Ra 
nieri* è infatti un omaggio al 
consorte d^la sua attrice pre 
fenta Grece Kelly), dice «Ho 
voluto raccontare |a mia vita, i 
miei vicoli la mia Napoli, 
quella del "femminieUi" e del 
le prostitute Volevo descrivere 
una Napoli non icopografica e 
folkteristìca tutta pizza man 
dolini e camorra fnsomma 
non volevo un film pieno di 
sparatorie e di vk^nza come 
è ormai nella fantasia di tutti 
quelli che mettono Napoli nel 
cinema» Cosi la stona parte 
da NapoU per airivare a Mila¬ 
no «perché II grande gire la 
glande ooirittìofte. li» 

V <-• t 



WlsilBtaRatlBtuJMquwWnlali'utaMeMdtlltiittiitMri-tuiJlitaitta. 


soMiene I atlow di Santa Ui 
eia che Ione non vuole nep- 
pure sentirsi accusare di nuo¬ 
vo del suoi concittadmi come 
per il film di Steno di essere 
antlrneridional|Sta Ma questa 
volta di quelle coonivetue a 
cui accennava - censurato - 
Steno ri paria fin dalle prime 
scene Fin dal primo omicldto 
Alla regia del film prodmto 
da Beriusconi ri sono alternati 
Tonino Valerli e Ruggero Deo¬ 
dare mentre hel cast cl sono 
ùrèa De ntlppo (il fratello 
prete). Barbara Nasclmbene 
(mogUè del boss con cui per 
Primo ri trova faccia a faccia il i 
commisario fedeli e ppi sua 
amante nonché cornpagna di 
Ranieri nella vita). Pelando 
Hey (il giudice) lacques Per 
rin (il gtemaiwta «venuto dai 
nora» ^ indagare sulla ca 
morra), oltreSTCiiJlgl De lìilp- 
po, Leo Ckiltetta. Jean Chriim>- 

cuni deUn^lori 2 S^com 


notti (autentico mesti a di- 
sposUione dal mmtslao degli 
InlemL 

llriaXlat una specie di ho- 
lostal cinque puntate da 100 
minuti, pai il quale ègià pmn 
tq, sulla catta, il .egullo Un 
kolossal di molta atiotK sa la 
Pftiha patta ~ che vednmo 
stasata - à in reallk quella In 
cui il commissaria Fedeli al li¬ 
mila a late d'Imptegam dello 
StatOi eppureclaonogikaette 
morti, due agguati; una me- 
gao))arailone di poHaia, un 
bel po' di lalUmenil, giudici 
conolll e giudici Inconutlibi- 
II Dalla pRUsima puntala, 
poi, Il commlaaado Meli di- 
tcnlera nemico giunto della 
camotra, alla ricema delle 
connlvense «a malavtla e M- 
tuilonl 

L aWto, un po' caotico, vuo¬ 
le date conto del canttere in 
dolente del pmlagonlsla, della 
clim Incasinata In cut vWe a 
disorganizzazione della 
tua «là 


che a 37 anni, hé Sto un figlio 
diciassettenne che na alterato 
da solo un fratello prete nei 
quartieri spjWriHi hrari più im 
pegnare di lui due Sottoposti 
a CUI vorrebbe hggiungeme un 



il commissario Pedeli trova 
lentamente il tuo ruote ouan 
do viene coinvolto suo mal¬ 
vado, In un Indagine per omi¬ 
cidio E anche Ranieii, at)ue- 
sto pùnto sembra adagiarsi 
meglio nella parte quella di 
un poliziotto che non Si fida 
più di nessuno, che ha la fac 
eia tosti di dirlo in faccia a 
giudici e .camórnsti come chi 
non ha niente da perdere 
Una vicenda ii^iziata nei san¬ 
gue che finisce nel sangue al 
termine del priini cento minuti 
di iv qnche il parroco di Tole¬ 
do veni infatti assassinato CU 
commissario Pedeli al telelo- 
no senrirà il fratello dire* dilte 
Dio proprio tu .• La'stona n 


Lavoro nero 
e immigrati 
Dopo il film 
i dossier 


■i C dopo // ncatto ecco tt 
dossier Crèiale 5 propone, a 
' seguito delio scenegrèato con 
Marairoo Ranien una serie di 
aeivizi di intormaztene i cui 
temi sono IqatI a quelli rac¬ 
contati dalia fiction televisiva^ 
Stasera ri comincia dal lavoro 
nero Un tema coraggioso af¬ 
frontato con piglio da Daniela 
Bassi che col suo microtono 
è andata a ficcairi hn sotto U 
naso dei caporali» che tra¬ 
sportano donne del Sud nel 
campi Ma non s) è limitata a 
questi aspetti arcaici e rurali 
di sfruttamento è salita anche 
sulle navi traghetto che tra¬ 
sportano i laMmtori MiicanI 
sulle coste siciliane, per con- 
begnaiU alte assolate cara di 
tufo e ai tuguri pet i quali pa 
gano affitti esosi Ma quello 
che forse è più Interessante Ja 
giomalista è anche andata a 
guardare dietro la facciala 
prestigiosa dell «lialian 
per trovare donne e ragazzine 
chine per dodici ore al gtemo 
suite macchine da cudre, per 
uno stipendio di 200000 lire 
al mesel GU altri temi dei dos¬ 
sier che seguiranno al 
e che sonp stati curati da Qu- 
gìteìmo Zucconi, sonor 11 gio¬ 
co d azzardo, i servizi llt^li 
che Si sostituiscono alte Stato, 
la stolta risila camorra prima 
edopoUteriemoio (due pun¬ 
tate) Uintefo clcte va sotto il 
litcrio Latini fiaba, quasi che 
sotto la scorza di un paese 
che ri vanta di essere la quah 
t te ^iiiPtenzn indurirteli^ delia 

Terra ci fosse il volto feroce 
di un Italia mister Hyde 


■i Dietro 1 piopog'ieiteraU 
rieUMida riha «igHiéo 

rokra non ci mio lolo lè bi- 
iucche e i bihidali che M ve¬ 
dano nei telegianielL Cè ime 
cuitun mnieiuiiB e uiu muti^ 
c* dolciMnM, acoqoeclutn M 
Eumpq, A leMim^iieic dell* 
loti* e deiKmdlkM multe*- 
ti del poMlo peMin^ ink 

va ora uq duco, Ambb <1* cfn- 
que gni,^ del teniml occu- 
pell MiMottmlMMa. 

CXvio che qualcuno ci ave¬ 
va gl* penalo Come canta, 
come nona un popolò lollo- 
cato, impegnato nella tolta di 
liberazione, coManlemenle Iq 
hiRo'r E anche pOMiblle che 
da quella lena, luni I ghmi iq 
prima paghi*, dove un poqqlq 
gioca le HM aorte GombaMen- 
do cqn aaqn e polilic* coriqo 
lewRlla di ocmqmMone 
Israeliano non venga nemme¬ 
no un suono? Detto e (ago, 
due amici tedeschi, Christoph 
Wenger e il dlscognlico May 
Maicus, hanno pieaoxoMatto 
cbn alcuni gnip^ musInE nei 
leiritori oqcuMI, ne hàimo 
invitali cinque a feri*''’ m«si 
e hanno dato Uviaauna sara¬ 
banda di leglsUiaionl 

Suoni hadlMonali, dokissl- 
mi e mesti, ovaqfd « riMUri, 
ankxhM di lamlqiielll, cori 
sonhl e daUa ina pian* del 
liuto arabo. Mu^ Mpolan 
che-non li aemamaia-che 
spie** megUo di mode imma¬ 
ni isemimemidlunpopok) 
chqkm*pesi*su*lena ludo 
^qUMM^ hi wwmm 

stolli hqflinsq; a^taqqa lan¬ 
dra ghHtodnqò-niètleiiiìa- 
np ill^eqlii^^^ qU- 


ritonuiCoccidcolallaggliinÉ»- 
ito;*! suoid dellq dSiim 
araha, le quattonlel cMiaÉli 
del disco lilusunoto diveme 
shimauin della cqtonna ao- 
nora di un intera raglan*. I 
muppi tono cinque, tulli p*»- 
veqlenU dal leiritori occupuL 
Usano soummiti Indiilclièll, 
ovvia tcelta pei un popòto 
clMdHende, Insieine all* MM 
leq* le Mie radici quiiuitll, 
me adche Innovano, idatlen- 
do lesU e amnglamenll alla 
situanone attuale Casi anche 
alcune Hguie classiche della 
musica araba vengano modi- 
«cale stsenteilmoiMuid lq- 
qoduatone vocale, caldaia da 
donne, q la nenia hmilmiml- 
hildlameme ribnato. Cl sono 


la in Ital i a da H aWmin.1l duco 
SI II V d Mele AiM)* - n* 


la un doGumanto a dir poco 
pRdoao Ito* *D|o pmM 
quelle VOCI cosdlulaconD pì*d- 
camenie un* qmihq eqmlut*, 
lieqiienllM Hn.qi|| loto dagli 
esperii di muitoa edito*- om 
anche peiche soqq'' omme, 
gradevoli. piaccèqlmeqie 
dmeMe, 

Fnw dei ftonzoli e degli 
rabbelUinenti- hhe spesso ié 


deVoGcupaalone hrahllina, 
inni al monte degli Ulivi im- 
Mi di Gaiusalemme.« dilla 
MesUn* Me sopranudd h'i 
un* musica dolce, Hpildva, 
emmelianie, suonata qidiii in 
soidina con timbri c tom nlie 
non hanno nulla a chkspmli- 
ra con la nqistod mxideMal* 

£ posfibile clM II dhon lac¬ 
ci* bfflccla nell onda monian- 
le della music* etnie* aiqol- 
tal* con sendm maggto***' 
lenitone anche gialle al meu- 
pera dei suoni elitoani, ma 
dWtolliMnle la muslM den^ 
dlid* dheqieii unaitocnsao. 
Sopmquito per colpa delle 
sqi^ dMnbudv* che iton 
liclliuinoceilo la dÉuiimdl 
un disco che di commeiciale 
non ha nulla Peronogann- 
lira u dillustone del disco ci 
peq^ I negoil qMCleltolsli 
iq dischi dlmportuioqe, * 
I Umm* Oqnnisaiton di Sbiri- 

gò(M.47»7^wadh«<n 

nrilq II mondo Che sto w» 
MbiM per eoUedailid q g 
CòMributo alla tona delMp»’ 
topaielUnele,Edtoe9v*t•K»■ 
pnthiito per la Mia queWa 
musicale, par I acculala J#a 
dei mipql che vi compatoqo, 
perT'qiUms qualllè del suoni 
chenecsconq Suoni pieM di 
mbbii nràst* seni 01 ^ quasi 
riflessi^, del quali acuvrin 
un* gmn voglia di cantari rin- 
diadi per ntid, di lar ciillm 
M end» I giovani generali 
delle pleliq hanno la loia bel- 
Ilssim* cotonna 


•-•0 illMNbOWOUAMK 


•40 eANMTTI • e. DI F Falcone 


IMO IMMVMIDI-DI Federico Fuzuoll 


limo «ANTAMmA 


<IM »AIIOW»ITA.lenollzle_ 


lil» UNlAvmn«.|i-pine) 


«•dW vavUllA-Rolacalce della dd'menice 


mmoMiAvi 




«4M DOMWtWA IN. Un proqramma di 

Gianni noncompagnl e Irena Ohargo 
In cludlo Marisa uiurllo 


«4M- «4.qo-«T.iaN«T«n»»ai|Tivi 


«•-«* qq-MlNirra 


teRAKXJE 


$,04 WIBK-«IB.ConOiti»yAmtto 


iato PATATMCaOi Marco Buzzi 


fOagO l.'OilAriATAL&fUm 


11.4B VflMOWBBK-BttDalloirtemainoaM 


liaif AUTOMUb Sulla atrada con aleuriua 


toAto TaaoMmmcirnuOBPQiir 


1B.M MCeOUBOAANPIPANteSpéttwo- 

te con SandraMllo 


14.1S AUTOMOWUniaQP San Marino 


lAtSO IPPICA. Promlo Rogina Elona 





M.»» MNANAM». Film con BudSpencar 
Gianfranco Barra regia d) Steno 


M.«q tAMIwmCABPgilTWA 


•4M Ta« NOTTI.CMCTIMM FA 




$4$ HOTOOieUSMO.250ce9S00cc 


ICeM MBWOteTMttlOPMAU 


«0.00 TU DOMPNICA OPUMIT 


««.SO MIXmilPIACniBOIOAPVMRDI 

PlOe Di Giorgio Montofeiehi con Aldo 
Bruno Giovanni Minoll 


«040 «OUIIITBOIOITA _ 

«4.00 OtBiLteCUILONCsOISiroMareolllnl 


1.00 BIsUniNW Curila May Fteld 


i 

i 

1 

li 

E 




SQEQM II, TUO FILM 


«•M ufTNAMdinouAirnnnALTi 

un «pi» reparto «epoca «unimeh* Mrandnri 
a un roman» di John Brain* lenciq i* -modav dai 
nim inelnl aulto claaai aoeiaH pitt povera, dm 
avreb» poi dato capolavori coma ■Sabato atra 
domenica rnantria» di Relea * ‘to ione un lam^ 
n*. di Anderion «In atrada dni quartieri MÌI< « M 
tieil* di jN-umpton, diimlilò» litiplegato clm 
tonto di aoonnggqra it noto d ildMtino aiiaratondo 
Ulto ratoilon* con una donni rlMt Simon* siano- 
rat * lo toonoqsiilora Noli Fatoraon vintalo l'O- 
arar 


«M MANNII(.TelelllmconM Conners 


«OaOO I PUFFI. Cartoni animati 


«O.SO IMIUO. Varieté con Zuzzurro • Ga- 
aparre Enrico Beruachi ragia di Lolla 
Arteai 


«SU WMm PIA lUDBIIB. Film con I 
_rilyn Joo. ragia di John Landla 


01.40 «TAIITIIIK.Tolefl!m 


FIANVTAPIQUNO 


FFI. Telefilm 


FARUMBNTOIN. ConF Donato 


lONQiTIIBKre Telefilm 


AMBBMUL Telolilm 


CIAK. SeWmanate di cinema 


KAT« A ALUB. Telefilm 


LA «niADA D« QUARTIBM ALTI. 

Film con Simono Signorot, regia di 
Jack Ctaylon 


L'OM W HireHeOCK. Toiofllm 


VIOOVO CmCA MOOUI. Ftbn con 
Van Heflin, regia di Douglas Sirli 


FAANCUCO O'AUISIs Film con 
Bradford Dillman Dolorea Hart regia 
di MlChéol Curili _ 


FRANeBSCO QIULLAM M PIO. 

Film con Ateo Fabrlri regia di Poberlo 
Rosaelltef 


MI««ION« INFUSIBILI. Telefifm 


t«.«0 OOUNTDOWN 


«4U LA LUNQA NOTTI ROCK 





«O.M BBNTIBRI DI OLORIA. Sce¬ 
neggiato con ignacio Lopez 
Tarao 



SO.SO A RRIQLIA SCIOLTA. Film 
con Brigitte Bardot regii di 
Roger Vadlm 


ORI •alfili.ll.IRU. 

6R2 «9Q;7J0:SI0;«SQ;1t30;1tK; 
i940;i>ts:n«te2t.éo. 

QR3 720; •«. 114S, 1241; IMS; 
204$. 

RADKHINO 

ONDA VERDE 6 56 7 56 1067 1256, 
lese 2057 2125 2220 «ILGUASTA¬ 
FESTE 610 SANTA MESSA 10,16 VA 
RiETA VARIETÀ 16.20 TUTTOBAS- 
KET «6.16 NUOVI ORIZZONTI 2646 
STAGIONE LIRICA «IL BARBIERE Oi 
SIVIGUA- 

fUDIOOUl 

ONDA VERDE 627 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1627 1926 2227 6 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA 64$ LUO¬ 
GHI Oi POESIA 124$ HIT PARADE 
15,26 DOMENICA SPORT 20,00 L ORO 
OELU MUSICA 21 20 LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 50 BUONANOTTE EU¬ 
ROPA 

MDIOTRI 

ONDA VERDE 7 16 943 11 43 • PRE 
LUDIO M0-10S0 CONCERTO DEL 
MATTINO 1210 I CLASSICI STEN¬ 
DHAL 14 ANTOLOGIA DI RADIOTRE 
20 CONCERTO BAROCCO 21 FESTI¬ 
VAL DI BERLINO 22 SO ROBERT 
SCHUMANAR 


BPdBO ffUNCtlCOO'ABllBI 

Itrigte N MtetaN CovIteMii BroriM MHimil P^ 
Oro AnoeilriorlB. Uoo HNI). 104 rahiiill 
Seret» tutte treneeeeene eu Retequattro. mentre 
nei dineme rlecuote buon euecofao il nuovo •tfrert- 
cetcoN della Covoni Potfote oonfrontero II fron^ 
6 co«]rafikM»dlCurtlte 9 nqubllo tutto Mcotieo di 
Roberto RoiOètlini (vodoro ottro) Curtiz (Il rooiote 
di -Ceèebience*! ripereorre opn q^tehe tlberié to 
aue Vito e I epieedte forte più hoilywoodiene é le 
vitito di Frenoeeoo in torrpéente ai gran SMitepOs 
interpretato del meNiceno Armendarlz 
mnoiiATTiio 


80.10 BANANA JOB 

«»**”■ “«V. •»*..* 

I quqni di Sud Spencer tonno de dnllptato alto «De- 
m*n!»apoi«vt> Siamo In un imptMtoato * tatoio- 
rlatl» atotorallc del Sud Amari», un* vara ra> 
pubb et dalle »naiM, dove Baqaod d» raecoBM 
rgialli bulli ed * ami» dai deboN * ddgll oppnSdi. 
Gingitar * odrilvoni etoto dito larga 
miuNO 


•o.ao I BAOUzi vBNwn ml bbabiu 

Negl* di Frankhn B cheiato* a» Leuran» OSvto* 
ar*qeryP*cli,|}n(,tM|.«*Smlnuq 
Inaapettoto ettuallto dal pannanti Iv Cade il »nto- 
nirlo di Hitler * (orna quMIc ttravaginta ttirilMr 
can un bravo (* un » apr*»to) Olivier Deve al 
Immagina eh* Il denor Mengal* profuge in Sud 
Amarle, abbia Innntoto i carenarl genatlU del 
Fuhrer augli ovuli di al»iw donne I nuovi piccell 
Hitler al eppteatt» e«l e invadete II mondo ma 

wuTm 


BII-SS FRANOSSCOOIULUIUMMO 

Ragie di Rabetle RdaeelNnl, ean AMe Fabrial d at¬ 
tori n» pretoutonUd. Btoto «1*»). n mlnuS. 

Forse I uni» vero film ■qeneewino- nella au. 

B everta * nel tuo tono a traili lievemente Ironkq 
osaellini ra«enM la vita dal unto come un eoltor 
SS di apla»i treni dai ■FlorallU a dalla «Vito di hm 
te Qinepio- Par II lagistoitoliame lu II «Im dell* In¬ 
da rlirovito (dopo II tradì» panlmlamo di «Btr- 
mania anno aero,-) a dcltormentolo ma a tuo m» 
do cqerenle, addio al neorMllsmo 


BfM R 
R 
K 


E per chiuder* quMre rlaato con Landla Un ilim 
tfo di •k»ih dentontlall, Ùwito vSawni. Jn 
dlsconllnul Non tlamo al llvam del «SiuMmiX 
ÌtmÌb « ** "*"'"’** *4 ogni tonto al rtot 
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l’Unità 

Domenica 
23 aprile 1983 

















































































































































































































bonggMdi 


U concerto 
Pógotelich 
ardore 
di pianista 


'TTTT'XTrrirrri 


PII|!OMA.Oi|plte 4cirAc«a- 
Amk nuoiiionlc* Jl Teatro 
’wlmpkìo Mio ewaiùo». 
péinèo i Il pImiM* bn 
nMWetleli e »pp»nù ilenco e 
pefiilna Inoaccfilelo Me ha 
lOnanloàOennl COmeevwl- 
tojn Uha yoUeronea. leccia te 

ii'«(o‘r)r« 

alj^ leiyne paniolollne 
,àttum Conte per togllenl di 
die» U freddo ha attaccato 
'con le due /jeoaodieopera 79 
A orahlmti che ilhn c’attitatla- 
itoplerRe Il Uni alliòhia- 
IO 'aiibllo dopojipsali cioè, 
della lamoM'dbnod (IbS2- 
Sto, dedicata a SchMahn 
'Oeitice «pila muilca romadU' 
ea 

Pogorellch, con una estre¬ 
ma lenalone, al e awlnio al 
suono come ad una maiena 
dva e rlhotlenPi dominala pe- 
id con nnananle energia 
Una Inlerpreiaziohe eroSa- 
'mente grandiosa, Inllmamen- 
te nulsanie, straordinaria per 
la imprevedibile velocita nel 
tempi svelti e non Mienlaia 
neppure nel momenti più 
eélailcl ed abbandonati al 
eanlo Un suono, questo di 
pogonllèh, portalo alla luce e 
al reapln della trita dalle pio- 
lohdM di oscuri ablast 

Dopo Usai (si e reso neces¬ 
sario, nell'lntenallo, dare una 
slslemarina al planolane che 
al aspettava languori e non hj- 
Mri), In una slluaalone an- 
eh'ossa di suono Sorte e virile, 
pogorellch ha celebrato I ISO 
anni del 34 Pmudi di Chopln 
(hliono compiuti nel 1839) 
In ciascuno di essi II pianista 
ha cercalo lo spunto germi¬ 
nante, raggiungendo trerilcl di 
Inlelllgenaa Inlerprelatlva nel 
faeludi n 7 (quello In tempo 
di lenta maiurka), 8, 13, IS 
(quella dello «La gocciar), 20, 
21 e 24, Impetuoso e ondeg¬ 
giarne Ma e la complessiva ri- 
slone di queste pagine che ha 
colpito ed entusiasmalo II 
pubblico Olande e mlsierioso 
pianista, Fogorelich Si capi¬ 
sce come, anni la. abbia notu¬ 
la liugare con Karalan in un 
Concèrn per pianpioite e or¬ 
chestra L'illustre direnare, ac¬ 
campando la circoslanaa di 
avere almeno un SO volle ese¬ 
guilo quel Ctoneerro, non ave 
va voluto lare alcuna prova nO 
sentire prima il pianista. Il 
quale, Imperierrilo esegui ria 
su» visione pianistica igno¬ 
rando del Hillo quella del di 
reiiore Fu un macello, del 
quale Karalan dovette addos- 
santi la colpa E cosi direm¬ 
mo Pogorelich ha un po de 
lusO le aspellalive di ch{ ai era 
preparato ad un Conceria vo- 
iutluoso e sensuale II conien- 
lino lo ha dato, pero con un 
bis dal suono esiremamenle 
languido 


" \ 1 { 


l i*portj(ftPfl|iar 

Il concerto 

Beethoven 
una sfida 
da Bergamo 

ILENAtKUU 

M BERGAMO Tulio dedicato 
a Beethoven il XXVI Festival 
piantsAco tmemazionale di 
Bergamo e Brescia A giudica* 
re dai nómi ))HNeoti in cartel* 
kme una tlida paiticolBrmen* 
te ihterM6$nle alta monurnen 
tale prodUsione «onatisUca e 
Hnfonica dei maestroiedesco 

L'inaugurazione è avvenuta 
a Bergamo ftkMsdl a a Brescia 
veiteidl sera con il medesimo 
conceifo ^Ouverture k crea 
ftrre d/ Pnmeko, il Cbncerro 
op 15 in do maggiore e il , 
•ClcwMfirrDfi.Sindominoreper i 
pianoforte a orcheiin eseguiti | 
daU'orchesùa da camera del I 
gssdwal dirètta da Agostino 
Orliio con il pìanisut aigenu* j 
no^hoLiSonaidoGelber | 

Venerdì U Teatro Grande di < 
Brescia, perfettantente restau* 
rato dopo la caduta del roso* 
ne centrale del stdlltto, e jl fot* i 
to pubblico agghindato per 
t'oocasione sono stati la fasto* 
sa cornice di un eccellente in 
terpretazione Particolamiente 
felice si è rivelata I intesa tra 
1 orchestra e il solista Lodevo¬ 
le (a fluidità con cui OrIzio ha 
saputo tenere insieme 1 nume- 
tosi liti del discorao beethove* 
niano Nel terzo incerto piO 
che nel primo che ancora è le* i 
gato a Mozart, oltre al respiro l 
sintonico della composizione, 
peculiare carAiterMica del 
concerti per pianoforte di Brfo* 
(hoven si avverte l'evoluifone 
e il raggiungimento da parte 
dell autore di Unolstiiè tutto 
proprio La scrittura pianistica 
assUfpe un suo preciso lin¬ 
guaggio eOn uno zitte brillante 
e drammatico, ptofondamen* 
le légaifo alle caraiterMcbe 
espressive del pianoforte il 
nuovo strumento a tastiera 
ohe da allora in poi acquisisce 
anche una sua tecnica affran¬ 
candosi finalmente dal baga¬ 
glio teorico-tecnico clavicem¬ 
balistico 

Qelber ha dimostrato la sua 
grandezza nel gioco sottile 
delia gradazione dinamica 
neil'originalilA intelligente del 
la SUB interpretazione Partlco* 
laimente notevole (a sua ca¬ 
pacità di essere intensamente 
espretsivD e allo stesso tempo 
sommessamente contenuto 
senza indulgere nell uso dei 
p^ali Nei movimenti centrali 
lenti delie due composizioni il 
solista, ma anche i orchestra, : 
SI sono cimentati po^tivamen- ' 
te cpp 1 atmosfèra carica di 
sugi^stfoni ma dlfttclle da ren 
dere con misura 

Per la serata bresciana 1 or 
Ohestra ha omaggiato |1 pub¬ 
blico, catororamente entusia¬ 
sta con uno sfizioso foori prò- i 
gramma un Or/oerfure di Bee¬ 
thoven raramente eseguita 
lOp 117, intitolala/?e5re/b/)0 


Cultura e Spettacoli 


A Salsomaggiore omaggi 
a divi vecchi e nuovi 
Delude T «autobiografia» 
di Yves Montand 


Ottimo <Amori in corso» 
di Giuseppe Bertolucci 
ovvero tre donne scoprono 
che l’uomo è inutile 


Dimenticare Cesare? 


Primefilm. «Gente del ncml» ^ 

Un polacco 
sugli ^Tpafachì 


È partito al piccolo trono il dodicesimo Salso Film 
Festival, ma dopo alcuni giorni l'qndatura si è fat¬ 
ta più che sostenuta Facciamo Wdrso a questa 
terminologia ippica non tanto per sottolineare, di' 
questa manifestazione, gli aspetti estenormente 
agonistici, quanto per mettere in Hllevò 0 buon li¬ 
vello di film e iniziative. Ottimo, soprartutto, il 
nuovo film di Giuseppe Bertolucci Amon in corso 

DAL NOSTRO IWVIATO _ 

MUROBMILU 




m SALSOMAGGIORE Un festi 
vai all insegna del divismo? 
Abbiamo parlato in un prece¬ 
dente servizio di Joan Fontai 
ne Ricordiamo ora che tra te 
tante cose allettanti di Salso- 
Cinema 89 c è altresì una ap¬ 
passionante «personale» dedi 
cala al proUKlivo Douglas 
Paiibanks Ma a parte le ras¬ 
segne retrospettive ravvio del 
dodicesimo Salso Rim Pesti 
vai SI è dimostrato subito im¬ 
portante per la gamma rap¬ 
presentativa di opere che pur 
m pochi giorni la manifesta¬ 
zione ha messo in campo nel¬ 
la sezione ufficiale competiti 
va Ci nferiamo in particolare, 
al film algerino La cittadella di 
Mohamed Chouikh, allo fugo* 
slavo Mio popò kulak sociali 
sta di Matjas Klopcic alt au¬ 
straliano /bb/d di John Dlng- 
wall al tedesco ^Mentale 
sta meglio dove nop siamo di 
Michael Klier Un discorso a 
part« mentano poi, dud novi¬ 
tà che seppure per opposte 
ragioni hanno destato qui in 
pan misura consensi o rifiuti 
radicali Parliamo innanzitutto 
di 7>e posa per il 26, di Jac¬ 
ques Oemy sorta di blopafia- 
musical incentrata sulla figura 
e rinterpretasione di YVes 
Montand che rei racconta» dal 
suol anni verdi alla maturità 
attraverso un canovaccio diva¬ 


gante dall adolescenza, nei 
quartieri popolari di Maniglia 
alle prime sortite spettacolari 
e poi via >da attraverso 1 ap¬ 
prodo a Pangl, durante la 
guerra la folgorante camera 
al flànco di Editti Fiat l'incon¬ 
tro determinante con Simone 
SIgnoret, eie II tutto rievocatPi, 
cantato, danzato sul filo di un 
lungo ttaih*back suggellato 
daiurnèfodrammatica rMsita- 
zione, a distanza di 20 anni, di 
Maniglia, di vecchi e nuovi 
amori, con addirittura il gran¬ 
guignolesco ritrovamento di 
una insospetUta liglia 
Sarà che da noi il musical 
non ha mai incontrato troppo, 
sarà che fo Stesso Demy è ben 
lontano, in questo fìlm, dal 
suo pur mustoaiissimo ma 
gmàte Les parapMes de Cher- 
poutgi sarà che Y^s Montand, 
impollaatrato come à, canta 
ormai mediocremente e si 
muove anche peggio sta di 
fatto che Tfe posti perii 26 n 
sulta nell insieme una cosa 
tutta pastteciata e dt opaca re 
u spettaeolere Nell'impresa è 
stata coinvolta malamente an¬ 
che PranCoBe Fabian che cl 
osttiUamo a volar ricordale in 
una delle interpretazioni più 
atte, pfo intense del cinema 
francese, 3Ì tratta, à ovvio, del 
tuperlattvo la mia none cqn 
Mòud di un Eric Bohmer in 



SÉ 


Attianda Sandralli nei film di Bertolucei «Amori in corso» preientelo a SalioffliMiort 


riato dì grazia 

Infine, dukis in fondo la 
nuova pellicola di Giuseppe 
Berioiucci Amon in corso Si 
tratta di ima openna sapiente 
raffinata che «arieggia allulu 
mo. più dWniblto Rohmer 
(ancora foli). E che segna un 
momento dareero felice nella 
non sempre coeterrte carriera 
d^ cfoeaita parmense Noi 
rran abbiamo visto ! cammelli 
rrta tuitàvia tt preecèfente lavo¬ 
ro Strana k wta aveva destato 
in nd pareechie perplessità 
per la precarietà narrativa e 
anche per una implicita ca¬ 
renza di scetM^iatura. di 
montaggio Ebbrene, qui, sor¬ 
prendentemente, di quegli 
stessi difetti di Sfreno ài tuta, 
Ghiseppe Bertohied ha fatto 
degli indubbi pregi, innervan¬ 
do ad esemplo le^Utà del rac¬ 
conto con un garbato gioco 


delle psicolt^e, delle situa¬ 
zioni e dislocando dialoghi e 
schermaglie patebehe-senu* 
mentati in un d^r naturalisti¬ 
co di irresistibile lascino 
La vicenda, come si diceva, 
è più sintomatica che rea)* 
mente vissuta Anzi, nel più 
dei casi è proprio ostentata¬ 
mente «recitata» sul Ilio di una 
pantomima ora grave, ora de¬ 
cisamente comica Dunque 
Anna e Bianca, studentesse di 
medicma si appartano in un 
casteitotto in collina per pre¬ 
pararsi insieme ad un esame 
Va da sé che le cose si orien¬ 
tano subito verso altre cose 
Anna parla straparla di un 
certo Cesare di cui si dice in¬ 
namorala Bianca risentita 
imbastisce un rischioso gioco 
di bugie per rivalersi sull ami¬ 
ca Anche la sopraggiunta, 
sprovveduta Daniela tira in 


campo Cesare, Innescando 
stavolta la rappresaglia con¬ 
giunta di Anna e di fianca 
Va a finire che. quando il 
desideratissimo Cessire arriva, 
nessuna lo vutrie più Le ra¬ 
gazze hanno scoperto, cioè, la 
bizzarria del caso e te sorpre¬ 
se deirapprocelo più sempli¬ 
ce, disincantalo «mo la vita, 
vfiao I amore stesso EdIque¬ 
sto si sentono appagate forse 
perfino felici Giiaioconmano 
salda tra etegiaei scorci pae¬ 
saggistici con una recitazione 
quasi grezza ma immediata, 
convincente. Amori te oorso 
non è certo, non vuole essere 
alcunché di eccetiooafe Ne) 
completao, però, iwela. In 
ogni inquadratura, fo folte le 
sue trepide divagazioni, il sen¬ 
timento natiw) della piccola 
poesia quotidiana e insteme 
della più fervida moralità. 


GmedclBOid 

Regia Ted MdKdt Sceneg¬ 
giatura. Carol Sobteskl dal lo- 
man» Winire Jteople di John 
Ehfe InieipretL Kurt Russell, 
Kelly McGitlis. Uoyd Bridges, 
Lanny Flaherbr Fotc^afia 
Praiv^ ^tai Musica John 
Scott Usa 1988 
MUimpiMedloimMi 

■1 Non avrebbe sfigurato, 
come testtmonianza. al recen¬ 
te Appaladiian lYoieci oiga* 
nbtzato all'univefsità di Roma 
da Alessandro Portelli Genie 
del nord sj svolge proprio tra 
le remote cime degli Appaia* 
chi mendionali. ai conflro tra 
ri Tennessee e 11 North Cavoli* 
na, una specie di «mondo a 
parte», aefoagteo ma non inct* 
vile che Tainmentazione anni 
Trente (Grande Deptesione, 
ovviamente) arricchisce di 
notazioni w ester n. Un po' im* 
piobabiii ma, al cinema, sem¬ 
pre piacevoli 

Se n colore delTepoea è cu¬ 
stodito nella betta toiogralia 
dei canadese Prangoli Protei, 
tutta legnoi focolari e manti 
candidi di. neve, tt cofore della 
storia impaiUdisce up po' nei- 
TevoNeni d^'afoore alta- 
meirte dràmmatteo Ira il vedo¬ 
vo con figlia saccente Way- 
land làckson e la soiiterte con 
paigofo tal tescft Conte Wright 
LeL blondae oigDgUoaa. è an* 
ditte ■ vivete tot una baracca 
pte soitrarsl alfe chiacchiere 
del paese e aU'oteUltà detta fa¬ 
miglia, lui, saggio e pacifico, è 
un emigrato potaoeo che c» 
staulsce orologi L'Incontro m 1 
far riatta none, neii'tawemo 
g(-IÌdo. non è del migliori, ma 
basta uno sguardo per lare 
atniclzls. Anche la piccola co¬ 
munità s'afteziona a quell'ala* 
ere siranfeio che inventa dai 
niente splen di de pendole, e 
tutto fiferebbe liscio se il san- 
I gnigno primogentto del 
I Campbell (una famiglia di 
! aicclaiori rivali dei più bo^ 
I ghest Wright) non si piesen* 
I tesse notten^ netta baracca 
I di Cottle è lui Tamante segre- 


«0 dell» dcitii». a tee»»»' 
pw, rode e vesUto di pdl|, cM 
1» mise IncMe. Me n I due 
ore c’e Wsviand. SevNiSeqe- 
idllela devena alluaGD e|niri> 
ve al aume ghlKdalo. qiwi. 
do a bullo se ne ve d eiicqie 
vivo, alla mattina lo ttovano 
morto congelalo al ^edl del 
cavallo 

Melodiammone «ouniiy 
con tragedia alwktipeMw|M 
Incolpante, OmU fU nari 
sembra un lUm di KtoVi^ 
riletto oggi lintopcruiMeiri- 
calco, ttpo ff gronde oritot elle 
quale « dHlicile M uda r. L'uo> 
mo mnquilla clw scampili- 
na l'equiUbnodegli «die w 
riti con i suoi «aioli, eenia 
•ameni atta piuwi delfini- 
gio (quella ciNli att’ano 
nella lomila). * un panonag. 
|k> alla Caiy Cuopircbeici 
giimge ibiadilo ndla cenile- 
rineiione ebe ne dà Kul Rus- 
lell, ex Jent FUMencMMitll- 
to al cinema d'airion. Meglio 
la bianda Kelly McGilUa che 
smessi gli eleganti lelll^ d 
Sono accusa I n dos s a I nnldi 
grembiuli da plonlam IMU 
paniere la sua aken IMmii^- 
donna del peccalo Un, pur di 
evitare la laida eaniuinosa, in 
riva ad affidare II ngllu al ei- 
poclan rivale non sapendo 
che anche 1 duri, hanno pn 
cuore 

Il canadeae T«l KotehcR, 
regWi aclettia capaea 'di 


pM bello) al reeemt Cambia 
inorila lanxa «opplproblòml 
di aiMe, shutte b amMcIfn 
ambliniaiione waeieniriW- 
nile per nochlurien 1 
na^ tti una euna 4 iiMe^ 
alone mgica-non elamo liqp- 
po lonlenl dei romanil initee- 
si di Mareel hgnol, eà irén 
Ione per quenxmni and le- 
mendemenle haqniroodbno 
che rimette ogni con a poik). 
Intonale all’attneilen luieb 
murice di Mm Scott, Mtto 
un itoriie di mendnllnl, vhilM 
e chitone slide Ione la egea 
pia bella dal ffim, m tonto 
barbe poeiloea a vod da ffill- 


primeuano «Roineo 6 Giulietta» secondo von Kleist 




NAMA OIUZIA ORKOOm 
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Eros PagnI (a sinistra) in un momento dello spettacolo 


\m ftalBBi Sciuoffcaatcla 
di Heinrich von Kleist, tradu¬ 
zione di Ervinlo Pocar, riduzio¬ 
ne e regia di Massimo Castri, 
serate e costumi di Maurizio 
Baiò, musiche di Bruno De 
Franceschi Inteipreti Pieno di 
lorio, NieoteKa Languasco 
Massimo Popolizio Mauro 
Malinvemo, Enneo Oster- 
mann, Eros Ragni, Leda Ne- 
groni, Laura Montaruii. Valerio 
Andrei, Gaetano D'Amico 
Francesco Migliaccio., Piero 
Domencàccio Giancario Sor¬ 
gi, Vera Rossi Glg! Castefon 
produzxme Centro Teatrale 
Bresciano 

Trfoite: Teatro PoUteama 

■i TRIESTE. Per 1} suo secon¬ 
do Kleist (H iHimo nel 1981 é 
Maio una Caterinetta di Heil 
bronn in chiave di laboratono 
Massimo Castri ha scelto il te 
sto del debutto del grande au 
tore tedesco, scritto fra il 1801 
o il 1^3 tal tre diverse versioni 
di cui due di ambientazione 
spagnola, pnma di approdare 
ai medioevo svedese di La fa- 


mfg/ia Schmffenskin Un testo 
(mai rappresentato in Italia) 
in cui. sia pur non nella forma 
perfetta delle opere maggiori, 
sono presenti fotti i grandi le 
mi di Kleist II dissidio fra erro¬ 
re e conoscenza 1 amore inte 
so come unica possibilità spi 
rituale ed emotiva di rapporto 
con 1 altro Nei rupeiiivi domi 
ni di RossiU e di Warwand. 
due cugini sono divisi da un 
odio che ha il suo fondamen¬ 
to in un testemento t) pnmo 
non rimarrà senza eredi legitti¬ 
mi dovrà cedere li proprio do¬ 
minio all altro Succede dun¬ 
que che a Silvestro rii War¬ 
wand sia rimasta una sola fi¬ 
glia Agnese (il maschio gli è 
invece morto) e che Rupeito 
di Rossilz abbia un figlio, Otto- 
caro, mentre gliene è stato uc¬ 
ciso - lui pensa dagb uomini 
del cugino - un altro ancora 
bambino 

Gli Ingredienti per un vero e 
proprio grandguignol ci sono 
folti complicati da continui 
colpi di scena che sembrano 
• preludere ai sanguinoso «Con¬ 
tro finale Per fortuna, in que¬ 


sto /Tomeo e Giulietta svedese, 
i due giovani cugini si innamo¬ 
rano e sembrano poter rom¬ 
pere la catena di odio Invece 
moriranno Innocenti per ma¬ 
no del loro stessi padri che 
non il hanno nconoscfoti, per¬ 
ché nella grotta dei giuramenti 
amorosi hanno mutato abitu¬ 
dini per trarre in inganno gii 
inseguitori Un equivoco che 
dura fino al drammatico rico* 
noscimenfo fmale. quando ai 
genitori sconsolali non resta 
che chiederai il senso di tutto 
quell odiare Ma accanto alla 
stona principale, sull'esempio 
di Shakespeare Kleist innesta 
altre vicende secondane la 
voluttà di morte di Giovanni 
•bastardo» di Rupeito che fini 
rà pazzo, il tentativo da parte 
di pochi uomini di senno di 
comporre fe pace. sempi)e ffu- 
strato, secondo lo stile della 
tragedia rrenantica che gli de- 
nva da Schiller 
Castri ha fatto sua, elevan 
dola all ennesima potenza, 1 1 - 
ron» che Kleist adombra nei 
la meccanicità delia violenza 
inaireslabite e ripetitiva nel 
dramma delle due famiglie E 
i ha ambientato, nel tre tempi 


in cui ha rkfotto i cinque attf 
della tragedia, in un palcosce¬ 
nico bipartito dove sembrano 
rilfetteni speculaimenie i 
grandi lampadari e te ripide 
srate (le scene tono di Bafo) 
elle rappresentano I domini di 
Rossite e di Warwand, dove *1 
riilenono te due anime di uno 
strano potere, quello più vio¬ 
lento di Rupeito e quello più 
conciliante di SUveitiD Del re¬ 
sto, è proprio la specuiantà a 
sottolineare, nella diveisiià dei 
ciratteri, la tragica impotenza 
di questi personaggi, mentre li 
mondo di fuon - la materna 
natura - è rappresentata ria 
un cielo solcato da nubi in 
movimento, da albe e tramon¬ 
ti e dal biancore lattiginoso 
della luna 

Regia ncca di suggerimenti 
e di intnesse, queste di Castri, 
con qualche forzatura ironica 
in più nella prima parte, ma 
che raggiunge momenti molto 
alti di teatro e di poesia. Spet¬ 
tacolo «in salita», dunque que¬ 
sto La famiglia Schiofknstein, 
che ha il suo vertice nel tene¬ 
ro ultimo incontro dei due in¬ 
namorati 

Grande 1 impegno di una af 


fiatala compagnia in cig spie* 
caternahiseotelntemilBii»- 
ne di Eros Ragni ctw rerefo 41 
SiNestao tutte l'ufflMità 
di buonsenso, mentre Ànm 
Negroni è, con gustosa Ade* 
renza al disegno taonIqO rial 
regista, Gettaude, apprenmt 
moglie bisbetica di Slliteslìò. 
Piero di torto come Rupeitoè 
un cattivo che piùcfotivo non 
si può e Nicotette Languasco 
fa con stendo te sognatitoi 
Eustachia I due giovani iniia- 
motali »no Massimo IfopQtt* 
zio e Laura Monteiuli, lui timo 
impeto romantico che cresce 
in consapevoleaia, fino alte 
perfetta scena d'amorE. finale; 
tei con il delicato tremore 
adolescenziale e un po’ pn^ 
fervo di Agnese 
A completare U gruppo dei 
giovani, colpiti genenizionaL 
mente dalla morte o dalla fol¬ 
lia è i! Giovanni di Mauro Ma* 
Iinvemr, foof malineoitìcQ 
giocato su di una prorompen¬ 
te fisicità E sono anche da ri¬ 
cordare la caratterizzazioite di 
Enrico Ostermann (il nonno 
cieco) e la «streghina» bambi¬ 
na da fiaba gotica di Vera 
Rossi 



Con Richard Roundtree 
e Max Von Sydow 


Intrighi intemazionali, pochi di spionaggio. Per il 
KGB e la Casa Bianca gU uomini sono solo pedine... 


• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 


l'Unità 

Domenica 
23 apnle 1989 
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conAiriiato 

InanMtà 


Lo hinno chlaimlo Mind*» c sperino ulti «denienwnie 
<he Mpnwlvi, peschi la Ducili In cattiviti di un condor è 
un evento luel iva Mandio lo si vede nella lotagrafia. 
mnm uno del itoeicanrt dello eoo eiWamianD di S Die- 
Éo.lo HiMi» a naeceicf. E H'aecondo Condor americano na¬ 
to In cattM||L Questa enaaie il è intatti quasi esuma lapo- 
Maalone ameilcaiii di condor è ridotta a » eumplail co- 
Ooaciull,’ nessuno dei quali a pio in |iModl vivere allo stato 
dehmiilo. lo no di 5 Diego li osplli tutti mali {«mine eoo 
non deve nane In Inganno, al tratta iniiiii di una iteivi na¬ 
turale. «MllaslmadeM gli animali sono assoluianieme libe- 
r|, anetn se viene tornito loro H cibo e I •assistenui neces¬ 
saria alla loro precaria esistena. 

^ < Il 

UjflUh, .. Si va ad pn agargimento 

il ÈÈlSÓhA laboratorio del Gran 

g. ^TVT-*. Sasso. Lo ha confermato wil 

niMiOnmW anclie 11 piesidenle della 

sWtoiifÀi^ Camerk. Nilde iwi'vlritindo 

«WfeW to Eranih sale sono la mon- 

lagna. Nude lotti ha annun- 

tlyaittawnparWabpidniferpsiiSiehfe^ 
gdfiMlto-4 eowulm-allto.dtfe sale «lacnologlcher e una 
ga h griadliaivl^chniariiimt t diillnjlli a nfe n fellaboratorl 
■'ia i iiÉMioanridaJeramtl’irinpmb.'l'ob M uniriwi'annuncio 


^ffeW^gt>g^gll^.U•;lwpll^Éde|la^(^llfe n b h nddaninpan'. 
ÌmimJ li S aiildatifeiMcatoitdaCTnn^lifqlfeilOcampo 
‘hanno «rnbtonpolirtindlllduoiapMrto al IliictEcosi ieri 
‘fessila dal-jpsasMsnlndimia-Ca^d, aceimpagiHia dal 
ndwanp p e r la ricetca-aeleiiiMM-Anwnlotoibeiilo datpre- 
jM^mnsiliuto naalbnale di lislU<riH&iio Nicola a- 
' Mbbo, si a naetoimaia In una lesto par la wS-aaliaoa 




lart -riWIcllnieiHe la Nau 
riuaeM a - rispettare que- 
•f'atlnol-woi ptogrammi ed 
' mNttttans I «levlalTiette lan- 

-ili I .iil|lfe!->'MIISiOnl<.8hUllle. i-: 

-liMM.fpaaiale-afflericanD ha iniaiil annuncialo che il pie- 

8 :|a|ÌCl0;llella iCohimbiarcheerastalo fissato-per il pn- 
Sglipnon poni'avwniie-prima di agosto menue ii lan- 
NfSUàcawqiijpwriato péril IO agoslo slitterà ai primi 
Ìffi||M' Enlniinlte le mWslonl hanno carattere militale 
Majiinin Pipgramtilate idal .rienlagono. Resta invece 
ygniMIM il lancio della navetta •Allinlls* che 

nello spedo to-sonda •Magellano* che tara 


Vefiqle, A deteimlnaie questo cambiamenio 
nai)ri{iii|le sonofìlaie taverillche che I tecnici 
landò spl.Cmudhlar e che dureranno pio del 
unto injCul slanon le cose là Nata dovrà pieve- 
iato‘IMH sei aqilche sene lanci di aluellanli 




"Wd" ,ra|li&nal{ma..àra.:En^-e... 

lo studiò e al coìilicm. ifi|.;iMmlo àilpulaio 
slslPlnaiè stato totnlto dm Marconi all'Enea 
iMi|lrtmmmadii|e|ertlrt«amehlo)aeinnauttoo 
r:.|| qùala l'Enea ha aMtoiiitta sluloneidl fo- 
à!MWsp^afe.a:horito:'d|;iffiisìBiisa!cheini<iè- 
OiRel>idtMno'proàiltno.iftiliÌptmat!grailà.a-Mn- 
. j|ott:niuniapcftlià|v una carnata Mleigtamiriebfca e; unsori 

E trinaih pannarle di leallaaarepteeiae tnappe.geogra. 

' teriiii«fìé.iialitenfiorio nOrieM'illnelMMll’lhquina- 
tenoattex-qterino, In perifeOtoreiiEsàntoreall'Inlra- 
iiKNiodà.alaìsfÌiltaiGepaclU.dlirilavpitonl anche itatiurne, 

g mltodlririlo rMV'InquInatndriOie MJs àerallerisllche 
fein del territoriq e-consentà-jaricfiée di péisone In 
e in mare-Ualtfemi iGpSn Miuiiiinoilndempo reale 
Mlakme dèljyaHvolo opetanaoiam-aegnall emessi dai 
'. tataUm rNdilllrii consanle di associate,a dall e Immagini le 
, Mormuioni m posnlone, velomU a teiiipa 


della Montaldni 
su cafvdlo e Ngf 


aa WASHINGTON. Rita Levi 
Monlalclnl aveva annuncialo 
una SQipresa nella sua rela¬ 
zione di Ieri manina, che ha 
aperto II convegno sulle 'nuo¬ 
ve vpiOàpettive delle. rieuto- 
sclerize nel 21* secolo», alla 
Get^lown Unlvenlly dliWa- 
shlrigtón E la sorpresa e aitj- 
vàlà. Quando ha- llolio di par- 
larei- quàlcurio ancóra upri- 
nwva- dubCp, ma c'era anche 
chi diceva; •Meriietebbe, un 
secondo premio Nobel. SI e 
aperto un nuovo caippo di 
sludK 

Al centro della sua relazio¬ 
ne, quello che è stato l'ogget¬ 
to delle sue ricetche degli ulti¬ 
mi «hnl. ia pioleina la cui sco¬ 
petta le ha (riittato Cinsleme a 
Steven ColienJ il premio No¬ 
bel; ,=11 •Nerve giowth tactoi». 
Che, ha dello Levi Montalcini, 
In base al risultati dèi siiol ulti¬ 
mi esperimenti C da conside- 
rarela chiave <0110 apie i siste¬ 
mi immunologico, endocrino, 
nenmso. della seetézione'. 
•Ora si può dire che è un lai- 
tote che gioca un molo essen¬ 
ziale». ha spiegata. •Anche se, 
in precedenza, questo non 
era ‘stato visto. Mentre ora 
pt^lamp dire che è la chiave 
prmcipale che la operare il si¬ 
stema*. Insomma. atltaveno il 
Netve growth laclor (Ngl) lut¬ 
to ^Óihunica con tutto. Levi 
Mohtalclnl ha raccontato un 
esperimento (latto con Luigi 


Alo!) che dimostra II suo ruo¬ 
lo. Quando è stata Iniettata 
una sostanza che impedisce 

10 sviluppo del Ngl in feti di 
topi di laboratorio, si è potuto 
.notare che, quando l.ioplnq- 
scévaiió, hascévaho normali. 
E l'aiea di azione di questa 
ptpieina (ed 0 quesià la gran¬ 
de; novità) nòri è, limitala,-ha 
detto, la scierizlàta, ai plessi 
dliletonziailvi di due rieivl pe- 
rllenci (il sensoria e ilisirhpa- 
lèlico)y come sipensayalllno 
àdew); ina shesleridé-àd ahri 
neivi. e ad altri tipi di cellule; 
le cellule del Ngl ora indivi¬ 
duate appartengono al siste¬ 
ma Immunitario, ma anche a 
molle altté >popOlazioni di 
cellule» del sistema nervoso 
cehirale coinvolte In (unzioni 
neuroendocrine. Conclusióne: 

11 molo delle molecole Ngf ri¬ 

sulta mólto maggioté nell'ór- 
ganlsmo di quanto si eludes¬ 
se. E soprattullo, le mblecóle 
sono presentì nèi meccanismi 
di omeostasi e di dllesa im¬ 
munitaria. Per questo. Il pnis- 
simo Mone di ricerca in que¬ 
sto campo potrebbe essere 
quella che Individua in modo 
plU paiUcolareggialo cóme 
i'NgI (a •parlare» Ira loto 11 cer- 
velfo (che riceve Impulsi posi¬ 
tivi e negativi, dalla soddisfa¬ 
zione al dolore, allo stressi e 
il sistema Immunitario (che ri¬ 
ceve questi impulsi e ne risen¬ 
te). PM.t.R. 


ed Ottimi 

mantiene tm ìmpossibie prii^ 


vi- —L eredità di Ebrìoo Feimi 
Una cultura trascurata, nata 
e cresciuta in un clima ciuasi ostile 


tutto 


■i il tradizionalè prestigio 
che ciiconda le ricerche ita¬ 
liane in lìsicaconlinua a so¬ 
pravvivere, malgrado sia lol¬ 
la e. rumoiosa la.folla di de¬ 
trattori che soffiano nelle 
liombette della <fatlibilità» 
scientinta e della crisi della 
ràgipne, o peicuotoho-Ltam- 
burelli della scienza e della . 
tecnica come (onli di ogni 
mahmgilà e sciagura urbana. 

E U prestigio si di cerio rari 
forzato cori le recenti vicen¬ 
de che riguardano la super-' 
conduttività e gli ultimissimi 
esperimenti sulla cosiddetta 
dusione a fiedrlt». Si-pongo», 
no allora due problemL Ga¬ 
me mai la fisica Italiana rie¬ 
sce a ptodurre risultali di 
primissimo ontlne anche se 
dispone di ffnanziamenli 
scarsi, di pochi e mal pagati 
ricercatori, e d'una iirespon- 
sabile politica della ricerca? 
Ed à poi davvero stabile e si¬ 
curo il consenso aitomo alle 
attività della coinunltà scien¬ 
tifica nazionalè? 

Una risposta al primo 
quesito non e difficile a dar¬ 
si, anche se. ln prima battu¬ 
ta, può apparire come una 
risposta scontata p presso¬ 
ché banale. La storia della 
ricerca fisica in Italia ha avu¬ 
to una singolarità, alcuni de¬ 
cenni or sono, e da quella 
singolarità è scaturita una 
eredità che ! Usici hanno poi 
saputo bene amministrare: 
la singolarità -é stata quella 
per cui In Italia ha lavorato 
Enrico Fermi. 

Mentre la cultura acientlff- 
ca nazionale sembrava, allo¬ 
ra, parUcpIarmenle deside¬ 
rosa di restare Ubèra dai mu¬ 
tamenti pralondi che si sta¬ 
vano verificando nel resto 
del mondo e che ruqtovano 
attorno alle nuove teorie sul¬ 
la relatività e sulla fisica del- 


Ifh -Italia si spende p(ù -dènaio -per un ìcampionato tji ; 
calcio che per la loda Cogito 'il caaicio e Maradona. 
assorbe più <linanziamenli»'in quindici giorni di quél- 
11 che sonò statiìnecessati al lavatori di Erascatl edi 
detiOva per lealizaàtè p' espéiim sulla fusione 
fredda. Siibito do^ aver ripetuto, con migliori e più 
puliti-risultati, l'esperienza americana di Jònes, Flei- 
schmann è Pons infatti, i fisici delle univéisità sonò 


•;-.d i*'jj . I. - .‘i ■ i- . ■ " 

dpKuti venite-a Roma di corsa, ad una riunione-dove 
;i sLpaventavaf^annuncio di.un taglio diilondrallaiftsi*. 
' ca. Come mai.allora questa scienza mantiene nel no- 
sto-papse un impcgsìbile, primato?;La spiegazione va 
ceicatà,nello, straòidirismo iclimàì jiitÒllettuale che si ' 
CIBÒ intomò a Férmi ed‘ lsùoÌ alfievi dèlia scuola ro¬ 
mana, che tàsciaibriòlndiélio un'Euiopa che stenta- 
ya ad accettare Einstein. 


avventura sovranazionàle, 
come impresa che nulla po¬ 
teva o doveva concedere al¬ 
la trionlànte-ottica; dei fasti 
pravinciall. In uh périodo ih 
cui illustri pensatori ,nósiràni 
discettavano, sulle ragioni, 
per cui era a'loro avviso in¬ 
sensato accettare le teorie di 
Einstein e speculare sulle 
stiutture atomiche e nuclea¬ 
ri, o analizzavano sottilmen¬ 
te I motivi grazie ai quali la 
scienza non era una (orma 
genuina del saffere, un grup¬ 
po molto ristretto di fisici co¬ 
minciò seriamente a lardel¬ 
la fisica in grado di compe¬ 
tere con quanto si faceva in 
Germania, in Inghilterra o 
negli Stati Uniti. 

I succedi ottenuti prima 
che le leEgi razziali disgre¬ 
gassero quella piccola co- 


■NllteOAItLOMI* 


scisto, eondizianale Ito quel¬ 
la cultuiai. non avevano In 
mininw idea dellfiinpoitan- 
za reale di clò ohe.altonM a 
Feimi atova nazeendo. Era¬ 
no i tompi-eraiciincuif la¬ 
boratori costavano: V poco: 
uno stato di cnae che In 
quafelteinDda'nanioitocalO 
gli sfciRi.dei Rasetti, e-dei: 
Fermi, e. dei giovanissimi 
Amaldi,;Ségie o FontocoivD. 

I tempi altualL però, pre» 
suppongonomenoeiDisnia 
Iridivlcluafe, perche la licei* 
ca e, divèniato cosHoa e 
cohnolge humari cKscenti 
di studiosi:; Scatto aUon- to 
seconda domanda: lAiisto- 
mo essere ceni che nel no- 
siio paese il consenso atton 
no alla sefena sia consóli- 
dato e stobileN. 

Mol li dah coneoriono a 








glca che accompagna da 
cifciilte secoli la rivoluzione 
indilsmafe d'Occidaiito. Ciò 
che qppaitlene al nnodep 
lìó* é| InlaM, aliieinaiica- 
, ménte inteipietoiD In sola 
chiavà; negativa. L'Imprata 
scfenUHea è laMgiinM quasi. 
sempre come un complesso ' 
di mele , ciedeiiae lallIbllL 
come- la .'Ionie . piassortié 
unica di ogni Inquinamento 
naia o immagtoabitoi- enne 
un progetto, intrinsacamanM 
peiHonao e quindi-tota-da 
sottopone a codici ntfetHiir.: 
litici piedispoili da «mMlà 
esfeme al mondo diga 
sefena.' 

Ai tempi di Galilei ripo si 
poteva parlare di inq^- 
menta provocato dri ^il 
Inclinati, pendog o ptocòli 
tefescopi. Questo è {NTò la . 
loia dHfeiena leoilca vani- , 
mente imparianto tta II pro- 
cessò alto sefena che si co» 
febiò' rielto prima meta del 
Sefeeilio 0 queUo che si all 
c^ àvobiidò hi Ittlfe; g 
crinrih.deHMIlHri e to ifecii- 
sita dql ContiÒUe asfeiriò 
erano Infald i cavilU di bal- 
toglfe del Cardinal BellannI- 
no, cosi come lo sono stali, 
In quastt ultimi ; anni IW 
mettere in pMdl le pnum di: » 
musa a propefge di ogni - 
eoa che sia «ttéMiMfe • 
come •nuctoate* (è éóriie 
feociobiolagia*, o come «in- ‘ 
gegneitogenalieai). 

Nessun.oWmlsiriok dun¬ 
que. Sa la saluto dql pcmélo 
Italiano è nnlfe iMBliciàQo- 
nai-Cattiii e a IprognuMnl 
crioigiticl sitarimconlie- 
terenihim, ci attendono Min- 
pi bui E ttnpoitonw che igi 
paca abbia gU Arnaldi i 
fegge; i CabtbM o i Faiill. 

Ma è ancor più Impoitanfe 
che un paese appia che co- 
sa laiwne, vMo che In Itolfe 
si spende pio denaro poriH ' 
campionato di calcio cito 




l'atomo e de) nucleo, Enrico 
Fermi e i suoi pochi e giova¬ 
nissimi collaboratori seppe¬ 
ro costnjire una fisica teòri¬ 
ca e sperimentale che a quei 
mutamenti si legava in (or¬ 
me strettissime. Nell'ambito 
dì quel legame la ricerca 
scientifica era vissuta come 


munità, formarono il noccio¬ 
lo di ciò che, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, sì pre¬ 
sentò come una eredità da 
amministrare con oculatez¬ 
za: una eredità che aveva 
contorni pio ampi di quanto 
non si fosse sospettato, poi¬ 
ché comprendeva anche i ri¬ 


sultati di Bruno Rossi sui rag¬ 
gi Msmict. gli studi di Rasetti 
o le ìrejagini sulle particeUe 
elernent^ alle quali aveva 
par^ipato a livelio intema- 
zitmale BeppoOcchialini. 

La rispc^ alla prima do¬ 
manda non è allora banale 
per quanto riguarda gli inse¬ 


gnamenti che i fisici ne han¬ 
no poi tratto; l'attuale robu¬ 
stezza della fisica italiana 
nasce da una anomalia - e 
ranomalia è questa: un 
gruppo esiguo di persone 
moto intelligenti e dotatesi 
autonomamenté dì forte 
competenza professionale 


riuscì, negli anni Trenta, a 
porre le basi per una tradi¬ 
zione di ricerca che è imco- 
la oggi molto viva: e riuscì a 
compiere quell'operatione 
mentre la cultura diffusa di 
quegli anni era ostto o Indif- 
ferente al sapere scientifico, 
e le istituzioni dello Stato fa- 


fugare l'ottimismo. L'Italia è 
collocata ai primi posti nella 
scala delle poipnse indu¬ 
striali. ma la cultura diffusa 
tra gli Italiani è ancora lega¬ 
la a opinioni e modi di ve¬ 
dere che non hanno ancora 
fatto i conti con quella rivo¬ 
luzione scientifica e tecnoio- 


per la lotta contro ll càiKio. 
e che Maradona àsioihe in 
quindici giqml più fiiNmtli* 
menti di quelli che sono siteil 
necessari per gli esperfRieniì 
di Fmscìiti e di Cetiova sulla 
•fusione treddà». 

* sttmtodMIa listai 



Le ipotesi deirastronomia sul moto peculiare del sistema di galassie 
di cui la nostra fa parte: una conferma le Aperte deirosservatorio di Brera? 


S È ben ncto che le galas¬ 
sie che ci circondano si allon¬ 
tanano da noi c<m una veloci¬ 
tà tanto maggiore quanto più 
sono lontane, secondo uiui 
legge di pTopoRtonalHà sco¬ 
perta dagli astronomi ameri¬ 
cani Hubble e Humason sin 
dalla fine degli anni 20 e pòi 
confermata e resa precisa da 
studi cui hanno paitecipato 
diveraì astronomi. Si iraKa del 
fenomeno che ha dato una 
deile prove importanti a soste¬ 
gno della teoria cosmologica 
della relatività secondo la 
quale l'universo é in éspansto- 
ne perchè tale appare in qua¬ 
lunque direzione-^ guardi; le 
gaiauie luggono in linea retta 
qualunque sia la direzione In 
cui » guarda. Negli ultimi anni 
tuttavia studi condotti con tec¬ 
niche frullo raffinale hanno 
messo in evidenza che oltre a 
questo rriotò' generale esisto- 
rto dei rnmì parUcotari che, 
còl rispetto delle dovute pro¬ 
porzioni. possono dirsi locali. 
GÒmsmi petò a gruppi più o 
meno estesi dì galassie. La no¬ 
stra galassia ne è partecipe e 
con essa un gruppo di galas- 
detto locale, oltre a un al¬ 
tro gmppo, più esteso, dettò 
ammasso dì galassie della 
Verginee addirittura ad un al' 
tro gnjppo, ancora più nume¬ 
roso, detto superammasso 


Una semplice e breve agenzia di stam¬ 
pa tipoilava venerdì la notizia che 
l'osservatorio di Brera aveva «trovato» il 
•grande attrattore, del nostro sistema 
di galassie, e cioè, aveva scoperto una 
eccezionale conceniraziotto di am¬ 
massi di galassie proprio nella direzio¬ 
ne in cui il nostro sistema si muove 


con moto peculiare. Ma da Brera non 
sono giunte conferme, né smentite al¬ 
la notizia, che costituirebbe in sé una 
prova di straordinaria portata alle ipo¬ 
tesi avanzate per la prima volta negli 
anni Venti da due americani é peti ;n- 
ptese ed arricchite successivamente 
da numerosi Studiosi 


deiridra-Centauro. Questo 
gruppo dì galassie rappresen- 
la un Insieme tult'altro che 
trascurabile e la direzione in 
cui ì vari merribn del gruppo 
si muovono la pensare che, 
oltre all'espansione genefale, 
vi sia una qualche causa che 
a questa si sovrappóne e che 
spiega il moto peculiare abba¬ 
stanza comune. Qual é questa 
causa? La prima cosa che vie¬ 
ne in mente é che nella dire¬ 
zione del molo peculiare si 
trovi una quantità di materia 
la quale agisce su quel super¬ 
gruppo di galassie co) feno¬ 
meno della attrazione gravita¬ 
zionale, attirandole cioè verso 
se stessa cosi come accade 
agli oggetti che sono attratti 
dalla Terra. Se ciò è véro deve 
trattarsi naturalmente di una 
quantità di materia enorme se 
confrontata con la stessa 
quantità dì materia delle ga- 


AUINTO MàSANI* 

lassie àttratte e delle distanze 
implicate. 

Qualche scienziato ha ten¬ 
tato di (are il calcolo relativo e 
ne sono venuti fuori valori 
molto grandi: milioni dì volte 
superiori alla massa della no¬ 
stra galassia. Una massa di 
questo genere dovrebbe esse¬ 
re costituita a sua volta da ga¬ 
lassie le quali, guardando con 
I nòstri strumenti di osiserva- 
zione, (^i molto potenti, nel¬ 
la direzione in cui deve trovar¬ 
si, non dovrebbero sfuggire al¬ 
la nostra valutazione. Si com¬ 
prende la delusione degli 
astronomi quando si sono resi 
conto che nella direzione cer¬ 
cata i nòstri strumenti non 
hanno rivelalo nulla di parti¬ 
colare. Naturalmente c’è stalo 
chi non sì è perso d'animo e 
ha ritenuto che una delle pos¬ 
sibili ragioni delia manc:ata ri- 


velaztone sla dovuta alla non 
ancora: sufficiente sensibilità 
dei nostri apparecchi ha rite¬ 
nuto di insistere nella ricerca 
affinando il più ptKsibìle la 
sensibUtià sUumemale. 

Ma c'è stato anche chi ha 
ritenuto di trovarsi di fronte a 
un fatto di particolare impo^ 
tarati teorica: .nei luogo in cui 
dovrebbe trovanì quella mate¬ 
ria non vi sarebbe materia co¬ 
mune. come quella che dà 
lu(^ alle galàùie. bensì ma¬ 
teria particolare la cui esisten¬ 
za è prevista dalla fisica teori¬ 
ca delle alte energie applicata 
alla teoria coamolqi^ cosi 
detta del big-bang per te pri¬ 
missime fasi di vita dell'uni¬ 
verso. Questa materia non 
emette luce ed è detta perciò 
genericamente «materia oscu¬ 
ra* e potrebbe essere coMitui- 
ta da particelle, alcune delle 


quali sono ben note come i 
cosiddetti neutrini, ma anche 
da altre non ancora sperimen- 
laimente scoperte e che pw^ 
lano nomi come totlni, assio- 
ni, gravHini. fino alle aMngÀte 
cosmiche. In attesa di chiarire 
la natura della fantomatica 
grande massa cosmica te si è 
intanto dato un nome: «U'^ 
grande attrattore* per melte^ 
ne in e^nza almeno il suo 
effetto, È da rilevare atta 
necessità di pensare che te 
materia oacura è eMvamen- 
te esistente nel nostro utvtre^ 
so, si è giunti anche per un'al¬ 
tra via e cioè perché si è rico* 
noscluto che la dìMmtea 
espansiva deU'unlveiso dUttett* 
mente si accorda con la quan¬ 
tità di materia «visibite* che es¬ 
so contiene; dere esseivene 
molta dì più non visibite, ^ 
calcola addirittura che quella 
vi sibila ria solo un decimo di 
quella totale. Certo la materia 
oscura distribuita su tutto l'u¬ 
niverso. potrebbe essere >nQ^ 
mate materia, non agglomera¬ 
ta in stelle e galassie normali 
ma potrebbe essere anche 
materia non normale, etme 
quella che la fisica del b^ 
bang ritiene possibile e di ctM 
anche il coriddetto grande ai- 
trattore potrebbe essere costi¬ 
tuto: neutrini, asrioni, eccete- 


mi 
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CeiìtiraU 

Referendum 
sul mefeno 
ai8gfti@!io 

M II reterendum per l'uso 
del melano nelle ceniiali Enel 
di OMtavecchia e Moniallo si 
farà doinenlea IB giugno, Id 
cone^Ualuàf con H Mio 
elellorale delle europee, U> 
hanno iiabllllo deìlnlilvainen- 
te NindaGhdi CMiavacchla, 
Santai Marinella. Tarquinia, 
rolla, Allumiere, Canale Mon- 
(erano. Monterómano, riuniti 
Ieri nella seda jnunlefpale di 
Clvll|v^hla E alato Inlaitl 
supetaiò loaiàcolo costiiuiio 
dairandnlèmporaneà elfettua- 
alone delle elealonl europee 
51 voterà Matti nelle sieaie se¬ 
di aedlààllehedl seggio ma In 
aulddlsllnte E questo larà it- 
spamdare upa elfreconsisien- 
le al selle comuni. Superalo 
lascio economico, cl si 
prepara cosi nel comprenso- 

etÀ^MnlOTtlg 

coiMiMne daU esito scon- 

latd'i'’" 

1(9 Manlio I quailil che 
prevede la eonsuliaalona pia- 
polarwdel IBglugim CU clet' 
loridourànne em risponde» 
con un al neon tittno alla do¬ 
manda 'Vuol che 11 governo 

a) I uiulisaalone del metano 

alone della (alila per II polo 
energetico di Mdntallo. b) I u- 
so del demllrìdcatorl per l'ab- 
balUittemo dello Nom ej lo 
smantellamenio Mmedlato 
della eentraleidl Flumawlle a 
Il recupieo telale della sua 
areaenlrOiltWOh. 

•lj,(alerendum h* un cara!- 
lem consultivo,,e quindi non 
decide ma per I àefte comuni 
Impegnati nella consultaàlone 
popolate II suo esito hà un si- 
gnlllcàto rholio Importante- 
quelle elee dl-dim ad alla vo¬ 
ce con tema al governo che 
deve inlenenln per salva¬ 
guardare ila Salute del dilatili 
nl< ha cdmmenlalo a caldo II 
sindaco di Civitavecchia Fabri¬ 
zio EatNranelll. a| lermitie 
Clellji rlpnlone del sindacl 

crlii 
Giubilo: 
«Meditiamo , 
ancora» 


■i II sindaco Qlubllo ancora 
rillula di arrendenl all eviden- 
Al ed invoca dagli altri panni 
lina >medliaaione ultenote». 
iiri>pijp 4 wl consiglio comuna¬ 
le tll'glwedl piotllmo,,(|isato 
per dlipiere'ld sue dimissio¬ 
ni insième *à quello della 
glume ì-Occorte superare - 
ei/erma 11 primo cliiadtno In 
una Iffleivùila che compare 
oggi su 'Paese Sere*'-r la logi¬ 
ca del veti SI cerehi lutti, 
Ognuno per l»iue patte, una 
soluzione» Ma I esortazione 
del primo cUtadlno e destina¬ 
ta a cadere nel vuoto La setti¬ 
mana scorsa II nssoso penla- 
paitlto capitolino ha svolto il 
suo ultimo vertice, e ha dovu- 
10 conslalare ri assenza di una 
possibile maggioranza» Con 
ogni probabllilà si andrà al 
volo lì prossimo ottobre In» 
tanto i Verdi henrio attivalo 
due linee teletontehe 
(6790316 e 671M423) per un 
sondaggio telalonlcQ su «osa 
ne peiwàno I romani della 
glume Giubilo» Facile cono¬ 
scerà l{n da adesso I rtsullati 


Il centro d’iniziativa politica Una volta terminata 

per l’anello fenroviario consentirebbe di andare 

chiede il complettmento da un capo all’altro della città 

.1 della cintura F$ intorno a Roma^ in meno dì mezz’ora 

«Dated fl trrao antìngotgo» 


Tra il caos e un sistema efficiente di traspòrti corro¬ 
no 15 chilometn. Sono quelli che mancano per 
completare Tanello ferroviario intorno al centro di 
Roma, promesso da anni e mai realizzato Costo in¬ 
feriore ai 500 miliardi» non più di tre anni di lavoro, 
capace di trasportare 9 000 persone ail'ora per sen¬ 
so di marcia, l’anello consentirebbe di rivoluzionare 
il trasporto pubblico nell'area metropolitana 


PIITIIO tTIUIItA*MOIAI.I 


V Dilla stazHsne Tiburtina 
all’o«(N!dale San Camillo in 
venti mlàull, da un capo airai> 
tro dsHaTClltSJp mepp di mez 
l'ora Npn a MQ'uioptà. è quel¬ 
lo cne lareblit possibile se n- 
nalAiente venisse completato 
I anello ferroviario Iniomo al 
centro di Romai E non al tratta 
di ipotesi va|he, ma del risul¬ 
tato dt rigorosi studi compiuti 
da tecnap delle Fe.rTOvle dello 
Stato 0 da paPierti di iraflico e 
trasporti urbani 
La realizzazione deiranello, 
insomma, potrebbe provocare 
una vera e propria nvoluzio- 
ne Potrebbe soprattutto esse¬ 
re - con là sua capaciti di tra¬ 
sportare 1 500 persone ogni 
dicci minuti da un capo allal- 
tro della citta • una risposta 
vincerne all'emergenza di un 
traffico che sta ormai strango¬ 
lando la città I dati raccolti 
dagli esperti riuniti nel «Centro 
di iniziativa potUica sul com¬ 
pletamento e potenziamento 
dell anello ferroviario» recen¬ 
temente costituito dal Pei par 
iano chiaro i IS chitometrt 
che mancano al completa¬ 
mento della linea potrebbero 
essere realizzati in tre anni, 
con una spesa tutto sommato 


modesta, meno di 500 miliar¬ 
di Ben poco rispetto ai ben 
più (orti investimenti necessan 
per costruire nuove metropoli 
lane Per fere un solo esem¬ 
pio il prolungamento delia li¬ 
nea A da Ottaviano a via Mat¬ 
tia Batitstinl in tutto poco più 
di cinque chilometri, verrà a 
costare oltre 1 000 miliardi 
Quella dell anello è una 
storia tormentata i lavon sono 
iniziati nel 1946 ma negli an¬ 
ni successivi una volta com¬ 
pletata la cintura Sud» sono 
stati abbandonati Nel tdSS le 
Fenovie dello Stato si impe¬ 
gnarono con la sottoscrizione 
di un protocollo d Intesa con 
Comune e Regione, a comple¬ 
tarli In realtà non é stalo fetto 
nulla né sembra pel it mo¬ 
mento che le Fs abbiano al¬ 
cuna intenzione di mantenere 
gli impegni salvo la costruzio¬ 
ne di un tratto, da S Pietro a 
Vigna Clara entro la prossima 
primavera Ma ai tratterebbe di 
una linea prowisoria, destina¬ 
ta a essere smantellata subito 
dopo i Mondiali 
•Fii e ministero dei Trasporti 
- dice Eaierino Montino, della 
segreteria regionale d^t Pei - 


sono interessati solo alle me¬ 
die e lunghe peiconenze e 
non a un sistema Integralo m 
grado di dare risposta alta do¬ 
manda di mobilità nell area 
metropolitana Ma è necessa- 
no che cambino Idea, perché 
t problemi di Roma non si ri¬ 
solvono né con le auto private 
né con gli autobus Bisogna 
fere una scelta definitiva a fa¬ 
vore della rotala Ma è illuso¬ 
ne pensare di nsolvere i pro¬ 
blemi solo con lejnetrDpolife- 
ne, costosissiiqe^e realizzabili 
solo in tempi fnplfp lunghi La 
strada giusta é duella del 
cQmplefemento delI'anellQ e 
della sua Integragione con le 
altre linee di traino urbano 
e dell area mc^polttaria, che 
varino jxrtenziate e ammoder¬ 
nate f poi e dispensatine 
creare un'autorità unica o al¬ 
meno un autorevole coordi¬ 
namento che consenta di da¬ 
re un indirizzo unitario a tutto 
il sistema dei trasporto pubbli¬ 
co a Roma» ^ 

La situazione, intanto, si è 
fetta drammatica il 33 per 
cento de^ romani usa l'aUri^ 
mobile, Il 2S per cento va a 
piedi e solo il 40 'per cento 
usa I rpeui pubblici R la per- J 
cenfuaie di chi usa mozzi su ^ 
rotala è serio dell'U perceiùQ, 
contro una mèdia <|rile graridi 
città europee phe tocca il 60 
per cento A fendere ancora 
più grave il qtiadro si è ag¬ 
giunto'il progfèsslvD peggiora¬ 
mento delta quailté del servi¬ 
zio putiblico, rciuia del qua¬ 
le solo neH'tWd anno ben 
centomila rOmarii hanno ab¬ 
bandonato Il bus e sono (or¬ 
bati a servirsi della prc^ria au- 


jl» 0 jg re». a 

Amvano le Fs 
Artigiani scacmti 


La ferrovia dlmona i tempi 

PERCORSO 

ATTUALMENTE 

CON L'ANELLO 

OnVnfieAurelIn 
t PIriinMò 

bus 490 via Giuliana 
bus 23 Piramide 
lafflDo: 45 minuti * 

treno da Valle Aurslla 
a Ostlanaa 
temao: 15 mInuH ** 

0* Air «trminal OeUeniò 
a BiWulni 

metrò B Piramide 
metrò A Termini 
bua 900 Ottaviano 
ramno: IO mIniiH 

treno da Oatiense 
a Balduina 

ramao: 16 mlnuH 

OaAuròlto 

■ unltrertHà, mlnlttarl, 
PqllcUnleo. BIbl. naz.lo 

bue 490 p Irnerlo 
bus 310 p Provinea 
ramao: li mlnuH 

treno da Valla Aurella 
a Tiburtlna 

•amaatSl mlnuH 

0» ponto Mutria 
• Tràwtlnn 

bus 1 ponte Milvio 
bus 490 p la Flaminio 
raimratSfimlntiH 

Irono da Farnato 
a Tiburtlna 
tomaa: 17 natouiH 

OoTHwrtlnn 

• atadlo Ollniplea 

• mlnltrare Ettari 

bua 490 Tiburtlna 
bua 1 pie Flaminio 
temao; TS mtnuH 

treno da Tiburtlna 
a Farnato 
ramao-, 22 mlnuH 

On Vlfinn Clara 
p Air Mrmtiuit QaUania 

bus 1 Vigna Giara 
metrò A p la Flaminio 
metrò B Termini 
tapis roulant Piramide 

ramao: 46 minuti 

treno da Vigna Clara 
a Oatienso 

temue: 26 mlnuH 

OaTU^nt 
«òipadalaS. Camillo 

' fi 

bus 409 Tiburtlna 
tram 131 go Preneste 
oppure 

bus 492 Tiburtlna 
bus 27 Termini 
ramno: 50 minuti 

treno da Tiburtlna 
a Trastevere 
tram 13Traaravera 

ramao: 26 mlnuH 

Da Prifflivalia 
a «ahraraHU, mintarati, 
Pollellnloo, BIM. nat.to 

bus 46 Prlmavalla 
bua 621 go Argantlna 
tram 10 v la Regina 
Margherita 
ramao: 76 minuti 

bun 49 Prlmavalla 
treno da Pinata 
Sacchanit Tiburtlna 
bus 492 Tiburtlna 
ramno: 40 mlnuH 

* ( tempi di perooffenza aope quelli madi neceaaarl attuelmenie per coprire oon i meui pub» 
blìei i pereorai Indicatt. 

** Tempi medi eeloefati auilp beao dolio dfetenza tra le stazioni più un minuto circa pdr otinl 
fermata lunoo li oereorao 
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M Sono le prime vittime dei 
Mondiali Cinque aziende arti¬ 
giane e sei famiglie devono la¬ 
sciare entro qualche giorno 
capannoni e case in via dei 
Lateriài una stradina in fondo 
a via di Valle Auielia. per far 
posto alia linea •prov'^ria» 
che |e F» dovrebbero costruire 
per cojlegare la stazione S 
Pietro con i Olimpico e Vigna 
Clara le (amiglk dovranno 
traslocate entro giovedì pros¬ 
simo Le aziende hanno qual¬ 
che gtomo In più. i terreni do¬ 
vranno essere «liberati» entro il 
10 maggio 

La lettera é stata notificata 
lo scorso 12 aprile In freddo 
linguaggio bunxratico, le Fa 
comunicano che in base a un 
decreto del prefetto procede 
ranno all'occupazione tem¬ 
poranea d urgenza» dell area 
e che «l'oecuprfeione degli Im¬ 
mobili liberi d4 persone e co¬ 
se avverrà in data iO/S/89 al¬ 
le ore 9 30» «Ma non è possi¬ 
bile • dicono in coro gii arti¬ 
giani Cl hanno dato meno 
di un mese di preavviso come 
facciamo a traslocare macchi 
nari a materiali in cosi poco 


tempo^ E poi dove andiamo? 
Noi siamo dispostissimi ad an¬ 
darcene, ma se non ci danno 
un area, dei capannoni, sare¬ 
mo costretti a chiudere Le 
nostre sono piccole aziende, 
non possiamo permetterci di 
restare per dei mesi senza la¬ 
vorate» 

Dal Comune e dalle Fs. H- 
nora non è venuta alcuna ri¬ 
sposta «SI possono spostare 
nell area industriale di Acllia- 
Oragona - dice I assesscne al 
Tratiico. Gabriele Mori • Ma 
dovranno costruirsi i capan¬ 
noni certo saranno costretti a 
non lavorare per un certo 
tempo» E intanto dove depo¬ 
siteranno attrezzi e materiali? 
L assessore non lo sa «Se non 
gli daremo un alternativa -am¬ 
mette • sarà ben difficile farli 
andare via Ma non abbiamo 
scelte 0 loro se ne vanno o la 
ferrovia non ^ costruisce» 
Quattro giorni fa. In «Ifetli an¬ 
che li Comune ha rKevuto un 
ultimatum dalie Fs o si libera¬ 
no i terreni entro le date fissa¬ 
te oppure delia linea per i 
Mondiali non si parla più 

Per la Cna l ultimatum delie 


Ferrovie *é assurdo È un mo¬ 
do barbaro di concepire la 
convivenza Tanto più perché 
SI colpiscono aziende che, 
malgrado la mancanza di un 
piano comunale per le aree 
produttive sono in tegola con 
la legge», \ cinque artigiani lun 
fabbro due falegnami un 
produttore di serramenti me¬ 
tallici < un'impresa dì pulizia 
di cucine di ristoranti e canne 
fumarie -, dopo penpezie du¬ 
rate anni, avevano finalmente 
ottenuto regolari contratti 
d affitto, il condono pei » ca¬ 
pannoni nati abusivi e i nulla 
osta di Enpi e Usi 
•Una soluzione - dice li co¬ 
munista Esterino Montino - 
può essere il (rasferimento 
prowisorìo, a spese del Co 
mune, in capannoni m attesa 
che si completi I iter per I as¬ 
segnazione, 1 approvazione 
dei progetti e la costruzione 
delie strutture a Dragona o in 
aiiematlva, a Tor Cetvara Ma 
tutta la vicenda mette in risal¬ 
to il disinteresse del Comune 
Al problemi di oggi sì poteva 
pensare almeno un'anno fa» 
UPSa. 
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Indifesa 
dell’»oiotto 
a piazza 
di Spagna 



ri T ‘ 

Uomini, donndt bambini in fila lunio tutta laccala dl^ 
nltà dei Monti, perula fezUa d'oaohoi là manifeafeiiQna, In 
occasione delta giotnaia mondiale a difeia dallo aeiidQ di 
ozono In Goniempoianea con altre città europee, al è^Mol- 
ta Ieri pomeifegia L*toiÌBÌaMi è ^ta promossa dà un vailo 
ateo di fone ambiantidlste e pòlitehe. OH onantasfeort 
hanno presentato un appello al ministro deiPAmblenie 
Giorgio Ruffolo, perché entro l'apnle del '90 venga forme- 
lizzato Il divieto di commercializzazione ed esporteàfene 
delle bombolette spnyedi polistteolo espansa 


i 


Rapaci 
in tritìi 
suinuMiti 
della Tdin 


Ghetti. pqianF. 
bi, cwellq e gufi (gnwnlmq 
oggi a volare dopo aver ri» 
schlalo l'iirtinoblUlà SliiFe- 
le Matti questa mattina, «ri 
nuMtU dalla IdRa, la Ubare» 
àioiw del reoMi. wamnare 
come ogni anno dalle Lm 
ilallana pmtetlone uccelli Vena data la Bbertà a duMdU 
esemplari di repacàriadattaU, curali dal teMre Mreduld» 
ne di Roma pbpo essere scampali all'impallinamciriD dt 
cacciatori senza acnipoll e ill'awClenamento da pnaiicldL 
questi volatili dalle doli eccezionali lomeronno a riprenda» 
re la loio attmià di predoion ha I boschi inconiamtiMri M 
Santa heverao Tona 


Arriwi il fatto: Albert aliigabblali, M dai» 

«||uii Senne a lamiere. Tulio pat 

■tsresi lare accomodare pidcOmo. 

«ingalMMIIu>« damente la leM dal Vip 

neri Wn, *?« ’* *•!»"• 

yw ■ wiKi al piossimo Palio In plazn 

di Siena, a Villa Banlwsa. 
aAttlviià devastami ed Mire» 
ne» esLondo la Lega aqiblenie, messe in carniere nei ré» 
ghi meno appiopriaU. ifiveremente ImpressIonanle-aHei» 
ma Mario ^ Cario, piqaldente della Uga ambienta regio» 
naie ' come uni gluma in perenne crisi e incapace di gin- 
re qualunque intaiaUva di ulIUtà sociale, sia al contrario Goal 
eilicieme quando « natta di azioni atte od agipedin II Ioni» 

torio» 

Un deio 
plà pulito 
conniiB 
equiloni 


Centinaia di cokuatissiml 
aquiloni nel cielo di Rome, 
con la spennaa che dimmi 
piu pulito. Li hanno lanciett 
ieri mattina a Villa pàmphUI 
gli alunni delle scuòle deopeidl» e «Alvares, qha li haiun 
coahultt. Con lore t'areno cammata di anri bambM a ré» 
mosi amilhmin vantili da ogni paria d'ilalla. L'InWalMi Ù 
deirasiereemo'all'amMeMa'driia FretM^riMiaÌMari), 
scoprire HclélO^ ha rèmo FaseessoreAihoaOeun nére i 
venuto uno thisceiò attamente tossica, come un ambieMe 
naturale di salute e di gipla. dt lamasia e creallnUlpai Puo» 
mo» 



Ladn ma corerénaloiL Era¬ 
no ormai airivali alla caiM» 
tòrte, nell'appeitamenla 
ebe stavano svaligiando, In 
via Paolucci De Calbòll 5. al 
quartiere Prati di ptp^là 
del signor Fbmandorawen- 
ti, quando si sonò accodi 
che alcune acinttlie delle damma ossidrica avewto ng- 
giunto una tenda A quel punto non ci hannqpeniaio mol¬ 
lo sopia Hanno abbandonalo la cassalotle e I ferri da acaa- 
so si sono preclpiuil al lelelono ed hanno awettl» ré poré 
zia -Siiamo nibando ma à scoppialo un incendk». hanno 
detto Poi, naiuralmenle, si sono dati alla fuga. L’appaila» 
mento e salvo, la cassalorte Intatta 


Incendio 
mentre nibano 
I ladri 

chiamano il 113 


Ghigliottina In piazza di 
Spagna, venerdì prosaimo. 
L iniziativa, naiuralmenle 
ironica, e della CgiI del U» 
zip Sul vecchio alrumento 
di morte delle rivoluzione 
francese, saliranno polemi¬ 
camente alcuni casiìnlegra- 
Il -Nel bicenlenulo della moluzlone. polche II govaipo e II 
padronato non offrono alcuna possibililà di telmprégo ^ U 
senno nell"'invito" » i caasimegratt scelgono con estremo et» 
lo di responsehilltà I unica strada indicala ré ghigliottini»» 
Tutto iiwerrà con t costumi dell epoca. Adnireàotloré la¬ 
ma saranno tantt palloncM colorali 


Venerdì 
ghigliottina 
«pnoblica» 
della CgiI 


mFANOOINICHaUI 


' 7 '" "' Domani i «pizzardoni » si autoconsegneranno 

Eazabl^deivi^ 

«Ora al baffico pensateci voi» 


Mi «In clifeta della dignità 
del corpo del vigili urbani» E 
quMlo il frtotivo della clamo 
rosa protesta di domani 
quando tutti i vfeill detta Cen¬ 
trale operativa ^irca 130) ri¬ 
marranno «autoconzeanati» 
nei iaqaH del comando, in v]a 
delta Cotisolaaione Una fni- 
ziaiiva «dura» La centrate 
operativa infetti, è quella che 
risponde alle chiamate di 
emergenza, agisce di soste¬ 
gno^! normali gruppi circo 
scnzlonali ed é in grado di n- 
sohmra problemi in ogni par¬ 
te della citta Si tratta della 
prima xll una serie di Iniziati¬ 
ve tese a recuperare l'imma¬ 
gine del «pizzardeni», deterio¬ 
rata dalle numerose polemi¬ 


che di questi ultimi mesi 
Era cominciato tutto con ta 
•famigerata» intervista del co 
mandante dei vigili France¬ 
sco Russo «Anche fra noi cl 
sono le mete màrce» aveva 
detto Da allora è stato un 
susseguirsi di denunce e liti 
fino ail’apertUTa della maxin¬ 
chiesta del sostituto procura¬ 
tore Gianfranco Mantelli Una 
radiografia della poslzlonor 
giudiziaria di tutti 1 4500 vigili 
della capitale alfe quale si 
sono unite proprio nei giorni 
scorsi una trentina di denun 
ce presentate da altrettanti 
commercianti che riguarda¬ 
no casi di corruzione favoriti¬ 
smo e assenteismo I vigili n- 
battono che si tratta solamen¬ 


te di calunnie ma le denunce 
sono mollo circostanziate 
Tangenti pretese in cambio 
di piccoli favorì vìgili che 
avrebbero chiuso un occhio 
in occasioni particofen Nel- 
1 affollatissima assemblea che 
si è tenuta venerdì scorso i 
•pizzardoni» hanno urlato ad 
alta voce la propria innocen¬ 
za mentre in tutti gli uffici del 
corpo si respira un aria pe 
sante fatta di maldicenze e 
illazioni 

«A questo punto é in gioco 
la credibilità di tutto il corpo 
- dicono I rappresentanti sin 
dacah - e il sindaco non fa 
niente per difenderci da at 
lacchi Indiscriminati Abbia¬ 
mo deciso di fare da soli» 01 


tre alla clamorosa protesta di 
domani i vj|ili stanno metten¬ 
do in cantiefe altre iniziative, 
la più appanscente delle qua 
li è I istituzione di un «telefo¬ 
no caldo» per n^nderq di¬ 
rettamente alle domande e 
alle proteste dei cittadini So¬ 
no previsti anche spazi televi¬ 
sivi e radiofonici dai quali un 
dingentc del corpo nsponde- 
rà alle domande degli ascoi- 
taton Sarà dlstnbuito anche 
un vademecum una guida 
pratica per «sapere tutto quel 
lo che 1 amministrazione non 
dice» anche come fare per 
ottenere una licenza per ii 
commercio Tutto per conti 
nuare a meritare la stima dei 
cittadini OMF 



, Tre operai del Luna Park dell’Eur 

Quattro ore sulla ruota 
(ma por protesta) 


■i Bono rimasti in bilico per 
quattro ore, Ira le gigantesche 
mole dentale della -Ruota pa¬ 
noramica», a quaranta metri 
d altezza Sono scesi solo 
quando il rappresententa del¬ 
la soctelà che gestisce il luna 
park la «Luppro», ha comuni¬ 
cato di aver ntirato il licenzia¬ 
mento di un operalo di 17 an¬ 
ni che era sialo all angine 
della protesta 

È cominciato tutto alle 
1630 mentre la gente comin¬ 
ciava ad affollare i botteghini 
del luna park, Iraprowisamen- 
le gtl operai hanno bloccato 
la •ruota panoramica» e tre di 
toro si sono arrampicali all'In¬ 
terno del meccanismi della 
grand® atttazion* Mauro Invi¬ 
dia, 31 anni, Marco Alessan- 


dnni di 30 e Gilberto Gabrie¬ 
le, di 35 tutti iicnttl alla egli, 
sono salali lenlamente, fra gli 
sguardi sluptli della gente, tut¬ 
ta con II naso all'InzU In po¬ 
chi minuti sono arrivati a qua¬ 
ranta metri d altezza iNon 
scenderemo finché la direzio¬ 
ne non irilita il llcenzlamenlo 
di Alessio lasillo» 

Il ragazzo, ha 17 anni, era 
stalo licenziato poco poma, 
alle 15 Con il pretesto che 
non SI era presentato davanti 
agli uffici della Direzione, do¬ 
ve era sialo convocato II 6- 
cenziamento glielo aveva co¬ 
municato un Impiegalo. Luigi 
Catelli SS anni, pochi minuti 
dopo Alesalo hb un contratto 
part-time Lavora sollanlo II 


sabato e ré domenica, quan¬ 
do fafilusso della genie * 
maggiore, ili auo è un ceio 
come tanti -, dice II reppie- 
sentante detta Cgil •• qui et ré¬ 
na paik basta nlanta pereaae- 
re licenziati Basta, U ora di fi¬ 
nirla» 

Manto sotto la nwre si ere 
radunata una gran folla, col 
Itelo sospeso Vigili del hjoook 
polizia e carabinieri ceicav*- 


no di convincere gli operai a 
scendete ma senza riiailtato. 
Alla line hanno vmio. Un rap¬ 
presentante della •Luppro» ha 
detto che II ttcenalamento era 
slato ritirato, anzi era tiulto, 
perché Luigi Catelli non avere 
poteri per (ario Anzi, gli mno 
alali Inlum cinque giorni di ao- 
spenahmedalrévoio. 



l’Unltìi 

Domenica ^ | 
23 aprile 1989 ékd 1 
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If^namento Giudici 

Zìaiìtòni «Nelle bische 

indaga anche 

sul Up i delitti» 


Era in un prato 
in provincia di Arezzo 
Assassinata due giorni fa 
a forza di pugni e cala 


Oreste Monttiòri, confuso 
si era autoaccusato 
Ma il cadavere 
non era stato scoperto 


la Adesco s'indaga tra i 
uegistri dell’UsI, Dopo che li 
Ut»Gitetorlo d'igiene e proti* 
lassi (Up) ha annunciato 
di non avere soldi per com* 
piare le analisi sUi campioni 
d'acqua del tirreno, Viòien* 
aio Ziatttoni, assessore re- 
gbnale alla sanità, bri ha 
incaricato due^esperti con¬ 
tabili e un dfrigente del ser¬ 
vizio Jspetliw dell'assesso- 
^ rato pekhe tacciano chia- 
reua sulla vicenda. 

I tre «ispettori» dovranno 
ìtttifkare^cosa non va alla 
Usi cui il Up di- 
p^de, e le ragioni per cui il 
ia^atorio 4 rimasto senza 
una lira. Intanto. Ziantont 
ha fatto sapere che il settore 
i>beni e servizi», in cui rien* 
tra il Up, per 11 1988 sono i 
Stati assegnati oltre sei mi- 
liatdi- Parte di questi soldi 
dovevano Mivire alla Usi 
per l’assunzione di persona- 
fastràordinario da impiega-1 
le proprio nel laboratorio 

U dichiarazione di resa 
del Up ha sollevato un vero 
polverone. Ancora ieri, su 
disposizione precisa deli'as -1 
sessorato, il presidente de)- 
i'UsI e due medici sono stati 
chiamati a rapporto davanti 
a piantoni per fornire spie¬ 
gazioni. 


M Prima hanno sparato a 
Beho, due settimane dopo al 
fratello. Valentino BelardlnellL 
Due omicidi maturali a Prima- 
valle per il controllo delle atti¬ 
vità illecite Poi il piombo dei 
killer è toccato a Piacentino 
Crespi, un «biscazziere! del 
Casilmo. Ultimo delitto a 
Ostia, net marzo scorso sotto 
il fuoco di un assassino arriva¬ 
to a bordo di una moto, 4 fini¬ 
to ^^Edoatoo^ToscanQ,^*bo»» 

qualche giorno tifato in li¬ 
bertà, dopo (‘annullamento 
della sentenza di condanna 
per i boss della «piovra» roma¬ 
na della Cassazione e la suc¬ 
cessiva assoluzione delja Cor¬ 
te d'appeilo Secondo i giudici 
Franco Piro e Dario Martella 
dietro questi tre omicidi c’è un 
filo comune il totonero clait- 
destino GII affari miliardari e 
facili che hanno soppiantato 
le «vecchie scommesse» e il 
gioco d'azzardo classico 
Un afiarè con pochi nschi 
Tutl'al più una dènuncia a 
piedà libero per gioco d'az¬ 
zardo, Ma per g|l ultimi 17 a^ 
tostati i ipptesi che ha fatto il 
giudice istruttore Maitelia è 
più pesante* associazione sov- 
t^rsiva Ed ora le Indagini si 
stanno spostando su questi 
omicidi un «biscazziere» e tre 
boss che, usciti dal carcere, 
volevano riprendersi il ruolo 
di comando che avevano nel¬ 
la malavita romana. Ma in 
questo periodo 1 vincenti sono 
quelli della «banda di Testac¬ 
elo» „ 


Travato il coirpo della donna 
uccisa dal marito per gelosa 



Dopo una giornata intera di ricerche, è^stato trovato 
il corpo di Pap:izia Crocetti. Era riversa^ in un prato, 
vicino la superstrada «E-4S», nel tratto che attraversa 
il comune di Pieve di Santo Stefano, in provincia di 
Arezzo. Venerdì mattina suo marito, Oreste Montuo- 
ri, aveva detto di averla uccisa in uno scatto d'ira. 
«Dovevamo chianrei. abbiamo preso la macchina e 
siamo partiti senza meta. Ero geloso». 


OIANNICIMIANI 


■i L'hanno trovàta ^ nella 
notte tra venerdì e sabato, do¬ 
po un giorno interno di ricer¬ 
che sotto una pioggia torren¬ 
ziale Patrizia Crocetti. 37 an¬ 
ni, era morta da due giorni 
Uccisa dai calci e dai pugni 
che suo manto, in uno scatto 
d'ira, le aveva dato. Vera si è 
dimostrata dunque l'autoac¬ 
cusa che Oreste Montuori, 39 
anni, aveva fatto venerdì mat¬ 
tina ai carabinieri di Novafel- 
ina, un paesino in provincia di 
Pesaro «Ho ucciso mia moglie 
vicino la superstrada Roma- 
Perugia Ma non so dire esat¬ 


tamente dove Eravamo partiti 
mercoledì alle 13 dalia nostra 
casa di via Cadioto, a Roma, 

R eiché volevamo chianrei. 

on sapevamo esattamente 
dove andare Durante il viag¬ 
gio ho perso la testa e l'ho uc¬ 
cisa Era geloso». Adesso sul¬ 
l'episodio indagano i carabi¬ 
nieri di Sansepolcro. Dovrà es¬ 
sere stabilito se l'uomo, che 
già in passato aveva avuto on- 
si di nervi e lo acorso S aprile 
aveva addinttura dato fuoco al 
suo appartamento, abbia uc¬ 
ciso sua moglie in uno scatto 
d'ira, oppure se, con freddez¬ 


za, aveva già deciso di assassi¬ 
nare Patrizia Crocetti, perché 
tormenato dal pensiero che 

C alesse avere una relazione. 

na settimana dopo che ave- 
va incendiato la sua casa, in¬ 
fatti, Montuori era stato ferma¬ 
lo dagU agenti della squadra 
mobile cire avevano saputo 
che l'uomo covava propositi 
di vendetta 

Mercoledì aiie 13, Oreste 
Montuori ha deciso di uscire 
in macchina con sua medile. 
Un viaggio senza una mela 
precisa durante t) quale se¬ 
condo le intenzioiii « due 
avrebbero dovuto chiarirsi. 
Lui. violento, ormai con un 
precario ^ulUbrra psichico, 
pieno di debiti, era ossessio¬ 
nato dalla gelosia e 115 anni 
di maUimonio, Inolile, erano 
stati sempre burrascosi tono 

[ lartiti, hanno preso la «MS», 
a superstrada Roma-Perugta. 
Oesto Montuon, vestito con 
una tuta infilala sopra il pigia¬ 
ma e con 8 000 in tasca, ha 
continuato a ripetere le sue 
accuse. La sua rabbia non si è 


placata. E nd un tratto ^4 ac¬ 
costato in una piazzola di so¬ 
sta. Ha costretto sua medile a 
scendere I due hanno attra¬ 
versato la superstrada, un pra¬ 
to ed hanno «guadato» il Teve¬ 
re, che quel giorno era prati¬ 
camente in secca A quei pun¬ 
to sono risaliti lungo un sen¬ 
tiero e c’è stata la lite definiti¬ 
va. Oreste Montuori ha 
cominciato ad urlare e a tem¬ 
pestare sua moglie di pugni e 
calci. Ad un tratto Patria 
Crocetti 4 croUala a terra pnva 
di sensi L'uqido àltora ha cer¬ 
calo di rianimarla e. trasci¬ 
nandola, ha cercato di npor- 
tarla fino alla superstrada per 
chiedere aiuto Chattascinala 
per cinque ore, fino a quando 
si è accorto che sua moglie 
era morta. Probabilmente per 
una emorragia interna 
A quel punto Oreste Mon- 
tuoii, sconvolto, 4 risalito in 
macchina ed è partito verso 
Cesena, poi ha raggiunto Ri- 
mini Ha continualo a vagare 
senza meta (in quando gli è fi¬ 
nita la benzina. Allora, sotto la 


pioggia, hacontinuato a cam¬ 
minare per circa 20 chilcmte* 
in, (ino atta stazione^dei cara¬ 
binieri di Novafeitna. «Ho uc¬ 
ciso mia moglie, non mi ricor¬ 
do dove», ha detto. Montuori 4 
stato riportato lungo fa super¬ 
strada. Ad pn tratto ha ricono¬ 
sciuto l’inségna luminosa vici¬ 
na alia piamla dove si era 
tennato. «È quk Nel prato vi¬ 
cino c'era il corpo di Patrizia 
Crocetti 

(eri pomeriggio ('uomo 4 
stato ascoltato dal sostituto 
procuratore di Arezzo. Ha 
spiegato i molivi della sua ge¬ 
losia. ha indicato te utuazioni 
precise che lo avrebbero in¬ 
dotto ad uccidere (a moglie. 
Episodi su CUI gli investigatori, 
che per lutto il giorno hanno 
cercato di rintracciare la figlia 
dei due, Daria, 15 anni, di cui 
non SI hanno notizie, stanno 
compiendo gU eccertamenti. 
Da queste indagini sarà possi¬ 
bile capire se mercoledì matti¬ 
na Oreste Montuon 4 uscito di 
casa intenzionato ad assassi¬ 
nare la moglie. 


«La Qpitalc 
abbandonata 
alla aìminàlità» 



L’uomo, un tossicodipendente, catturato dopo un inseguimento 

una studimtessa 
e t^greifisce un’altra donna 


AasttMido 
tuMi (minio 
aoraMiBnK 
porlesliade 


nllestazioni che ruotano attorno al 44" Gran premio della Libe¬ 
razione. si sono tenute (en in piazza di Spagna, in piazza Cam¬ 
po de' Fion e ne) quartiere di San Lorenzo. 


■I Ha prima violentato e ra- la con un coiteDo. diacostret- 
pinato una studentessa, poi, ta a consegnargli un oraiogio 
meno di un'ora dopo, ha ag- e una catenina d'ora. Poi gli 
«edito una mamina che era ha strappalo Svestiti di dosso 
insième al wiio dii 1 annlAI- e l'ha violentata nell'ascenso- 
la fine, itoKa tarda aerata, è re, blo^atotraiiimmoeiìse- 
^iSS^^^f^^^^^’i-SP? condo piano. Le urla dispera- 
u iè di OC hanno convinto a 
R tt” certo punto l’uomo alla fu- 

2 uad« fflSwv* ^ È «»cllo di corsa dal palaz- 

ni M . *o e 8Ì 4 dileguato nelle vic m- 

nS SSTa lascSriS^ìieH'aÉseh»'^ 

«ilittcalHàriié‘é'hoh numèmì 

èrècedentt peritiI per torti e preda ad un fortiuimo shock.' 
rapine, sempre a danno di Nemmeno un'ora dopo 4 
donne'sete. tornato Ui azione, sempre nel- 

‘Tutto è iniziato verso le 20< stessa zona di Monte Mano. 
G.C, una studentessa di 19 Questa volta in un box, dove 
anni, stava rientrando a cosa, si era nascosto Propno in 
nel quartiere Monte Mario. Il quel momento rientravano a 
malvivente l'ha aggredita den- casa una giovane donna di 35 
tro l'ascensore Minacciando- anni e D suo bambino di 11. 


Romano Caaltu è balzalo ad- squadra mobile ha fatto acat- 
dosso a) bambino, l'ha immo- tare l’allanne. Posti di blocco 
bilizzalo sotto tii occhi terrò- e controllt, finché il malviven- 
rizzati della madre e l'ha affe^ le non è stato individuatOi ver- 
rato per la gola. «Se non mi so le 22, sulla via Salaria, dire- 
consegni i) (ìeiiaiD uccido tuo zione fuori Roma Un lungo 
figlio», ha urtato alla donna, inseguimento, infine la mac- 
Quindi ha a(|èrrato il portafo- china guidata dal Caaltu è 
glio della donna, contenente sbandata ed é andata a sbat- 
t40mila lite, e un orologio lere contro altre macchine in 
d’oro, è saltato a bordo di una, sosta. L'uomo 4 stato bloccato 
«SOO^ 4s) «mtic^ramerilfc d{|ii^^'’^<lagli agenti 
‘tpuato, afabpationandarwmela>v»-^.ia giovane studentessa è 
'‘‘Jbox'leultimadueaue vittime. stata trasportata dagli agenti 
La giovane madre é nuscita ai)' ospedale Policlinico Ge- 
a prendere il numero della melli e ha avuto una prognosi 
taiga della macchina e ad av- di sei giorni per lesioni e con¬ 
vertire li 113. Con questa in- lusloni alla spalla destra G.C. 
formazione e le descnzionl ha comunque chiesto ed otte- 
somatiche del violentatore fat- nulo dai sanitari di essere di¬ 
te dalla studentessa e dalla messa e ha preferito tornare a 
donna aggredita ne) box, la casa 


(■ Roma città Insicura. So¬ 
prattutto dove le istituzioni so¬ 
no assenti; nei nuovi quartieri 
a degrado precoce, Àm IMn- 
differenza» deU'amministrazio- 
ne<pubb)icè funziona da «mol¬ 
tiplicatore» dell'insicurezza so¬ 
ciale. £ quanto 4 emerso nel 
convegno su «Criminalità e 
drc^a», organizzato dal consi¬ 
glio regionale del Lazio, la cui 
ultima giornata 4 stata caratte- 
nzzata dalla presentazione 
dello studio sulla cnminalità 
nelfa regione di Maurizio Fia¬ 
sco e dall'intervento di Giu¬ 
seppe Di Gennuo, direttore 
generale dell’Unfdec, l'orga¬ 
nizzazione intemazionale che 
SI batte contro il traffico degli 
I stupefacentL 

I ù cifre sui meicati della 
I droga, riferite da Di Gennaio, 
fanno veramente paura e la 
difficoltà nella battaglia contro 
la mafia Intemazionale che 
gestisce 1 fiorenti «raffici della 
droga ti può sintetizzare con 
due cifre messe in relazione 
tra di kND: 500 mUiardi di dol¬ 
lari contro 3 miUopi di dollari. 

I proventi del mercato degli 
stupefacenti che intascano le 
più potenti organizzazioni 
mondiali (mafia giapponese, 
caitelK «raiombiani. triade ci¬ 
nese e mafia ttaUana), contro 
l'esigua ipmma 4 jA^potizior 
ne delì'Unfdac tiw 
tiòri? dblle'6Blfe?rdr^o IT' 
coca nel pàésl ^pibduttori. E ' 
l’aweitiinento finale di Di 
Gennaro la anéhe nllettere: 
«C’è più malia dove non se ne 
parta..» 

In un dettagliato «lavoro» di 
80 pagine Fiasco ha invece 
messo II fuoco la criminalità 


nel Lazio. In torte ciesCita -»4 
la tintesi conclusiva \é di¬ 
mostra l’aumento di due tipi 
di reati che servono come in¬ 
dicatori del fenomeno «detta 
cnminalità: omicidi voionUiif 
e sequestri di persona. Iw 
omxtidi volontari neU'SS lon¬ 
tra 128 l’anno precedentoSl 
sequestri di persona neir88,fa 
metà nel 1987. Ma créscono 
anche i delitti con autori noti; 
dunque te (oize di polizia 
hanno sicuramente intéhiitn'- 
calo II loro lavoro «Vuol dira 
che non si pud delegare agii 
apparati repressivi - ha detto 
Raaco la tetta alla cnmihall- 
tà, In una città dove ci sono 
70mlla drogati, dove c’è un 
furio ogni tre minuti e una 
pina ogni due ore uq, ruo^ 
importante spetta a) Comune, 
alte istituzioni». ^ , 

Dopo gii interventi dei pre> 
tidenti delle commlssteni rii 
tiudte Eveiina Alberti, fianco 
Tritio, sulla risocializzaztene 
dei deteputi e Oiahframte Do¬ 
si. sulla giustizia mindrile. 
hanno concluso i lavori del 
convegno il presidente della 
commistione consiliare per la 
tetta alla criminalità e alla 
droga, Fernando D’Amata e 
Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del consiglio regtenaie 
del Lazio. Marroni ha indicato 
1 punti sài quali l’impegno as- 
'LuKfS’riàtta Regione andrà Ve¬ 
rificato* «Riordino delle pretu¬ 
re, preparazione degli opera¬ 
tori sui nuovo codice di pro¬ 
cedura penale, solu^io^oa^ 
cerane diverse nel{a.gi^zia 
penale ininonte,,<nu<^ri no^ 
matìva sulla droga e un C! 0 Q^ 
dlnamento tra gli enti locali». 
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Cranio Intervento «nbulanti 
-__ „ 47408 

c9|$co 492341 

la 'W 

Fitcb^intolH SSmoO 

f^ljp^Neri 

S Ptetro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reo Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

~ Spirilo 650901 

jaltiveleriiiarii 
Gregario VII 6221686 

Trasteveie 5896650 

Appia 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odomolalrico 86I3I2 

Segnalar animali morii 
. 5800340/S8I0078 

Alcollsll anonimi 5280476 

Rimorioneaulo 6769838 

Polirla stradale 5544 

Radio lari 

3570-4994-3875.4984.8433 




«"‘Roma 


Cooptato: 

^bblicT 
Tassislica 
S Giovanni 
La Viuona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 

865264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550856 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Seivuio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincie di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci Cbat^ sitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 660661 


Trionfo all’Eur 
d un Clastico 
scacdapenàeri 

iMtMOVALINTI 


IM I tedeschi io chiamano 
«Maultrommel» (tamburo da 
bocca), gli inglesi dicono 
idew S'harp» (arpa da bocca) 
d io strumento popolare, che 
noi indichiamo con it nome di 
ficacciapensierii», conosciuto 
in Sardegna come «zampum* 
e in SicUia come i^marranza 
nu» Una poesia di Quaslmo 
do dice il marranzano tri* 
Stemente vibra/ nella gola al 
carraio che risale/ il colie nìtl* 
do di luna, lento/ tra il mur^ 
moie d'ulivi saraceni» In Cina 
se n« tramanda i esistenza dal 
scc XII 

i Giovani Camcristi di Roma 
hanno concluso presso il Mu* 
SCO nazionale delle tradizioni 
popolari, ali Eur, la loro resse* 
gita di concerti con strumenti 
l^polarl recuperati dalla mu* 
sica colta proprio con lo 
scacciapensieri Luciano Berlo 
ne ha adombrato il umbro in 
una sua composizione per 
viola e orchestra dedicata ad 
Aldo Bennicl Charles Ivds uti 
lirza lo stnimento }n alcune 
sue (estose compo^zlom I 
Giovani CamenstI con ITnter 
vento d) Emanuele Calanduc* 
ciò, musicista siciliano già de* 
dicatosi ai vioioncello e ora 
uiiratto dai «màrranzanu» 
fianno fatto conoscere di^e 
«Concerti per scacciapensieri, 
mandola (Fabio Mendltto 
biavissimo) e archi» del com* 
pofaitore Johann George Al- 


brechtsberger (17361809) Si 
tratta di una «operazione» in¬ 
teressante. per quanto mecca* 
mcamenle realizzata dall au¬ 
tore che non profitta dello 
strumento popolare per scalfì* 
re almeno un po’ 1 impianto 
«aulico» dei suoi «Concetti», lo 
scacciapensieri deve approfit¬ 
tare di belle e ariose «caden 
ze» m «duo» con la mandola, 
per far valere le sue risorse 
timbrir'he II solista 6 uno 
splendido innamorato delio 
strumento e nei due «Concert 
ti» ita sloggiato stile, tecnica 
intensità espressiva La bocca, 
con tutti i suol annessi, può 
trasfoimarsi in una moliepliciri 
tà dì casse armoniche Albre* 
chtsbe^er - dice Caìanduccip 
-* ha scritto almeno sei «Con¬ 
certi» e lui non dispera di ese- 
suirii lutti (ha già recuperato 
li terzo e quarto) 

L iniziativa e magnifica c i 
Giovani Cameristt di Roma, 
ben diretti da Julian Lombana 
Marino impegnati anche m 
Vivaidi Masse, Mozart Bartòk 
e Haydn si son (atti valere co* 
me complesso omogeneo, 
pieno di curiosità già radicato 
nella simpatia del pubblico 
Appiaudiilssimo, l'altro glo^ 
no dopo la «Kindersimpho* 
nie» di Haydn, ha replicalo un 
«Allegro- di AIbrechtsberger, 
con Catandiiccio e Mendnto 
Invogllanti e brillanti più che 
mal Complimenti per lutti 


Sting in Aula Magna con Kaoni, capo indios Kayapo 

Al servizio della giungla 


■i «Ciao a ludi lo sono 
Stmg» Nell'aula magna de La 
SapHemc la scmlilla si è acce¬ 
sa, senza isterià come si con¬ 
viene a fan «quasi dottori» A 
sentire |i richiamo delta fore¬ 
sta amazzonica, ieri mattina," 
saranno stali un miglialo tra 
Studenti e curiosi 
Sarebbe Ingiusto dire che il 
fuoco che sta bruciando il 
«polmone verde* del mondo 
sembrava lontano milioni di 
chilometri in più nspelfo al già 
molli reali, ma sarebbe falso 
parlare di adesione entusiasti- 


ca alla campagna per la Ram 
Foresi Foundarion II clima, in 
latti, non era emozionante A 
ricordare che si trattava pur 
sempre di un'iniziativa politi¬ 
ca c'erano solo i manifesti di 
alcune associazioni ecologi¬ 
che che invitavano ad un di¬ 
battito Per }) resto tutto si è 
svolto secondo un copione 
stanco, con una sola nota di 
entusiasmo il lungo applauso 
che ha fatto seguito alla nchie* 
sta di Kaoni, capo degli indios 


ANTONIA MARAOI» 

kayapo «V^lio sapere da voi 
se stiamo facendo bene oppu¬ 
re no Voglio sapere che pen¬ 
sate dei nostro progetto* 
Accanto alia rockstar e a 
Raoni cerano anche Trudy 
Seller, attrice e moglie di Sting, 
il capo Sl(Mia Corvo Rosso, il 
nipote di Kaoni, Magaron, il 
regista belga Jean Piene Putii- 
teux. che da ISanni si occupa 
(e preoccui») degli indiani e 
della foresta amazzonica, e 
Mino Damato che ha latto da 


(Conduttore*, Inflessibile e ca¬ 
tegorico come nella sua Mia 
Perché Sting fa tutto ciò? «per 
tre ragioni - ha spiegato La 
poma ò che sono amico di 
Kaoni, la seconda è perché 
voglio che i miei figli abbiano 
un futuro migliore, la terza è tl 
mio amore per il Brasile» Co¬ 
struire un grande parco, gran¬ 
de quasi mezza Europa (ed é 
solo una parte dell immensa 
foresta amazzonica) in cui 
poter tutelare gli indiani e la 




foresta Cinquecento toni di 
controllo, una ogni SO km 
perché gli idios possano con¬ 
trollare 1 accesso nel parco, 
coslJ Pierre Dutilieux ha spie¬ 
galo il progetto messo a punto 
con Kaoni «Per anni abbiano 
cercato qualcuno che desse 
voce gran voce, a questa idea 
- ha detto il regista - Due an¬ 
ni fa abbianmo trovato Sting e 
quello che sembrava un uto¬ 
pia ora può diventare realtà» 
Anche Corvo Rosso sta nel 
progetto per dividere con il 
popolo degli indios una storia 
comune di aggressione politi¬ 
ca e culturale subita come te¬ 
stimonia la stona degli indiani 
d’America La sua voce pro¬ 
fonda è forse slata, per qual¬ 
cuno in auld uno dei momen 
ti più emozionanti Domande 
degli studenti due Mancanza 
di tempo? Non si sa, quel che 
è cerio è che non si è creata la 
fila di giovani che premevano 
per prendere la parola Così 
come le due domande nspec- 
chiavano i due diversi modi di 
affrontare la questione U pri¬ 
ma è stata, per cosi dire, psi* 
co-sociale come possiamo 
continuare ad essere egoisti e 
nello stesso tempo avere la 
possibilità di salvare lAmaz- 
lonia? La seconda tutta politi¬ 
ca e polemica qualcuno di 
voi sa chi era Chico Mendez? 
Risponde Sting «Ha lavorato 
in silenzio, senza pubblicità 
senza rockstar. t un grande 
eroe» 


Sting e Roani, capo degli 
indks Kayipo, nella sede 
del WWT; il gióvane 
compositore Marco 
SchiavonI (a sinistra), 
Eugenio Bennato e 
Roberto Ciotti (sotto) 


Olimpico: in concerto 
Bennato e Ciotti 


. 1 



COSA ce STASERA 


H Ascoltare detta buona 
musica dal vivo é un occasio¬ 
ne certamente piacevole, an¬ 
cor più se può contribuire a 
far nascere un nuovo parco 
pubblico nella nostra città 
Proprio alto Kopo di racco¬ 
gliere 1 fondi necessari alia co¬ 
struzione di un parco, proget¬ 
tato da Renalo Nicolmi. nel¬ 
l'ottava circoscrizione, la coo¬ 
perativa Cospexa ha indetto 
per domani e martedì sera 
due concerti presso il teatro 
Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano) con Eugenio Ben* 
nato e ffoberto Ciotti La Co¬ 
spexa che Si occupa dell assi¬ 
stenza e dell insenmento lavo¬ 
rativo dt portatoti di handicap 
non e nuova ad iniziative di 
questo genere Già lo scorso 
anno il concerto dei «Litfiba» e 
dei «Violel Eves», sempre al 
teatro Olimpico permise loro 
di acquistare un pulmino per 
il trasporto degli assistiti (^e- 
sta volta ) obiettivo è più am¬ 
bizioso e SI avvale del patroci¬ 
nio dell assessorato alla Cultu¬ 
ra della Regione Lazio, del 


AUA SOLARO 

i assessorato ai Servizi sociali 
del Comune di Roma, nonché 
della sponsorizzazione ed i 
contributi pratici della coope 
rativa Cmb di Carpi 

All appello della Cospexa 
hanno risposto due musicisti 
assai diversi fra loro Locca 
^ne di vedere Eugenio Hen 
nato domani sera è quanto 
mai interessante perché I arti 
sta napoletano presenterà in 
anteprima le canzoni del suo 
nuovo album, Le and dt mare 
m uscita il prossimo 22 mag 
glo 

Bennato un laureato m tisi¬ 
ca innamorato della musica 
fu protagonista negli anni Set 
tanta dell ultima grande sta 
gione folk partenopea quella 
che lo vide a fianco di Rober¬ 
to De Simone nella Nuova 
compagnia di canto popolare 
Allo scioglimento del gruppo 
formò I «Musicanova» assieme 
a Tony Esposito Teresa De 
Sio Robert Fix e Gigi De Rien 
zo continuando con loro e da 
solista un lavoro fatto di ncer 
ca da musicista puro sensibi¬ 


le e creativo motto disponibi¬ 
le a compone mucche per 
tratro, danza, cinema, come 
la colonna sonora di Cavalli si 
nasce di St^no Questo suo al¬ 
bum nuovo su etichetta Cine- 
vox presenta molte novità 
Bennato per la prima volta 
canta In italiano anziché m 
dialetto, affidandosi a vere e 
proprie canzoni costruite sa 
pientemente attmno a belle 
melodie e net brano che dà tl 
titolo al disco compare per la 
pnma volta al mk> fianco an¬ 
che il fratello Edoardo Da Na¬ 
poli all America il salto può 
essere breve e Io si compie 
martedì sera con Roberto 
Ciotti chilamsla blues che i 
trequentaton dei club cittadini 
ben conoscono Ciotti ha 4 
pregio di cavalcare il blues 
senza nfarsi ai soliti cliché, 
con motta onestà ed un buon 
feeling II suo stile ultimamen¬ 
te ha deviato verso una com¬ 
mistione di blues e rock n roIL 
almeno a giudicare dagli otti¬ 
mi risultati del suo ultimo di¬ 
sco No more blues 



JtiUrQCk. Al Big Marna (y lo S Francesco a Ripa 18) dal Te 
xas un tenorsassofonista proveniente dagli anni d oro del 
ireeiaz:' Dewey Redman che si presenta in quartetto con a 
fianco il pianista Geny Alien già nella Liberation Music Or 
ebestra al Charlle Haden (ore 21, ingresso lire 20000) Al 
Phanlom Rock Club di via Poggio dei Pini In località Angui)- 
larti Sabazia, i Rolling Blues in concerto propongono un re¬ 
pertorio fatto di covef rock blues anni sessanta AI BillieHO' 
liddy (via degli Orti di Trastevere 43) «A night in Palestina». 
)am sesslon dedicata all intifada con la partecipazione dei 
Gruppo Axè li Caffè Latino (via di Monte Testaccio 96) 
ospita il sassofonista Massimo Urbani col suo quartetto che 
comprende Eddi Palermo John Arnold e Daniel Studer A 
Genzano presso I infiorala Jazz Club (via BelardI 55). ap 
puntamento con Roberto Gatto ed il suo quartetto (ore 
20 30) 

CliiMléa. Al) Auditorium dt via della Conciliazione alle ) 7 30 il 
piapisla Sergio Perticaroll presenta il «Concerto per piano 
lort© e orchestra» di Khachaturian con Ahronoviich sui po 
dio del direttore d'orchestra A Palazzo Barberini alle 18 i) 
gruppo n Cimento eseguirà un concerto di musiche seicen 
(esche di GB Somis 


Marco Schiavoni, musica per sfumature 


ROSSCLU BATTISTI 


■I Taciturno con moto a 
soli 27 anni Marco Schiavoni 
ha già firmato più di ottocento 
composizioni musicati spinto 
da una passione autodidatta e 
viscerale che da sempre gli fa 
preferire i suoni alle parole 
«Mi sento un allievo di Alvin 
Curran». ci spiega in un mo¬ 
mento d insolita loquacità a 
proposito del suo percorso 
creativo fra uso del smletizza- 
tore e musica concreta Da 
anni infatti Marco registra mi 
riadi di suoni e mmori quasi 
alla ricerca di «suoni sublimi¬ 
nali» che concedano alla mu¬ 
sica una gamma di sfumature 
pan a quella di una taralozza 


di colorì «Una volta ho regi¬ 
strato I rumori di una fabbnea 
alla periferia di Saiemo e li ho 
poi inseriti in una mia compo¬ 
sizione Il risultato curioso é 
stalo che non li si percepiva 
come tali ma solo come colo¬ 
ritura particolare di atmosfe 
re « li contrasto però che 
Marco ama creare fra musica 
elettronica pura e suono reale 
- magari di una fisarmonica o 
di un sassofonino di plastica - 
non é mai hard E questo dà 
alle sue composizioni un ca 
ratiere onirico la presenza 
continua e inafferrabile di una 
liquidità dei suono che si 
spande senza lasciare vuoti 


Non a caso Marco è il musici¬ 
sta a cui si nvolgono lantr 
gruppi romani per •commen¬ 
tare» I loro spettacoli di nuova 
danza «Sono tl compositore 
che non d^e chiedere Mai», 
commenta divertito mentre 
racconta che da dieci anni 
passa da un lavoro all altro 
perché c è sempre qualcuno a 
commissionargliene di nuo\« 
dopo aver ascoltato le sue 
musiche «Ho inizialo per caso 
con Aurelio Calti per il quale 
ho fatto le partiture sonore di 
gran parte dei suoi spettacoli 
e grazie a queste ho conosciu¬ 
to tutta la ^nie per cui ho la¬ 
vorato in seguito» 

Non trovi che la danza sia 


una convivente un po' op- 
prewlva dopo dieci anni 
che cl stai a stretto contat¬ 
to? 

Non mi pesa perché é sempre 
un mettersi alia prova di fronte 
a esigenze disparatissime In 
fondo é un modo di fare ricer¬ 
ca anche se oggi dopo I espe¬ 
rienza con Saìinas (Lagos Mac 
Beiti) trovo piu stimolante la 
prosa la narrazione rispetto 
alla danza astratta 
Con chi li sei trovato me 
gUo? 

Direi con Fabnzlo Montever¬ 
de torse perché 1 incontro 
con lui è coinciso con una 
nuova fase della mia vita ho 
smesso definitivamente di ac 


compagnare le lezioni di dan¬ 
za - che pure sono state dete^ 
minanti per la mia formazione 
- e ho deciso di accettare so'o 
lavon che mi coinvolgano 

Cioè? 

Quelli In cui posso lavorare a 
fianco del coreografo e che 
non siano «a perdere» che 
facciano parte di un repertorio 
da rivedere e risentire di tanto 
In tanto 

Cosa c’è dopo la danza? 

La voglia di fare concerti da 
solo un disco e ripropone 
con Gianfranco Lucchmo fan 
so elettrico uno spettacolo 
del tutto nonsense per non 
prendersi troppo sul seno 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 47469S4444 

Actotcal 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
SAPER (Miollnee) 490SI0 
Manza (auloliMe) 460331 
Pony exprasa 33D9 

City cnw 861652/8440890 
Am (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio} 547991 
Blcmoleggio 6543394 

CollalU CblcO 8841084 
SemzH) emengenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORMAUDIMimC 

Colonna: Mazza Celoma, yia S. 
Maria in m tjalleili Cannili) 

SfsSWEsrs 

Croce Vi GerosaleRUM}; Ma di 
Porta Magare . ^ 

FlaminioTcono Prancte viaPto- 
minia Nuova (frónte 
Ulti) 

Ludovlsi: via Vittorio VmKo 
(Hotel ExcelMf e Porta nuda- 

na) 

Panedi piazza Ui^heria 
Prati pu^ColadiRienio 
Trevi viadeiWioiwOiè' ' 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Par tutte le laaehe fi una moatra dal libro tascabile per reoa»« 
zi organizzata dati assessorato atta cultura dalla PrcMneta 
di Roma e si inaugura mercoledì alle ore 17 presao li Bf- 
blioteca comunale d) palazzo Stona Cesarìn) (oro ASO» 
12 30 e 1S>18, sabato a feativi ohiuao) 

Rema In L’associazione culturale organizza per mereotedi. 
ore 17 30. nella saia conferenze dt palazzo vatentfni (via IV 
Novembre Il9/a) una contorenza-apettacolo dal titolo 
•Ascoltare nei vento, ovvero Etruschi, un popolo da ama» 
re» 

Caap Boel Unito. Giovedì, ore 19. nei locai) dalla Saciona Pei 
di via Appia Nuova 361. assemblea costitutiva della sazio» 
ne soci dell Unità dell'Alberone Parteciperà AlOttoandro 
Carri, vicepresidente nattonale della Coep 
Le cervieaigie Oggi, a partire dalle ore 9, giornata di itiidto t 
di informazione all hotel Universo, via Principe Amedeo 6/ 
b Mattina «approceio globale*, pomeriggio •la eervlealgta 
e I sUivite sportiva» La conlerenza à promosM dal Oartott 
e il costo di partecipazione è di domila lire 
Razzismo La Comunità Stranieri a Roma a la seziona dal Pel 
Ouadraro e Nuovo Tuseolano, organizzano par M 8fi aprito 
una giornata di lotta contro II razzismo a pliua Monto dal 
Orano Sono previsti concerti a un dibattito con Mima IN 
Liegro. Maria Antonietta Sartori, praaldentà dalla Provin¬ 
cia, a i quotidiani romani 


I MOSTRI! 


PiranaM e la veduta del Settecento a Roma Cento grandi Inci¬ 
sioni a quattro matrici in rame Incise dal Plraneal Palazzo 
Braachi. Piazza S Pantaleo Ore 9-13 30. giovedì taabato 
anche 17-19 30, domenica 9-12 30, lunedi chiuso. Fino al 9S 
aprile 

I Mirò dal Mirò Le opere del pittore conservate nel suo studio. 
120 pezzi tra oli, diaagnl, caramictM», grattiti A»todimto 
spagnola, piazza S Piatro In Montorio 3 Oro fi 9^1M0, 
sabato 9 3(L24, domenica 9-19 Ingrasao Uro ASOA Ptoo «) 
4 giugno 


■ QUISTOQUIUOI 


Antonie OrarnaM un protagoniaia del nostro tempo. Sul la¬ 
ma una mostra fotografica antologica aporia tulH I otorni 
(fino al 30 aprile, ero 17 80-20) presso la Seziona Pel di 
Monteverde vecchio, via Sproviari 12 

WWF Lazio La Delegazione del Fondo organlut par ) giam) 
29-30 eprilB e 1 maggio escuraloril circostanti il rlfoólo 
Sebastiani (Monta Valino) Partanza ora 7,30 da pilisza 
Esedra, ritorno oro 19 del 1” maggio, difdeolto «mÌNiia)». 
Per informazioni aedo di via Trinità dei Pellegrini 1. toM 
al 68 06 S22 

Happp crow. In via Giorgio Vasari 4 è nata una aaaoelaztono 
per 11 diporto naidico, punto di riferimento per gli amànU 
del raarei.Agii anociati, dopo isaalàziotta prìuaiiliwi a 
la formazióne teorica, è eonsantlto rimbareaiióna r * 
bihati a veifion motóre Qti'intoroaaatI peasone rìv 
•I presso la aedo dell asaociaziona, telar 39 00 68. 

Raceetta Manzo La Gnam ha riprese le visito guidata alla 
raccolta Manzu, con la gantiia dlipenlbiiità di Ardaa. oha 
mette a disposizione gratuitamente il pullman adibito al 
trasporto dei visitatori Appuntamento tutte le domenlcha 
fino ai 16 luglio oro 9 30 partenza dalla Onam (Viale delle 
Belle Arti 131) 9 45 tosta al punto raccolto di Oaetol S. 
Angelo, 1015 eosta ai punto reccolta de) Museo Pigorini 
all Eur, 1100 visita guidato alla Raccolta Manzu: 18.^ vi¬ 
sita alia zona archeologica di Ardea, 13 00 partenza per 
Roma con soste ai punti di raccolta (rientro proviate per 
te 14) 


■ MUSEI EOAUIRIBI 


Qalterla Oerto Pamphlll Piazza del Collaoto Romane la. 
Orano martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13 Òpere 
di Tiziano, Velasquei, Filippo Llppi ed altri. 

Galleria deirAecademla di San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario lunedi, mercoledi, venerdì tO-IS. Ul¬ 
tima domenica del mese 10-13 

Galleria Berghtat Via Pinclana (Villa Borghese) Orarie' tut¬ 
ti I giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone 

Galleria Spade Piazza Capo rii Ferro 3 Orarlo* feriali 9-14, 
domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano, Rubane, Re¬ 
ni ed altri 

■ NEL PARTITO ■HHHHBHMHfliHa 


PCDERAZIONE ROMANA (oggi) 

Fiumicino. Ore 17 30 c/o p zza dall'Orologio Comizio in piaz¬ 
za sul ticketo (Montino) 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Froatnone. Perantlno ore 9 Assemblea (De An- 
gelis) 

Federazione Risii. Turante ore 10 30 Assemblea (Renzi) 
Corvaro ore 10 30 Assemblea (Perroni) 

Federazione Tivoli. Roviano oro 10 Incontro sui problemi 
amm vi locali (Miteni De Angetis) 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 930 e/o Cinema Etruaeo 
Manifestazione su Università agraria (Massolo Tribac- 
chini Sposetti) 

^ FEDERAZIONE ROMANA (domani) 

Ostia Centro «Rosa Luxembourg» ore 17 c/o Ostia Centro 
Attivo dei lavoratori comunisti sui tickets (Vito DI Tarlizzl. 
Sergio Garavinl) 

Zona Portuense - OlanieoleRse. Ore 18 in zona Aeaembtea 

segretari di sezioni (Labbucci) 

Cenvocaiione Cf. fi convocala per mereoledì 26 aprile ore 
17 30 Teatro detta Federazione la riunione del Ci, a cui 
sono invitati i membri della Cfg, con il seguente oda 
«Eiezione organismi dirigenti ed esecutivi» (BeUini) 
Avviso t a Cfg e il Cl convocati per lunedi 24«4 in federazio¬ 
ne rispettivamente atte ore 16 e 17 30 sono spostati a ve¬ 
nerdì 26 aprile con ampliamento deli Odg alia dlacusaio- 
ne sulla lista elettorale per il Parlamento europeo. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Civitovecchia. Civitavecchia sez •Togii&tti» ore 
17 30 Cedd + Gruppo su II governo locala e T Iniziativa 
del comuniali (Porro Do Angelis) 

Federazione Froainone. Arce ore 20 30 Gd (Sperduti) 
Federazione Rieti, Villa Reatina oro 81 Assemblea (TigtI) 
Federazione Tivoli. Morlupo ore 16 Riunione segretari di se¬ 
zione Amm ri Zona Flaminia e Tiberina tu viabilità (Caru¬ 
so TegoUni) 

Federazione Viterbo. In Fed ora 16 Riunione su Referendum 
(Cepeidi) 


I PICCOLA CRONACA I 


Cullo È naia Giulia Al compagni Battafarano a alla naonala 
gli auguri dalla aezlone San Lorenio, della ledarailona a 
dell Unita 

Nona Si sono sposati statano a NIng II matrimonio, «al«- 
bralo da Qollredp Bettinl segretario dalla lederaalono ro¬ 
mana si 6 avolto In Campidoglio alla presenaa di numaro- 
al compagni a amici A Sielano. a Ning e a luUi I laminari 
le eongratulezlenl della Federaaiona e dell Unità 
Lullo. I nipoti Arianna a Fabio aono vicini ella cara norma 
Marghariia a al loro papa Qiamplaro e agli all par la 
scomparea dal loro caro nonno Quinlo Lombnrdt 


l’Unità 

Domenica 
23 aprile 1989 
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VIOEOUNO 


TELELAZ» 


fté- 

.(ira Mt Ara • Luis. 

14^1 M eéiMB (MI Roma a 

mptlH: lialB Dlr«n* to* 
•tei* aO.M tlronildM. tilt- 
21»30 GmI d) nott* 


Or« 9 li eivilté dtK amore 
9 90 Cuora di eaieio Sport 

12.30 Grandi mostra 14 Oo* 
manica tutto sport 19«Quer 
pastieeiaccio brutto da via 
Marulana» seanaggiate 

20.30 SA briglia sciolta», 
film 22.30 Entra la Corta 
23 48 «Farnanda» film 

1.30 aGlI ultimi 5 minuti», te* 
lafitm. 3 aTarapia di gruppo» 
flirrt 


Ora 12 Non solo calcio 

19 90 «WorM sport spadai» 
rubrica sportiva. 14.30 Ruota 
in piata rubnci sportiva 15 
Vidaogost, 17.30 «La awan* 
tura di Panalopa» cartoni ani 
mati 19 Giorno par giorno, 

20 «Ironoida» telefilm 
21.30 Bar sport, rubrica 
sportiva 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


«MIMI VISIONI I 


KAIE 

PugiSowiinc 


L SODO 
TO 6810234 


Or JakylIaMr HydtOGaardKaoin» 
conAflihonrPaliiM 0(16302230) 


AWmKtmJL L 7000 
^ ^ 2409 "») 


OlnHparaMIdiOavitfCrgiwnlwro con 
JtwnrlroM H 116 22 30) 


REX 

CorioTriMW 118 


L 6000 
TqI 864168 


MatadM di Ftffo Almodova con Ai 
lumptiSiwii 68 (18 30 22 30) 


FliUil4i»iae.S 


mÌÌc%ìIws.>I 


L 8 000 □ Itahmifl di Barry Uvinidn edn Ou 
14 881198 y HoffmwDF 118 22301 
L 8000 ■SranetNSdiUlimCavani con Mi 
it 14 3211896 giyBowfca 08 (18 22 30) 

ti 000 □ Chi ha liwaitraM Rogar aaSWt di 

i4.a8ae»30 aostftztimckìi aa (isi8 72i8i 


MALTO L 6000 

ViUVNovanibrt 166 T4 6780763 


Ulagaid4da4darladiP Aimodovar 
M (16 22 30} 


PITI 

VimSomilli 109 


i.6000 
T4 837481 


Dr MtHaMr HirdadllSirildKAolM 
con Anthony PafciiUfG (17 22 30} 


RIVOU 

Viiloinbvdb.23 


L 8000 
T4.460883 


Me laente un Ationa di Rietwd Bonji 
min. con Kifn Smìiim 7A 
_(16 30 22 30) 


ARmQAfOMKXy l 6000 
yiaiyiwiSill.10t T4.46412t0 


Film par adulti (10-1130-16-22 30} 


IIOtK» ETNOM 
Vi»ii4aa 31 


LIOOO 
14 864308 


Or.iMtySaMr HvdadlQir«dKkoin 
con Anthony Ftrkm 6 (17 22 30) 


V 

lÉL 


àraàinÉi 

Hmm 


didiAgÌilt87 


t 7 000 Una donna In etrriart di MAc Nicheli 
cenM4ini»GFm\h BR (16 22 30) 


ROVAL 

ViiE Fihbaw 178 


l 8000 
14 7874649 


Ea4 vivono di John Cmpomcr conRod- 
dyPipir _(1630 22 30) 


f Wsfi ddflfSRd» 8 


L 7000 
14.8816166 


Em) vivono di John Cirpintif con Red 
dyWp» H (16302 230) 


SUPEFCWEMA L 6000 0 Un potè» di noma Wanda di ChaUi 
Vii Viminali 63 14 488498 Criehton con John Ohm Jama Lm 

_^ . Curei BR . (16302230) 


Ma 9« 


l 8000 
14 678867 


0 Borpo reno é Z Yvnou OR 
(17 22 30) 


UMVCR8AL 
VìiBnL 18 


l 7000 
T»> 8631219 


■ FrinciKO di Uliéna Cavani con MI 
chiyRouihi OR (16 30 22 301 






W Mlllw 


di Ivan Raitman con Arnold 
t (16 22 30) 


ARMTONR 

0|l|dÉ€o|MM 


l 8000 
T4 0783267 


0 furiala par caie é Lawranca Ka 
adahieonVlÀWamHiiirt KatMaanTumvr 
_BR_ (17 22 30) 


V940A 

ViaC44aSdMni. 20 
T4 8388173 


t 7 000 


0 Un paaea di noma Wanda « Olir 
tMCDChten-eonJohnOaaM JmiMIm 
CtfM OR (1630-22 30) 


■VISIONI doccnaivei 


AITM 1,6000 0 HpleeolediavolodiRobartoianIpni 

'MlidapW 228 T4 6178286 con W4tar Matthau Robarto Banigni 
. _BR_ (16 22 301 


AMBRA JOVmiUi 13000 . 

Piamo Papa T4 7313306 (VM16) 


ATIAMTId 

V1Wa44>i.746 


L 7 000 
14.7610666 


Or MyiltMr Nyda di Girard Klnolne 
con Anthony Pariiìna 6 1l7 22 30) 


Piana Sampiona 16 


L 4600 
T4 690ai7 


Film par adiAti 


AiraTM l «000 

T>i»t»4(6 


AUMM lCfMNr' L" fOOO 
yV éRéWfMM TR 3>|tOM 


El Oerado di Cirloi Saura OR 
(17 22 301 


AOUlU 
Via l Aquila 74 


l 2 000 
T4 7694981 


P coma pubartS E iVM 18) 


Koyannlaiiuatil (17) Tutto ianlgnl 
19) H pieaolo diavolo (22 30) Diva 
122 ) 


AVORIO EflOTIC MOVIE L 2 000 Filni par adulti 
Vìa Macarita 10 T4 7003627 


MOUUN ROUOE 


L 3000 La mogHa • la Saatla € (VM16) 


lAUNMA 

PteMteìna.n 

L 7000 
TS 347892 

CiihbtomaritoSTadKoiSiafi conKa 
thtom TUrnar BR ( t6 30-22 30) 

NUOVO 

LergoAscianoN 1 

L 6000 
TS 898116 

0 Sataim Bcmbay S Mas Nik DR 

(16 16 22 30) 

iaiibììmw 

FtattiSitosrM. 2B 

L BOOO 
TS 4781707 

Q Talk radio S OHvv Stona con irà 
BooMtan DR (19 22 30) 

ODEON 

Piatta RaaubbSea 

L 20X 
TS 464760 

Film per adulti 


■UMMPON 

VItMaeamriI] 

L 6 000 
TS 4743936 

Firn p« .ddtl 

(16 22 30) 

PALLAOlUM 

PaaB Romano 

t 30X 
TS 6110203 

1 

f 

S 

ElVMIB) 

MWfik 

i «000 

La ehlaaa S Oslo Arganto con Tomai 

8PLSNDID 

L 40X 



ViuraroMO 

TS 7918424 

Arena tt 

(16 22 30) 

Via Piar date VigM 4 

TS 62020S 


(16 22 301 


Vb0.4MConl 99 T4 393280 


SK 


dtin conWUliimHurt Kathlmn Turner 
BR_(17 22 30) 


UU88E 

ViaTiburtina 364 


Film par adulti 




Mica. 101 


L. 6000 
T4 6792466 


0 Jactinift di David Jonaa con Robart 
DaNko DR_11630 22 30) 


VOLTURNO 
ViaV4tijino 37 


L 4600 
T4 433744 
L 6 000 Eaubarania baatWi E(\M18I 


ìORPMMCMTTA L 8000 
RMMMtaaRflrl» 126 14,6796957 


DtN altre lato doNa atrada di Jom Mi 
(RNn Sdvar con Amy irvfng BR 
|ie30 22Jp) 


■ CINEMA 0 *SS 8 AII 


nARMA 

SìSLmì 

L 6 000 
TS 3661007 

fiecktad S Rogs OonSdson con Tom 
Cniiaa BR (16X22X) 

ewAMMnm 

FiHnM.éfiràN 

L.E0Q0 

0 UnpesradliiomeWtndaéChtt 
laaDichton con John Ctoaaa JamtoLee 



Curila BR (16 90-22 90) 

fiWMNTi 

VltarMilM.lM 

L 6000 
TS 296600 

La «htaoa S Darla Argante cdn Tomai 
Arena K 116 22 30) 

niR t 8 000 

raCSaSRim». 74 TS. 9971862 

0 taiapofiblM S David Crenanbsg 
con Jeremy (tona H (16 22 30) 

mmi 

t aooó 

0 OtolM aeeuaa S Jonotoan Kaplan 


TaL 970246 

con Jodia Poats a KSIv McGillia OR 


fiEUIPROVMai 
VlaPrevwcia 4l 


T4 420021 


RAFFAEliO 

Via Tarn! 94 


Ramba 8 con 8. SiaNona A 
(16-2230) 
d va In panaiona con Paolo Va 
BR (1630-2130) 


TIZIANO OH IrMduaftlB di flary Sinlaa con Rl- 

ViaRard 2 T4 892777 shed Gara Kavin AndariM - OR 

___(16 304230) 


■ CINECLUII 


OClPfCCOU L 4000 

VUadaiaPinm 16 VlilacsNN 
T4 863469 


RobinHaad'OA (11 1630-1630) 




L 6000 Una danna (noarrltra di MbaNichols 

(102330) 


L. 6 OOO anarnahaMne, Umani sullacttdTdi 
Via Pmgia, 34 FrMeaaooRo4(2l) 

T4. 7001766 7822311 


'OU, 

'SkZ 


L 6000 
T4,8010662) 


Ò Rainmm dTlariv Lav^ cmÒu 
• imHoiwìah'or .* 


(15 22 30) 


t 6 000 Mhulaalppi Rumins di Alan Parka con 

T4 982184 Orna Hackmin Wlam OiIm OR 

_ (18 22 30) 

LBOOO □ Rainmart di Barry Layinaon con Ou 
T4 8878128 ItlnHoflmMDR (18 22 30) 


ALAISUNTO L 6 OOp Ard ÉU Ibnaua di 5“^ 

Via Pompao Masno. 27 • • 

T4. 312283 ^NA8 0 UsiMiMMmdiOwda 

Mito con ChalotM GUnibourQ BR 
(17 2230) 


ITM 

PldBSPLa4hS.4l 


T9UR 

Via dagli EttuacN 40 
T4 4857762 


Tir 


^VtoLÌu(,92 


L 8000 
T4 8910986 


lUROFP 

Ccwad'Nala l07/t 


L 8000 
T4 868736 


IXmBMR L 8000 

Via8Vd4CNm4o 3 T4 6982296 


TaauHa oonnaetlan di Robart Tovrne 
con M4 Gibfon MichaHa Pialla G 

_ (16 22 30) 

Una pallattola apuntati di 0 Zudia 

M_ (16 22 30) 

□ Tah radio di Oliva Stona con Erk 


■ 8AU PARROCCHIAUI 


AROOiAUNO 
VlaRadI la 


Certe circuito di JhonBadham conAlly 
74 6441894 Shaady a Stava Guttambag FA 
(1821) 


Bogoiian DR 


(16 16 22 30) 


CARAVAOiMO 

VaPSiMe 24/8 14 664210 


I di a con Calo 
(ISSO 22) 


FARNUI 
Campa da Fiori 


L 6 000 

T4 6684396 


Donna auH arie di una erial di nervi di 
Padro Almodova con Caman Maura 
BR_(19 30-22 30) 


I FUORI ROMAI 


VMIiMM (1 


L. IQOO SAIA A Taquita connection di Roba! 
74 4751100 Tovma conMUGibion MichallaPftNa 
G (15 50 18 10) 

SAIA a La trappola di Venere di Ro- 
_batVanAdaan 6R (16(6 22 30) 


XDkANtr 


0 Setto • 
con Jodb F 
(VM(a) 


la di Jonathan Kaptan 
r a KaUy McQillli OR 
(18 22 1SI 


GARDEN L 7000 

VWaTtaatefra 244/a T4 682S46 


Matador di PaSo Almodova con A« 
aumptaSana BR (16 15 22 30) 


FRASCATI 

MUTIMI. l«ri 


raM.0 
VI.NwiMtro.41 


l 7 000 

Té.ie.149 


awoiii" 

VieTaanio 38 


Ó Bplandor di Etiaa Scola con Ma 
ceno Maitfoianm Minimo Traii 8R 
_(16 22 30) 


ParUas 5 SALAA □ RataiinandlBarryLavviaon 
Tal 3420479 ^ Oustin Hoffman OR 

(15 35 22 30) 
SAIA B Una pallottola apunuta di 0 
_Zueka BR_(16 22 30) 


L 7000 
T4 7596602 


Una donna in carrlare di Mài Nichols 
con MaiBnit GrHTth BR (16 22 30) 


Tsquila connaction di Robat Towite 
con m4 Gbion Mwhalla Pfaiffa 6 
__ (16 22 30) 


ORIOORY L 8000 

ViaGraoorioV)l 180 74.6380600 


La bada addermantaianM bosco DA 
_(16 22 30) 


HOUDAV 
lArgoB Maoallo 1 


L 8000 
T4 BSB326 


0 La ralaslonl parie4oaa é Staphan 
Fraai con John Mafcovich OR 
(15 30 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBAS8AOOR 

L 7 000T4 9456041 


0 Un altri donne di Wdody Allan con 
GaiaRowlanda BR (16 15 22 30) 


VENERI L 7 000 T4 9454692 


WOUNQ 

IfiaG Indune 


L. 1000 
14 682496 


VlaFe0Hano 37 


L. 8 000 
T4 B319541 


Una donna In eirrlara di Mfca Ntcholi 
con Malanla QnWrth BR (16 22 30) 
Duo ligi) di dt Frank Or con Michael 


■ Prsneaaco e Likana CavanI con Mt 
cfcayRourka OR_(16 22) 


Cuna Stava 


Martin 

(1630 22 30) 


L 6 000 SALA A H (rullo dal paaiaro di Cantra 

T4 5126926 coMtìgoui conOrnalliMutiaPhIppe 
Noirat BR (16 (5 22 301 

SALA B □ Chi ha (noaatrato Rogar 

Rabbit di Robat Zamackis BR 

__ 116 15 22 30) 

L. 8 000 Una paltoltola spuntata d D Zucka 

T4 7B6086 6R _ (17 15 22 30) 

L 7000 Vaaltn di Soutaymana Clan DR 
T4 6794909_(1630 22 301 


VHCMtoai 121 


M8IIT080 

yiaAi»>)i.4l8 

AuiéTK 

Via8S,Apea!oi.30 


MONTEMOTONOO 

NOVO MANCINI T4 9001668 * oamalli di Ivan Raitman con Arnold 

Schaaraanagga 6R (15 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

V(aP4lottmiT4 5603186 1 6000 


0 Toriata par eaao di Lawranca Ka 
dian conVIfilliamHurt KathleanTurna 
8« (16 30 22301 


SISTO 

Via d4 Romagnoli T4 6610750 
L 8 000 


Ùria paUotteia spuntata d 0 Zucka” 
BR (16 22 30) 


8UPERQA 

Via dsUa Marna 44 T4 6604076 
L 6 000 


Q Ralnman é^arry lavinson con Ou 
atn Hoffman OR (15 30 2230) 


MIRCURV 
VII di 1^ datate 
6873924 


L. 6 000 
T4 


Film par adulti 


(16 22 30) 


MITROPOUTAN 

Viad4Carao 6 


L 8 000 
T4 36W933 


Uni pallottola spuntata di D Zucka 

BR 115 45 22 30) 


VlaVitabe n 


L 6 000 
T4 669493 


Lopara al ntro di André Dalvaux con 

Gian Mala Volontà BR (16 30 22 30) 


MOOCRN8TTA 
Piatta RaaubWica 44 


L 6000 
T4 460285 


Film pai 


(10 11 30/16 22 301 


Pitta RaeùbbteA 46 


L 6000 
T4 460285 


Film pa adulti 


N6W YORK 
Vii dite Cava, 44 


L 6000 
T4 7610271 


0 Rainman di Bary Lavinion con Pu 
Mk^Hottman DR (15 22 30) 


MaMiana0racii.li2 


t 9 000 
T4.7696868 


Ho apeaate un Aliana di Riehad Banja- 
min con Kim Baainga -FA (16 22 30) 


VIcolodNPiada 19 


L 6 000 
Ta 6803622 


Tha accuaad 


(1630 2: 


inglaMi 

2230) 


VlalpBla Nuova. 427 


L 6 000 
T4 7810146 


WUdar voplla (naaiiabiN in tutta la pò- 
alitoni E IVM18) (18 22 30) 


VltCaW)96_ 


L. 4000 
T4 7313300 


Cavatoinde een i piaeari piò pern 
... (11 22 30) 


(VM18) 


190 


L 8 000 
14 4B2653 




0 Le ralaaieni pirieetoae di Siaphtn 
Frairi con John Mafcovich DR 
15 30-2230) 
d Un altra danna di Woody Alton CM 
OaniRowlandi 8R (1630-2230) 


SEZIONI PCI OSTIA LIDO 
E ROSA LUXEMBOURG 
Via della Stazione Vecchia, 11 

lunedì 24 APRILE, ORE 17 

ATTIVO DEI LAVORATORI 
COMUNISTI 

“Tickets sanitari ingiusti 
e dannosi” 

PARTECIPANO 

Vite DI Tarllnl Segretario C d L 0<itia 

Sarglo Qaravinl Deputato del Pel 


DEFINIZIONI A Avwntwolo BR BnllwiM C. Comico. 0 A: 
Olaegni animati OO Documantario M Drammatico E Erotico 
FA. PantMcanta G Giallo H Horror M. Musieaia SA Satirico 
8 Santimantala 8M Storico Mitologico $T Storico W Wo* 
atarn 


■ PROSAI 

AGORA 90 (Via delia Pan tania 33 
Tal 6e962t1t 

Alla 17 30 Bituatien eemedy d J 
MortimareB Coche conlAssocs 
t*ona U Paifioacanico Rag a d Ri> 
berte Bene vanga 

ALFELUNIfVaF Cariatti 5 Tal 
6744014 5763595) 

AHa 22 Magleamle con Prancasco 
Scimamt 

AUCI G COMPANY CLUR (Via 

Monta dalla Farmi 36 Tal 
6879670) 

Mareoiadi alla 16 Giachi di eemu* 
ntanilene e é eapraaaiena li pub 
biico coma protagon sta 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
S7S0627) 

AHa 16 ErreN ed errprl del Dot* 
ter Jakyll ■ DemHKIa e è II telato* 
ne che aqullla con la Compagnia 
La Masdiara 

MQENTINA (Largo Argentina 52 
Tal 6544601) 

Alla 17 Antonie a Ctaepatra d» 
W Shlkaiptara eon Valeria Mori 
eont Massimo Da Francov eh Re 
già di (Mancarlo Cobelii Ultima ra¬ 
pi ea 

MMOT (Via Natala dal Granda 21 a 
27 Tal S89S111) 

Alle 18 Autori? 81 naaea dt Enr co 
Bernard Regia di G B Borghaaano 
ATENEOETI (Vale dai e Se anse 3 
Tel 4455332) 

Ogg rpoao Ooman alla 21 Al 
Teatro D Alvarnla d Alessandro 
Po e Angelo Mar a R peti no con 
Lug fiasagaluppi Regia d Beno 
Maarone 

•EAT72(ViaGG Belli 72 Tel 
317716) 

AHe 2130 Ktarenlme 4 nneere 
atvpWe da Eioi Kyd con Riccardo 
Vanmiccim 

iELU(P>a»aS Apolhmia 11/a Tel 
6894375) 

AHa 1730 ■ eentratte di Slawo- 
mir Mroitlc coit Maria Crai a Bon 
Siatano Corsi Reg a d Dino Lom 
bardo Musmiia di Francesco Verd 
nani 

CATACOMBE 2000 (Va Lab cara 
42 Te) 7553495) 

Sono ^erta la «scr ticmi al Labore 
tonotaalratadrattoda PrancoVen 
turìni ((nformatton) a( n 7003495) 
CINTRAU (Vii Calaa 6 Tal 
6797270) 

AHe 17 Romammualea Ueanae* 
m r emtt tt dtol '900 • Remeie 
(tatoenfc oen (a Compagnia Stabile 
OH fioco (Via Galvani 69 Tel 
63t06t3) 

Me 17 Me Tnmere. ne di T 
Muiuct con Bianca Gaiwan Wal 
tar Mime* Edda Dall Orto. Règia 
ÀW Nbamor 

OM«ATIR)(Visdi6rottapnia 19 
T4 686131U 

Affa 18 (n arama ler tto e intar 
prataio da Salvatore Santucci 
biUA eOhMTA (Va de) teatro 
Marcello 4 Tal 6784380) 

Aitai? Wundarbnrftadtoenerun* 
ie eemleM dal kabarat tednaeo) 
di e con Patrick Roisi Gaaiaidi 
^OEliX MU8I IVta ^$1 

88313001 » 

> M. W>U.ew»rè W», di G 
Raaclgne con Aldo Ghitlré Wanda 
l^tri reg a d Aldo C ufiré 
OELU VOa (Via E Bombali 24 
Tel 6810118) 

AHe 17 MepertaStaffIna Seri 
toedretiodalBuraAngult conia 
Compagnia ff Teatro 
M 8ERVtlVadelMoriBro22 Tel 
67%t30) 

AlleZI DytanTnomasrvveehea 
tro De Servi Integrala Bob Kn 
gdom 

ELISEO (Va Nsaonale 183 Tel 
462114) 

Alte 17 Lungo vtagglo verso la 

notte d E 0 Ne U con Anna Pro 
clemer Gabr eia Ferletti Reg a d 
Mano Miss ro i 

E.TI OUIRINOIVisMsrcoMnghei 
Il 1 Te) 6794S85) 

AHe 17 Purché lutto reati In fa* 
mlgUa di Alan Aydibown conSer 
gioFantoni Regia d Franco Però 
E TI 8AU UMBERTO (Va delia 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Mie 17 Hodda Gebler d Henrk 
Ibsen con la Compagn a Mele Tea 
tro R^ia d P ppo D Marca U i 
ma rep ca 

f TI VAUE (Va del Teatro Va e 
23/a Tel 6543794) 

A le 17 30 Nepoli Hotel Excelalor 
d Raffaele Vvan con Tato Russo 
Del a Fred an 

FURIO CAMILLO (Va Camita 44 
Tel 7887721) 

Alle 1830 Meteora con Cecia 
Galla ClaudeFrsone reg ad Per 
Testa 

QNIONE (V a de) e Fornac 37 Te) 
6372294) 

Aie 17 LnlupidiGovann Verga 


con Catar na Costant m Giara 6 n 
di Reg ad Pasquale Oe Cristofaro 
GIUUO CESARE (Vale Giulio Casa 
re 229 Tal 353360) 

Alle 18 Dannunatana eon Giorgio 
Alberiaiz a Mariangela 0 Abbrac 
co Reg a di G org 0 Alberiazzi 
IL CENACOLO (Va Cavour 106 Tal 
4759710) 

Alta 18 Vlaltn al paranti A Aldo 
Nctfaj con )a Compagna della 
Commed a Popolare italiana Reg a 
d AidoManfré 

IL PUFF <V a G ggi Zinazzo 4 Tal 
5810721) 

Alla 22 30 Maglio tardi eh# Rai di 
Amando a & Amendola con Landò 
Fior ni Gusy Valeri Reg a degl au 
tori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

Alle 1730 Variatando due tempi 
d Franco Zovoia con Tommaso Za 
vola Cario Dal G ud ce Francesca 
Bag 

lA COMUMTA (Via G Zanatzo I 

Tel 6917413) 

Alta 21 Norma patehANonnn? 

Scritto a diretto da Italo Nunziata 
con M chael Aspmal) 
UPMAMIOElVaG Banzoni 61 
Tei 5782637 5746162) 

Alla 18 30 11 fllnrdlno dal eHIaol di 
Anton Cechbv eon la Compagnia 
Test o Tenda La Msecrieta Regia 
d Anione lo Agl oti 
LA SCALETTA (Va del Collegio Ro¬ 
mano 1 Te 6763)481 
SALA A Alle 18 Weytaeli di 
Georg Buchner con la Compagn a 
T S B M Regia di Claudio 2 nelii 
Ultima rapi ca 
SALA B R poso 

U BCATOU MAGICA (Piazza 

Donna Ot mpia 5 Scala F mi 6 
Te) 5314306) 

Alta 20 30 Hthomo dallo fialiouri 
con Bernardo Consoli ragia di Ai 
bario Macchi Alle 2130 Lama a 
La daawnda di matrimanla. Rag a 

di Piero Patino 

MANZONI (Va Montozabio. t4/e 
Tel 31 26 77) 

Alla 17 30 Opera di baita di G 
GazzaitiallmìraBalad G Prospe 
ri con Siiv 0 Spaccasi GuloDon 
nn Regia di Silvio Spaccasi Ulti 
ma rapi ca 

OROLOGIO (Via dei F i ppim 17 A 
Tal 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 17 15 
L uema nuda a I uama ht fraek di 
Dark) Po con )a Compagnia Prosa 
Ragia di Paolo Emilio Landi 
Alla 1830 tha aquW par loto di 
Robarto Mazzucco con ta Campa 
gaia Teatro inatabila Ragia di Gian 
m Laonatti 

SALA GRANDE Alle 17 30 FaraBa 
di P P Paso) ni con 8 Alaiaandro 
C Sartorallo Paga di Roberto 
Gu ociardioi Ultima replica 
SALA ORFEO (Tal 6544330) 

Alla 16 Hamunealua da Niicoiai V 
Gogo) a Jaroilav Haiali con ta 
Convagnia Vario/Zaum Ragia di 
G anfranco Evangelista 
PARIOUIV» Giosui Borei 20 * TW 


Aita 17 30 Lai . 

Mada mal con Qioata Dm 
FOUtÌECNieO (Va 0 B ttablte 
tr.43/r Tei 3611501) ^ 

Atta 2115 Eitramaaai ta aguaitaa 
d Alberto Negro con ta Cooperai 
va Panfocus Reg a di Alberto Ne¬ 
gro 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 Tal 679B269) 

Ogg rposo Domani alta 21 30 Vi¬ 
vi Viva San Cutotto commed a 
museale scritta e dretta da Ca 
stallacci a Pngitore Con Oreste 
L onello a Pippo Franco 
6ANGENESK)(VaPodgva 1 Tel 
310632) 

Aie 17 30 DelirieaduediE lone- 
sco e Ortenata ha detta; me na 

fraga con fa Compagnia Cinien-Pa 
lazzo 

SISTINA (Va Sisma 129 Tel 
4756841) 

Alle 17 I iena Ra di Roma due 

lemp di Lu gì Magni eon Gigi 
Proieti Reg a di P atro Gsnnei 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tal 
5696974) 

Alle 16 K Wnolaga di e con Rita 
Savagnone e Pe ta Pavese Reg a di 
Alvaro Piccard 

STABILE DEL GIAllO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alta 17 e alle 20 30 OtOtte par* 
fatte di Predar eh Knott con G an 
cario S SI S Ivano Tranqu 11 Eveli 
na Nazzan Reg a di Pier Latino 
Gutdou 

STUDIOTSD (Va delta Pagi a 32 
Tel 5695205) 

Alle 16 II lana (da lUi ssei) di J 
Joyce con Clara Colos mo Reg a di 
G useppe Bab c 

TEATRO DUE IV coto Due Macell 
37 Tel 6768259) 

Alle 18 Lucertela testo e reg a di 


BARBERINI-EXCELSIOR 

(EUR MOSTACCIANO 
Tel 5982296) 

Cosi (s critica 

È il miglior film di Oiiver Stone 

(MESSAGGERO) 

Un grande film che parla direttamente alla nostra co 
scienza 

(CORRIERE DELLA SERA) 
Un esempio raro di cinema violento contro (a violenza, 
perfetto nello stile negli accenti 

(IL TEMPO) 

è uno dei miglior film della stagione andate a vedere 
TALK RADIO 

(REPUaSLICA) 


- un film 4) 

OlMR SIONE 

TALKRARiO 


..=150 


ORARIO SPEnACOLI 1600 1815 2015-22 30 




RETE ORO 

Or* 8 30 «MuMtlng., etm- 
nl, 9.20 .ZiigMd IòIIIm., 
film 11.30 AnMprinii, l3 
Otti* SmII* Notili*, 13.30 
Finti gin 14 S|wcl*l* Tgr; 
14.30 A tutt* r*t* 17 30 
0*1 bar (M Mimi*, IO Spor, 
in 21 Ritani* I* fortun*. 32 
Praning, 0,35 Programmi 
non atop 


Carlina Torta con Marco Zannoni 
Johi> Charles Murphy 

TEATRO IN TRASTEVm (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAPPE Alla 21 30 •«MdP 
mOririfccon Aldo Vmei Carmen 
G ard nb regie d Divide Bulgareffi 

TOROINONA (Vie degh Acquispar 
U 16 Tei 654589» 

Alte 17 II puàw d e a » p arti di Lui 
gì Pnandello con 1» Compagnia Le 
Bottegi delta Maachere Ragia tfi 
Marcello Amici 

TRMNON(VaMuz«$cavota tot* 
Tel 7880986) 

Alta 16 Zèro di Antonio Fiore di 
retto ed mierpretaio da Tonno 
Tauti 

ULPlANOlVtaL CatamitU 38 TU 
3567304) 

Alle 21 Oiovtnl dennu fci ubiti 
chtari Par un erta di Enrico Caruso 
con Paola tarlano Piero Izzolino re^ 
g a di Stefano Napoli 

■ PER RAQAIZIBM 

ALURmOHIiRAIVtadeiRian 81* 
Tal 6666711) 

Oggi riposa Domani alle 15 

rie del teatro. Speitacofi per le 

scuota 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 

Ana 17 30 Cenerentole con la 
Compagnia Delta Rancia Regia di 
Severo ManonI 

CATACOMBC 2000 (Via Labicana 

42 Tel 7553495) 

Allei? Uncueregr an decoelcon 
Franco Venturini rag a di Franco- 
magno 

ENQUSH PUPKT THBATRt IVia 
Gfùtiapinia 2 Ta) 5896201 * 
6679670) 

Alta 1630 PoWalnppCappuQept' 
te reaae ( n lingua Italiana) alta 
17 30 Utila ted rMIna beed end 
Tema Thumb (m lingua mglaa») 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tal 
7(X>17B5 7822311) 

Alta 17 La tampeatn di W Shake- 
spaararaccontBtaairagazzi diRo 
bertoGalve Alla 1830 Le più bel- 
le fiabe pepetari imgherea) 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
lia Locai ta Cerreto Ladispol ) 
Aita 10 30 Spettacolo per le acut» 
ta UnpepbtMnaeereeeecenlP 
•earpe e peperino di Gianm Talli» 


Oggi alla era 11,30naita 
Chtaaa di S. Salvatora 
(Villa Adriana), si uni¬ 
scono In matrimonio 

ANDREA GALLI e 
PAOLA STAROCCIA 
agli sposi 
vivissimi auguri 


ECCEZIONALE AL I 

RIVOLI 

PARIS 

DANAYKRGVD 

KIMBASINGER 



un inm di RICHARO BENJAMIN 

\V| 


ORARIO SPETTACOLI 
RIVOLI 

16 30-18 30-20 30-22 30 
PARIS 

16 00-10 10-20 20-22 30 


ROYAL 

AMERICA 



AllVEFLUSNisi«aiM<«(eufaai lARRf FRANCO 

V M owJDWCAfnNTER 

raf uu Kiismu ni um 
CKCHI DORI GROUP 
TIGERCNEUATOGRUCA 
^ aOt^JSSSJ 


Or« «.15 C1860». film* 

18.30 Domenica all'Olimpi¬ 
ca, rubrica sponlva, 18 Aria 
antica, 20.30 alo.. a I amo- evtonl: 
r*. film 2X1B Ha aorpraa* 
dal dwemo», film 1 Film non 
stop 


On 11.08 Aflrfoara^ 

14.00 9 MhMmèdU ira 


film.- 1E.1E *» 

IW ulHtipilp 


Mttm. 

NigtiPa miMmi atotE JAY 
eadiywt In fUgm* IÌM 
2a.30 Vtewt E flGM» p/f 

cwito. aia «u «Nii Elfi 


Tf ATRO MONOIOVINO iVia G Ga 
nocchi 15 Tel 5139406) 

Aita 1630 OtoeMMne al TeMro 
con le Marioneiie degii Accettella 
TEATRO ORIONI (Via Tortona 7 
Tel 776960) 

Alta 17 Qui eendnata la «venture 
dei ligner Banpvnturt Ui Sergio 

Tofana con Marcello Sarioli ragia 
di Gme Zampiari 

■ MUSICAr 

■classica 

HATRO MLi'OmA (Ptana Be¬ 
niamino Gigli 8 Tal 463641) 
MerooladI aita 2030 iZaimira» tfi 
6 Reaiini Okattora Evalino Pidb 
maestro del coro G Larran regia 
seenaacosium di Beni Monfresor 
inieprati principaii S Alaimo C 
Gasdia R Blahe C Marritt Orchi- 
atra e coro dal Tastro 
ACCAOiMIA NAZIONALI S CEfil* 
UA (Via delta Conciliazione Tel 
6780742) 

Oggi elle 1730. domsm elle 21 a 
martedì effe 19 X Concerto diretto 
da Juri Ahronovitch pianista Sar- 
ga Partiearoli in programma Ca 
stighonL Mirehen Traum und La* 
gend» par orchestra Khaciaturjan. 
concerto par ptanoforte e orche¬ 
stre Ciaikovéltii linfoma n 2 m do 
minore (Piccole Rutila) 

QHtONR (VÌI dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Afta 21 Concerto del pian sta Via 
dimir Krpan Musiche di Thycevio 
Schumenn Prokofiev Brahmi 
•ALAMLOWKPzzaCempteltl 9 
Tel 65438978) 

AHe21 Concerto «Le viltotte» Can¬ 
zona danza de) 900 venete 


■ JAZZ-ROCR-EpUC 

IMMAMAfVioS PfaReMMRW- 
pe 18 Tei 662551) 

Atta 21X Concerto iaat di Dmw 
R adman «liniattb 

■UV NOUSAV (Vi» M OR) di 
rataii 

All. ai AMgminFÌÌMÌlÌM.Sro 

u 4 HMitwi. mi a ama. aro 

aimaif 

■OCCAfifi» (PiaiM IMuMì. 41 * 
Tfl N1866B) 

Alta 21 Ceneirto con 9 «aMMiar# 
Riccardo Paaanial UnarMibBrMiii* 
to) 

CAPPI UTMO (Via Monti TnMc- 

cia96) 

Alta 21X CanMripdt Miaiimi 
Ufbam EddyPMrtno 

CARUtO CAPPI (Vii Menti « Tè- 

staccia SU 

ANi 21X Concerto con 9 grum 
Calaial 

CLAIMCOMtaLibiiti » 

Alta ai X Ditta 6 
(ngrHBoièiro 
PMMTUOIOIVtaQ SMaN.a-TM 

5892374) 

Domani alta 21X Lipoaiiau 9 

vicina 

PONdlA (Via Crtacinita, W» <• 
Tei 6S95302) 

ADI 22X Muttaa andtab «» I 
Manooo 

OLÌMPICO (Piana 0 Oi Pabrtatta. 
19 Tei X3304) 

Domani alta 21 Concfrio S Ìu99> 
mo Bennato 

•AMT-iOUW (Via dal CafdiNa 13* 
Tel 4745075) 

Atta 21 Poco beco-tela tatto» 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesee 


IMMIQRATI STRANIERI A ROMA 
"Oe deve vengono, com trovane” 

24 • 25 aprile 


IP na dai Tribuni-Malra Porta FuriM) 

2 giorni contro il ra»einno 
par i diritti di cittadIiMnia 

PROGRAMMA 

Lunedi 14 ora liO-za 

(iflbi^mniTomthT «uonehd contfdll (iWlgiRoir Cbhcetto focfc 9MMM> 

aeiD daffAeeoctatione Cvege 

Mwttol X9 «ra 0.30 

Ptam dai Tribuni patterai maritane 

OrafOtCamiaoClitaBinilVtaSeiimi) (neontrodlcdetatoauniiiitaii 

dd Ì«tM OuiW»re-U S CinaGhtè • un» ftumaataita tiiBN btwnifrev 

Orali PrnmtatritMMtMpartecipenUaltarnerptene 

Or« Ite Animeelone per bambini 

Ora Ite tneontro-dtaettlto un Immigfrete • un» Immigrdia IntatotaH 
no. 

M«(p Anientatti Sartori toesMinta WevtnoiedtRemb 
—> Mone luigi Di Ue^ Direttori fiaritee Dtaeeaene 
— Antonio Caprartoe Vicodlrottcre di PaeaeSvp 

Di Lourdee Jesut eonduttrte* dalli triamiidwta 


Ora li-U. SpMtacQlo muataeta eon. 

SanOi OìOr OmnIp pop 

Mvarto Cortool • fiorali 


A pranra « • carw towtoird urw itorW gaeironsRiNo eoa toaMMIM 
l a ti no ttWii Aj na Nhaina «ataticha erpb««d «Aro. 


Comunltè degH PtrenlartdlRiaio 
* iM. Nwava TvaeetaRb * ONOMea 


Partito Comunista Italiano 

li processo 
e l’uguaglianza 
dei cittadini 

Roma, 27 aprile 1989 
Sala di via Piotro Cossa, 40 

Ore 9 - Saluto di Goffrodo Bottini (tolto Dlrraiont dii Pel 
Mgrotario dolio Fediraiioni romana 

JM RMvo OIigMIm porla SHaat Sol NON oMiloMI 

prof aw Vittorio Denti 


SOR aw Raimondo Ricci 

u pffoapa t tfiYs M smo x osto 
on Anna Maria Podrazz) 

I MrvM aoalaH SI SHOm 

«w Dario Oonalla 
Oro a - Dibattito 

Ora 13 • Intorruziona a colationa fredda 

Ora 14 30 - to ftolo Sol wlppit o lo ONiaSop I fpaalMpil 
aw Piatro Morganti 
VoteSailooo aoMporotlotlao SogS o iSlopo n o t l owroiii 

prof Nicolò Trockar 

L'oaotonlooo Sol alalaioo Sol gfoMIo oottoaMo 
oosiaaRioilaooo 

dm Elisabatta Silvastri 
Oro 15 45-Dibattito 
Ora 17 30 - Tavola rotonda 
Coordina 

on aw Franco Coccia, sagratario dal gruppo giustizia 
Partecipano , . 

san prof Modestlno Acona Psi sagratario Commtattona 
giustitta Sanato 

on Giusappa Gargani responsabito giustizia Oc 
prof aw Cosare Mlvi responsabito giustizia Pei 
prof Paolo Ungari del Consiglio naztonala Pri 
Intarverranno 

aw Giusappa Aloisio aw Enrico Baccino 


aw Giusappa Aloisio aw Enrico Bacano 
aw Nino Baldini aw Giuliano Pelò dotti Nello Rossi 


Partito Comuniste Italtono 
Gruppo GluatUia di Rema e dii Lesto 
Pederaitoita romatto 
Oireilene Commtoitane iitltoitonl 


I ^ 














































Sport 


L'Uruguay che non ti aspetti Buono esordio del fentasista 
e la rinnovata nazionale viola, ma la squadra azzurra 
di Vidni è costretta anche con rultimo mosaico 

ad una sofferta amichevole resta sempre un «puzzle» 


ancora nascere 


>> ìf* DAL NOSTRO INVIATO 

^ qiannVihva 

Ut' 

S EAONA. t Imptetdso U 14 un «wuisvio che ha nel 
tm ma ieri sera assi* cromosomi regole ferree e 
3 alla noiosai deludente speiimetatissime su come si 
CLln alcuni momenti Irritante deve stare in campo. E il tradì* 
amichevole tra (taùa e Uru* atonale e sempre sorpcenden* 

» il pensiem. correva a te gioco degli uruauagi che 
grande spettacolo di cat> anche se privi di individualiUl 
ciò che è stato il recentissimo di riliem sono sempre stati e 
mercoledì di coppa, £ franca* continuano ad essere maèstri 
mefite, per come è stata i^te^ nel presidiare it campo. E poi 
pretata non restava che chie* si muovevano a memoria 
dorsi a cosa servisse tutto qua* mentre era evidente che ITta* 


sto. par di plU II 


ha dalla difesa In su doveva 


merttd’deciso da Vicini dava pensare quasi ogni mossa. Di 
netta l'impressione di un finto automàtico insomma nulla 
e^perimento coperto dalla pa* anche perché non era poi al* ■ 
Una novità. Di quei no* tisslma la voglia di dace un 
vanti mfhuti c'è un solo atti* anima ad una gara che quello 
mojllfimìnato e iilumlnante, stadio semivuoto provvedeva 
quelli magica punizione di a far apparire Inutile. SI atten* 
Bagslo. a ben vedere un atto deva naturalmente Bagglo e il 
di ribeitlone del ragazzo che ragazzo si dava subito da fare 
ì riori friWando le condizione girov^ando per il campo alta 
per cercare di fare vedere co* ricerca di appoggi ed intese. 


i riori friWando le condizione 
per cercare di fare vedere co* 


di appoggi ed intese. 


< sa sa fare in combuto con gli t'UUzIo. delia gara portava Ù 
I altri ha finito per far da sé, se nome di De Agostini che a si* 
non altro ricordando che, sul nlstra trovava un buon passo 
' catcl di punizione davanti al* ed anche alcune felici ispira* 
l’area abbiamo finalmente in aloni. Di gioco se ne vedeva 
i nazionale un giocatore che sa pochissimo, l'Italia non riusci* 
fare come Maradona 0 Zico, E va a far decollare la partita, la 
questa partita ha detto anche trappola uriMuaiana, piena di 


un'altra cosa, etra tutù r^i tl* 
teli esaltanti il genio di Fran< 


pressing, raddoppi e copertu* 
re a scalare. Risultato gioco 


cascoli imponendolo come lento, noioso e titubante degli 


llta davvero male questa sera* tz' una palla capita sul piede 
Ut veronese con T solili noti di Viali! su respinta di Ferri, li 
delia curva sud veronese che dorlano esita forse, tenta l’ap- 


I deturpavano il minuto di si* poggio tttorbldo, Serè non si 
lenzio fischiato da Couitney la sorprendere, 
per onorare i morti di Schef* Si vtvscchla e solo a sinistra 
fleld. Un vero presagio per quando De Agostini si avvici* 


quello che é seguito. Gli ai- 
, zurri. subito visibilmente a di¬ 


na all'area si muove qualche 
cosa, anche se i cross non 


[saglo per un assemblaggio vengono sfruttati appieno. Al 
Inedito si sono trovai) di fronte 32' si vede Alzamendi saltare 


con furbizia Berti ed e Sosa 
che arriva In ritardo sull'ap* 
poggio smarcante. AL 40 Viali! 
fa un cenno alla parrchina e 
Vicini fa alzare Carnevale, un 
fastidio muscolare obbliga ad 
un cambio che se anticipa i 
tempi dell'esordio di Cameva* 
le crea una situazione non 
certo ottimale all'attacco. Le 
due Torri hanno, poco in co* 
mune, poi questa squadra 
non riesce ad andare sul fon* 
do per 1 cross. 

£ proprio un brutto vedere, 
la gente è poca e solo per 
oca e solo per questo i fischi 
non assordano. Nella squadra 
azzurra prevale l'tocertezza 
delle cose da fare. 

E in tanto buio ecco im¬ 
provviso il raggio di luce, l'in* 
vezlone estempormea che d& 
alia partita uno sprazzo di vi¬ 
ta. Saggio ha nel suo reperto¬ 
rio uno di quei c^pl che sono 
sempre stati appartnaggio di 
campioni stranieri come Ma¬ 
radona o Zico, sa calciare da 
fermo con davanti a sé una ba 
(riera come poche. E ^l 66’ 
quando viene commesso fallo 
su Giannini davanti ait'area 
non si distrae. Il calcio di pu¬ 
nizione é perfetto e spettaco 
lare, Serè quando vede quella 
palla sbucare dalla barriera 
non può più nulla. Per il ra¬ 
gazzo un premio alte sue 
grandi doti, la conferma che 
con lui almeno abbiamo 
un'arma In più in queste oc¬ 
casioni. 

Un lampo, comunque. La 
gara non muta, noiosa e in¬ 
concludente era e cosi resta e 
quando all'SZ gli umguayani 
vanno al pareggio con /«ui* 
nera la sensazione é di assi¬ 
stere ad un atto di giustizia. 


Il presidente del Napoli è seccato ma non cede 

;Feilaino: «Bianchi deve 
ifiqiettaie il contratto» 


^MNAPOU. Tra Bianchi e 
Feriaino é guerra aperta Ieri il 
Napoli ha risposto, si fa per 
dire, alle dichiarazioni nla* 
I sciate dal tecnico all'agenzia 
Ansa nelle quali rendeva noto 
di aver chiesto la risoluzione 
! del contratto, «la società spor* 
, Uva Calcio Napoli <* si legge 
[ neilfLbteve nota - volutamen* 
! te non replica ai comunicato 
• deUignor Bianchi, poiché, co¬ 
me già chiaritogli verbalmente 
dai presidente, nel momento 
In cui la serenità dell’ambien* 
teé prioritaria per gli obiettivi 
,in gioco ogni richiesta é deci¬ 
samente Inopportuna», Insorti* 
ima. nella società partenopea 
^•1 continua a parlare per co¬ 
municati,.. li chiarimento ver¬ 
bale in questione tra Bianchi e 
Perlalno c'é stato a Monaco, 
neirimmediata vigilia delia 
partita di Coppa, Seccato dal¬ 


l'ultima battuta dell'allenatore 
(«Magari mi cacciassero...») 
rerlaino volte In quella occa¬ 
sione ribadire il suo no. «Pen¬ 
siamo a vincere prima qual¬ 
che cosa» gli avrebbe detto. 
Poi II comunicato Ansa 
(«Aspetto da un mese la ri¬ 
sposta, Il mio ciclo a Napoli é 
finito») che ha trasformato un 
malessere serpeggiante in un 
clima dichiara ostilità. 

Intranslngente la posizione 
del presidente Feriamo: in al¬ 
tre parole Bianchi ha un con¬ 
tralto fino al '90 ed ò tenuto a 
rispettarlo. La squadra é at¬ 
tualmente in corsa per un 
obiettivo storico, la Coppa Ue¬ 
fa, nonché per la Coppa Italia 
e continua ad essere salda¬ 
mente ancora al secondo po¬ 
sto dietro Vinter. ha quindi bi¬ 
sogno di serenità e non di ul* 
tenori polemiche. L'uscita di 


ìa domenica 

DEL PALLONE 

ORE 1B.30 


, Bari-Udinese 
Come se fosse 
già serie A 


i' Wm ROMA Tutti gli occh 
il punlaii sullo stadio delia Vit- 
I toria di Bari. C'è la sfida tra 
I biancorossi di casa e l'Udine- 
' se. quasi un anticipo di serie 
A Entrambe sono pronte e 
. spiccare li grande saito, che 
I stanno inseguendo dail'inizic 
ì della stagione. In campo, gio 
i calori amici, vecchi compagn 
I di squadra, come Maieiiaro e 
i De Vitia, regista barese il pri- 
mo, bomber friulano il secon¬ 
do, DI Gennaro e Garella c 
, Lucci e Urbano, questi uliim 
, due compagni di squadra nei 
L i’Entpoli in serie A Per l'Udl 
! nesa é un appuntamento Im 
I portante. La (olla delle (nse 
I guitrici spera in un suo capi 
I tombolo, per risucchiarla ne 
^ gruppo ed aumentare (I nu 
^ moto- dei posti disponibili pe 
' là serie A. Da segnalare il du 
h cómplto dei Genoa a Llcati 
^ e la *6fiaa salvezza Samb-Mon 
za. 


SERIE B 

Bifi-Udinait; Luci 
Brt$clt*Anoooa: B allo 
Catanzare-RaQglna; Corniatt 
Émpotl-Àvalline: FalieanI 
Uflita-Oanoa; Pi Cote 
Maaatea-BWtarea; Bruni 
Padova-Taranto; Fabrleatort 
Pgma-Cfamonaaa; Coppatalli 
Piacann-Cosawai Baaehtn 
8amb*Monu: Quartucoio 

ClASSIFIC?ir" 

Oanoa punti 42; Bari 41; Udinaaa 
27: CrtmonaM 36; nagqina 34; 
Avalline 33; Padova 32; CoMnia 
31; Maaalna 30; Ancona 29; Uca- 
ti, Cataniaro a Parma 28; Empoli a 
Barlatta 27; Monia 26; Taranto. 
Braaola a BambanadatttM 23: Pis* 
cania 22. 

PROSSIMO TURNO 

_ (7/s ora 16) _ 

Ancona-Piacenza 

Avellino- Maaalna _ 

Bwlatta-Caianzafo 

Coaania-Empoll 

C ramonaaa-Padova __ 

Genóa-Bari 

Monza-Parma 


SERIE CI 

_ qiHOWB A _ 

Araao-Mant ova; Girotti _ 

Car raraia-Darthona; Colbartald(r 
Cantaaa-Pro Livorno: Contanta i 
M odena-Spazia; Arcanpall , 

Pr eto-lucchaaa: Merlino | 

Raggiana-Vaoaiia M.; Cardona 
•Maatlna-TVamo: Scartò 
VifaBclt-MontavarchMiarl7l-b) 
VIcanza-SpBl; Caaari 

CLASSIFICA. Raggiana punti 38: 
Prato 36; Spasia 35; TritatinB 33: 
Modena 31; Lucctiaaa, Montavar- 
chl e Carraraia 30; Vanezla M.. 
Mantova a Oarthona 27; Arano 
26; Tramo 25; Vicania a Vireaolt 
24; Carnosa 23: Spai 21; Pro LI- 
vorno 17. 

GIRONE B 

Casartana-Cagllari; ScaranwKa 
Catania^catarano; CurottI 
Foggia-Brindisi: Brlgnpccoli 
Frosinone-Gl arre; BcrtoH 
Ischia-Campobasso. Dinelli 
Perugia-Saler nitana Marchi 
Pal ermo-Rimini. De Angells 
Torfes-MonopoTl^Baztoli 
Via Pasaro-FrancavHfa: Clfottl 

CLASSIFICA. Cagliari punti 38: 
Fonala 35; Brindisi e Palermo 34; 
Casertana 33; Torres e Casarano 
31; Perugia 30; Glarra e Catania 
27; SaiernUana. Campdbasso a 
Francavllla 26. Ischia 24. Vis Pesa¬ 
ro 23. Froslnone a Monopoi) 22; 
rumini 15 




ITALIA _1 

URUGUAY _1 

ITALIA: ZengB ng (46’ TàcconI 6.5); Be^oml 6. De Agostini 6.5; 
Baresi 6. Farri 6. Berti 5: Saggio 6.5. Marocchi. 5.5, Vialll 6 
(40* Carnevale 5.5), Giannini 5.5, Satana 5.5. (13 Ferrara. 
15 Fusi. 17 Borgonovo). 

imuOMAY: Seré 6; Revetei 6. De Leon 6; Herrera 6. Paidomo 
5,5. Oomlnguez 6; Alzamendi 6,5, Correa S.S (72* Ostolaza). 
Franeescoti 5, Bengoechea 5 (76’ jùuiteya), RubM Sosa 6. 
(12 Ferro, 13 Romero. 15 Castra. 17 Martinez). 

ARBITflOi George Courtney (G.&) 6,5. 

REfl: 66’ fiagglo, 82’ Agulleya. 

NOTE: Angoli 4-3 per l'Uruguay. Telano in buone condizioni, 
apenatori 13.891 paganti per un incasso di 269.365.000 
lire. Prima della partita 1' di raccogiimento in memoria delie 
vittime di Sheffield. 



Baggio, autore del gol azzurro, in un duelli) aereo con F 


«Ha giocato male il pubblico-» 


DAL NOSTRO INVIATO 

UÈ VQtONA Era la seconda volta che ta 
nazionale giocava a Verona, probabil¬ 
mente sarà anche rullima. Non sì sa 
quanto sia servita la pattila di ieri ^ra 
per costruire una nazionale più forte; ma 
questa serata è certamente servita a pre¬ 
giudicare la possibilità di un ritorno deiia 
comitiva azzurra da queste patti. Da Ma* 
(arrese a Vicini ai giocatori tutti erano vi* 
sibilmente irritati per l atteggiamento del 
pubblico, non solo per questo grande e 
rinnovato stadio quasi compietamente 
vuoto, ma per I fischi cominciati ancor 
pnma che la partita iniziasse e che han¬ 
no poi nccompagnato il gioco degli az¬ 
zurri. Il primo a parlare é Matarrese; «For¬ 
se qui sono abituati a spett^oli migliori, 
quello che è intollerabile sono i fiscm pri* 


ma deirinlzio deiVincontio. fischi a mio 
awìM immeritati.Quando dicevo che it 
centro-sud merita di più ia nazionale, di- 
c^o n giusto, lo comunque ho sempre fi¬ 
ducia in questa squadra, anche se proba¬ 
bilmente non è questa la formazione mi¬ 
gliore. t problemi tecnici li risolverà Vici- 
rUSu questo tema attacca anche Vicini, 
scuro in volto che adombra sospetti di di* 
saffezlorw in qualche modo condiziona¬ 
ta, se non pilotala. «Ho la sensazione che 
questa squadra giochi in un duna di ge¬ 
nerate diffidenza. Non è solo un proble¬ 
ma di crìtica, che comunque è certamen-. 
te sempre più gelida e che indubbiamen¬ 
te lascia un segno sul pubblico. Forse tut¬ 
ti continuano a tare paragoni con l'atmo¬ 
sfera delie gare di Coppa».Per quanto ri¬ 
guarda l'andamento della partita questo 


il pensiero di Vicini; è stata una par¬ 
tita soddisfacente, gli uiuguyani del resto 
espongono tradizionalmente a bmtte fi¬ 
gure gli avversari, e mi ricordo le nostre 
difiicoità aiK;he ai Mondiali del Messico. 
Non c'è dubbio che questa squadra col 
passare del tempo ha perso una sua pre¬ 
rogativa. il gioco veloce che la caratteriz¬ 
zava aU'inlzio, Eia comunque Importante 
vedere i nuovi atte prese con una situa¬ 
zione ditficile, é stata certamente una 
buona esperienza per questo. Per costrui¬ 
te una squadra cl vogliono anni e te diffi¬ 
coltà sono scontate quando si tentano 
dei cambiamenti. Molto importante il gol 
di Saggio. Per quanto riguarda Vialli è 
probamte una contrattura e non è esclu¬ 
so che non possa giocare anche a Taran¬ 
to». 

aan 


Bianchi ha evidentemente in¬ 
dispettito molto Feriaino. indi¬ 
pendentemente dal latto che 
dietro la richiesta dei tecnico 
di risolvere consensualmente 
il contratto cl sia la Roma di 
Viola, società con la quale U 
Napoli ha avuto recentemente 
dei contrasti (vedi i casi Fran- 
clni c Grippa o io polemica su 
Roma-Inter). 

«Bianchi resta per ora l’alle¬ 
natore del Napoli, per noi II 
suo ciclo ìli questa squadra 
non è finito e 1 risultati io df- 
mostrano», ha ^giunto Mog¬ 
gi, il quale ha informalmente 
fatto capire che sarà il Napoli 
a decidere quando troncare il 
rapporto e non 11 contrario. La 
società dunque pretende il ri¬ 
spetto delle regole ed ha adot¬ 
tato in questo caso lo stesso 
atteggiamento intranslngente 
che ebbe nella rivolta di mag¬ 
gio ed In simili circostanze nei 
confronti di Carnevale. 



Sarà blucerchiato dopo i mondiali del '90 

Sampdoiìa padrona 
Ecco Mikailìchenko 


SimilO COSTA 


■i (Xr^A Sampdoria sca¬ 
tenata. (I 3 a 0 ai Malines ha 
galvanizzato tt presidente 
Mantovani, che ri è buttato a 
c^fitto sui mercato estero 
ed italiano. NeiresaltazioRe 
generale sta cercando di piaz¬ 
zare subito un colpo grosso; 
l’arrivo a Genova, dopo il 
Mondiate dei '90. di Mikaili- 
chenko, il centrocampista del¬ 
la Nazionate sovietica. La 
Sampdr^a ha brucialo sul filo 
di lana la Juventus, che inse¬ 
guiva Mlkaliichenko (assieme 
a Prota^ov) da quasi un an¬ 
no. La trattativa ccm la Dìna¬ 
mo Kiev é praticamente defi¬ 
nita. Grazie all'interessamen¬ 
to, conte mediatore, di (ita Ro- 
gatchev, atto funzionario del- 
i’ambasciata sorietica a Parigi, 


è già stato siglato un precon¬ 
tratto. Top secret la cifra d'ac¬ 
quisto. ma sì parta di quindici 
milioni di dollari, circa venti 
miliardi di lire. Unico neo: Mi- 
kailichenko potrà venire in 
Italia solo dopo i Mondiali dei 
'90. Nello scacchiere blucer¬ 
chiato sostituirà Victor. 

Per il prossimo anno pare 
certo invece l'acquisto di Stot- 
kovic, trequartjsta ventiquat¬ 
trenne, leader della Stella Ros¬ 
sa e della Nazionale iugosla¬ 
va. Stojkovic è già stalo bloc¬ 
cato. Se la Fedeicalcio jugo- 
dava modificherà fi regola¬ 
mento (I giocatori slari per 
andare all'estero per ora de¬ 
vono avere almeno ventisei 
anni) il centrocampista nella 
prossima stagione sarà blucer- 


SERIE C2 


Cuoiopelli-Cecina: Casate-Sia- 
na; Rm Firanze-Oibia (tari, 
0-0): Ilva-Saitanaae; Poggi- 
bonal-Maaaaae: Povia-Pro 

Vercelli: Pontedere-Sorao: 

Templo-Ateaaandrìa: Voghe- 
reae-Oltrepò. 


I Carpj-Oiorgione: Chievo-Ra- 
venne; legnano-Telgate: No- 
vara-Orceana; Oapitaletto-Ju- 
ve Domo: Suzzara-Pordeno- 
ne; Saaauolo-Pergocrema: 
Treviso-Pro Sesto: Varese- 
Forn. 


Civitanoveae-Chleti; Fasano- 
Giulianova; Jesl-Fano: Lancia- 
, no-Calano: Martina Franca- 
! Riccione; Potenza-F. Andria; 
! San Marino-Teramo; Tranl-Bi- 
sceglie; Ternana-Gubbio. 


Benevento-Vigor Lamezia; 
Battipagiiese-Juve Stabia: 
Cynthia-Juve Gala; Kroton- 
Cavese; Atletico Leonzio-Lo- 
I digianl: Noia-Trapani: Siracu- 
I aa-Campania; Sonento-Lati- 
I na; Turria-Afragolese. 


Basket. Oggi gli altri spareggi dei play-off 

La Phìl^ dio sprint 
regola i conti con Desio 


■1 ROMA Non c’é pronosti¬ 
co nel (re spare^i di o^i po- 
mencio valevoli per gli ottavi 
di finale dei play-off. Legger¬ 
mente favorite per U solo (at¬ 
tore campo appaiono le squa¬ 
dre che ospitano: l’Arimo Bo¬ 
logna die aspetta ai «Madi¬ 
son» la Vtemara Canto, la 
Snaidero Casetta e la Paini 
Napoli che huino net mirino 
ris^tlvamente la Stenda Reg¬ 
gio Calatoia e la DiVarese 
(che recupCTa ai meglio Cor- 
nelìus Thompson). Chi vince 
avanza nella griglia e farà 
compagnia alia Philips Milano 
che neil’inconlro disputato ie¬ 
ri pomenggio al Palalrussardi, 
ha sconfitto per 93-87 i «cugi¬ 
ni» deliT^e Desio, scongiu¬ 
rando un'eliminazione pre¬ 
matura dalia sene tinaie 
'89 e una cnsi iireversibile 
Dopo aver chiuso ii primo 
tempo In vantaggio di cinque 
punti (47*42). ia Casalini- 
band ha dovuto lottare con i 


denti in apertura di ripresa 
quando i desiani hanno au¬ 
mentato il ritmo e costretto 
D'Anioni e Meneghin a lare n- 
corso al consueto mestiere. Al 
7 del secondo tempo si è nvi- 
sto Albert King, che tutti cnti- 
cano senza accorgersi che il 
poveraccio, zoppicante, è al 
venti per cento della condizio¬ 
ne fisica. La Phiiips recupera¬ 
va Bob McAdoo, che ha se¬ 
gnato 18 punti, ma è apparso 
lontano dalla forma migliore. 
Ha avuto buoni bottini dall'a¬ 
riete Premier (24), da Mon- 
lecchi (13) e dallo stesso Me- 
neghm (12). ma non ha con¬ 
vinto nella sua pallacanestro 
arruffona e poco razionale. 
Molte le palle perse, quasi 
una quarantina tra le due for¬ 
mazioni Dido Guemen. che 
m ( uor suo non aveva mai 
creduto più di tanto nella pos- 
stbiittà di iar fuori Milano, ha 
potuto contare su un ottimo 
McNealy, 31 punti e tanta so- 
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Parata 
di stelle 
per l’addio 
di AnUignoiii 


Cl saranno tutti l vincitori del titolo mondiale deH*82 e L fM) 
famosi giocatori del mondo a dare l'addio al calcio di (3 Im- 
cario Antognoni (nella foto), ex grande campiofie ddta 
Rorentina. La^ruta spettacolo è in programma nuutedl u 
Comunale di rirénze. in campo Passarella, Berioi^ SfiOè* 


ranno IbO giovani catelatori. eseguitonno una serie di fi», 
(fiografie. A salutale Antognoni, che diventerl addeHQ 
pubbliche reUi^i della società viola, d saraimo ai«lie 1 
giocatori delia Fiorentina, che vìnsero il primo e 11 Mcondo 
scudetto. 

Oadi Come Itrtm weekend, Omì 

Gullit ' 

tami che ha (atto crack nwROle» 

dì aera a San Siro, duiairii 
3 CilSR , ia sfida di Coppa diri Cam* 

pioni con il Reai Madrid. 
Operato- venerdì madiiiL 
l'olandese ha traieono ten . 
una gicmata tranquilla, con accanto )a riu^Ue, màlontaiNi 
dai glomalisti, che non sono stati ammessi netta cllnica ID> 
mana. dove è ricoverato. Ancora una volta è stato a ffovaito 
Ancelotti. che si é trattenuto quasi un’ora. CuUit laiceii la 
clinica questa mattina per far ritorno a Milano. 

Pl10SRIltltO Grande festa al CiiGOlo un» 

a VoaClla razzate di Caserta. Alla pre» 

il mondiacaldo Sh‘‘Ì.?K1SbìÌSS£ 

con le stellette n Slmóne e ^nchlES?^ 

mandante della R^lone m). 
lllarè meridionale, wno dad 
piesentali i campkMiiii dal 
mondo di calcio pe, calciatori aouo le armi. La manlMe- 
ai^c che ai svolgerà dall'l al 18 luglio In alcuno localil* 
della Campania, tra cui Caserta, Cava del Tirreni e taUci 
wdril in campo le nezionall della Guinea, del Maraoco, 
dello Zambia, degli Stati Uniti, degli Emirati Arabi, del Q». 
far, del Belgioi dell’Olanda e naturalmente delITlalia, cam* 

I pione In carica. La gara inaugurale si svolger» Il 3 Juglla • 
Caserta tra l'Italia, alfenata da mncesco Rocca e II QMir. 


Presentato 
a Caserta 
il mondiacaldo 
con le stellette 


In Rorida 
una giornata 
di gloria 
per la Cecchini 


conlterà la spagnola Conchita Martlnea. Nulla da lare par la 
Ferrando batnita per S-2,6-3 da Gabriela SabalìnL 


Continua spedita la maiala 
della tennista italiana San¬ 
dra Cecchini nel lomao di 
Largo, In Florida. Battuta nal 
quarti di finali la ceeoalo. 
vacca Pena Langtova con II 


finisce 
in acqua 


Nella rissa 8, —I al 

panna di pamuiuMo di sarta 
larnnro blralaUbanasBanainat 

finisce II t’arici, giocala nella pM- 

na di La Spella. La squadre 
in acqua bergamasca, già in vaiMg. 

glo per 14-13, menava a sa. 
gno II quindicaslmo gol. Da 
b goccb che lacevanboc- 
care il vaso. Nell'acqua e sul bordo della piscina seopplan 
una rissa ba i giocaiori delle due squadre. In questa reblm 
coinvolto anche uno degli arbitri della partita. Il tomino RI* 
spoli, che veniva scaraventato In acqua. Immediata la tl^ 
spensionq della putita, mentre nel parapiglia genenla if. 
maneva cdntusò rallenatore del bergamaicnl unia. 


A Berna meno LosiadiodiBmijLctreon*. 

cnaHstAvt '«'3 Sampdoria.BaicelloiM, 

spe^on finale della Coppa della 

oer Samodoria coppe, sta creando qiwld» 

Itarcellona e queiir^lte '^toreriom 

svìzzera. Il motivo ite nrili 
SCérsa slCUrezZa dw OfflO lO 
Stadio bernese, che nel 

ospito la finale del campionati del mondo. Come prima mi¬ 
sura, è stalo deciso di ridurre la capienza detto stadio. In 
vendita saranno posti soltanto 45mua biglietti, ben tradieb 
mila in meno di quanti ne può contenere lo stadio Wtnk» 
doli 


chiato. In caso contrario la 
Sampdorìa punterà tu Kala- 
nec, altro compatriota di Bos- 
kov, mediano che attualmente 
gioca con lo Stoccarda. Kata- 
nec sarà osservato da vicino 
mercoledì 3 maggio a Napoli 
in occasione della prima fina¬ 
le Uefa. 

Sul mercato italiano proba¬ 
bile la cessione di Luca Pelle- 
grtnl atta Juventus. Sicuri gli 
acquisti di Apoiloni e Di Già 
dal Parma, da cui potrebbe 
arrivare anche il libero Minot- 
ti. Da Monza tornerà (^nz al 
posto di Pradeila. restituito al 
Bologna. Berlusconi ha chie¬ 
sto Vierchowod, legato con- 
traltuaimente con la società 
blucerchiata fino al '91. Secco 
no di Mantovani. Trattative 
aperte invece fra Miian e 
Sampdorìa per Carboni. 


Play off Impresa dell'AmBlari Cai*. 

.11 Minku bla. squadra che ha concili, 

m ragoy „ in testa alia cltsiillu la 

lAmatori blocca Mmp ionMo 

Il M>.ll..l».._ diseriebZ. ttabloocaloUl 

Il raemoianum pan, lo-to. u Medioianum, 

seconda in serie Al, nell'm. 
llcipo dei quarti di IIMIO «*1 
play og di Bariamo. m 
sono in programma le seguenti partite dei quarti: BeneNon- 
Parma, Scavoiini-FTacasso S.Dona e Colli Euganei-Petraica. 
Per i playout sono in programma Nutrilinea-Metalpìasttea, 
Unibìt Cus Roma-Imoco villorba. Serigamma-lmeva Bone- 
vento, Casone Noceio-Corlme Livorno. 


INRICO CONTI 


stanza sotto i tabelloni; un di¬ 
screto (^idebella (10) e un 
MentasU (13) deciso a non 
mollare. La formazione di De¬ 
sio si è perù arresa negli ultimi 
quattro minuti quando ha per¬ 
so per fallì praticamente mez¬ 
za squadra. Motta, Codevilla. 
lo stesso McNealy e Bechinl. 

La Philips incontrerà mer¬ 
coledì 26 nel primo turno dei 
quarti di finale la Benetton di 
Riccardo Sales, la formazione 
che secondo il et azzuno San¬ 
dro Gamba «ha giocato nei- 
l'arco di tutta la stagione rego¬ 
lare la pallacanestro migliore». 

Un'occhiata anche ai play¬ 
out, dove SI registrano te cU- 
missioni di «Topone» Pasini 
che ha lasciato ta panchina 
delle Riunite dopo le sconfitte 
subite nei pnmi due turni. La 
formazione emiliana si trova 
ancora a quota 0 punti ne) 
raggruppamento verde, ca¬ 
peggiato dalla Kleenex Pistoia 
e dalla Glaxo Verona (che ha 



perso James Balley per le 
prostsime due partite). Nel gi¬ 
rone giallo è Firenze a guidare 
a punteggio pieno, a confer¬ 
ma deirottimo stato di forma 
delle squadre di A2, giunte 
evidentemente alta fase finale 
di campionato più toniche ri¬ 
spetto a quelle della categoria 
superiore. 

(«Irone giallo: Fantoni 
Udme-Kleenex Pistola (Corsa- 
Malerba). Glaxo Verona-Marr 
Rlmlni (Duranti-VilQlo), Riu¬ 


nite Reggio Bmttia-nionQla 
Roma (Baldini-ParoMlU)- 
ClasaUlca: Kleenex. Olaxo i\ 
Phonola, Matr 2; Riunite, ^ 
toni 0. 

GItodb verde: AnnabeUi 

Pavìa-Sharp Montecatini 

(Grossl-BìanchO, Roberta R- 
renze-Filodoro Brescia (Qoria- 
lo-Zanon), Allìbert Uvomn» 
Iplflm Torino (&pptUMÌfC*- 
tl). CtenUlcat Robert» 4: Ipi* 
firn. Annabella* Sharp, Alnbfiil 
2;Ffiodoro0. QU 
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della domenica 


^ ^ «L’offidha? Una grande maestra 

. Lo spor^ Da solo non basta» 


n commissario tecnico della nazionale di ciclismo 
parla di sé, dei suoi anni da operaiò, della sua «filosofia» 

«La n^a vita da gr^sutio» 

;Dalla febbrica alla bid, Martiiii racconta.. 


imi «atto* IKiavia. 
Sin auMnwMe namnlménte! 
À«élè mal .faNo. lo Slelvlà, tit 
mlfj^ffloblle nalunlmanie? 
Awa mal «latio* imcewo ihl- 
umani nel me» di luglio, Im 
la dieci dal mattino e le quat- 
dò del pomeriggio, col iole a 
igCcOi in aufaimblle naturai- 
■nenia? C'a da uacme didatti, 
» non aliianil dalla atanchez- 
ca Etilaene, al penai ora di 
darlMn Òìciclatia, quegli atea- 
ai percolai. Sta tutto qui II 
remòta tenibile farcino del ci- 
rlMmo,' quel auo peno di 
«raltmo, tanto più »ducente 
quanto pii! anacioniatico, che 
Il pn^iea» non è riuaclto an- 
Gom a demolite Un fenòme¬ 
no paradoarale per la rifa par¬ 
te, cerio. Eppure cl reno colo¬ 
ro che lo praticano e quelli 
òhe vi al appaaalonano DI 
una pasalone meravigliante, e 
meravigliata all'idea che vi aia 
qualcuno che al aoltopone, 
per pdiveriimentt» arallreaul 
Oavla o aulì Izoard E nemme¬ 
no cl ai Òuò naacoridere come 
m altte diKipllne aportive, ove 
a dato d'aaalaiere a «laliianrea 
incredibili Nel clcllamo anche 
l'ummo airivalo lo Slelvio w 
U deve aotblie. bene 0 male 
Ma alamo mani, i E cl aono 
giovani aui ventanni Non è 
da dim, nemmeno, che abbia¬ 
no ingaggi mIUaidari come I 
calelalair lolli tre o quattro, 
anzi., 

Quealo è II Knao, un poco, 
di vn diacono rifleaano. atior- 
no a un tavolo ttaandllo, di 
due vaccMettl (di un temo 
wnto la mancanza, piU giova¬ 
ne. Adamo Vecchi, li mio pie- 
aktenle In pecion, » un glori 
no il iVl al deciderà a ), che 
hanno vtato Binda e Gueitaia, 
Gariall e Coppi, e adesso Fon- 
dfleat e Argentin Diver», di- 
venimlme attuazioni, ma quei 
(iOila, quello Slelvio re lo de¬ 
vono dare», questi come quel- 
Hi Vecchietti quel tanto d aver 
àiHporalo il senso tutto Im- 
màglnallvo di quell'epica con 
i apol Omeri o Arloatl che fos- 
ibrp, e da provarne la verifica, 
nella sua resisienza con co¬ 
detta m'elamorfoal dell eroe In 
macchina (è II la differenza 
tra Banali e Fondriest) L'un 
vecchietto sono io, l'alito è Al- 
Iredo Martini II quale mi pre¬ 
mei «Dillo, dillo che questi 
Rovani che icelgono d'anda- 
>m ili biclcletia, oggi In questo 
f^do, aono da ammirare o 
da conalderere anche solo per 
quealo latto, per questa scelta 
ette compone aacnflcl supe¬ 
riori a quelli di qualunque al¬ 
ilo sport' 

Eccolo acconienlato, ma 
non e II commissario lecnno 
dalla Nazttmele che mi inte¬ 
ressa, bensì il signor Martini, 
con te tue esperienze e la sua 
visione della vile Con le sue 
origini, che sono quelle si di 
malli conldori della sua gene¬ 
razione, duno sport che tu 
davvero il più proletario Co¬ 
me ha incomincialo intatti, 
Martini? 

«lo ho Incominciato a lavo¬ 
rare a quindici anni nel 1936- 
37. come apprendista mecca¬ 
nico In una grande officina 
come la Pignone di Firenze 
Arrivavo da Sesto Fiotenilno 
Allom c'era la guerra m Spa¬ 
gna, era appena finita I Abissi- 
nla, stavano preparando quel- 
l'allra gueira e alla Pignone 
costruivano materiale bellico 
U lo si vedeva piopria quello 
che stava succedendo o stava 
perauccedere pure lo che ero 
un ragazzino Adesso posso 
dire che è stala una scuola e 
che ho imparalo lavorando m 
una officina, nel »nsa che 
quel contatti e quell ambiente 
operalo mi sono stati d In»- 
gnamenlo, perche la fabbrica 
in»gna mollo e lo la ricordo 
tra le cose mie più importan¬ 
ti' 

CoH voleva dire lavora¬ 

re la laMirica aUoraT 

•Pone era diversa da oggi 
Innanzitutto cera, da pane 
del genitori, la preoccupazio¬ 
ne che bisognasse Imparare 
presto un mestiere Poche la- 
ffliglle potevano pemietleisi di 
mandate i figli a scuola Come 
li ho detto lo sono entrato alla 
Pignone a quindici anni SI 
guadagnavano sessanUi cen¬ 
tesimi all'om, ma si facevano 
anche dodici ore al giorno, 
dalle wl di »ra. 0 vicevena 


Semplice, silenzioso, quasi sempre nei papni del 
gregano. Dalia gioventù trascorsa in ófhcina, gran¬ 
de mAestrp, secondo il suo pensiero, ai primi colpi 
di pedale. Questo è Alfredo Martini, commissario 
tecnico della squadra azzuna di ciclismo È stato 
un buqn comdoie, mai un campione. Ppche vitto¬ 
rie e una ma^ia iosa nella sua caniera, che nnn 
ha mal considerato come un'unica ragione di vita 
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Per tutte quelle ore mia madre 
mi dava pane con un etto di 
marmellata e un etto di burro 
una dieta da sportivo Più 
una mela* 

E al di Hi della condizio¬ 
ne «aMentdle? 

•Eb, te Ihò detto, grande 
scuola Come sai quelli erano 
i tempi che all interno della 
fabbrica non si poteva discute¬ 
re apertamente dette cose che 
stavano accadendo o per ac 
cadere Qui si lavora cera 
scrìtto sul muri Ma le idee gi¬ 
ravano erano insite nelle per¬ 
sone? 

Perciò questa esperien¬ 
za ha avuto un peso? 

«Certo è un esperienza che 
impressiona, se quando apn 
gli occhi alla vita li aprì In 
quell ambiente Mi è servito 
eccome, a formarmi la base 
come dire, Ideologica per il fu 
turo lo sai anche tu a cosa mi 
nferisco la difesa dei valori 
operai la difesa de) lavoro la 
difesa del salario, che sono i 
problemi pnncipatiche nguar- 
dano luomo che 

mio padre, che era un conta 
dtno dei Mugello era venuto a 
lavorare alla Ginon e morì di 
silicosi Anche questa espe 
lienza ha un peso Ecco quale 
è stata la mia formazione m 
che modo la fabbnea mi ha 
formato mi ha insegnato a 
guardare la vita E nel tempo 
che mi restava riuscivo ad an 
dare in bicicletta* 

Credi che tutto questo 
«Ubls un senfo» sla Unpor- 
tante per uno che a conti 
fatti deve poi correre e cor¬ 
rere per mestiere? Credi 
cioè die uno sportivo trag¬ 
ga del vantaggi se, nella 
sua formazione, ahbla del¬ 
le espertenze che non sia¬ 
no solo quelle specifiche? 

■Assolutamente Uno degli 
crron più preoccupanti che 
compiono i giovani è di attac¬ 
care! allo sport come profes¬ 
sione t un grosso azzardo, 
sono tanti che provano e po 
chi che riescono Mentre i er¬ 
rore più grosso che si possa 
commettere è puntare tutto 
sullo sport senza andare a 
scuola, senza imparare un 
mestiere Lo sport professioni- 


_ ' viji «eheda _ 

Isella sua storia 
anche una maglia rosa 

M Alfredo Mattini • Commissariò tebmeo deila Na¬ 
zionale dai 1975 Al comando della squadra azzurra 
ha riportato 4 medaglie d’oro con Moser. Saronni Ar¬ 
gentin e For^driest. 6 medaglie d argento e 4 di bronzo 
Prima di divenire il dirigente tecnico deila Nazionale 
era stato il direttore sportivo della Perrotti con alle di¬ 
pendenze I fratelli Petterson, Motta e Ziiioli Con Petter- 
S0I1 vinse tin Gito d Italia Alia Sammontana negli anni 
1953 e '34 ebbe in squadra Bitossi e Poggiali Fu prò 
feMonista con le squadre/Welten, Wilier Triestina, 
Atala, Nlvea e Cloradont, dal 1946 al 1957. Già nel 
1942 da indlpendeitte kw/a corso il Otto delta Lom¬ 
bardia. Tra 1 SUOI successi un Giro <tetl'Appennino, un 
Giro del Piemonte, una tappa del Giro a Ftenze e una 
tappa del Qito Svizzera. Nel 1930 maglia iosa al Gi¬ 
ro d Italia, terzo nella classifica finale. Per tre volte az¬ 
zurro ai mondiali (Vatkemburg, Copenaghen, Morsle- 
de), due volte al Guo di Francia con nel 1949 e 

*52 (altrettante vittone di Coppi nel Tour) 
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buoni tecnici tra 1 comdori 
medi che tra i grandi assi, per¬ 
ché questi ultimi non hanno 
da compensare e le loro doti 
scmosufficienll» 

Bisogna afftettarsi, mental¬ 
mente, a sbarazzarci di un 
eventuale velo di populismo, 
facile, che può stenderai su un 
discoitso Come questo, rischio¬ 
so per le continue tentazioni 
di dirottamento, di salto meta¬ 
forica Còrné quando MarUni 
conclude, «naturalmente*, di¬ 
cendo che «lì capitano è abi¬ 
tuato a essere servito e gli li¬ 
mane più difficile comprende¬ 
re quelli che l’hanno servito» 
Perciò egli é un buon et Ma 
l'és^itenisa ‘ opèfòfei SpUhta 
sempre, a fargli portare sulla 
concreteica ogni tentativo di 
evadere per altre linee E se lo 
gli chiedo «L’intelligenza ser¬ 
ve? Spesso ^ confonde ia fur 
bizia per intelligenza», mi n- 
sponde circoscrìvendo il di¬ 
scorso. portandolo dall astra 


ziemè alla funzionalità di quei 
concetto «Linteiligenza serve 
sempre, ed è latta di prepara¬ 
zione, per meUere assieme li 
proprio bagaglio* Cos’è, sen¬ 
za ironia, li ciuista organico? 

Era quasi fatale che esu¬ 
massi. a questo punto, Il nome 
di un vecchio amico, campio¬ 
ne sfortunato quanto malinco¬ 
nico, un «intellettuale* del 
gran eneo, Italo Zilioii 

•È stato in una mia Squadra, 
to conosco bene* 

Gii racconto allora che un 
giorno Zilioli mi venne a trova¬ 
re per dirmi che era in crisi 
che trovava non aver più sen 
so, alla sua età. vivere in mu 
tendine e in bìciclrttà ih un 
mondo diverso da quello rea 
le 

•È successo anche a me Mi 
stavo scaldando con qualche 
pedalata prima di una tappa a 
cronom^i Pensavo ai fatti 
miei qu^o mi si affiancò un 
signore anziano e incominciò 




a parlarmi e a interrogarmi 
proprio sul senso che poteva 
avere vivere In questa manie¬ 
ra, in mutandine e in biciclet¬ 
ta Ho corso egualmente la 
tappa, però quelle parole, e 
quel problema, mi sono nma- 
sii intesta» 

Ho tirato fuori la quesllme 
dèU’inteUigenza per arrivare a 
una specie di parola idea ma¬ 
gica, si direbbe, molto di mo¬ 
da presso gli allenaton La 
concenlmoonet Ebbene, mi 
sembra che ^jcnncentrazlone 
sia intesa come un prolunga¬ 
mento dell’imbecillità con¬ 
centrazione uguale a non 
pensare Topolino, scala qua- 

«Più che di concentrazione, 
che servirà magan per i calcia¬ 
tori io parlerei di determina¬ 
zione Trovo che sia un errore 
isolare mtelleitualmente gli at¬ 
leti, perché si ruchia-di ridurre 
ia nsona umana (e sportiva) 
più importante dìe ci sia. la 




fantasia. Che eos'è che gli te 
fare le nnunce? L'entusiasmo. 
E su cosa campa l’entutiasmo 
se non sulla fantasia? È proba¬ 
bile che sia una necessità 
maggiore per un comdoie ci¬ 
clista, in quanto è un indivi¬ 
dualista per eccellenza, pur se 
poi SI adatta ai giochi di squa¬ 
dra E uno solo, solitario E 
viaggiando in bicieleita si può 
guardare e pensare» 

E le tue dWilaaleBT 
Non risponde subito C’è. in 
lui come negl) atte fin qui m* 
tervisiali. una sorta di incon¬ 
scia nlultanza, di inconscio ti¬ 
more a scoprirsi forse (non 
ho altra spiegazione), di pu¬ 
dóre. di fronte a questa do¬ 
manda Inuma. Raccontare i 
sogni Lo SI fa sul lettino e 
pure li con qualche difficoltà 
Dirotto quindi sul rimpianti o 
su cosa poteva essere 
•Posso parlarti del mio ne¬ 
gozio di abbigliamento, però 
ho capito che vuoi altro Bene, 


In mi boM) ancora a pensare 
alla meocanldi. me è una 
cosa liraordinaria fare un pez¬ 
zo bene Infatti mi aon messo 
su una piccola officina privata 
e personale lo mi diverto a 
costruire qualcosa da me Ec¬ 
cola la mia fantatia* 

Cosa vorrà dire? Che operai 
simuore> 

A differenza di quasi tutti gli 
sportivi perciò, non disdegna 
di parlar di politica Semmai si 
rammarica che lo spirito poli¬ 
tico sia diminuito «perché c'è 
un po’ troppa conmsione nel 
mondo* (e poi lo sportno è 
poco «sociale» è chiuso nel 
suo cerchio) E lui, che fa il 
coihmtssàrìò tecnico della Na¬ 
zionale. si rammarica pure 
che la patria sia ormai stru- 
mentaiizzata da e pef tutt'altri 
uiteressi che non 1 suoi «natu¬ 
rali* Voglio dire che il discor¬ 
so dilaga, se ne va, un po ma¬ 
linconicamente, mentre II sole 
sta calando in uno splendido 


fnOPNMw 

storiGè4Mta 
auaefMtefte 
quando , 
conqutetej 

nel 0ffp ^ 
d'Italia tfel BIX 
dove ala fino 
qtunseter» 


tramonto SI parìa dèi figli, del 
lavoro, del negozio, persteo 
della politica sportiva del Pei 
(«Non bisogna giocar le carte 
in volata Bisogna preparanl 
per tempo. Tu parti di vecchi, 
ma f democristiani De Gaspeiì 
l'han tempo quindte|t«nte> 
Vaticano •). 

«Tu lei un letterato, lo ho la 
huinia eìementarè. ma ho 
sempre letto molto Negli anni 
della giovinezza mf sono fu¬ 
malo su Jack X.Qndor%Aterìfn 
Eden, e Steihpecli, Jrtekire; 
Aon della lort^t^a^^ adessoleg- 
go libri di storia* 

insomma anche nelle lettu¬ 
re, Martini ò un «classico» della 
cultura operaia di quellargihe- 
razione tra le due gueite No 
nparleremo. dì London e di 
Steinbeck, ce lo promettlaino 
a vicenda, tanto per:;toitw 
giovani da nonni chènMnee 
con una buona dose di twitet- 
già. Non sappiamo m vetert o 
veterani 


stieo viene dopo Tomo anco¬ 
ra a me, ma quegli anni aila 
Pignone mi hanno aiutato 
molto mi hanno messo a con¬ 
tatto con gU adulti direttamen¬ 
te Mi ricordo che si aveva un 
grande rispetto, oltre alt am¬ 
mirazione, per un operaio abi¬ 
le per un bravo aggiustatore 
meccanico* 

Che lamefatto storico ed 
esistenziale, se non politico, di 
questo Alfredo Martini, mana¬ 
ger abile e compilo, fosse di 
quella natura non me l ero im¬ 
maginato Colpa mia distra¬ 
zione perché avrebbe dovuto 
soccorrermi la memoria mi 
sarei dovuto ricordare che la 
(abbaca e la campagna furo 
no gli autentici serbatoi del ci 
clismo eroico Niente di più 
OVVIO perciò che Martini sia 
stalo operaio in fabbnea Ma 
per continuare ad esserlo in 
bicicletta in qualche modo 
Non fu capitano infatti, ma 
gregario magan di lusso an 
che se ci tiene /C a ragione, a 
rammentare d essere arrivato 
terzo a un Giro d Italia Potreb¬ 
be essere un buon argomento 
per specialisti come gli amici 
Sala o Ormezzano un analisi 
un poco approfondita e seria 
sui rapporti stretti forse s^n- 
2 alln paragoni che esistono 
tra il gregario e I operalo Nón 
solo classista non solo econo¬ 
mico (le sperequazioni) ma 
culturale e psicologico Però 
1 operaio adesso è alla guida 
della Nazionale da gregario è 
passato a direttore che ha i 
campioni alle sue dlpenden 
ze un salto che potrebbe ave 
re ripercussioni psicologiche 
in una persona «normale» 

■È lutto vero però c è qual 
cosa di più La peiKinalità del 
gregano non è semplice ma 
abbastanza complessa Vedi 
pensaci un po quel che aiuta 
il gregano è paradossalmen¬ 
te propno la sua debolezza 
Cosa succede’ Che per far 
fronte alle doti che gli manca 
no nel confronti del suo capi 
lano egli deve compensare i 
difetti attraverso uno studio di 
sé medesimo uno studio m 
funzione della preparazione 
che deve attuare Tutto questo 
k) aiuterà ‘ dopo" è la ragio¬ 
ne per cui è più facile trovare 


GRAN PREMIO DI SAN MARINO DI FORMULA UNO. In diretta alle 13,45 suTelemontecarlo. 


Con queste gomme cancelleremo tutti i vostri appuntamenti. 

Telemontecarlo vt Urrà fermi a seguire l’emozionante avventura di F.l, Assisterete a uno spettacolo mozzafiato, che vi darà la sensazione 
reale d’essere in pista, commentato da Renato Ronco ePatricia Pilchardin diretta dai box. Saprete dipià sui Gran Premi con lo Spmai 
F. 1 prima dille gare: ultime notizie, commenti e interviste. Per nove mesi il vostro appuntamento è con la F. 1 su Telemonttatri». 
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1 La vista dell’amininistratoFe Nell'ultiina giornata di prove 

OtfnGp delegato della Fiat «Alla Fenrari sfuma la pole position di Berger 
ÉStMaxino regnano ordine e tranquillità» Il pilota austriaco e Mansell 

.j. E la «papera» se la prende comoda partono dietro le due McLaren 

Reniti sbiancare le «rosse» 


IL'cxdine regna alla Perran* Più che una con- 
ilitaìione sembra un comando D’altronde, Ce- 
iane Romiti, amministratore delegato della Fiat, 
milt vincitore dell'autocentrico Vittono Ghidel- 
Iai4 uomo uso come pochi ai comando Un'at- 
tltaiiine che traspare da ogni suo gesto, in ogni 
CilpOstanM. come puA essere una visita alla 
jviova empitura della ptat. 

^ ■ miL NCXTWO INVIATO 

muiMNocanelUTiw 


M (MOLA t It giorno tap 
p«U (QMi delle pompd delta 
più aolenne alla Fer 

rad 5ul circuito di Imola li 
rtalmenta dsparmlaio dalla 
pioggia cala un corteo di per 
aoruiggi eccellenti E primo 
tra pari grado «avanzacela 
ra Romiti quasi emanazione 
fisica di quell astrazione Intel 
leUuale che è I avvocato Gian* 
ni Agnelli inteso come poterà 
economico Fende la folla, 
Romitir protendendo 11 profilo 
volitivo, e si barrica sotto il 
bianco tendone della Ferrari 
cKtadella assediata da curiosi 
dal cacciatori KÌ*Autograft e da 
un nugolo d) gloRtailstt in spe* 
ranzosa atie^, popflp o toc* 
cuino in mànO( ardimeniosa 
mente esposti al vento che 
soffia impetuoso Quasi inos* 
ipivall passano II magnate 
iransnazlonale Raul Cardini il 
figlio di Enzo Farrad Piero 
IdrdlFemd aKre celebriti di 
mirtor peso che sempre scia¬ 
mano per I autodromo E Ro 
miti la preda ambita la moti* 
alai perdirlafn gergo 


La tenda della Ferrari resta 
arcignamente chiusa per qua 
si un ora Quando Romiti 
emulo del pie veloce Achille 
finalmente ne vien fuori per 
poche e calibrate parole «Or 
dine e tranquiilitd regnano al 
la Ferrari» basta questa frase 
a dare senso ad un attesa Ho* 
miti lo disse 1 impero non co 
nosco perturbazioni neppure 
al suol estremi confini l 4 ptQ 
vincia Ferrari, in preda alia 
naichia a lotte di potere e 
cor giure di palazzo negli ulti 
mi giorni di vita del patriarca 
e in seguito durante il breve 
regno deli autocenirico Chi 
della è ormai pacificata Reci 
so definitivamente il cordone 
ombelicale con lutopia arti 
glapaie del vecchio «costrutto* 
re di automobili» si dispiega 
triortfale il nuovo corso al 
I ombra del labari della capi 
tale lorìnese 

Un nuovo corno benedetto 
dalia Inaspetiata vittoria di Ni 
gel Mansell a Rio de Janeiro 
Una manna dal c|eto per 
scongiurare I fantasmi di una 


spaventosa cnsi tecnica effet 
to e causa della diaspora di 
teste d uovo Romiti fa appena 
un accenno benevolo alla vit 
tona di Rio lasciando che elirt 
si dilunghino sui dettagli tee* 
nieo sportivi E non è difficile 
trovare qualcuno che parli Nl- 
|al Mansell è arrivaio primo Ih 
Braille mettendo finalmente 
in riga lOdIau McLaren Ce* 
rhald Berger ha conquistato la 
provvisoria pole positìon, la* 
sciandosi ancOTa una volta al* 
le spalle quei due guaslàfeste 
della McLaren Ci saranno 
problemi tecnici e chi lo ne* 
ga? ma la vita sembra sorride 
re al Cavallino rampante^ re 
duce da un annata tutta da di* 
menticare non fosse per 11 
colpo fortunato di Monza 
A diverse ore dati impietoso 
responso del pomeriggio con 
la McLaren tornata d improV* 
viso l implacabile tiranna dal¬ 
lo scorsp anno quella che 
conquista la poleposiilon con 
vantag^ di oltre un secondo, 
alia Ferrari tutti hanno la lin¬ 
gua sciolta La parola d ordine 
resta cautela ma parlare si 
può parlare trarre auspici az¬ 
zardare pronobtici Come fa 
Mansell che asserisce che a 
Montecarlo prossimo Oran 
Premio I importanza del pilo¬ 
ta può Stimarsi al 65% vale a 
dire che lui su quel terreno, 
può anche riprendere 1 antico 
confronto con Ayrton Senna a 
prescindere dal valore della 
macchina E che se la prende 
con le fabbriche di ceramica 
delia zona «Fanno arrivare 


una polvere che si deposita 
sulla pista rendendola scivo¬ 
losa A Fiorano poi quando 
piove sembra di andare sul 
ghiaccio* Come Berger che 
per nulla impressionato dai 
1 Impresa del giorno prece 
dente, profeUtzg drasticamen 
te «Sa'la pista testa aaciutta, 
non et sarà niente da fare* 
Cioè via Ubera alle McLaren 
Affabile e predio si conce¬ 
de al dialt^ anche John Bar* 
nera padre della «papera* cui 
la Fetraf) si è affidata per tor 
naie sublimante alla vittoria, 
conundo an^e sullo q>Ìrito 
di affermazione di Mansell e 
Berger Magnifico li suo cam 
bio semiautomatico che ha II 
pregio di potersi adoperare 
aiKhe come cambio mecca¬ 
nico «È un concetto buono - 
dice con orgc^iUo - Certo va 
ancora migllwaio E nei pm- 
slmi due rnesl si avranno delle 
modifiche Ma quella è la di¬ 
rezione in cui lavorare* Poi 
confesM che. oltre all even¬ 
tuale gioco di piéiUglo delta 
benzina congelata, la Ferrari è 
rfuscha anche ad aumentare 
di una decina di IKrl la capaci¬ 
tà dei serbatoio Paria con la 
consueta cautela, Gasare Fio- 
rio A prove concluse si mo¬ 
strerà sempre diplomatico 
ma un tantino più frettoloso 
•Nelle prove ci interessava 
una particolare messa a pun¬ 
to*. afferma e fugge mentre i 
meocankl si affannano a na¬ 
scondere agli occhi dai cunoii 
i misteri delle rosse 


Impla e la Ferrari, ieri e oggi / 2. L’«ingegnere» visto attraverso 
i ricordi di Evaristo Scaramelli per 17 anni sindaco di Maranello 

«Quando sconfìssi il Dtake» 


Una macchina, un uomo U mito deila Perran, 
dalie sue vittorie, dei suol leggendari piloti, st nas- 
sume nella figura di un uomo La Feiran è stata 
Enzo Ferrari Luì I ha inventata Lui, volitivo, di¬ 
spotico, l’ha resa grande e famosa nel mondo 
Lui ha dato corpo ad un sogno E la sua ombra 
continua a proiettarsi anche sulla nuova Ferrari 
così lontana dal suo mondo artigianale 


DAL NOSTRO INVIATO 


MflMOLA «in diciassette an 
1)1 da sindaco non mi sono 
mai scontrato tanto con qual 
cubo come con Ferrari ma 
i amicizia à sempre rimasta» 
L amicizia con un uomo dei 
calibro di Enzo Feirari è uno 
di quegli eventi che manten 

S cino un che di leggendario 
I fascinoso una stona da 
raccontare davanti a un ca 
minqtlo ai nipoti E davanti 
ad una buema tavola che si 
Sgrana piacevole e awincen 
te il racconto di Evaristo Sca 
ramblil dal 1967 al 1984 sin 
dàco di Maranello la culla 
delia Ferrari regno pressoché 


incontrastato di Enzo Ferran 
i Industriale che pensava da 
artigiano 

«Era uno strano tipo Ferrari 
un industriale che non voleva 
sentirsi chiamare industriale 
uno che aveva nel sangue ti 
mito dell attività artigianale 
che concepiva I azienda co¬ 
me una grande famiglia dove 
ovviamente I unico abilitato a 
comandare era lui Era incre¬ 
dibilmente dinamico pensava 
una cosa e dopo tre giorni vo 
leva realizzarla Mi chiamava 
ironicamente il tempo tecm 
co Ma come? Mi ripeteva 
lo in sei mesi faccio una ca 


sa a lei occorrono due anni 
per i tempi tecnici? 

•Una visione del morKio da 
patriarca La fabbrica era una 
grande famiglia in senso stret¬ 
to 1 SUOI dipendenti li cono¬ 
sceva e II chiamava per nome 
Manteneva un rapporto diret 
to perchè amava il rapporto 
umano E cerano soltanto 
émiiiariì di mendionall nep¬ 
pure (ombra L entrala in fat> 
brica delle donne fu un duro 
colpo per lui Lo dovette subi¬ 
re ma non -se ne capacitava. 
Il posto delle donne era a ca¬ 
sa 

«Quando dico che amava II 
rapporto umano non voglio 
dire che fosse un sentlmenta 
te Tuit altro Era spregiudica 
tamente cinico Se uno era 
debole lui non aveva remore 
ad approfittarsene Se sentiva 
che i interlocutore era forte 
allora si adattava a discutere 
Ma aveva un prolondo senso 
morale Voleva che i suoi In- 
terloculon fossero onesti 
Manteneva sempre gli Impe¬ 
gni e ne pretendeva a sua 


LA CBIOUIA PI PABTEiiZA 


1 SENNA (Me Laren) 


126”010 

2 PROST (Me Latan) 


126 235 

27 MANSELL (Feitart) 


nmz 

6 PATRESEOMaiis) 


1-2n20 

26 BERGEN (Fittati) 


nvm 

5 BOUTSENfWains) 


1-28 308 

19 NANNINI (Benetton) 


1OT54 

11 PIQUET (Lotus) 


1’29"057 

21 (»FFI(Oallatal 


I'29"l)69 

26 GROUIUARD(Ligier) 


1-29104 

23 MART)NI(MM) 


129152 

9 WARWICK(AtnNR) 
1-29-281 

lecAPau(Msth) 

1‘29"38S 

17 LARINI(0ss8a) 


1-29-488 

24SALA(MlnatdD 

l'arMs 

22 DECESARIS{Dallaia) 

8 MODENA (Btabhain) 

m'761 

40 TARQUINI (Ags) 


1-29-913 

15 GUGELMIN (Match) 


r30163 

30 ALLI0T(L9la) 

1-30-168 

10OiEEVER(Attnn) 


I'3(r233 

7 BRUNDLELBtabham) 


1-30-271 

20 HERBERT {Banatton) 


m"347 

12 NAKAJIMA (Lotus) 


1'30«97 

3 PALMER (Tynal) 


rM-928 

BSSALMASiUila) 


I’31137 

NON 0UAUFKAT1 Afeonto (IVnrifi ni-aoat Aimm (U- 
||to^^|1’2aa: DahMr (RW) 131-343; Mom (Coloni) 


voHa il mantreilrMfrio Ma 
guardava soprattutto agli uo¬ 
mini c aveva un acuta capaci 
tà^ giudizio. 

«Anche con 1 partiti non 
guardava tanto alla linea poli 
Uea, quanto agli uomini E si 
lamentava spesso che i partiti 
non avessero uomini all altez¬ 
za. Sono convinto, anche se 
non me l'ha mal detto, che d* 
le comunàlitnfavaperme Ri¬ 
teneva che avessi le caratteri- 
Miche ghute eoprattutto per 
promuovere quelle attività 
sportive a carattere ricreativo 
che gli stavano tanto a cuore 
Per questo tirò fuori ì soldi 80 
milioni per costruire le pisci 
na la palestra il centro civico 

«Sapevo in anticipo che per 
certe richieste avrei trovato ia 
porta chiusa Cosi è stato 
quando si trattò di aprire U 
primo asilo di Maranello 
Chiedimi qualsiasi C(»a - 
mi rispose - ma quello no 
Questo sempre perché non 
concepiva che le donne non 
restassero in casa ad accudire 
iflgH 


•Aveva una concezione del 
mondo tutta incentrata su di 
sé, sui suo mondo che era la 
fattonca quell azienda che fu 
il primo decisivo passo di Ma¬ 
ranello paese agricolo verso 
una dimensione economica 
nuova caratterizzata da un ar 
tigianato di servizio Un passo 
che CI portò al boom eco¬ 
nomico negli anni 70 e ad un 
rapidissimo Inurbamento, per 
cui oggi li paese conte circa 
quattordiclmUa abitanti E 
queràa visione che io spinge 
già negli anni SO ad aprire 
una aepola di formazione pio- 
fesskmale alle origini un cor¬ 
so di tre anni tenuto dai capi* 
reparto delta Ferrari. Poi diede 
i soldi per aprire una vera e 
propria scuote 
«Se avesse avuto mano libe 
ra avrebbe modificato Mate- 
nello a sua immagine e somi¬ 
glianza Era una fatica centra- 
Staffo ogni volte che gii spun¬ 
tava una nuova idea. Come 
quando si era messo in teste 
di aprire una pista a Maranel 
lo. Aveva visto un terreno a 


Albereto non 
si qualifica 
sulla pista 
dove esordì 

LODOVICO lAtALU 

■I IMOLA. C era mezza Italia 
economica all Enzo e Dino 
Ferrari ieri per I ultima decisi 
va sessione di prove Cesare 
Romiti e Raul Cardini erano le 
•dive» del box Ferrari corteg¬ 
giati ed attesi dalla stampa 
presente L amministratore 
delegato della Fiat Aulo scru¬ 
tava il monitor dei tempi nel 
box delle rosse pensieroso 
quelle McLaren spinte dai 
^apponesi dieci cilindrt Hon¬ 
da giravano senza sosta e 
tempi record Forse Romiti ri¬ 
pensava a quanto dichiaralo 
al recente salone di Ginevra. 
■iM>blamo )a tecnologia suffi¬ 
ciente per contrastare il Sol le¬ 
vante - aveva detto atlora - 
Certo i sessantamila presenti 
alle prove di ieri sono rfmasii 
ammutoliti Dopo te sorpresa 
di Berger di venerdì sotto te 
pioggia ieri il terreno asciutto 
deirautodiomo di Imola ha 
Dodo nuovamente sugli scudi 
le moiMposto biancoro ss e di 
i^iion Senna e Atein PioiL Lo 
si era daltromte già intuito 
dalle piove Ubere delie icone 
aettlmane 

L inglese ha compiuto un 



MBisellsonlilwilelntliBwiltoiilMil^^ 


decisi pano avanti pollando¬ 
si alle spalle dei due eainpHini 
del mondojin fona «111 squa¬ 
dra di Ron Dennis -Abbiamo 
pensato di pfb alla gaia - ha 
apiegalo Mansell - Cedo Ut 
Honda pud steuramonte don¬ 
iate su di ynajnlena mag- 
giote, a mio awiu, lanio tu 
poter date pia carico aendi- 
namlco alla mbnoposio In 
questa modo loto riescono a 
scaricate mqilio I cavalli del 
loto motoK, anche le la no- 
sua MO ha una himna punta 
maasima di vetucita. Non co 
chedinpcf lagaia Veibemo 
come andtb la paittMa ma 
penso che uiuo sia legalo an¬ 
che al disco!» dell'wMabili- 
M. BtMiio per Geiger lau- 
sMeco he sbatiuip die cuiva 
della PirUeM coaulhgendo gli 
atganimiori a soapendeie le 
prave con «0 secondi di enli- 
clpo Slpensaeduncedimen- 
10 di qualche panici^ mec¬ 
canico, visto che GiM che se¬ 
guiva la FeiraribaVMOihan- 
daie In modo irappo anomalo 
la macchina 

Ottime le piettaatoni delle 


due Willlams-Renaull, atri 
Riccaido Paiiew auMic del 
quarto tempo e Bmiben del 
sesto >50110 molto flducton 
per oggi - dice g padotteno, 
lempic veidM aH’unmn mo¬ 
da -- Non do ajÌMto N»mM 
la vitMria della McMuen, Ve¬ 
diamo se tengono ad un riuno 
di gara che piewdo molto 
esariremus Cerio che lui ha 
ancom II dente avvelenato, ri- 
peniando * quella RidedetM 
cuiva della RIvaaaa, dov, bscl 
nel 1983 quando si trovava In 
testa davanti alla Femri di pa- 
Iricìi Tambap Bepe le Minardi 
e quallljcwe enoambe le Lola- 
Ufflbotghinl Amatesa e de¬ 
lusione per Michele Mboieto; 
qui debutto nel 1981 al volait- 
ledl uba 1VneU, Ieri, al volan¬ 
te delle stesM, non si «qinli- 
cilo, Anche I ento ea lerraMa 
Retto Araouit ha wUm la stui- 
sa aorte Oggi, alle IO, l'euto- 
dromo di ImMa veiA Inaugu¬ 
rato ufUclilmenle anche nel 
nome di Ed» Rmari, preeeMI 
i piloti e il figlio He» UidL 
Poi alle 14,30 n MI a qimM 
nona edlrione del Clan pm- 
miodiSanMailiw. 


Spulciando tra le «curiosità» del Gran premio 

Lalettone Imooo 

e ì fiiitlL mbitì 


Torre Maina “S^ cho imma¬ 
gine daremo di Maranello • 
mi diceva • l’chliaè che non 
cl facciano anche te gare' 
Giuro che ho sudato freddo 
Avevo voglia a spiegargli che 
ii nostro era un comune trop¬ 
po piccolo per un impresa co¬ 
si onerosa Era partito in quar¬ 
ta Era entusiasta della sua 
idea e il nfiuto io fece rimane¬ 
re mate davvero ’'Ho capilo ' 
- mi disse deluso - "non ti 
piece te mia idea'* Riuidi a 
convincerio che era meglio 
costniire te pista doro si trova 
adesto, a norano. dove lui 
aveva già il tenvna Cera la 
De a Horano con I socialisti 
FU un operazione delicata, i 
democristiani nicchiavano 
anche i soclalisb non erano 
certo entusiasti L accordo fi* 
nate fu il nsuUato di una labo¬ 
riosa tessitura politica. Avuto 
i assenso, in sei mesi costruì la 
pista. Era dinamico lo ero il 
tempo tecnico**, Lui pensava 
e voleva subito realizzare* 

DGC 
(2 •contìnua) 



■IMDMÒ t^po’ 

questi imoiBsL Ora n trayano 
rateitone inegolàre dopo'che 
ho latto regiiiiare il miglior 
tempo* Chi paria é Ayrton 
Senna alte sua 31* pois po»- 
tìon, ed ancora una volte da¬ 
vanti all amico-nemico Atein 
Prosi E accaduto che i com- 
miasan avevano trovato l'alet¬ 
tone po^nore della McLa¬ 
ren Hocioatt 


a troppo Mto rispetto 


Alate Prost 


a quanto prescrive il rejtolà- 
mento intemazionate rat in¬ 
vece si è scoperto che 1 atetto- 
ne era piegato per un colpo. 
«Va bene aie qui siamo in ca¬ 
sa della Feirari - ha continua¬ 
to SI hereoaaiheme U brasilia¬ 
no - ma guardare te corsa dai 
box sqmJlflcato non mi sareb¬ 
be piaciuto affatto Fer la gara 
sono fiducioso. Credo pn^efo 
che siamo up gradino sopra 
tutti pur se ho delle perplessi¬ 
tà per quel che riguarda 1 con¬ 
sumi e I freni due puttcoteii 
molto sollecitati in questa pi 
sta» E uri bel tipo Senna Que¬ 
st’anno poi é paitKolaniienie 
disponi^ con tutti, non più 
ÌnawicinM>ite cane accadeva 
fino al 1988 Evidentemente U 
mondiale deve avergli fatto 
beni», al pari della sua nuova 


MihWito Xu». ulilli conduU- 
ce toleviiià bmiliiuu <nM 
cho io fi capiKo, qutofi cchlo- 
mila fik»i di tram - conllin» 
Il cunpiane del mondo men¬ 
tre wnegale widamenle wm 
bottiglie aTecque > to¬ 
no qui wki Mt le Fttreri Mi 
eugura che le gare eie cqm- 
batluta in modo che Aon si 
ennoino, ma sll'ultimo gito, 
benlnte», devanfi cl devo e»- 
lerek). Ieri ProM t Neto an¬ 
che colto de Un violento mal 
di stomaco durante le prave, 
non per leoonsueta lolla in 1a- 
miglia. bensì per dei ftulil che 
aveva assaporato prima di Ca¬ 
iani nellabttacolo dalla aua 
McLaren-Honda. Il titolo •lug- 
gitogli lo SCOI» anno non gli e 
comunque andato giq e Iq de- 
temunaiione del nancese a 
soli due decimi dal compagno 
nello sclUeramento di oggi lo 
dimostra chiaramenle Infine, 
qui e Imole è rimbabala la 
notizia che Batesire, il presi 
dente della Fisa, ha deciso di 
assKuiare II iinaniiamenlo 
immediato per un contrailo 
pennanente delle inslallaiiohi 
e dei seniizl medici dei princi- 
pallcìiculU atft 


Liquidata l’era-Nebiolo a Firenze si vota per eleggere il governo deU’atletica 
Gianni Gola presidente, a meno di improbabili sorprese dell’ultim’ora 


La nuova Fidai sale sul 



(q^ggì a Firenze Tatletlca leggera sceglie il nuovo 
governo per il prossimo quadriennio Sarà un 
governo nuovissimo visto cne l'alleanza vìncen- 
1e non ha concesso li mimmo spazio alla gente 
^<11 ieri Gianni Gola sarà tl nuovo presidente e 
Livio Benruti uno dei tre vice Sorprese? Sembra¬ 
no impensabili e tuttavia lasciamo che siano i 
delegati a parlare 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

’ MIMO MUSUMICI 


il FAENZE Mai assemblea 
della Fidai fu più serena e as 
iiicme più intensa litigiosa e 
agguerrita Ma nemmeno era 
mai accaduto neanche nella 
preistoria che una opposizio 
ne ali inizio risibile diventasse 
tanto forte da costringere prl 
ma alla dimissioni U vecchio 
presidente Pnmo Neblolo e 
poi a disperdere le sue arma 
le Oggi i nebloliani non sono 
niente di più che retroguardie 
Oggi si vota e 1 numeri dicono 
che li raggruppamento di «Ri 
fondazione del) atletica» di 


spone di 126 delegati su 177 e 
Alfio Giorni il toscano che ha 
combattuto assieme a Gianni 
Gola e al berrutiani e che sta 
sera sarà quasi certamente 
uno dei tre vicepresidenti del 
la Fidai sostiene che alla resa 
dei conti il suo gruppo racco 
glierà ben più del previsto 
La vigilia è stranamente 
tranquilla e nssosa «Tranquil 
lità» è la parola d ordine delta 
maggioranza e cioè di •Rifon 
dazione» Ma dall altra parte 
la Uanquillità non è che 1) ri 
cordo di cene assemblee del 


passato dove si votava tutti 
assieme appassionatamente e 
per alzata di mano per Pnmo 
Nebiolo C a questa realtà gli 
uomini del governo di ieri non 
sanno rassegnarsi Se ne sen 
tono di tutu i colon Per esem 
pio che Vincenzo Ramilli ca 
potila di «Rifondazione» assie 
me a Gianni Gola non sia in 
tenzionato a ritirarsi e che 
prefensca restare candidato 
alla presidenza con la speran 
za di raccogliere i voti dei se 
guaci di Primo Nebiolo e dei 
suoi Si paria di impossibili 
voltafaccia dell ultimo mo 
mento Si sente dire di un go¬ 
verno composto da consiglieri 
alle prime esperienze e dun 
que incapaci di governare 
Qualcuno li ha definiti «ayatol 
tah» E SI recitano profezie ter 
ribill sul futuro dell atletica La 
ventà è che nessuno nasce 
presidente e nessuno nasce 
consigliere Sarà bene credo 
che a ognuno si dia il tempo 
di imparare di maturare es^ 


rienze di >1vere realtà un po 
diverse da quelle vissute fino a 
ieri Diciamo che viene semi 
nato li terrore annunciando 
scenari tremendi destinati a 
trascinare I atletica nel caos 
Non sarà cosi e oggi co¬ 
munque SI vota e 1 dati dicono 
che non ci sarà speranza per 
ia gente che ha governato ieri 
Nessuna speranza nemmeno 
le illusioni che un improbabi 
le prestigiatore cambi ta realtà 
o trasformi il valore della car 
(e Al momento esistono sei 
candidali alla presidenza del 
ta Fidai Gianni Gola Vincen 
zo Ramilli Giampiero Casciot 
U Adnano Rossi Sara Slmeo 
ni e Eddy Ottoz Vincenzo Ra 
milli SI mirerà all inizio dei la 
vort mentre Adriano Rossi è 
pensabile che consigli ai suoi 
di votare per if generale Ca 
sciolti Eddy Ottoz sembra che 
sia il candidato delle grandi 
società mdustnali (anche se é 
difficih immaginare dove po 
trà raccogliere i volt) Sara Si 


meoni ha già dichiarato di ri 
conoscer» neife linea Cola 
RamlDi 

AI di là di questi dati > che 
non sono uri gioco di cifre ma 
U frutto di lunghe trattative t 
di sen accordi * resta una 
realtà strac^inana e cioè che 
m pochi mesi U padrone di 
una polente e ricca federazio¬ 
ne è stato sbaragliato e che 
oggi questa stessa Federazio 
ne avrà un governo nuovo di 
zecca senza nemmeno lom 
bra di uno degli uomini di ien 
Si I dubbi efre non tutto fun 
zioni sono legittimi e non é da 
escludere che la «ata della 
nuen^a compiine sia dura 
Anzi sarà certamente dura E 
tuttavia come si è detto nes 
suno nasce maestro Lascia 
mo dunque che gli uomini 
nuovi Cl provino e che vivano 
quel che nessuno può vivere 
per loro 11 guaio é che qui si 
cerca di processare la gente 
prima ancora che abbia pec 
calo 


Ciclismo 1 


Ciclismo 2 


LOSPOHTINTVttkLLAHgBio 


Van Lancker 
vince 
in Olanda 

m MEERSSEN (Olanda) fi 
belga Eric Van Lancker (Pa 
nasonic) ha vinto per distac 
co la Amstei fSoid Race 243 
chilometri da Heerlen e 
Meerssen La Atnstel Gold Ra 
ce è I unica «cteteica» di cicli 
smo organizzata in Olanda 
Van Lancker ha preceduto di 
una quindicina di secondi il 
suo connazionale Claude Cn 
quietion ii canadese Steve 
Bauer {olandese Nico Ve 
rhoeven e io svizzero Mauro 
Cianetti L iniziativa giusta é 
nata m seguilo al tentativo del 
norvegese Janus Kuum che ha 
provocato la reazione di Lau 
ntzen Le Clero Sergeani e 
Roche [>ella bagarre in testa 
ai groppo hanno approfittato 
Gianetli e Van Lancker e il lo¬ 
ro attacco non ha trovalo rea 
zioni immediate Sul Cauberg 
li belga ha abbandonato il 
compagno di fuga che è poi 
staio raggiunto da Cnquiclion 
che tia condotto personal 
mente con Bauer Van Vhet e 
Verhoeven la vana caccia a 
Van Lancker 


ALeahi 
il Giro 
di Puglia 

■i marunafranca II vinci 
tore del Giro di Puglia é Ange¬ 
lo Lecchi avendo conservalo 
tl pomato m classifica a con 
clusione della quinta ed ulti 
ma lappa Cnspiano-Maitìna 
franca Lecchi ai suo secondo 
anno di professionismo si è 
nvelato un perfetto ragionie¬ 
re La tappa se I é aggiudicata 
invece Mano Cipoliini neo- 
professiomsta di Lucca che 
nel volatone ha messo nuova 
mente ta sua ruota (terzo sue 
cesso in tre giom) davanti a 
quella di tutti gli alln velocisti 
La sua azione è stata prepo¬ 
tente cominciata a 150 metn 
dall arrivo quando ha supera 
to nettamimte Rosola - che 
ha concluso ai terzo posto - 
che era stato il pnmo a scatta 
re In classifica Secondo Bom 
bini e terzs Convalle Saronni 
e Ai^entin sono terminati ri 
spettivamente al IO** e al 30** 
posto a 1 il pnmo e a 111 il 
secondo da Lecchi 


_ 14 20-16,20-1720 Notiate sportive 18.10 90 Minuto, 

2210 La domenica sportiva 
Rnldue. 13 20 Ta3 Lo sMit, 14.15 Automobilismo, da Imola. 
Gran Premio m San Marino. 16.30 Ippica. Gp (Mina Etena 
eia Roma 18 20 Canottaggio Memoria «D^J^ia*. 
iUttre. 18 35 Domenica gol. 19.45 Sport regione. 20 CalOoi 
seneB 23 05 RM regione calcia 
CaimleS 23 50 II grande goH 

Tme. 13 45 Automobilisma da Imola, Gran ftemio di San Ma¬ 
rmo 18 Caldo inglese Liverpool-Aisenal 
CapodIttrUi. 1010 Maratona di Londra (diretta), 13 Juke bot 


imo di San Marino • ^^iate dopocoisa 
Radlouno. 16 22 Tutto li calcio minuto per minuto, 19 20 Tu(* 
tobasket 

Radlodue. 14 30-16 30-18 15 Stereosport 1520 1730 Dome¬ 
nica sport 


BBeVISSIME 


Premio a Baresi. L azzurro riceverà il premio Sportila dalle 
mani del presidente della Figc Matarrese alte vigilia dell a- 
michevoie di mercoledì a Taranto contro 1 Ungheria. 
Caldo, Mondiali 2002, Dopo gU Usa pnmo paese non eimv- 
peo e non sudamerxtano a ospitarli nel 1994 potrebbe tex • 
i are alla Cina Lo ha dichiarato Joao Havelange 
Fondrieat. Il campione del mondo parteciperà alla 37* ecUdo- 
ne della Milano Vignola di sabato 29 apnie 
Caiicellottl out. 1) tennista azzurro è stato sconfitto nelle se¬ 
mifinali del torneo di Nizza dal francese F^tler per 6-4 6-7 
7 6 

Rally. F^nde il via oggi da Ajaccio il «Tour de Corse», quarta 
prova di campionato mondiale marche e quinta di quel^ 
piloti 


rUnttà 

Domenica 
23 aprile 1989 
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zucchero 


niaatiene 
l’alito fresco 


umidifica 
ia bocca 


il chewing gum 
intelligente. 
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